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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LA CONFERMA UFFICIALE DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


IL PICCOLO 


La «Consortium» disponibile 


al salvata 


ggio della Zanussi 


Era stata la stessa famiglia pordenonese a sollecitarne l'intervento 


MILANO — La «Consor- 
tium» (società cui partecipa- 
no Fiat, Mediobanca, Marzot- 
to, Lucchini e ‘Schiatti): è 
disposta ad intervenire nel ri- 
sanamento del gruppo «Za- 
nussi». La conferma ufficiale è 
venuta ieri dallo stesso consi- 
glio di amministrazione. «Il 
consiglio della Consortium — 
afferma infatti un comunicato 
della società — si è riunito ed 
ha esaminato con favore la 
richiesta avanzata dagli azio- 
nisti di maggioranza della Za- 
nussi Spa di affiancarli nelle 
decisioni da assumere per la 
ristrutturazione e il risana- 
mento del gruppo». 

«Il consiglio della “Consor-» 
tium” — prosegue il comuni- 
cato — ha preso anche atto 
della decisione degli azionisti 
della Zanussi di procedere al 
rinnovo delle cariche sociali e 
si è riservato di valutare la 
possibilità di dare la sua col- 
laborazione alla. formazione 
‘ delle strutture che dovranno 
mettere al più presto in attole 
azioni di riequilibrio del 
gruppo». 

La disponibilità della Con- 
sortium, ad intervenire nel ri. 
sanamento e nella ristruttura- 
zione del gruppo Zanussi era 
stata sollecitata dallo stesso 
azionista di maggioranza, va- 
le a dire la famiglia Zanussi, 
nell’ambito di un'operazione 
di. ricapitalizzazione. e. di ap- 
porto di denaro fresco nella 
società». 

La finanziaria milanese, in- 
tervenuta sinora nel salvatag- 
gio. della Snia, dovrebbe assi 
curare alla holding pordeno- 
nese (24 società e. 29 mila 
dipendenti, un fatturato.con- 
solidato per il 1982 di 1.566 
miliardi e perdite della sola 
‘capogruppo per oltre 130 mi- 
liardi) un contributo non solo 
di capitali ma anche di indi- 
rizzi e pure di top managers. 

Il rinnovo delle cariche so- 
ciali, previsto per l'assemblea 
del 29 giugno, secondo quanto 
l’agenzia Italia ha appreso da 
fonti autorevoli vicine al 
gruppo industriale, non deve 
essere inteso come un’auto- 
matica esclusione dell’attuale 
presidenza dai vertici, della 
società, ma piuttosto come un 
possibile inserimento di per- 
sone che, si-afferma, come-è 
naturale rappresenterebbero 
le nuove quote di\capitale. 

Viene intanto precisato che 
il presidente Lamberto Mazza 
— uno dei soci fondatori della 
Consortium — non ha avuto, 
tra martedì e mercoledì, alcun 
incontro nella capitale con il 

segretario di un partito per 
‘esaminare i problemi e le pro- 
spettive del secondo gruppo 
industriale privato italiano, 
come era stato indicato da 
alcuni organi d'informazione. 


e razionale. 


L.13.610.000, IVA esclusa detraibile. 


Rover 2600 S: all'avanguar- 
dia per prestazioni, equipag- . 
giamenti e finiture. Potente. 
nelsuo motore a 6 cilindriini 
linea che le consente i.195°* 
km/h, superbamente pre= «| 
stigiosa in tutto il resto. 
L 15.509.000, IVA esclusa. 


leri lo sciopero dell'elettronica 
per le garanzie sull'occupazione 


ROMA — Si è svolta-ieri la 
prevista giornata di lotta na- 
zionale dei lavoratori addetti 
‘al settore dell’elettronica civi- 
le indetta dalla federazione 
unitaria dei metalmeccanici 
(Flm) d'intesa con il coordina- 
mento. sindacale. del com- 
parto. 

L’azione di protesta, che è 
stata attuata generalmente 
con quattro ore di astensione 
dal lavoro, è stata indetta per 
‘appoggiare la posizione: sin- 
dacale sui problemi occupa- 
zionali e produttivi del set- 
tore, 

La Flm si è detta preoccu- 


pata soprattutto per quanto 
sta avvenendo nel gruppo Za- 
nussi e ha espresso critiche 
contro il governo per il rinvio 
della prevista riunione con i 
sindacati sulle questioni del- 
l'elettronica civile. 

La giornata di sciopero na- 
zionale per l'elettronica ha in- 
teressato \anche gli stabili- 
menti pordenonesi del gruppo 
Zanussi. «L'agitazione — fan- 
no rilevare negli ambienti sin- 
dacali — non'era tuttavia in- 
dirizzata ai soli problemi del- 
l'elettronica, ma riguardava il 
complesso della delicata si 
tuazione in cui versa il gruppo 


Zanussi». Lo.sciopero è avve- 
nuto in forma articolata e le 
sue modalità di attuazione 
sono state diverse stabilimen- 
to per stabilimento. 

Allo stabilimento di Porcia 
le maestranze hanno istituito 
il «solito» blocco della statale 
13 Pontebbana, che è durato 
per circa un'ora. La stessa 
cosa hanno fatto, sulla statale 
Pordenone-Oderzo, i lavora- 
tori dell’Elettronica di Valle- 
noncello, azienda la cui porti- 
neria è stata presidiata da 
picchetti di operai. Sono state 
‘anche effettuate azioni di vo- 
lantinaggio. 


ANNUNCIATA UNA CAMPAGNA NAZIONALE 


‘onfcommercio: 
lotta ai prezzi 


Per sostenere il potere 


ROMA — La Confeommer- 
cio avvierà nelle prossime set- 
timane «una grande campa- 
gna nazionale» sul conteni- 
mento dei prezzi allo scopo di 
«sostenere il potere di acqui- 
sto delle famiglie e di contri- 
buire alla lotta contro l’infla- 
zione». L'iniziativa è stata 
preannunciata dallo. stesso 
presidente della Confcom- 
mercio, Giuseppe Orlando, 
nella sua relazione di apertu- 
ra, dell'assemblea annuale 
della confederazione. 


Orlando, che ha sollecitato 
una politica economica «mo- 
deratamente. espansiva», ha 
affermato che «non si possono 
continuare ad ignorare le 
spinte inflazionistiche»: l’ini- 
ziativa sul fronte del conteni- 
mento dei prezzi — ha chiari- 
to— servirà a «fare chiarezza» 
sulla posizione della categoria 
dei commercianti ed anche a 


d'acquisto delle famiglie 


«capire meglio come sul prez- 
zo finale influiscono talune 
voci (tariffe, combustibili, ca- 
noni di locazione, ecc.) il cui 
incremento del 18-20 per cen- 
to non è certo imputabile al 
sistema commerciale». 


©rlando ha anche auspica- 
to «un quadro politico più 
stabile; capace di esprimere 
governi duraturi», ed ha ricor- 
dato la «netta» opposizione 
della Confcommercio allo 
scioglimento anticipato delle 
camere. i 

«Il settore del commercio — 
ha detto ancora Orlando — è 
l’unico che nell’82 ha. visto 
crescere l'occupazione e con- 
temporaneamente calare la 
produttività media del lavoro 
determinando un aumento 
del costo del lavoro per unità 
di prodotto del 19.3% solo in 
parte trasferita sui prezzi fina- 


| li che sono cresciuti del 16.5%. 


| Movimento navi | 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Alice Trigon» 
(danese), ag. Sperco, imbarco fusti 
benzina, prov. Bandarabas, orm. 
molo IV; «Pelasgos» (greca), ag. 
Bos, imbarco varie, prov. Latakia, 
orm. riva 1 grande; «Charlm» (ci-. 
priota), ag. Adria Costanzi, sbarco 
rinfusa cromo, prov. Sud Africa, 
orm. molo V; «Borussia» (germani- 
ca), ag: Paolo Scerni, sbarco caffè e 
varie, prov. Amburgo, orm. riva 64. 

Navi in partenza: «Agri» (turca), 
ag. Ellerman & Wilson, dest. 
Istambul; «Jiangting» (cinese), ag. 
Amat, dest. Vanpoa; «Kawana» 
(Singapore), ag. Cima, dest. Estre- 
mo Oriente; «Tagelus» (olandese), 
‘ag. Topich, dest. Sud Africa; «So- 
cardue» (italiana), ag. Penso, dest. 
Monfalcone; «Sea Queen 1» (filip- 
pina), ag. Martinoli, dest. Indone- 
sia; «Hadar» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, dest. Israele. 

Navi all’ormeggio: «Agri» (tur- 
ca), ag. Ellerman & Wilson, attesa 
imbarco varie, orm. riva 9;,«Esqui- 
lino» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, attesa ordini, orm. testa molo 
V; «Sajo» (ungherese), ag. Riumar, 
imbarco varie, orm. riva (51; 
«Jiangtin» (cinese), ag. Amat, im- 
barco soda varie, orm. riva. 55; 
«Pula» (jugoslava), ag. Mediterra- 
nea, imbarco carta e varie, orm. 
riva 65; «Hadar» (israeliana), ag. 
Adriatie Shipping, imbarco conte- 
nitori, orm. molo. VII; «Kawana» 
(Singapore), ag. Cima, sbarco im- 
barco contenitori, orm. molo VII; 
«Oslo»’ litaliana), ag. Spersegno, 
attesa allibo carbone, orm. molo 
VII; «Tagelus» (olandese), ag. To- 
‘pich, allibo ‘carbone, orm. molo 
VII; «Socardue» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo, carbone, orm. 
molo VII; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini; «Sea Queen 1» (filip- 
pine), ag. Martinoli, sbarco legna- 
mi, orm; scalo. legnami B. 


PORTO NOGARO 
Navi in arrivo: «Blu Diamond» 
(panamense), ag. Friulmar, vuota, 


Rover 2000: eleganza e praticità sono le doti che la 
contraddistinguono. Offre tutta la qualità tecnologica 
e la perfezione stilistica Rover nell'essenziale con- 

venienza di un 2000. 
Raggiunge i 170 km/he percorre 15,2 km con 1 li 
tro a 90km/h, rivelandosi così una scelta raffinata 


da Trieste; «Maya» (libanese), ag. 
Friulmar, vuota, da Chioggia; 
«Transeast» (panamense), ag. 
Friulmar, legname, da Novoros- 
sijsk: 

Navi in partenza: «Dies» (italia- 
na), solfato ammonico, per Porto 
Empedocle; «Lotus» (egiziana), 
merce varia, per Venezia. 

Navi all’ormeggio: «Herm J.» 
(tedesca occidentale), ag. Unia-' 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 
co legname; «Fedor Podtelka» (so- 
vietica), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Au- 
dax» (panamense), ag. Agrimar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Pelka» (greca), ag. Friul- 
mar, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Mitikas» (cipriota), 
ag. Sutes, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Marina» (gre- 
ca), ag. Marlines, bacino Margret, 
imbarco marmette. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Bocna» (jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, tronchi, da 
Capodistria; «Ageliki II» (greca), 
ag. Costanzi, crusca, da Salonicco; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Cat- 
taruzza, carbone, da Trieste; «Cel- 
je» jugoslava), ag. Cattaruzza, cel- 
lulosa, da Napoli; «Saldus» (sovie- 
tica), ag. Martinoli, tondello, da 
Leningrado; «Sea Queen I» (filip- 
pina), ag. Costanzi, tavolame, da 
Trieste. A 

Navi in partenza: «Antonella 
A.» (italiana), vuota, per Venezia. 


Navi all’ormeggio: «Fantasia» 
(italiana), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega; «Ignacio Agromonte» (cuba- 
na), ag. Cattaruzza, ‘Portorosega, 
sbarco nichel; «Kostino» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tondello; «Krasnoar- 
meysk» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «Fair, Jennifer» (panamense), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co rottami di ferro. 

Navi in rada: «Golden Dragon» 
(panamense), ag. Cattaruzza. 


|Notizie in breve 


Montedison: holding 

MILANO — Si chiama «Erbamont N.V.» la holding interna- 
zionale costituita dalla Montedison e destinata a raccogliere ed 
a coordinare tutte le attività del'éruppo nel campo farmaceuti- 
co e della cura della salute. Lo rende noto una nota della 
Montedison nella quale è precisato che la «Erbamont N.V.», che 
possiede le caratteristiche tipiche di un sruppo farmaceutico 
internazionale ed è presente sul mercato con farmaci leader 
considerati tra i più efficaci, ha come obiettivo anche quello di 
stimolare in modo significativo la capacità di espansione a 
livello mondiale ed in particolare negli Stati Uniti di tutte le 


partecipate. 


«Pianelli Traversa»: legge Prodi 


TORINO — La «Pianelli Traversa» è stata ammessa ai 
benefici dell’amministrazione straordinaria, legge Prodi. Ne da 
notizia la direzione dell'azienda precisando che ieri è stata 
depositata «presso la cancelleria del tribunale di Torino la 
sentenza dello stato di insolvenza che costituisce il primo atto 
ufficiale per l'avvio della procedura. 


Incontro Pacorini-giovani 


TRIESTE — Il neoeletto presidente degli industriali, Fede- 
rico Pacorini, nell'ambito delle prese di contatto con gli 
organismi dell’Associazione, ha partecipato al consiglio diretti- 
vo dei giovani imprenditori. Nel corso dell'incontro Pacorini ha 
illustrato le linee programmatiche che verranno seguite nel 
prossimo futuro; in questi programmi, ha sottolineato ‘il neo 

‘presidente, il gruppo giovani assume all’interno dell’Associa- 
zione un ruolo contributivo di' fondamentale importanza. In 
questo momento a Trieste è sentita l'esigenza di fantasia e di 
innovazioni: Pacorini in questo senso ha rivolto ai giovani un 
invito a contribuire con stimoli e proposte. Invito pienamente 
raccolto dal presidente del Gruppo, Tomasetti, che nel suo 
intervento ha ribadito la necessità di tener conto dell’esistenza 
di un’imprenditoria nuova, giovane, che va sostenuta. 


Registratori: non slittano 


© ROMA — Non ci saranno proroghe per l'introduzione dei 
registratori di cassa. Lo ha ribadito lo stesso ministro delle 
finanze Forte, intervenendo ieri alla seduta di insediamento 
della commissione che dovrà esaminare le richieste di omologa- 
zione presentate dalle aziende produttrici. Il ministro delle 
finanze ha quindi nuovamente respinto le richieste avanzate 
dai commercianti per una proroga dei termini. 


Affidati ai Concessionari Leyland per un nobile servizio. 


Assistenza qualificata. Ricambi originali. Garanzia integrale. Permute. 


Leasing e rateazioni fino a 42 mesi anche senza cambiali con la LI.F. 


Calano 

i prezzi 
agricoli 
all'origine 

ROMA — Ancora un «tra- 
collo» dei prezzi all’origine dei 
prodotti agricoli: secondo 
quanto ha reso noto l’Irvam 
(l'istituto di rilevazioni. in 
‘agricoltura) nel mese di mag- 
gio è stata registrata una 
diminuzione dell’1,5 per cento 
rispetto al mese precedente e 
che fa seguito. alla flessione 
dell’1,2 per cento verificatasi 
in aprile. 

Continua pertanto a ridursi 
il tasso d'incremento dei prez- 
zi in confronto alla preceden- 
te campagna: era stato di cir- 
ca il 12/13% nel primo trime- 
‘stre, di meno del 10% in aprile 
ed è adesso del. 6,1% per 
maggio. 

E' in difficoltà — rileva l’Ir- 
vam — soprattutto il settore 
zootecnico il cui indice ha su- 
bito una diminuzione del 4,6% 
su aprile. 


Crisi. della 


UDINE — Il Manzanese, la zona che vanta la 
più importante concentrazione di fabbriche di 
sedie in Italia (e forse nel mondo) sta vivendo, 
forse la crisi più grave della sua storia. Nel giro 
di un anno e mezzo sono state chiuse una 
ventina di aziende, la manodopera ha subito 
‘una contrazione di circa 800 unità. Sono dati 
allarmanti, anche perché, finora, non è stato 
fatto nulla per tentare il risanamento, o alme- 
no per cercare di «paracadutare» la crisi per 


evitare un «tonfo». 


Di questi problemi hanno parlato ieri, du- 
rante una conferenza stampa, i responsabili 
dell’Api di Udine del settore legno e sedia 
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NEL PROGRAMMA PLURIENNALE DI POTENZIAMENTO 


In funzione 7 nuove gru 
al Molo sesto di Trieste 


Ampliati anche i capannoni 49 e 50 sulle rive Traiana e Nord 


TRIESTE — Il Molo sesto 
nel Porto nuovo di Trieste è 


. stato dotato di sette nuove 


gru della portata di otto ton- 
nellate ed inoltre sono stati 
completati i lavori di amplia- 
mento dei capannoni n. 49 en. 
50, siti rispettivamente sulla 
riva Traiana e sulla riva Nord 
del Molo sesto, per complessi- 
vi 6500 metri quadrati coperti, 
destinati in particolare allo 
stoccaggio degli agrumi pale- 
tizzati che fanno capo al porto 
giuliano. 

Sono questi i due più rile- 
vanti interventi portati prati- 
camente a compimento nel 
l'ambito del porto. di. Trieste, 
sulla base del programma 
pluriennale di investimenti 
previsto dalla legge regionale 
sugli investimenti in ‘opere, 
impianti ed attrezzature por- 
tuali, il cui stato di attuazione 
è stato verificato in'una riu- 
nione fra l'assessore regionale 
ai Trasporti e traffici del Friu- 
li-Venezia Giulia, Dario Ri- 
naldi, il presidente, Michele 
Zanetti, ed altri dirigenti del- 
l'ente porto. 

Con tale legge, che costitui- 
sce il primo provvedimento 
organico della regione per lo 
sviluppo della portualità, 
sono stati assicurati comples- 
sivamente al porto di Trieste 
39 miliardi di lire per investi- 
menti; la giunta regionale ha 
già autorizzato inoltre l’attua- 
zione di programmi, per 15 
miliardi negli anni 1982-85. 

Come ha ricordato l’asses- 
sore Rinaldi, due sono i più 
rilevanti aspetti innovativi 
della legge regionale sullo svi- 
luppo della portualità: il pri- 
mo riguarda l’istituzione. di 
un contributo ricorrente di 
quattro miliardi l’anno da 
‘parte della Regione per inve- 
stimenti dell’Ente porto, che 
viene ad aggiungersi al contri- 
buto annuo di finanziamento 
di tre miliardi e 200 milioni di 
lire; il seéondo concerne una 
nuova definizione legislativa 
di «investimento», opportu- 
namente ampia e moderna- 
mente intesa in quanto risul- 


Trieste — L'assessore regionale Rinaldi, a sinistra, e. il 
g aldi, ì 


presidente del porto Zanetti, di fronte, sul Molo sesto in visita 


alle nuove attrezzature allestite 


tano finanziabili, oltre alla 
realizzazione o al completa- 
mento di opere impianti ed 
attrezzature, anche gli inter- 
venti di manutenzione straor- 
dinaria. 


In base ai programmi in 
corso, gli interventi più 
importanti sono serviti per la 
costruzione delle nuove sette 
gru al Molo sesto (tre miliardi 
800 milioni), per l’ampliamen- 
to dei capannoni n. 49 en. 50 
(due miliardi 700 milioni), e 
per la manutenzione straorai- 
naria e migliorativa dei mezzi 
‘meccanici e delle attrezzatura 
(un miliardo 800 milioni). 800 
milioni sono stati poi spesi 
per la sostituzione dei cavi di 
alimentazione e 600 milioni 
per il potenziamento del cen- 

i 


sedia: interviene PApi 


zanese. 


sono di ordine anche politico. Non si intravede, 
in sostanza, nella Regione un interlocutore che 
tenga abbastanza a cuore i problemi del Man- 


L'assessore all'industria De Carli (oggi «ex» 
per motivi elettorali) aveva preso degli impe- 
gni che nel tempo sono sfumati: si tratta della 
costituzione della Friulsedia, una società a, 
capitale misto pubblico e privato con scopi 
promozionali e di marketing. 


Al suo successore, Manzon, i responsabili 


(Zamò, Bosco, Granzotto): le preoccupazioni 


OVER 


dell’Api di Udine hanno chiesto un incontro fin 
dal giorno della sua nomina: ma non hanno 
ancora ottenuto risposta. 


P.S. 


Rover 2400 S DieselTurbo: potenza ed agilità sono un 
suo privilegio, grazie ai 93 CV che la portano con slancio 
silenzioso fino a 165 km/h. 
Creata come reale alternativa diesel ai motori benzi- 
na, equipaggiata con accuratezza di classe supe- 
riore, è unascelta vincente intermini diecono- 

mia e prestigio. ; 

L. 17.403.000, IVA esclusa detraibile. 


“222227 LEYLAND: LE AUTONOBILI. 
AUSTIN, TRIUMPH, ROVER, LAND ROVER, JAGUAR. 


Rover 3500 Vanden Plas:mo- 
tore V8 in lega lessera per 
raggiungere i 205 km/h, che 

diventano 220 nella nuova 
versione ‘Vitesse’ a iniezio- 
ne elettronica. E a bordo, il 

fusso:senzacompromessi. è 
L.22230.000,IVA esclusa. 


(Giornalfoto) 


tro elaborazione dati dell’En- 
te porto. 

Per gli anni 1984-85, il pro- 
gramma comprende altri in- 
terventi che l'Ente porto con- 
ta di avviare entro l’anno, con 
particolare riguardo all’acqui- 
sto di nuovi mezzi di movi- 
mentazione, dei carichi in so- 
stituzione di quelli obsoleti 
(1200 milioni); l’ammoderna- 
mento degli impianti elettro- 
meccanici, con alimentazione 
a corrente alternata anziché 
continua, delle gru del Molo 
quinto Sud, completando in 
tal modo il programma di am- 
modernamento anche di tale 
settore portuale (1100 milio- 
ni); lavori vari di migliora. 
mento degli impianti idrici e 
degli impianti di fognatura, ai 
fini del rispetto delle norme di 


antinquinamento nella zona. 


portuale, nonché lavori di 
manutenzione a capannoni e 
magazzini (1400 milioni), ed 


“altri interventi manutentivi 


di minore importanza; per un 
totale di 15 miliardi di lire. 

Nel corso dell'incontro, l’as- 
sessore regionale Rinaldi ha 
altresì confermato; che è stato 
completato il progetto gene- 
rale esecutivo dell’amplia- 
mento del Molo settimo, pre- 
disposto a carico della Regio- 
ne, d’intesa con l'Ente porto, 
secondo le indicazioni formu- 
late dal consiglio superiore 
dei lavori pubblici; il progetto 
sarà presentato nelle prossi- 
me settimane. 


“ATA Univas Rota 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL DEFICIT DELLO SCORSO ANNO AMMONTA A 58.687 MILIARDI 


È diminuito (I disavanzo La relazione Ciampi divide Barilla: ottimi affari 


TAVOLA ROTONDA DELLA CGIL CREDITO E ASSICURAZIONI 


del bilancio statale 1982|i sindacalisti di sinistra 


Giovanni Goria. 


ROMA — Il ministro del 
‘Tesoro, Giovanni Goria, ha 
presentato alla Corze dei con- 
ti, nei rispetti dei termini di 
legge, il rendiconto generale 
dello Stato per l’esercizio fi- 
nanziario 1982 per la prescrit- 
ta parificazione. Questa con- 
siste nel giudizio di legittimi- 
tà dell’organo di controllo sul- 
l’uso che il governo ha fatto 
delle autorizzazioni accordate 
con il bilancio di previsione. 


Prescindendo dalle opera- 
zioni di accensione e di rim- 
borso di’ prestiti, l'esercizio 
1982 — comunica il ministero 
— presenta in termini di com- 
petenza — cioè di accerta: 
menti di entrata e di impegni 


di spesa — un disavanzo (sal- 
do netto da finanziare) ‘di 
58.687 miliardi, con un miglio- 
tamento di 6.588 miliardi, il 
10,1 per cento, rispetto all’a- 
nalogo dato del 1981. 

Tale disavanzo è inoltre 
risultato inferiore di 4.439 mi- 
liardi a quello autorizzato dal 
Parlamento con la legge di 
approvazione del bilancio 
preventivo che ammontava a 
63.126 miliardi. 

Riguardando la gestione 
1982 sotto il profilo della cas- 
sa, sempre escludendo le ope- 
razioni relative ai prestiti, gli 
incassi finali dell'esercizio so- 
no risultati di 151.301 miliardi 
a fronte di pagamenti finali 


Ma Bankitalia ammonisce: 
è un risultato temporaneo 


ROMA — «Le tendenze al- 
l'ampliamento dei disavanzi 
Pubblici, in assenza di inter- 
venti sulle cause di fondo di 
dilatazione della spesa, torne- 
Tanno presto a manifestarsi»: 
e l’avvertimento che si legge 
in uno dei capitoli della rela- 
Zione annuale della Banca d’I- 

la, dedicato alle previsioni 
ber il 1983 in tema di finanza 
pubblica. 

La relazione dell'istituto di 
emissione aggiunge che già 
nella seconda parte del 1983 il 
fabbisogno pubblico, a meno 


ARR PAESE Entrate 
Ttiori manovre di prelie- 

VO, tornerà a SA a ITALIA pan 

Titmi sostenuti, per effetto an- Francia Sh 

Che della graduale attuazione Germania 45,2 

di alcuni provvedimenti come Regno Unito 44,0 

il rinnovo dei contratti, l'inte- Usa 31,6 


grazione degli assegni familia- 


ri, la revisione delle aliquote 
fiscali. 

Inoltre parte del maggior 
gettito fiscale 1983 ha caratte- 
re temporaneo o straordina- 
rio, eppure, per l’intero setto- 
re pubblico. allargato, gli in- 
terventi attuati a partire dalla 
fine del 1981 dovrebbero de- 
terminare nel corso del 1983 


effetti di riduzione del fabbi- 
sogno valutati in oltre 32 mila 
‘miliardi: si tratta, quindi, del- 
la più rilevante azione di rias- 
sorbimento del fabbisogno si- 
nora attuato in Italia. 
Nonostante l'ampiezza del- 
la manovra, le previsioni della 
Banca d’Italia — come si è 


| detto — restano allarmate. 


La Banca d’Italia ha pubblicato una tabella di confronto peri 


principali paesi industrializzati. 


‘Spese Ind. netto 

54,3 11,9 
50,8 2,9 
49,8 3,9 
45,6 1,6 
35,5 3,8 


per 207.072 miliardi, con un 


disavanzo, quindi, di 55.771 


miliardi, inferiore di 2.206 mi- 
liardi rispetto alle originarie 
previsioni. Li 

Per quanto attiene al conto 
dei residui alla chiusura del- 
l’esercizio, i residui attivi sono 
ammontati a 26.824 miliardi, 
di cui 20.816 miliardi relativi 
ad entrate tributarie e 5.955 
miliardi relativi ad entrate ex- 
tratributarie. 

Quelli passivi hanno invece 
raggiunto i 64.773 miliardi, di 
cui 28.779 miliardi di parte 
corrente, 35.934 miliardi di 
conto capitale e 60 miliardi dir 
rimborso di prestiti. 

Rispetto ai decorsi esercizi, 
i resti passivi evidenziano, per 
la prima volta, un inversione 
di tendenza manifestando 
‘una flessione del 4,7 per cento. 
Detto fenomeno si concentra 
particolarmente nell’ambito 
delle spese correnti, ove rag- 
giunge il 24,1 per cento, pur se 
compensato in parte dall’in- 
cremento del 19,9 per cento di 
quelli relativi alle spese in 
conto capitale. 

La contrazione avvenuta 
nella consistenza dei resti 
passivi è in particolare ascri- 
vibile alla riforma delle norme 
di conservazione avvenuta 
con la legge n. 526 del 1982. 

Da sottolineare — conclude 
il comunicato — che le risul- 
tanze del consuntivo dello 
Stato per l’anno 1982 sopra 
‘esposte non esprimono il fab- 
bisogno finanziario dell’intero 
settore statale. Quest'ultimo, 
oltre ai dati di gestione del 
bilancio comprende, infatti, 
‘anche la gestione di tesoreria 
e quindi tutte le necessità di 
finanziamento dei centri au- 
tonomi di spesa, necessità che 
sfuggono ad un preventivo 
controllo del Tesoro. 


| BORSE E MERCATI 


Pochi scambi, prezzi in recupero 


, MILANO. Selettivi recu- 
peri nei prezzi con scambi 
modesti. Il lavoro continua a 
ristagnare su volumi estre- 
mamente ridotti, conseguen- 
za dell’atteggiamento di cau- 
tela assunto dagli investitori 
in considerazione della pros- 
sima scadenza elettorale, 
Tuttavia sul piano tecnico il 
mercato ha confermato una 
discreta tenuta di fondo, fa- 
Vorito soprattutto dalla po- 
chezza del materiale posto in 
Vendita, 

All’indomani della liquida- 
zione dei saldi debitori, avve- 
nuta lunedì scorso, non si 
sono avuti infatti che sparuti 
realizzi, segno che non sussi- 
Stono al momento attuale po- 
Sizioni che richiedano siste- 
mazioni immediate. 

D'altro canto qualche più 
consistente iniziativa è pro- 


pet LEE SSRI, 
Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta: 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in Jire per valute 
estere trattate all’esterno del 


s 1 mese 3mesi 6 mesi 
mercato ufficiale: dollaro Usa Ù 
a Dollaro U; D -) 5 
1485-1505, franco svizzero 108-715, Steri. brit. o si si 
marco tedesco 588-593, franco Marco ger. 5-12 51/4 5-12 
francese 195-198. : Franco sv. 4:12 412 4-12 


Mercati della Lira 


seguita nel settore dei premi 
sui contratti con scadenza lu- 
glio, favorendo di riflesso 
qualche spunto selettivo sul 
«fisso». Un certo interesse ha 
infatti sospinto le C. Erba 
(+2,3%) sui nuovi. massimi 
annuali, ; 

Al listino, dove mediante la 
quota ha registrato un pro- 
gresso dello 0,5%, recuperi di 
rilievo hanno conseguito le 
Silos +10,9%, Burgo priv. 
+4,5, Falck +3, Sifa +2,9, Co- 
mit +2,3, Bii +2,1, seguite da 
Gilardini, Saffa, Ifi, Banco 
Roma, Stet, Sip, Dalmine, 
Generali, Montedison, F. Tosi 
e Cementir. 

Su basi calme sono termi- 
nate le Nai -4,1%, Banca Cat- 
tolica Veneto --3,8, Imm. Ro- 
ma -3, Burgo —2,6, Abeille 
-2,4, Bastogi e Lepetit priv. 
-2,1, Centrale ed Agricola 


Eurodivise 
Tassi d’interesse (in %) dell’1-6 
validi per transazioni fra banche 


VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE vIC 
Dollaro USA TG 1507,70 1504,50 1507,75 
» USA TP —_ 1480,— see 
Marco tedesco 593,50 590,— 593,50 
Franco francese 197,40 197 197,49 
Fiorino olandese 527,36 525, 527,38 
Franco belga 29,67 29, 29,67 
Lira sterlina 2401,85 2397,— 2401,92 
Lira irlandese 1874,10 1870, 1874,05 
Corona danese 165,41 165— 165,40 
ECU 1353,83 SSL 1353,83 
Dollaro canadese 1225,70 1210, 1226,22 
Yen giapponese, 6,28 6,15 6,28 
‘anco svizzero ;\ 715,36 7210— 715,23 
Scellino austriaco 84,13 11 83,75 84,17 
Corona norvegese 209,65 205,— 
Corona svedese 199,24 197,50 
Marco finlandese 273,58 22 
Escudo portoghese 14,83 FRS 
Peseta spagnola 10,67 10,35 
Dinaro (Milano) TG e 16,50 
» (Milano) TP ig 
» (Roma) 14,50-16 
» (Trieste) 15,80-17 
Dracma greca TG 16,50 
» greca TP 17,50 
Dollaro australiano 1250— LE 


l coefficienti di deprezzamento della lira, 
Tispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
SLA D.c. (61,17); nei confronti delle valute Cee 57,41 p.c. (57,48); nei confronti 


l'tutte le valute 59,27 p.c. (59,21). 


| Prezzi dell’oro 


LONDRA -1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatti 
i o fatti 
Seguenti prezzi in' dollari Usa per oncia troy (31,1 ‘0 registrare i 


Variazioni: 
Francoforte ; 418,02 (-21,98) Milano 
1 418,02 (-21, a 422.43. (-2421 
| Hongkong 418,00 (—20,70) Parigi 416,02 (cano) 
pa York 410,00 ‘(-27,50) Zurigo 407,50 (-30,87) 
ndra 410,00 (-27,50) i 


calcolati dalla Banca d’Italia 


03 grammi) e relative 


Sterlina ve 145000-150000; sterlina nc (ante 73) 148000- 


post 73) 145000-150000; 50” pesos messicani 750000-785000; 20 dollari oro 


120000-7 ora fino 21100-21300; argento 655- 
i 


160000; ‘ru 4000-660000; 
671; platino 242500 eni © È 


151000; sterlina nc 


Rivolgetevi aj professionista per acquisti, 


MONETE D'ORO 


Perito Numismatico - TRIESTE > Via 


Roma, 3 


Vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


- Tel. 69086 


—1,8, seguite da Standa risp., 
Cir, Credit e Italcementi. 

Attività in lieve diminuzio- 
ne.:sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi in frazionale 
assestamento. 

Calmi i Cet ed ì Btp, trascu- 
rati i titoli vecchi ed irrego- 
lari le Enel indicizzate. 

Tra le convertibili in ripre- 
sale Bii e richieste le Genera- 
li. Calme le Interbanca, Agri- 
cola e Magneti Marelli. 


DOPOBORSA: Erba 9.150, 
Pirelli Italiana 1.560, Fiat 
2,860, 


Il ristretto 


Credito agrario bresciano 
9.199 (5.190); Banca Pop. Com- 
mercio/Industria 17.250 
(17.400); Banca Picc. Credito 
Valtellinese 31.000 (30.500); 
Terme di Bognanco 500 (500); 
Italiana vita 31.040 (31.280); 
La previdente 13.600 (13.690); 
U.S.A. 9.150 (8.650); Banca 
Briantea 23.000 (23.800); Ban- 
ca di Legnano 2.600 (2.600); 
Banca Centro Sud. 4.450: 
(4.600); Banca Prov. Napoli 
6.500 (6.600); Banca Industria 
Gallaratese 26.000 (26.500); 
Banca Provinciale Lombarda 
32.050 (82.050); Banca Pop: 
Bergamo 23.600 (23.600); Ban- 
ca Pop. Crema 34.500 (34.500); 
Banca Subalpina 7.750 
(8.000); Banca Pop. Intra 
12.450 (12.450); Banca Pop. 
Lecco 9.050 (9.050); Banco 
Chiavari 11.500 (11.450); Ban- 
ca Naz. Agricoltura 6.800 
(6.860); Banca Tiburtina 4.600 
(4.600); Banca Pop. Lodi 
21.490 (21.850); Banca Pop. 
Luino/Varese 14.000. (14.000); 
Banca Pop. Milano 19.100 
(22.150); Credito Commercia-. 
le 8.150: (8.260); Banca Pop. 
Palazzolo 10.200 (10.220); Ban- 
ca Pop. Novara 47.000 
(47.000); Credito Bergamasco 
22.000 (27.500); Banca Credito 

o©polare Siracusa 7.130 
(7.130); Finance ord. 14.350 
(14.350); Finance priv. 8.000 
(8.000); Bieffe 3.050 (3.050); 
Creditwest 3.600 (3.300); Fret- 
te 2.250 (2.355); Uce 2.650 
(2.670); Zerowatt 3.450 (3.450). 


Borse Estere 


LONDRA — Quotazioni in ri- 
basso attraverso scambi calmi. Il © 
mercato è stato depresso ‘dalla 
leggera flessione della sterlina, 
dal declino di Wall Street e dal 
minor vantaggio dei conservatori 
sui laburisti segnalato dall'ulti- 
mo sondaggio pre-elettorale. 


FRANCOFORTE — L'apprezza- 
mento del dollaro e l'aumento dei 
tassi di interesse Usa hanno deter- 
minato una serie di vendite tra î 
valori azionari, 


PARIGI — Quotazioni in ribas- 
so attraverso scambi calmi. I 
maggiori controlli sul credito, an- 
nunciati l’altro ieri, hanno de- 
‘presso il mercato. 


ZURIGO — Quotazioni deboli 
în linea con la flessione :di Wall 
Street. Le rinnovate speculazioni 
di un aumento dei tassi di interes- 
se Usa e l'incertezza sulle prospet- 
tive del dollaro hanno depresso il 
mercato. Ù 


ROMA — Socialisti e comu- 
nisti sono d'accordo sul fatto 
che, secondo loro, l’inflazione 
non è il «male supremo» del- 
l'economia italiana, come 
hanno sottolineato invece le 
«considerazioni finali» del go- 
vernatore della Banca d’Ita- 
lia, Ciampi. Non sono invece 
d’accordo su altri aspetti con- 
tenuti nella relazione: a giudi- 
zio dei rappresentanti del Pci 
la relazione di Ciampi non 
presenta elementi di novità e 
appare piuttosto generica; se- 
condo i socialisti, consideran- 
do che il governatore è il 
custode supremo della salute 
della lira e il capofila del siste- 
ma bancario, le indicazioni 
contenute nella relazione so- 
no invece di grande impor- 


tanza. 

E questo, in sintesi, quanto 
è emerso in una tavola roton- 
da organizzata a Roma dalla 
Fisac-Cgil (federazione italia- 
na sindacati assicurazioni ‘e 
credito) alla quale hanno par- 
tecipato il presidente della 
Bnl, Nerio Nesi, il segretario 
confederale della Cgil, Sergio 
Garavini, il resporisabile della 
sezione credito e strutture fi- 
nanziarie del Pci, Paolo Ciofì, 
e due professori ordinari all’u- 
niversità di Roma, Ferruccio 
Marzano (economia politica) e 
Salvatore D’Albergo (diritto 
pubblico). 

Anche se l’inflazione è ‘il 
«male supremo» dell’econo- 
mia italiana, a giudizio di Ne- 
rio Nesi, bisogna riconoscere 


QUOTATO A LONDRA 410 DOLLARI 


Gran tonfo dell’oro 
che perde 30 punti 


LONDRA — Con un tonfo di quasi trenta punti in una sola 


giornata, l’oro è sceso al fixing di Londra a 410 dollari netti da 
437,50 il giorno prima. La caduta si era già ampiamente 
delineata a New York, dove l’oro aveva perso nella serata di 


martedì una ventina di punti, chiudendo sui 416 dollari. 


I mercati europei, che avevano ‘aperto anch'essi su valori di 


416 dollari, 


hanno registrato un altro scivolone a seguito di 


Ulteriori vendite dagli Stati Uniti, fino a stabilizzarsi a Zurigo 
Su quotazioni di poco superiori ai 405 dollari. 

Sulla piazza elvetica, l’oro ha concluso la giornata sui 407,50 
dollari l’oncia, con una perdita di circa 31 punti rispetto ai 
438,38 del giorno prima. Secondo gli operatori, la brusca 
caduta dell’oro va messa in relazione con la dirompente forza 


del dollaro. 


Nettissimo ridimensionamento anche per l’argento, fissato. 
a Londra a 12,74 dollari l’oncia contro 13,54 martedì. 

Ad innescare la corsa al ribasso sarebbe stato proprio un 
iniziale cedimento dell'argento, nonchè le prospettive di 
ulteriori rafforzamenti del dollaro. 


Titoli azionari di Milano 33 | 


Trieste 


TITOLI 


‘4269 
30490 
1070 
‘7870 
3120 
3115 
1270 
‘6890 
1738 
1600 


Comp. Latina... 


Comp. Latina priv. 468 468 
Firs 2400 2400 
845 879 
133000 | 131975 
13600 | 13600 
L’Abeille Italiana. 42010 | 43050 
‘La Fondiaria 55600 | 55750 
149250 | 148950 
12600] 12655 
12500 | 12600 
12050 | ‘12100 
12100 | 12035 
‘9250 9203 
Bancarie 

Banca Comm. Italiana 30250 | 29550 
Banca Catt. Veneto. 5670 | 5900 
‘Banco di Roma.. 28300 | 28000 
Banco Lariano 9301 5303 
Credito Italiano. 3525) 3560 
Credito Varesini 4290 | 4290 
19600 | 19750 
58850 | 58790 

Cartarie editoriali 
2190 2250 
2300 2200 
1659 1651 
4670 4700 
3080 3099 


Commercio 
La Rinascente. 30 
La Rinascente pi n 
los 
Silos di Genova 5090 
4850 
Comunicazioni 
955 
8450 
8499 
13100 
34,50 
3100 
1930 |. 1910 
2130] 2125 
Elettrotecniche 


845 


TITOLI 1/6 | 31/5 si 
Generali 133000 
Finanziarie ‘Ras 149500 149000 
T—-ro-e 
ARTICOLA: Sua La Rinascente priv. | 241238 
passe 31400 | 31010 Gerolimich e Comp. 530 530 
Bon Siele "1600 G.L. Premuda 14001400 
2730 Premuda risp; 1500. 1500 
De Sip 1930, 1910 
3 Sip risp. 2130 2125 
609 D. Tripcovich 7400 7550 
nea Bastogi Irbs 187 190 
16 Finmare 55 55 
1210, Finsider 50 50 
3975 Pirelli 1540 1540 
4050 Pirelli risp. 15251530 
3530 Sme 190790 
2959 Stet 1730. 1715 
5400 Gen, Imm. Sogene 790 815 
5425 Fiat 2850 2830 
1315 Fiat priv. 21052090 
DI Dalmine 760 750 
2900 Lane Marzotto 1515 1510 
331 Lane Marzotto risp. 2000. 1980 
335 Snia Viscosa 965 965 
& Patriarca 210 210 
3190 
2081 TERZO MERCATO 
4715/ Lloyd Adriatico 10200 10300 
6560 ecu 300013000 
4910 “Soprozoo IT70 1750 
IL Banca del Friuli 14400. 14700 
ti Camnica Ass, 4250 4200 
1149 
800 
2630 7: 9 
Reddito fisso 
13100 
On Titoli di Stato 
1050 B.T.84-12% 96.90 
B.T.84I1-12% 95.70 
B.T.87-12% 84.50 
Obbligazioni 
IMI26-6% 78.30 
IMI27-6% 174.50 
IMI 29-7% 717.30 
IMI SS 64-84 - 6,5% 95 
Crediop - 6% 56.10 
Crediop -7% 52.50. 
Crediop1I. S. 68-88 III-6% 76.80 
CrediopI, S.69-891V.-6% 7340 
CrediopI. S.72-92IV-7% 67.50 


mobilistiche 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 7% 73.35 
77.35 


Icipu Vent-6% 

Tcipu Vent 72-871-7% 
Tcipu Vent 71-83 10% 
Enel 71-86-7% 
Enel'72-87I -7% 
Enel 76-83 - 10% 
Enel78-851 -12% 


che i nostri maggiori concor- 
renti sul piano del commercio. 
internazionale (Francia, Ger- 
mania e Gran Bretagna) han: 
no fatto «un salto notevole 
per ricondurre il problema en- 
tro giusti limiti»; si è dichiara- 
to d'accordo con Ciampi sul 
fatto che bisogna ridare effi- 
cienza'alla struttura economi- 
ca del paese: «siamo una na- 
zione che ha necessità assolu- 
ta di esportare e tutto deve 
essere subordinato a questa 
necessità». fi 

In materia di ‘costo del de- 
naro, il presidente‘ della Bnl] 
ha ricordato che il suo elevato 
livello dipende da tre fattori: 
la politica delle grandi poten- 
ze finanziarie internazionali 
(«le nostre banche non posso- 
no fare nulla per cambiarla»); 
la politica economica del par- 
lamento e del governo («i mar- 
gini di intervento del sistema 
bancario sono molto ristret- 
ti»); l'efficienza del comparto. 
‘Su questo punto, secondo Ne- 
si, c'è molto da fare e forse i 
«risparmi» in termini di livel- 
lo dei tassi potrebbero essere 
maggiori di quelli ventilati da 
Ciampi: «su questo problema 
c'è da discutere». 

Sulla relazione Ciampi, la 
Uil ha diffuso una lunga nota 
nella quale si sottolinea che 
essa presenta «talune interes- 
santi novità e taluni spunti 
suscettibili di influenzare po- 
sitivamente il dibattito politi- 
co e lo stesso confronto so- 
ciale». 

La Uil, infatti, ha messo in 
evidenza con favore «l’apprez- 
zamento netto e sincero del 
governatore per l'accordo del 
22 gennaio sul costo del lavo- 
ro» e ha giudicato positiva- 
mente il fatto che l’analisi e le 
proposte contenute nella rela- 
zione non siano «sbilanciate, 
come altre volte è accaduto, 
verso la rituale demonizzazio- 
ne della scala mobile e delle 
più significative conquiste 
sindacali», 

Secondo la Uil, pertanto 
questo «equilibrio» suona 
<come una sostanziale smen- 
tita» alle recenti dichiarazioni 
di Carli e alle tesi del ministro 
Goria. La confederazione di 
Benvenuto, comunque, non 
ha condiviso «l’accentuazione 
riservata ai problemi e alle 
esigenze della politica mone- 
taria». 


Bilanci e società 


ROMA — La «Barilla» ha chiuso l’esercizio 1982 con un 
utile di 14 miliardi 783 milioni di lire dopo aver destinato 23 
miliardi di lire al fondo ammortamenti e sei miliardi di lire al 
fondo indennità di anzianità. Dal bilancio approvato dall’as- 
semblea ordinaria della società riunitasi sotto la presidenza di 
Pietro Barilla, risulta che il fatturato è aumentato del 34,2% 
rispetto all'anno precedente raggiungendo l'ammontare di 584 
‘miliardi di lire. Il fatturato consolidato del gruppo è stato di 609 


«miliardi. Le esportazioni, a loro volta, sono cresciute del 304%. 


La relazione al bilancio mette in rilievo il rafforzamento delle 
posizioni di mercato acquisite dalla società nei tradizionali 
settori di attività (pasta, fette biscottate e grissini). 


Positivo trend Assitalia 

ROMA — Il consiglio d’amministrazione dell'Assitalia, 
riunitosi sotto la presidenza del sen. Giovanni Pieraccini, ha 
approvato il bilancio 1982 chiusosi con un utile di 5.129 milioni 
di lire (4.113 nel 1981). L’incremento dei premi prodotti è, 
risultato circa del 22 per cento per un complesso di 692,5 
miliardi. Il bilancio verrà ora sottoposto agli azionisti. Avere 
incrementato di circa il 25% l’utile ‘del precedente anno — 
sottolinea la relazione illustrata dal direttore generale Amerigo 
Fornarini — è un risultato particolarmente soddisfacente in un 
quadro di generale appesantimento dei dati industriali relativi 
al portafoglio italiano e al perdurare della pesante situazione 
tecnica del portafoglio estero. 


Sai: 12 miliardi l’utile "82 

TORINO — Il progetto di bilancio dell’esercizio 1982 della 
Sai-Società assicuratrice industriale, presenta un utile di 12.119 
milioni (contro 10.145 milioni nel 1981), dopo accantonamenti 
per 40 miliardi al fondo rischi ed oneri futuri. Il consiglio di 
‘amministrazione nell’approvarlo proporrà all'assemblea degli 
azionisti di distribuire un dividendo di 105 lire per ogni azione 
ordinaria ‘e privilegiata con godimento 1.0 gennaio 1982, di 
assegnare alla riserva legale e alla riserva straordinaria del 
ramo vita complessivi 2.034 milioni, di adeguare la riserva 
legale al limite del.20% del capitale sociale assegnato ai rami 
danni e destinare l’intero utile residuo alla riserva straordinaria 
tami danni per un totale di 8,214 milioni. L'assemblea degli 
azionisti è convocata per il 30 giugno. 


Stet: 125 miliardi l’utile 82 


ROMA — Si è chiuso con un saldo attivo di 125 miliardi di 
lire (35 miliardi nel 1981) il bilancio ’82 della Stet. A formare 
questo attivo hanno concorso soprattutto i favorevoli risultati 
conseguiti dal comparto dei servizi di telecomunicazioni, in 
particolare della Sip, che consentono a questa società di 
ripristinare la remunerazione del suo intero capitale sociale (lo 
scorso anno furono remunerate le sole azioni di risparmio). È 
quanto risulta dal bilancio del gruppo Stet che ‘è ‘stato 
esaminato ieri dal consiglio-di amministrazione e che sarà 
sottoposto all'assemblea degli azionisti convocata in sede 
ordinaria e straordinaria per il prossimo 30 giugno. 


Premio giornalistico Exploit 

MILANO — A Milano ha avuto luogo la cerimonia di 
assegnazione del 1.0 premio giornalistico Exploit, patrocinato 
dall’Atkinsons, sul tema «La donna nella società e nel mondo 
del lavoro degli anni ’80». La giuria, composta da Andreina 
Vanni (presidente) e da Natalia Aspesi, Margherita Hack, Mario 
Soldati, Nantas Salvalaggio, Giuseppe Turani, Roberto Vacca 
(membri), ha conferito il 1.0 premio a Silvia Sereni, giornalista 
di Due Più; il 2.0 premio è stato assegnato a Adele Cambria, 
giornalista radio-televisiva, mentre il 3.0 premio è toccato alla 
giornalista Anna Maria Luminari Moretti. Il 4.0 premio, infine, 
è stato ‘attribuito a Gianni Bisiach della Rai. I giornalisti 
premiati ‘hanno trattato con articoli o con servizi radio- 
televisivi .il tema del premio aiutando ‘ad ‘approfondire e 
comprendere il ruolo della donna nel contesto degli anni ’80.11 
premio Exploit diverrà un appuntamento annuale per confron- 
tare e promuovere il ruolo della donna nella società. 
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L'ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 
CONCEDE MUTUI DI CREDITO AGRARIO DI MIGLIORA- 


MENTO A LUNGO TERMINE A IMPRESE AGRICOLE, 
COLTIVATORI DIRETTI, COOPERATIVE E CONSORZI 
OPERANTI IN AGRICOLTURA ce 


MUTUI AGRARI ORDINARI n 

concessi direttamente dall'Istituto alle migliori condizioni del momento e 
per qualsiasi necessità dell'Impresa Agricola (acquisto terreni, migliora- 
menti e ristrutturazioni fondiarie, bonifica, impianti aziendali, case rurali, 
impianti cooperativi e consorziali) î 


MUTUI AGEVOLATI 


‘ ‘erogati dall’Istituto previa approvazione degli Ispettorati Agrario della 


Regione per le finalità regolate dalle norme regionali‘allo scopo di incenti- 
Vare l'iniziativa agricola con interventi dell'Ente Pubblico negli interessi. 


Informatevi presso . 


CEFV 


la vostra CASSA DI RISPARMIO 


o direttamente alla Sede Centrale deli’ 


ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO 
DELLE VENEZIE - Via Forti, 3/a - VERONA 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO È 


Giovedì, 2. giugno. 1983 


Per Zico alla 


1 Zanussi 4 milioni di dollari 


COME L'UDINESE È RIUSCITA A BRUCIARE LA (NON TEMIBILE) CONCORRENZA 


Il campione più richiesto giocherà 
er tre anni allo stadio dei Rizzi 


DAL NOSPRO INVIATO: 

SAN PAOLO — Il prestigio- 
so calciatore brasiliano Zico è 
il secondo straniero dell’Udi- 
nese, nelle cui file giocherà 
per tre anni. Lo storico accor- 
do è stato siglato poco dopo le 
22 di ieri sera (le 17 locali) a 
Rio de Janeiro tra il general 
manager bianconero Franco 
dal Cin e.il manager di Zico, 
Joao Batista. 

Il passaggio nella squadra 
bianconera di Zico, che cha 
sempre giocato nel Flamengo, 
è avvenuto sulla base di 4 
milioni di dollari (circa 6 mi- 
liardi di lire) cifra annunciata, 
dal manager brasiliano e non 
smentita da Dal Cin. Il quale. 
tuttavia ha precisato che si 
tratta di un'operazione cortì- 
plessa, nel senso che viene 
acquistata anche l'immagine; 
in senso pubblicitario, di Zi: 
co: «Non si tratta certo i 
un'operazione fantasiosa @ 
fatta al di fuori della logica 
per il solo gusto del sensazio- 
nale — ha precisato Dal Cin 
subito dopo la.firma dell’ac- 
cordo — che-del:resto non 
rientra nel modo .di operare. 
dell'Udinese e.che:comunque 
non avrebbe potuto, essere 
compiuta tenendo-conto »so- 
prattutto delle*.difficoltà vai. 
carattere economieo e sociale 
che interessano l’Italia e ‘che 
toccano»da vicino-anche-la 
Zanugsti peasyalicni 

«Mattarrese' e-la-Federazio- 
ne — h*ancora affermato il 
general manager bianconero 
— hanno posto dei giusti limi- 
ti di gestione che noi abbiamo 
sempre rispettato eche inten- 
diamo osservare fino in fondo 
anche in questa occasione: 
quando il 30 giugno presente- 
remo la richiesta di tessera- 
mento di Zico, motivandola 
anche sul piano economico, 
risulteranno chiari per tutti i 
principi che hanno ispirato 
questa operazione». 

Zico è stato dal canto suo 
lapidario nel corso del collo- 
quio — trattativa con Dal Cin: 
«Non ho nessuna difficoltà a 
venire in Italia, anzi — ha 
affermato — si tratta in fondo 
di fare un'esperienza del tutto 


Zico (Arthur Coimbra Antunes) è nato a Rio de Janeiro il 3 
marzo di 30 anni fa. È sposato.con Sandra dal dicembre del 
1975 ed è padre di tre figli. È alto un metro e 73 centimetri per 
69 chilogrammi di peso-forma. Ha giocato sempre e solo nel 
Flamengo. È stato sei volte campione dello stato di Rio, tre 
volte campione nazionale, sei volte vincitore della coppa 
Guanabara. Ha segnato finora quasi 700 reti. 


nuova,e la cosa è piuttosto | stenti anche nell’ambito del 


Brasile cioè un’ottantina. Per 


stimolante. Per quanto-ri- 
guarda la sede, cioè Udine, 
sono contento di andare in 
una società seria, che vuole 
diventare grande, che ha 
obiettivi molto ambiziosi, e 
della quale Edinho mi ha par- 
lato molto bene». 

Un trasferimento in bianco- 
nero; quello di Zico, che ha 
davvero del clamoroso, dal 
momento:che l'Udinese è riu- 
scita ad assieurarasi un posto 
nel campo della notorietà 
mondiale battendo una con- 
correnza che comunque non 
sembra sia’ stata. tanto ag- 
guerrita come si era portati a 
eredere. Stando almeno alle 
notizie che sin qui si sono 
potute apprendere, solo la 
Roma si era interessata a que- 
sto giocatore con una telefo- 
nata.di Falcao, alla quale pe- 
Tò non'sembra esserci stato 
‘seguito. da parte.della società 
giallorossa, probabilmente 
‘anche per i non indifferenti 
problemi finaziari che' la so- 
cietà romana. si trova, ad 
affrontare e che in fondo ri- 
guardano lo stesso rinnovo 
del contratto di Falcao. Pro- 
blemi finanziari del resto esi- 


ULTIMA O 


Firma rinviata 


di quarantotto ore 


SAN PAOLO — A tarda se- 
ra si è appreso che è stata 
rinviata di 48 ore la firma del 
contratto che legherà . Zico 
per tre anni all’Udinese. E 
probabile che ci sia da siste- 
mare ancora qualche detta- 
glio e il giocatore, da ieri 
rientrato dalla Germania, ha 
chiesto un certo lasso di tem- 
po prima di firmare i docu- 
menti predisposti. 


Flamengo, nonostante le ripe- 
tute dichiarazioni del presi 
dente. di. questa. prestigiosa 
squadra di Rio, Antonio Au- 
gusto Duischee. de Abran- 
ches, secondo il quale per te- 
nere buoni i tifosi che chiede- 
vano a gran voce la riconfer- 
ma sine. die del loro idolo) 
mancavano solo pochi detta- 
gli alla.firma del rinnovo del’ 
contratto con Zico. 

Questi in sintesi i, punti 
chiave dell’operazione Zico. 

— Facendo.capo. a Marcio 
Papa, vicepresidente del Pal- 
meiras, società con la quale 
YUdinese è gemellata, Dal Cin 
viene messo al corrente che il 
30 maggio scade il contratto 
di Zico con il Flamengo. 


— Il general manager bian- 
conero vola in. Brasile a Pa- 
squa per verificare di persona 
la situazione assistito ‘anche 
da Lamberto Giuliodori, che 
ha già favorito le trattative in 
passato per l’arrivo all'Udine- 
se di Orlando, primo brasilia- 
no in bianconero, e successi- 
vamente di Edinho. 

— Quindici giorni fa nuovo 
viaggio in Brasile, questa vol- 
ta per un incontro con Zico, 
con la sua famiglia (moglie e 
poi anche con il fratello) con il 
suo manager e con l'avvocato 
che cura i suoi interessi. 

— Il 27 di questo mese, cioè 
venerdì scorso, altro incontro 
tra manager, sempre a Rio, 
con l'esame delle proposte e 
controproposte. 

— Due giorni di tempo ri- 
chiesti da Dal Cìn per verifica- 
re l’attuabilità di alcune con- 
dizioni poste dalla contropar- 
te e accordo di massima rag- 
giunto lunedì. 

‘A Dal Cin abbiamo chiesto: 
non crede che sia stato un po’ 


avventato assicurarsi per tte 
anni un giocatore:che in fondo 


ha già compiuto ‘30 anni? 
«Direi assolutamente di no. 
Oltre che essere un. grande 
campione, Zico è completa- 
mente.integro nel fisico. Oltre 
a tutto in Italia si disputano 
la metà degli incontri che un 
calciatore è chiamato a dispu- 
tare nel corsi di un anno in 


cui sono convinto che Zico 
potrebbe giocare da noi alme- 
no, fino a 35 anni». A 

È ovvia a questo punto la 
partenza di Surjak; quali altre 
‘operazioni potranno. interes- 
sare l'Udinese? 

«Diciamo che ci interessa 
uno dei due giocatori fra Ca- 
sagrande e Marchetti. Ma cre- 
do che questo potrà essere 
l'intervento definitivo. Al 
massimo sì potrà ipotizzare 
un terzo arrivo ma proprio se 
dovessimo trovare l’elemento 
che fa al nostro caso». 

Addirittura euforico Ferra- 
ri, l'allenatore \che. si trova 
proiettato insieme alla squa- 
dra a livelli internazionali: 
«Non c’è molto da dire a que- 
sto proposito: l’arrivo di Zico 
è veramente il massimo al 
quale ogni allenatore possa 
aspirare. Ora tutti dobbiamo 
impegnarci‘ nel valorizzare al 
massimo questo acquisto; io, i 
giocatori, la squadra, la socie-- 
tà e tutte le sue componenti. 


L'Udinese va avanti: l’abbia- 
mo detto altre volte, questa 
ne è un'ulteriore, e veramente 
clamorosa, dimostrazione». 
— L'Udinese riuscirà final- 
mente ad andare in gol? 
«Il gol è il mestiere ‘di que- 
sto giocatore. E chiaro però 


che soprattutto in Italia sarà ‘ 


soggetto a marcature spieta- 
te. Mi consola però il fatto che 
si tratti di un grande campio- 
ne che quando è marcato 
strettamente sa usufruire tat- 
ticamente della sua visione di 
gioco spostarsi e fare spazio 
ad altri. Questo mi conforta 
anche per continuare’ nell’i- 
dea di calcio corale che ho 
sempre cercato di portare 
avanti e attraverso la quale 
spero che l'Udinese diventi 
Veramente grande». 
Giorgio Verbi 


Oggi processo sportivo 


per «quel» Genoa-Inter 


MILANO — La Commissione disciplinare della Lega calcio 
professionisti inizia oggi il processo sulla partita Genoa-Inter 
del 27 marzo scorso, sulla quale pendono sospetti di illecito 
sportivo, come ha rilevato una indagine compiuta dall'Ufficio 
inchieste federale. Questa inchiesta si era conclusa il 10 maggio 
con il rinvio a giudizio, appunto per illecito sportivo, del 
giocatore del Genoa Iachini, nonché, per responsabilità ogget- 
tiva, di Inter e Genoa, nelle persone dei rispettivi presidenti, 
Fraizzoli e Fossati. 


Devono invece rispondere di omessa denuncia il direttore 
sportivo del Genoa Vitali e di violazione dell'art. 1 del Regola- 
mento di disciplina (obbligo di osservare i principi di lealtà 
sportiva) il giocatore dell’Inter, Juary, per avere negato quanto 
invece aveva dichiarato nel corso di ‘ina intervista al quotidia- 
no «Il Giorno». 3 

Il bubbone scoppiò già negli spogliatoki subito dopo la. 
partita, finita come'noto per 3-2 in favore dell'Inter, grazie ad 
‘un gol segnato negli ultimi minuti da Bagni, e accolto, come fu. 
poi osservato dallo stesso ufficio inchieste, con insolita freddez- 
za da parte degli stessi compagni. ; 


COPPA ITALIA: LA JUVE BATTE ANCORA LA ROMA 


Zoff non ha giocato 
lascia i bianconeri? 


anche troppo rilassata pet es- 


Juventus-Roma 3-0 


MARCATORI: 41’ Cabrini, 70* Platini, 88° Boniek. 

JUVENTUS: Bodini, Gentile, Cabrini, Bonini, Brio, Scirea (467 
Prandelli), Marocchino (75° Furino), Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. (12 
Carraro, 13 Storgato, 16 Galderisi). 

ROMA: Tancredi, Nappi, Vierchowood, Righetti, Falcao, Maldera 
(5° Valigi), Ancelotti, Prohaska, Pruzzo (11° Iorio), Di Bartolomei, Conti. 
(12 Superchi, 14 Faccini, 15 Chierico). 

ARBITRO: De Lio di Salerno. 

NOTE: angoli 5 a 3 per la Juventus. Cielo coperto, serata afosa, 
campo ottimo. Spettatori 35 mila. Infortunati: 5) Maldera in uno scontro 


sere vera, lenta nella manovra 
e ampollosa nei movimenti; 
dall'altra parte una Juventus 
capace ancora di fare appello! 
al proprio orgoglio e di ritro- 
vare motivazioni sufficienti a 
«mettere sotto» ì giallorossi. 


Nella squadra di Liedholm 
soltanto qualche giocatore — 


Cominciò Vitali a uscire con frasi ingiuriose nei confronti 
dei giocatori dell'Inter, sostenendo che «certe cose non si fanno 
a 5° dalla fine». E Iachini rincarò la dose, affermando che 
«qualcuno ha fatto finta di, non capire». 

I giornalisti presenti furono pronti a riferire nei loro servizi 
‘queste frasi che facevano pensare a un accordo sul pareggio, 
poi non rispettato da Bagni che avrebbe appunto «fatto finta di 
non' capire». Iniziò subito ad indagare l'Ufficio inchieste con 
Ferrari Ciboldi. L'indagine prese ancora maggior vigore quan- 
do il 9 aprile il «Giorno», in un articolo firmato da Claudio Pea e 
Paolo Ziliani, pubblicò delle dichiarazioni del brasiliano del- 
l'Inter, Juary (in panchina durante la partita incriminata), dalle 
quali risultava che effettivamente in quella partita era accadu- 
to qualcosa di poco chiaro e che gli stessi compagni se l’erano 
poi presa con Bagni e anche con Bini, autore del secondo gol. 


Juary senti; gli altri giocatori interessati smentirono, ma i 
due giornalisti confermarono a Ferrari Ciboldi le dichiarazioni 
e lo stesso fece pure un fotografo del giornale che aveva 
assistito all'intervista con Juary. Itre ora sono fra i 23 testimoni 


a carico citati dall’Ufficio inchieste per il processo davanti alla 
Disciplinare. 


Inter e Genoa hanno affidato la propria difesa e quella dei 
propri tesserati rispettivamente all’avv. Prisco il vicepresiden- 
te della società milanese, e all'avv. Biondi. «Mancanza di prove 
e indizi fragilissimi»: sarà la linea difensiva di questi legali. In 
particolare si sottolinea che l'inchiesta non è riuscita ad andare 
oltre agli autori delle frasi incriminate, tanto che per illecito 
non è stato possibile incriminare alcun altro giocatore delle due 
squadre. 

L'accusa sosterrà invece la sua tesi: tutto lascia pensare 
che sul campo, perlomeno dopo il 2-2 vi fu un accordo di 
interruzione delle ostilità sul pareggio che andava bene a 
entrambe le squadre. Accordo turbato poi dal gol di Bagni. La 
sentenza è prevista per sabato o domenica. 


PER LA TRIESTINA IN PROGRAMMA UNA FESTA, IL NUOVO PRESIDENTE E AMICHEVOLI DI LUSSO 


Un Grezar riassestato potrebbe accogliere 
in agosto i brasiliani dell'Atletico Mineiro 


TRIESTE — L’8 giugno fe- 
sta della Triestina al Pala- 
sport con presentazione del 
nuovo presidente, il 10 giugno 
in notturna amichevole con 
l’Anderlecht (caduto invece il 
discorso di una partita. col 
Milan), l'1l agosto altra ami- 
chevole. di lusso con.i fuori 
classe brasiliani dell'Atletico 
Mineiro, al 17 agosto il via alla 
Coppa Italia; a settembre:infi-‘ 
ne un Grezar rimesso a nuovo 
pronto ad accogliere la tanto 
attesa serie B. Di questa va- 
langa di notizie riprendiamo 
per un momento l’ultima; ieri 
mattina in municipio la Trie- 
stina ha presentato ufficial- 
mente al Sindaco, alla Giunta 
ed ai capigruppo del consiglio 
il progetto di rifacimento del 
«Grezar» per un'aumentata 


capienza di posti (quattromi:-| 


la in più) e per una ristruttu- 
razione dei servizi in armonia‘ 
coi regolamenti federali..Spe» 
sa prevista un miliardo e due* 
cento milioni, tempi téénici 
molto ristretti: se l’ammini-, 
strazione accelererà al massi- 


Proseguono a Trieste 


i tornei estivi 


‘TRIESTE — Continuano a 
ritmo incessante a Trieste i 
tornei estivi di calcio. 

CORRENTE 

Questa sera verrà disputata 
la penultima giornata della 
fase eliminatoria. Martedì ad 
Agquilinia si sono avuti questi 


risultati: San Luigi For You- . 


Domio 1-4 (gol nel primo tem- 
po di Sussi e quaterna del 
Domio nella ripresa con dop- 
pietta di Fumani e reti di 
Cafagna e Debernardi su rigo- 
re) Rabuiese-San Vito 3-0. (tut- 
ti i gol della ripresa: Roici, 
Repa e Denich®="yiih i. 

Questa sera..sul campo .di 
Aquilinia si ‘affronteranno: 
Zaule-San Luigi For You alle 
ore 19, San Vito-Cima Adviser 
alle ore 21. 

COPPA ALTIPIANO 

Sul tampo Rocco di via de- 
gli Alpini sono previste tre 
gare nei restanti giorni della 
settimana. Tutte .le. partite 
avranno inizio alle ore 20. Og- 
gi sì incontreranno Sant’An- 
drea-Zarja, domani saranno 
di fronte Domio-Breg e sabato 
si affronteranno Kras- 
Polisportiva Opicina. 


mo l’iter previsto il  Grezar 
potrebbé essere messo a nuo- 
vo in novanta giorni, Reste- 
ranno le odiose colonne in 
tribuna, verrà ampliata la 
gradinata. centrale, verranno 
arricchite di posti le curve. Si 
tratta. di un discorso molto 
concreto e di massima fattibi- 
lità che consentirebbe di 
aspettare in condizioni digni- 
tose la realizzazione di un 
nuovo impianto. 

L’'8 giugno grande festa or- 
ganizzata dalla Triestina, sot- 
to gli auspici del Comune, al 
Palasport. A condurre lo spet- 
tacolo sarà Stella Carnacina. 
Nel corso della serata l’ammi- 
nistrazione: comunale offrirà 
‘medaglie e sigilli a Buffoni e 
‘ai suoì meravigliosi atleti. 
Sempre nel corso della serata 
è previsto l'annuncio del nuo- 


Vo presidente della società, 


‘che salvo ripensamenti del- 
Tuoltima ora sarà il dott. Raf- 
faele-De Riù e la cui elezione è 
‘prevista‘in una riunione del 
consiglio di amministrazione 
subìto dopo la trasferta di 
Brescia. 

Perla serata del 10 giugno è 
confermata l'amichevole di: 
lusso contro i campioni del 
Uefa, i.belgi dell’Anderlecht, 
mentre per la ripresa dell’atti- 
vità, L11 agosto è annunciato 
l'arrivo, per la ‘prima volta in 
Europa, .dei. brasiliani dell'A- 
tletico Mineiro. Si è inoltre 
saputo che si esibiranno .a 
Trieste due squadre viennesi: 
la Triestina ricambierà infatti 


Giudice Provinciale 


TRIESTE — Il giudice spor- 
tivo del Comitato provinciale 
di Trieste della Federcalcio 
ha deliberato in merito agli 
incontri disputati fra sabato e. 
domenica peri campionati e 
post-campionati triestini. 

SQUALIFICA PER UNA 
GIORNATA: Attini (Grandi 
Motori), Bressan (San Luigi 
For You), Milkovic. (Primo- 
rec), Finessi (Primorec) e Boc- 
cia (Roianese); 

SQUALIFICA SINO AL 14 
GIUGNO: Villalta (Kras), 
Francini (San Giovanni), Sor- 
rentino (Olimpia) e Toffoli 
(San Luigi For You)... . 

L'allenatore della Grandi 
Motori, Lenarduzzi è stato 
squalificato sino al 30 giugno 
per ingiurie all’arbitro a fine 
incontro. 


È FINITA IN UN GRANDE ABBRACCIO LA «DIECIGIORNI» DELLA PROMOZIONE 


S'è rivisto 


TRIESTE — Calorose acco- 
glienze anche ieri pomeriggio 
per i neopromossi alabardati 
in occasione dell’amichevole 
disputata sul campo di borgo 
San Sergio, gremito di pubbli- 
co, contro il Costalunga, bril- 
lante protagonista della pri- 
ma categoria dilettanti. Un 
pomeriggio di bel calcio fra 
l’undici di Buffoni e quello 
giallonero di Furlani. La Trie- 
stina, nonostante le numerose 
distrazioni costituite dagli in- 
viti che continuano a giunge- 
re nella sede di via Machiavel- 
li, continua a preparare con il 
massimo impegno la trasferta 
di domenica, a Brescia. 

Gli. alabardati sono, sotto- 
posti ad un impegnativo lavo- 


Pedrazzini in campo 


con Tardelli e al 2° Pruzzo duramente toccato da Brio 


TORINO — Nella serata in 
cui Zoff ha rifiutato di parteci- 
pare, dopo 10 anni, a una 
gara, la Juventus ha ribadito 
il suo ruolo di «bestia nera» 
dei neo campioni d’Italia del- 
la Roma, infliggendo ai giallo- 
rossi la terza sconfitta stagio- 
nale su tre incontri fra le due 
squadre. Il successo di ieri 
sera è stato .il più netto di 
tutti, e avrebbe potuto esserlo 


‘non avesse fallito due como- 


Ancelotti, Righetti, Viercho- 
wod, tanto per non far nomi — 
si è mosso con il piglio indi- 
spensabile; la squadra cam- 
‘pione è parsa nettamente sot- , 
to tono, evidentemente paga 
e rilassata, incapace di spigo- 
lare nei suoi recessi alla ricer- 
ca di una residua particella di 
orgoglio: 4 


ancor di più se Paolo Rossi 


dissime palle-gol, una delle 
quali ‘addirittura a porta 
vuota. 


Da una parte una Roma 
indubbiamente compita nelle 
sue prerogative psicologiche 
ancor più che tecniche dalla 
necessità di sostituire quasi 
subito Maldera e Pruzzo, ma 


Da parte bianconera, inve- 
ce; si tiene ancora alla Coppa 
Italia, 


PER IL COMPUTO DEI GOL ROSSONERI ELIMINATI 


Milan troppo offensivo 
e il Verona si accomoda 


Milan-Verona 3-3 (1-1) 


MARCATORI: al 12° Baresi su rigore; 40° Tricella; 55" Jordan; 63° 


Dirceu; 79° Damiani; 89° Penzo. 


MILAN: Nuciari, T'assotti, Evani, Pasinato (75° Manfrin), Canuti, 
Baresi, Icardi, Battistini, Serena (46’ Jordan), Verza, Damiani. (12 Piotti, 


13 Cuoghi, 15 F. Romano). 


VERONA: Garella, E. Oddi, Marangon, Guidetti, Spinosi (14’ Sella), 
Tricella, Fanna, Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo. (12 Torresin, 13 


Tommasi, 14 Fedele, 15 Manueli). 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 

NOTE: Serata calda; terreno in ottime condizioni, spettatori 74 
mila. All’80’ espulso Fanna per doppia ammonizione. Ammoniti Penzo, 
Sacchetti, Baresi, Oddi per intervento falloso. 


MILANO — Il Verona ha 
beffato a un minuto dalla fine 
il Milan che credeva di essere 
già semifinalista di Coppa Ita- 
lia. La partita è finita con un 
gol di ‘Penzo, a 60 secondi 
dalla fine, sul punteggio di 
parità, 3-3, che ‘aggiunto a 


gol, un gran lavoro per i due 
portieri Nuciari e Garella. Il 
pareggio è sostanzialmente 
giusto anche se il sapore della 
beffa per il Milan è sicuramen-. 
te forte. 


Davanti a un pubblico 
splendido, 74 mila paganti, il 
Milan ha cercato.il primo con- 
tatto vero con la serie A. Il 
Verona, squadra che a Milano 
aveva già fatto molto bene 
contro l’Inter, ha mostrato le 
sue notevoli qualità. Veloce, 
molto insidioso nel contropie- 
de e mai domo, ha rimontato i 
tre gol.che.il Milan ha segnato 
anche se la conclusione di 
Penzo, a un minuto dalla fine, 
sembrava poco credibile an- 
che agli stessi veronesi. 


quello sempre di parità di 2-2 
nell’andata, promuove il Ve- 
rona nelle semifinali della 
Coppa Italia... suse 

Una partita tesissima, mol- 
to bella, veloce che, oltre ai sei 
gol, ha fatto annotare due pa- 
li, moltissime occasioni. da 


IN UN CLIMA DI CONTESTAZIONE IL CONGEDO AZZURRO 


Facile 


per il Torino 


impattare col Napoli 


Napoli-Torino 0-0 
NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Citterio, Marino, Ferrario, Amodio 
(46° Carannante), Scarnecchia (46° Vagheggi), Dal Fiume, Diaz, Cimma- 
ruta, Pellegrini. (12 Ceriello, 13 Della Pietra, 16 De Vitis). 
TORINO: Terraneo, Van De Korput, Beruatto, E. Rossi, Danova, 


oggi fare a meno anche degli 
squalificati Vinazzani e Cele- 
stini. La squadra tuttavia si è 
battuta con orgoglio profon- 
dendo il massimo delle ener- 
gie nel tentativo di ribaltare 


ro da parte di Buffoni e del 
prof. Anzil i quali cercano di 
riportare alla massima effi- 
cienza fisica i giocatori in vi- 
sta degli ultimi impegni di 
questa stagione. 

Contro il Costalunga Buffo- 
ni ha preferito far tirare il 
fiato a De Falco, non ancora 
completamente ristabilito 
dalla botta ad un fianco, Leo- 
narduzzi, Nieri e Zanini. Oltre 
a questi quattro giocatori non 
hanno preso parte alla parti- 
ta, ‘ovviamente, Strukelj e Zu- 
rini, 

La novità maggiore è stata 
rappresentata dal ritorno sul 
campo in occasione di una 
partita da parte di Massimo 
Pedrazzini. Il giocatore. al 


quale non è stato possibile 
scendere in campo domenica 
scorsa contro il Mestre per le 
norme previste dal, regola- 
mento (tutte le squadre devo- 
no presentare le formazioni 
migliori), ha ripreso il suo po- 
sto in squadra contro il Costa- 
lunga. Non ha arrischiato nul- 
la, naturalmente, poiché que- 
ste erano le consegne. Atleti 
camente comunque il gioca- 
tore ha dimostrato di essere a 
posto. 


Gili alabardati si sono impo- 
sti per 4-0 con doppietta’ di 
Mariani e un gol ciascuno di 
Pedrazzini (che rientro!) e 
Ascagni.' 


C. N. 


Galbiati, Ferri, Dossena, Selvaggi (84' Bonesso), Hernandez, Borghi (68? 
Comi). (12 Copparoni, 13 Benedetti, 14 Salvadori). 7 
ARBITRO: Pierì di Genova, 


NAPOLI— Il Torino accede 
abbastanza comodamente al- 
le semifinali di Coppa Italia 
pareggiando per 0-0 sul cam- 
po, del Napoli, dopo il due a | 
zero guadagnato all'andata. 
Per il Napoli è la malinconica 
conclusione della stagione 
forse più tormentata della sua 
storia. 


Salvatisi miracolosamente 
dalla «B» gli azzurri sperava- 
no in una rivincita in Coppa, 
.ma il rovescio subito sfortu- 
natamente nella. prima gara 
aveva in effetti impresso al 
ritorno una soluzione quasi 
scontata. Oltrettutto il Napoli 
già privo di Krol e di Crisci- 
manni, infortunati, ha dovuto 


Mazzuccato acquista il Venezia 


VENEZIA — La società «Calcio Venezia» è stata acquistata dall'industriale 
veneziano Luciano Mazzuccato per 250 milioni di lire al termine di-una 
trattativa privata condotta dal giudice fallimentare Alberto Chiozzi e dal giudice 
curatore Paolo Bellamio. Mazzuccato, nominato dal magistrato «affittuario» 
della società al momento della dichiarazione di fallimento della stessa, alcuni 

| mesi fa, ha prevalso su altri due offerenti, Roberto) Brizzi e Luigi Doimo. 
[I 


la disperata situazione. 

A un minuto dal termine 
'dal lato dei distinti e anche 
dalle tribune sono stati lan- 
ciati oggetti e pietre in cam- 
po, terminati ai margini del 
terreno di gioco. Sono interve- 
nute le forze di polizia ma 
risulta inspiegabile l’atteggia- 
mento dei teppisti: non si è' 
capito con chi ce l’avessero. 
La gara si è conclusa comun- 
que regolarmente. 

Il Torino ha controllato la 
partita con molta calma gio- 
cando spesso a. retromarcia 
con palloni che perfino dalla 
trequarti di campo venivano 
-dirottati verso Terraneo, tra i 
fischi del pubblico, oltre 
50.000 gli spettatori presenti. 


€2: DOPO IL RECUPERO DI OMEGNA 


I tifosi rossoalabardati ci sanno fare Il Pordenone in salvo 


TRIESTE» Nel compren- 
sorio fieristico è calato il sipa- 
rio sulla «Festa della promo- 
zione», ideata, allestita e cu- 
rata dal Centro coordinamen- 
to Triestina club. Molti, mar- 
tediì, hanno fatto le ore piccole 
discutendo attorno all’ultima 
bottiglietta sulla riuscita del- 


l'ospitalità ad una formazione 
di giovanissimi dello Schwe- 
chat (e la partita potrebbe 
essere giocata in precedenza 
all’Anderlecht), mentre nel 
pomeriggio a. Rupingrande i 
veterani alabardati. affronte-. 
ranno i pari categoria dello 
stesso Schwechat di Vienna, 
Gienne 


la'manifestazione e sul futuro 
della società. Molti anche 
sono stati costretti a vedere 
l’alba prima di riuscire a 
smontare î chioschi e liberare 
l’area, ottenuta grazie all’in- 
téressamento del dott. Tama- 
ro a condizioni particolar- 
mente vantaggiose. 

Una «diecì giorni» riuscita 
sotto ogni punto di vista. Mar- 


Sabato in viale Sanzio 


lezione di Giacomini 


TRIESTE — Tecnici, prepa- 
ratori giovanili e istruttori di 
calcio triestini assisteranno 
sabato mattina alle 10 in viale 
Sanzio ad una lezione teorico. 
pratica sulle nuove metodolo- 
gie dell'allenamento. In catte- 
dra ci sarà Massimo Giacomi- 

i ni il quale ha accolto l’invito 
del Gruppo triestino allenato- 
ti di calcio. È 


tedì sera, poi, prima dell’epi- 
logo, î tifosi hanno potuto ve- 
dere da' vicino «i loro idoli, 
stringere loro la mano, farsi 
rilasciare autografi. Buffoni e 
i suoî giocatori non si sono 
tirati indietro; disponibilissi- 
mi, come sempre, hanno riem- 
pito di firme centinaia di fogli, 
di opuscoli, di numeri speciali 
e di pubblicazioni sulla Trie- 
stina. 

Il Centro di coordinamento, 
a nome dei più di cinquemila 


soci, ha offerto ai protagonisti 
della promozione e all’allena- 
tore una rerigrafia dipinta a 
mano dal pittore Ottavio 
Bomben (altro grosso amico 
della Triestina) in segno di 
Ticonoscenza per aver Tipor- 
tato la squadra in serie. B. 
Un bravo se. lo meritano, î 
responsabili ‘della tifoseria 
alabardata e non solo per 
questa manifestazione ma an- 
che per l'ora abbondante di 
avanspettacolo allestito în oc- 
casione. della partita con il 
Mestre. Forse solo in questi 
giorni il Centro di coordina- 
mento ha avuto la sua ‘defini 
tiva ‘consacrazione. Lo si è 
capito dalle sincere espressio- 
ni che quanti sì aggiravano 
per î chioschi rivolgevano ai 
responsabili del Centro. 
Federico Di Vita, da dieci 
anni a capo della tifoseria, 
porta evidenti sul volto i segni 


della fatica. «Noi tutti — ha. 


detto — siamo stati fieri dì 
fare qualche cosa per questa 
promozione, per celebrare 
questo avvenimento. È stata 
una festa genuina, nata spon- 
taneamente'e allestita con il 
cuore per dire grazie in modo 


diverso ai giocatori e a Buffo- 
ni. Poco importa, a questo 
punto, se a causa dei primi 
cinque giorni dì pioggia sarà 
tanto se riusciremo ad anda- 
re in pareggio. Se le casse, 
che sono vuote per i sacrifici 
effettuati in occasione delle 
gite a prezzi popolari di Car- 
rara e Modena, lo avessero 
permesso, oltre a far accedere 
gratuitamente il pubblico, 
avremmo volentieri offerto 
anche da bere e da man- 
giare». 

— Tanta fatica — diciamo 
— il rischio di non riuscire a 
coprire nemmeno le spese? 

«Già. Sarei felicissimo, se 
una volta tirate le somme, ci 


però un elenco troppo lungo. 
Mi limito a citare î due segre- 
tari del Centro, Michele Ma- 
rolla e Silverio Grison, oltre a 
Claudio Carmeli per la parte 
musicale». 

— Cosa non ha funzionato 
in questi diecì giorni? 

«Una sola: cosa — dice Di 


Vita — e mi è dispiaciuto mol-. 


to. Martedì sera avevamo le 
bobine con. le pellicole di tutti 
igol messi a segno dalla Trie- 
stina in questo campionato e 
volevamo fare un ulteriore re- 
galo a tutti. Purtroppo qual- 
‘che cosa sì è inceppato nella 
sofisticata apparecchiatura 
‘per cuî le pizze sono rimaste 
nei loro contenitori. Ecco è 


potevano abbinare le due ma- 
nifestazioni e festeggiare tutti 
assieme, societa e tifosì, que- 
sta promozione?». 


Claudio Nordio Gherardini, Manzato. 


Il Premio Rainò 


Omegna-Pordenone 0-0 
OMEGNA: Pagani, Pioletti, Pevarello, Colla, Zubiani, Chiampal, 
Lomanno (dal 46° Tiratelle), lacomuzzi, Vignati (dal 52' Cargnelutti), 


PORDENONE: Pisani, Canzi, Pari, Siega, Fortunato, Carlo, Peresso- 
ni, Dominissini, Sambugaro, Vriz, Fabris. 
ARBITRO: 'Bailo di Novi Ligure. 


OMEGNA. — Omegna e Pordenone due squadre che al 


trovassimo in parità. I costi 
sono stati notevoli e la colla- 
borazione dei club, ad ecce- 
:zione dei “Fedelissimi”, non 
c'è stata nella misura in cuì 
speravamo. Siamo però feli- 
cissimi di aver potuto mettere 
assieme questa festa per î no- 
‘stri giocatori e.i nostri tifosi. 
— Quante persone hanno 
| lavorato. attorno all’organîz- 
zazione? 
«Tantissime, e tutte merite- 
ebbero un elogio. Sarebbe 


stato questo l’unico neo». 

— Laprossima settimana ci 
sarà un’altra festa? 

«L’ho saputo solo l’altra se- 
ta e non capisco perché la 
società non ha voluto orga- 
nizzarla assieme alla nostra. 
Poiché ci saranno anche can- 
tanti e artisti, potevamo affit- 
tare un altro padiglione della 
fiera in cui il pubblico avreb- 
be potuto accedere a paga- 
mento e quindi avrebbe affol- 


lato anche i chioschi. Non Sio 


domani a De Falco 


TRIESTE — Franco De 
Falco sarà premiato domani 
sera con il Premio Romolo 
Rainò quale beniamino del 
«Grezar» nel corso dell'inau- 
gurazione del nuovo club ala- 
bardato «Giovani speranze» 
che si terrà alle ore 18.30 nel 
l'aula magna dell’ospedale in- 
fantile «Burlo Garofalo» con 
l'intervento di tutta la squa- 
dra alabardata, accompagna- 
ta dall’allenatore Buffoni. 


HE JUGOSLAVIA — Con una 
rete' di Susic al 56’, la Jugosla- 
via ha battuto la Romania in 
un' incontro amichevole di 


sputato a Sarajevo. Erano, 


presenti 15.000 spettatori. Il 
prossimo impegno della Jugo- 
slavia sarà il 7 giugno in Lus- 
semburgo con la Germania 
federale. 


campionato di C 2 non devono chiedere nulla o quasi hanno 
dato vita a un incontro assai deludente, privo di mordente e 
anche di idee. Il risultato ir bianco ha sicuramente soddisfatto 
più gli ospiti che non i padroni di casa: îl Pordenone infatti ha 
così, potuto conquistare la salvezza con. una giornata di 
anticipo. Il Pordenone ha schierato una formazione collaudata 
con il solito ‘Vriz in ‘cabina di regìa. L'ex novarese non ha 
tuttavia trovato collaborazione nelle due punte Fabris e 
Peressoni ben bloccate da Pevarello e Zubiani. Tuttavia 
proprio il duello tra il numero 5 rossonero e il vivace Peressoni è 
stato uno dei pochi motivi di ‘interesse della gara. 

Per la cronaca, essa è vissuta soprattutto sui calci di 
punizione. La serie è iniziata al 6} quando Chiampal da oltre 25. 
metri ha impegnato Pisani in una difficile deviazione in angolo. 
Ma è stato questo l’unico intervento di una certa difficoltà del 
portiere ospite, Il Pordenone chiudeva in avanti (si fa per dire)il 
primo tempo con un colpo di testa di Carlo e successivamente 
con un tiro di Peressoni ma in entrambe le occasioni Pagani 
faceva buona guardia, di 

Nella ripresa la cronaca diventa in pratica un elenco di calci‘ 
piazzati, e Vriz ne calciava addirittura tre nel giro di cinque 
minuti. Il triplice fischio di chiusura ha poi sancito il termine di 
una gara che ha indispettito, il pubblico e accontentato | 
entrambe le contendenti solo per quanto riguarda il risultato. 

3 Massimo Masciaga 


| 
i 
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Giovedì, 2 giugno 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


CAMPIONATO EUROPEO DI BASKET IN SVOLGIMENTO IN FRANCIA 


La Spagna è la prima finalista 


Spagna-Urss 95-94 È 


SPAGNA; 


Cruz, Lopez Iturriaga. 


Sil ilio 26, Gimenez 9, Romay 10, Martin 14, Corbalan 9, 
Solozabal, San Epifanio 27. Non entrati: Arcega, Creus, Margall, De La' 


È URSS: Eremin 8, Taracanov 2, Sabonis 26, Deriugin 2, Valters, 
Mishkyn 13, Yovaisha 16, Belostenj 15, Homicius 12, Non entrati: Enden 


@ Parnkrashkin. 


NANTES — E' veramente il 
campionato d'Europa dove si 
spengono le stelle; Dopo la 
Jugoslavia (che dovrà accon- 
RIE RARA pet geo, 


Coppe europee 


senza sovietici 


NANTES — Le squadre so- 
Vietiche di club non parteci- 
Peranno alla prossima edizio- 
ne delle coppe europee di ba- 
Sket; La decisione, conferma- 
ta a Nantes dall'allenatore 
capo della nazionale sovieti- 
ca Alexander Gomelski, è da 
Mettere in relazione con l’in- 
tenzione di dedicare il mag- 
Bior tempo possibile alla pre- 
Parazione per le Olimpiadi di 
Los Angeles, Quindi, soprat- 
tutto nella Coppa dei cam- 
Dioni maschile, Ford Cantù e 

‘anco Roma non troveranno 
Sulla loro strada l'Armata 
Rossa di Tkhacenko 


tentarsi di battersi nella fina- 
le per il settimo posto), anche 
l’Urss è stata estromessa ad 


, Opera della sorprendente Spa- 


gna: 95-94 il risultato finale, 
frutto di un testa a testa con- 
clusivo che gli spagnoli hanno 
praticamente voluto per la lo- 
ro incapacità di controllare e 
congelare una partita che 
hanno sempre condotto in te- 
sta e che a poco più di tre 
muniti dalla conclusione li ve- 
deva in vantaggio di ben 11 
punti. 

Esito giustissimo di un in- 
contro che ha visto la Spagna 
protagonista, sospinta da un 
bravissimo Corbalan, da San 
Epifanio (27 punti) e da Sibilio 
che, pure, ha commesso ac- 
canto a tante cose buone al- 
cuni Incredibili errori, 

Sorpresi dal ritmo degli 
spagnoli, i sovietici sono stati 
costantemente colti di Infila- 
ta, 


(Il «citì» Gamba graziato 


è pronto per gli olandesi 


LIMOGES — Preoccupato, dispiaciuto, stuzzicato, lusinga- 
to: le descrizioni che aveva preparato di se stesso come 
responsabile della panchina azzurra per Italia-Olanda, Riccar- 
do Sales ha dovuto metterle da parte. Sandro Gamba stasera 
(ore 20.30) sarà al solito posto, sarà lui a guidare l'assalto degli 
azzurri ai sorprendenti olandesi, 

È stato graziato con l'applicazione della condizionale: lui e 
tutti gli altri, Lo avesse saputo, il massaggiatore Galleani 
avrebbe evitato di macerarsi tanto per quella squalifica che gli 
aveva fatto male, molto più del calcio di Radovanovic allo 
zigomo: «La ferita non è in faccia, è qui sotto» diceva la scorsa 


notte, indicando il cuore, 


I saloni del «Frantel», dove sono alloggiate le squadre, 
erano deserti: azzurri a nanna, spagnoli a mangiare la cena in 
albergo, lamentandosi per il menù e il servizio. Soli, in una 
saletta, Gamba, Sales e Santi Puglisi ascoltavano una detta- 
Eliata relazione sugli olandesi da Filippo Faina, «spia» azzurra 


nel girone di Caen, 


Faina ha spiegato il gioco degli «orange»: gran ritmo, buoni 
Trimbalzisti, molto affidamento al tiro delle due guardie Plat e 
©Oramer, Insomma un tipo di gioco alla jugoslava che diventa 
produttivo se | tiratori sono in giornata, ma che è anche 
un'arma a doppio taglio se le conclusioni da fuori sono 


imprecise, 


‘Appuntamento alle 20,30 e su Tv 2 alle 22.25 su Sport sette. 


SARONNI PRONTO PER IL RUSH FINALE E LA CRONO GORIZIA-UDINE 


Giro: fase calda senza brividi ? 


VICENZA — Mai come ‘que: 
Stanno il Gito entra nella «fase 
calda», in quella dolomitica, 
senza apprensioni particolari. Il 
traguardo in.salita di Val Garde- 
na, il tappone dei cinque colli 
(coni 2239 metri del Pordoi. 
Cima Coppi in primo piano) e la 
prova individuale che conclude» 
rà la corsa a Udine, in altre 
circostanze pretesto di cruente 
battaglie, si stemperano all’oriz- 
zonte di una corsa che appare 
già ampliamente decisa. 

E non possono essere | 2'25" 
chetlo separano da Visentini a 
procurare eccessivi timori a Giu- 
seppe Saronni, Il campione che 
tuttavia ha imparato a non tra- 
scurare il minimo. particolare, 
non perde tempo a Vicenza, 
«Snobba» i giornalisti che aveva 
convocato nel suo albergo nel 
primo pomeriggio e con grande 
scrupolo inforca Ja bicicletta e 
Va a provare il percorso della 
tappa odierna, 


Non deve essere interpretato 
come un segho di debolezza, 
Piuttosto come una pignoleria 
che non stona nel repertorio di 
Un.campione che non vuole as- 
solutamente che nulla sia lascia: 
to al caso. Saronni, evitando lo 
«scontro» con | giornalisti, fa 
Sapere per via mediata che or- 
Mai. ha poco da temere. San 
Fermo, una ‘delle salite più 
temute del Giro. «Docet». «Cer- 
tamente — viene riferitò di Sa- 
tonni — occorrerà difendersi 
con attenzione perché le insidie 
non mancano, Ormai gli avver- 
sari ‘sono. circoscritti e saprò 
bene come regolarmi». 


Roberto Visentini, che è di 
Gardone Riviera, coglie l'occa- 
sione del riposo per festeggiare 
Ì suoi 26 anni che però compie 
oggi. C'è anche un minimo di 
atmosfera familiare, Oltre a tutta 


la Inoxpran è presente. anche‘ 


sua sorella. La tranquillità e 
serenità di Visentini non sono 
soltanto esteriori. Il bresciano 
«sente» dentro che qualcosa 
Questa volta potrebbe accadere. 
Ovviamente in suo favore. 


Non c'è più niente da fare 
contro Saronni in questo Giro 
d'Italia? «La corsa finisce a Udi- 
he\— risponde Visentini — la 
condizione fisica c'è ed anche il 
Morale. A questo punto non si 


Può dire che mi manchino gli 
stimoli. 


Sci d'erba: 
aperte ’ 
le iscrizioni 


TRIESTES=.0 sci @ 
ha ormai da tempo ls cantare 
regola per essere considerato 
sport con la esse maiuscola 
Così è stato seritto sulla rivi. 
sta della Federsci in uiv'inter: 
Vista con il responsabile della 
commissione tecnica naziona- 
le Riccardo Tanghetti, il qua. 
le tra l’altro ha rilevato Ja 
Validità della nostra regione 
per quanto riguarda il con- 


centramento e la divulgazio.. 


he di questa disciplina. 

A Trieste tutto lo si deve 
allo Sci Cai Trieste che da 
alcuni anni sta collaudando 
Questa nuova attività che 


ormai è talmente cresciuta, | 


tanto da avere una sua collo- 
Cazione fissa nei Giochi della 
Bioventù (Trieste ha conqui- 
Stato nell’82 una medaglia 
d’oro e una d’argento in cam- 
po femminile e due sesti posti 
In quello maschile) 


Coloro che ne sono interes- 
Sati possono avere tutte le 
formazioni presso Ja sede 
dello Scl Cai Trieste-Alpina 
Que Giulie, piazza Unità 3, 
lefono 64351, ogni sera dalle 
9,30. alle 20.30. Indicazioni 
Feo ai ance A 
inatori 
dei Giochi della gove tà 


Assi nella manica poco credibili 


Nel «buen retiro» di Vicenza 
Giuseppe Saronni ha pensato 
a lungo al suo tranquillo 
week-end di paura. Quattro 
lune, come direbbero i pelle- 
rossa, lo separano ormai dal 
bis nella corsa rosa. Ma lui, 
nonostante Il sorriso di ghiac- 
cio, non sì sente franquillo. 
Quel Charly Gaul formato ta- 
scabile, l'iberico Alberto Fer- 
nandez, gli fa venire cattivi 
pensieri per l'arrivo in salita 
di Selva e per il tappone. I 
suoi scatti a raffica nei tratti 
più duri potrebbero metterlo 
in.croce prima o poi. 


Ma non basta. C'è quel 
Lucien Van Impe, il riccioluto 
grimpeur della Metauromobi- 
li, che a 37 anni pedala in 
salita come una locomotiva. 
Ha già vinto un Tour, e non si 
scompone di certo per quel 
cinque colli da scalare uno 
dietro l’altro. 


Allora, se 1 fantasmi sono 
questi, a Saronni basterebbe 
un giovedì e un venerdì da 
leoni per arrivare a Udine in 
rosa. E invece no, Sulla secon- 
da poltrona, in classifica, si è 
appollaiato un certo ‘Roberto 
Visentini..Il:suo ritardo è, sì, 


di 2?25”, ma non sembra pro- 
prio incolmabile, Il bresclano 
dell’Inoxpran va abbastanza 


bene in salita, Ed è uno spe- 
cialista nelle prove contro il 
tempo. In 40 chilometri, tanti 
sono quelli da Gorizia a Udi- 
ne, potrebbe succhiare a Sa- 
ronni in giornata anche un 
minuto e mezzo. 


Gli incubi a due ruote, per 
l'iridato, sono tutti qui. Gli 
assi nella manica, in ombra 
per tutto il Giro, non sembra- 
no credibili. 

A, ML. 


IL PUGILATO PIANGE UNA LEGGENDA 


È morto Dempsey 
mito degli anni ’20 


NEW YORK — Dalle minie- 
re di rame dell'Utah al titolo 
mondiale dei pesi massimi, 
alle prime pagine dei giornali 
a guadagni che, per l’epoca, 


avevano del favoloso. È la. 


storia di Jack Dempsey, mor- 
to a 87 anni, un mito dell’epo- 
ca d'oro dello sport america- 
no, în quegli anni Venti che 
venerarono personaggi come 
il giocatore di baseball Babe 
Ruth o come il golfista Bobby 
Jones. Una storia che lo ha 
consacrato negli annali del 
pugilato come îl più grande 
peso massimo di tutti i tempi. 


Era nato il 24 giugno del 


1985 a Manassa, un ‘piccolo 
villaggio del Colorado il cui 
nome continuò a portarsi die- 
tro per tutta la carriera gra- 
zie al soprannome (uno dei 
tanti) appioppatogli dai suoi 
tifosi: il picchiatore di Manas- 
sa. Ultimo della numerosa fa- 
miglia di un insegnante di 
scuola mormone (nove figli) il 
suo vero nome era William 
Harrison Dempsey. 

Scelse di. chiamarsi Jack 
Dempsey, come un pugilatore 
dell’epocache era il suo idolo, 
quando decise di dedicarsi al- 
la boxe. Una decisione preco- 
ce.che lo portò al suo primo 
combattimento ancora quin- 
dicenne e attraverso tutta la 
dura trafila di un’epoca che 
per il pugilato era ancora pio- 
neristica. Disputò 91 incontri 
în sette anni. Ne vinse 83, 
Spesso contro avversari ben 
più esperti di lui. 

Passato professionista nel 
1916 continuò ad accumulare 
vittorie (quasi tutte prima del 
limite) e nel 1919, appena ven- 
tiquattrenne, si vide offrire 
l'occasione della sua vita, un 
match per il titolo mondiale 
dei massimi contro l'allora 
detentore Jess Willard, un gi- 
gante del Kansas (m. 2.04) 
Sino ad allora considerato in- 
vincibile. Negli ambienti della 
bore si gridò all'omicidio, 
come era possibile mettere di 
Jronte un giovane fragile co- 
Tio Dempsey (87 chili) ed un 

tuto come Willard (108). 
; ca quattro luglio 1919, a To- 
edo (Ohio), 20 mila spettatori 
€ gli esperti dovettero ricre- 
dersi: în tre round Dempsey st 
liberò di Willard dopo averlo 
Spedito per sette volte al tap- 
peto nel primo, per svariate 
altre nel secondo e nel terzo 
prima che il «secondo» del 
RA si decidesse a get- 
gna. Difese il 
dal 1919 al 1926, con oto 


tina di altri incontri, e ciò 
contribuì a consolidare il suo 
mito ed a portare al pugilato 
folle di spettatori quali mai si 
erano viste, 

Nel 1921 il match con il 
francese Carpentier fù propa- 
gandato come la «sfida del 
secolo», St svolge a Jersey 
City e si concluse con la scon- 
fitta del francese al quarto 
round. Nel 1923 pretendente 
al titolo fù l'argentino Luis 
Firpo. Era stato detto a 
Dempsey che il sudamericano 
era un picchiatore, ma prati- 
camente sprovveduto di tec- 
nica, Il campione salì sul ring 


con troppa fiducia ed il primo 


destro di Firpo lo scagliò 
attraverso le corde fuori dal 
quadrato, 


Aiutato dai giornalisti, 
Dempsey risalì sul ring e Fir- 
po fu liquidato nel second 
round. Ma anche il «regno» di 
Dempsey volgeva altermine e 
la fine arrivò îl 23 settembre 
1926 con Gene Tunney, in un 
match che portò a Filadelfia 
120.757 spettatori: un record 
assoluto dituttiitempi per un 
incontro di pugilato (l'incasso 
fu di 1.895.733 dollari). 


‘Sconfitto ai punti, Dempsey 
volle stringere la mano all'av- 
versario alla fine dell’incon- 
tro e chiese immediatamente 
la rivincita che si svolse a 
Chicago un anno dopo. Fu un 
altro «match da un milione di 
dollari» ed è rimasto nella 
storia come «il combattimen- 
to dal lungo conteggio». In 
svantaggio di punti dopo sei 
round, Dempsey nel settimo 
riuscì a mandare Tunney al 
tappeto, ma non tornò imme- 
diatamente al proprio angolo. 
L'arbitro, che aveva già con- 
tato fino'a cinque, riprese il 
conteggio da zero e consenti a 
Tunney di rialzarsi ad un «9» 
che, effettivamente, era un 
«14», 


Quando smise definitiva» 
mente. di combattere aveva 
all'attivo 80 incontri profes- 
stonistici; 60 vittorie (49 pri- 
ma del limite), tredici pareggi 
e sette sconfitte. Si calcola 
che nella sua carriera abbia 
guadagnato qualcosa come 4 
milioni di dollari. 

Lo scorso anno fu ricovera- 
to in ospedale e sottoposto ad 
intervento chirurgico per l'in- 
stallazione di uno stimolatore 
cardiaco. Aveva due figlie, 
nate dal matrimonio con la 
sua seconda moglie, Hannah 
Williams, avvenuto nel 1933. 


Parigi: fuori 
anche McEnroe 
giustiziato 

da Wilander 


PARIGI — Lo svedese Mats 
Wilander, vincitore della scor- 
sa edizione e testa di serie 
numero cinque di quest'anno, 
sì è qualificato per le semifi- 
nali degli Internazionali di 
Francia di tennis. Ha battuto 
per 1-6, 6-2, 6-4, 6-0 lo statuni- 
tense John McEnroe, testa di 
serie numero due, In semifina- 
le Wilander affronterà il vinci- 
tore dell'ultimo quarto anco- 
ra da disputare, tra lo spagno- 
lo Josè Higueras e l'argentino 
Guillermo Vilas. Per l’altra 
semifinale si sono già qualifi- 
cati i francesi Roger Vasselin 
che ha giustiziato Connors e 
Yannick Noah, vincitore di 
Lendl (7-8, 6-2, 5-7, 6-0). 


Hanno intanto superato il 
secondo turno entrambe le 
italiane impegnate nel singo- 
lare juniores. La Cecchini ha 
battuto per 6-2, 4-6, 6-1 la 
francese Babin, mentre la 
‘Bruno ha sconfitto per 6-1, 7-6 
la statunitense Phelps. 


Cicloturisti 


TRIESTE — L’As Corno di 
Rosazzo si è aggiudicata il 
primo posto nella graduatoria 
per pedalatori partecipanti 
alla terza prova del campio- 
nato regionale cicloturismo 
valida per il trofeo Act, orga- 
nizzata dal Cral Act stesso, Si 
sono classificate 28 società 
ciclistiche della. regione. La 
Classifica: 1) As, Corno di Ro- 
sazzo; 2) G. S. Pratense; 3) G. 
S. Vivian Mobiliarredi; 4) A. 
R. Italcantieri; 5) G. C. Casar- 
sa; 6) Udine Ovest; 7) V. C. 
Latisana; 8) G. C. Meschio; 9) 
Car Aquila; 10) Pedale Triesti- 
no; 11) Pedale Manzanese; 12) 
Act Trieste; 113) C. S. Mobil 
Nord Faedis; 14) Polisp. Rive 
d'Arcano; 15) G. S: Agraria 
Meroi; 16) G, S. Villa Manin; 
17) Berti Arreda; 18) G. S. 
Lugugnana; 19) D, Ferrovia- 
rio Udine; 20) G, S. Maurich 
F.lli; 21) Veloclub Morteglia- 
no; 22) Acli-Trieste; 23) G.S. 
Pasianese; 24) G. S. Gentle- 
men Trieste; 25) G, S. Video- 
tecnica; 26) G. S. Autovie Ve. 
nete; 27) G. S. Gradisca d'I- 
sonzo; 28) S. C. V. Cottur. 


Opicina: Roiaz 
TRIESTE — Silvano Roiaz 
è stato riconfermato alla pre- 
‘sidenza dell’Associazione ten- 
nis Opicina, il giovane sodali- 
zio che in pochissimi anni ha 
bruciato le tappe portandosi 


all'attenzione generale per. 


l'ampliamento della sede e 
dei campi di gioco e per i 
progressi compiuti dal gioca- 
tori sul piano tecnico, 


IL PICCOLO 


LA TUA 


VALE 


ALMENO 
UN MILIONE. 


COME. 


Basta avere un’automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente in- 
testata, e decidere di cambiarla con uno dei tanti modelli Citroén disponibili (eccetto la BX). 
L’auto verrà valutata minimo un milione e pet quella nuova sono possibili rateizzazioni 
(con riserva di accettazione da parte dell’Istituto di Finanziamento). Non è un gioco, ma una 


proposta seria. 


Presso tutti i Concessionari e presso tutte le Officine e Vendite Autorizzate Citroén. 


“QUANDO. 


Solo dal 4 all’11 giugno. 


PERCHE 


La Citroén vuole agevolare tutti coloro che vogliono rinnovare la propria auto, ma che han- 
no il problema del basso valore del loro vecchio usato, dando inoltre la possibilità di sceglie- 
re tra una vasta gamma di modelli: 2CV - DYANE -MEHARI (600cc), ACADIANE furgo- 
e DI So LNA (650 e 1100 cc), VISA (650, 1100 e 1360 cc), GSA (1300:cc), CX (2000, 2400. 
Gi iesel). i 


CITROENA ; O CITROENA cun TOTAL 


e 
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AUTO USATA 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 2 giugno 1983 


‘ATTUALITÀ 


DA PARTE DEL CENTRO ITALIANO STUDI E INDAGINI 


Dod 
NORMATIVA IN VIGORE DAL 10 GIUGNO 


CONDANNATO. INGIUSTAMENTE A NEW YORK SARÀ RISARCITO 


Chiesta la liberalizzazione Etichette «veraci» Un milione di dollari 


del prezzo dei medicinali \entro pochi giorni per 24 anni di galera 


Lo Stato dovrebbe assumere solo una parte della quota a suo carico 


Le fabbriche della salute 


ROMA l'«Liberalizzare il 
prezzo, dei medicinali è aboli- 
re. il metodo che lo determi: 
na»: la proposta viene da Elio 
Aiuti, presidente del Cisì 
(Centro italiano studi é inda- 
gini), un organismo largamen- 
te affermato per le originali 
ricerche e-i risultati ottenuti. 
per quanto riguarda gli'aspet- 
ti politici, organizzativi, finan- 
ziari ed economici del servizio 
sanitario nazionale; 

«Ora — spiega Aiuti — una. 
commissione con sede\al. Cip 
detetmina il'prezzo dei farma> 
ci seconde un metédo-non 
realistico. Basti pensare che’ 
molto influisce. sul prezzo to- 
tale il. costo delle materie pri- 
me, che non si è in grado di 
calcolare, né controllare. Ma 
vi figurano anche gli. oneri 
derivanti dalla pubblicità e 
dalla propaganda». 

In questo modo — secondo 
Aiuti — è lo Stato che acqui- 
sta il farmaco e sostiene, con 
tipico metodo assistenziale, lè 
industrie farmaceutiche. Ma 
sorregge aniche quelle sfrarie- 
re, visto che nel settore le 
multinazional imperano. «Se 
si vuole fare questa politica — 
diee il presidente del'Cisì, che 
ha dedieato importanti con- 
vegni all'argomento, con noti 
esperti — non bisogna. poi.im- 
porre tasse e ticket». : 

Lasciare libera l'industria 
di porre il prezzo ‘che ‘crede 
opportuno e giusto a un medi- 
cinale, confèrisce anzitutto al- 
lo Stato—.secondo Aiuti —la 
facoltà di assumere a proprio 
carico solo una quota (ad 
esempio, 30 mila se il costo è 
di 50 mila). Il resto lo paga chi 
acquista: In'secondo luogo si 
rivitalizza la concorrenza e sì 
spingono le industrie farma- 
ceutiche a.competere sui mer- 
cati esteri, mentre oggi le im- 
portazioni sono, crollate. 

Le obiezioni e i rischi di una 
tale operazione sono però 
molti. Il medico può essere 
spinto a ordinare medicinali 
di alto costo, Si può attivare il 
comparaggio tra medici e in- 
dustria farmaceutica. Si pos- 
sono copiare le formule’ origi- 
nali. «Rischi reali — replica 
Aiuti — ma occorre una seve- 
ra vigilanza dei carabinieri 
del Nas per evitare‘ imbrogli e 


' li mantenga in servizio, con lo 


‘ con appositi capitoli, chieden- 


comparaggi, mentre'il brevet- | 
to finalmente. offre garanzie 
anche in Italia. 

Le verifiche su innocuità ed 
efficacia del farmaco devono 
però: essere reali..Infine 
dovrebbe rimanere’ sempre 
una fascia di farmaci indi- 
spensabili e dovrebbero' atti 
varsi conereti meccanismi di 
incentivazione per la ricerca 
scientifica»... _' a 

Proposte nuove il Cisi avan- 
za.-anche .per.i. farmacisti. 
«Ora:—!dice:== vivono ‘avper- 
centuale sulla spesa. Lo Stato 


stesso trattamento, e li paghi 


do loro anche altri contributi, 
ad esempio per l'educazione 
sanitaria». Si attende Ta rea- 
zione degli interessati. 


ROMA In Italia vi sono 
15 mila farmacie, quasi tutte 
private. Le pubbliche (comu- 
nali) sono 1000. Nel Lazio, su 
1150 farmacie, solo 40. sono. 
pubbliche. A Roma ve ne so- 
no rispettivamente :640 e, 12, 
(in provincia le comunali sal- 
gono 4/29). Le industrie farma- 
‘ceutiche sono. circa 300. Nel 
1982 il fatturato dell'industria 
farmaceutica è stato.di 3783 


miliardi, pari val’14,3%' della — 


spesa sanitaria totale. 

I prontuario terapeutico’ 
nazionale elenca 6600 specia- 
lita: 2600 appartengono alla 
fascia A, cioè sono farmaci 


«salva-vita», gratuiti ed esen- 
ti da ticket; alla fascia «B», 
con ticket, appartengono 
4000. Le confezioni (pillole, 
sciroppi, supposte) sono 
12.500. Nellaripartizione dei 
profitti del prezzo del farma- 
co, il 65% va all'industria, il 
35% viene diviso tra distribu- 
tore e farmacista, nella.misu- 
ta del 10% e del 25%. 

Nel bilancio-vendite della 
farmacia incidono per il 72%i 
farmaci della fascia «B» e per 
il 28% quelli della fascia «A». 
Gli altri prodotti di libera 


‘ vendita o da banco ammonta: 
‘no al 15%. 3 


Date di scadenza dei prodotti deperibili 


ROMA — Dal prossimo 10 
giugno i consumatori non do- 
Vvranno più raccapezzarsi a 
decifrare le date di scadenza 
degli alimenti «altamente de- 
peribili» espresse in codice, 
ma potranno leggere in chiaro 
sulle confezioni l'avvertenza 
«da consumarsi preferibil- 
mente entro il...», oppure «da 
consumarsi entro:il...». 


A partire dal 10 giugno, in- 
fatti, entra in vigore il Dpr n. 
322 del 18 maggio 1982 che 
recepisce una direttiva Cee 
del 1979 e che allinea la legi- 
slazione italiana sull’etichet- 
tatura a quella degli altri pae- 
si europei imponendo nuove 
indicazioni, come l'elenco de- 
gli ingredienti in ordine decre- 
scente.di peso, il termine mi- 


nimo di conservazione ‘e le 
istruzioni per l’uso. 

‘Una innovazione è contenu- 
ta inoltre nell'articolo 2 il qua- 
le stabilisce che non solo l’eti- 
chettatura, ma anche la pub- 
blicità dei prodotti alimentari 
non deve essere ingannevole o. 
tale da indurre in errore l’ac- 
quirente sulle caratteristiche 
e sulle proprietà del conte- 
nuto. 

Quanto alla scadenza, con- 
siderata come termine «mini- 
mo» di conservazione, nel sen- 
so che l'alimento potrebbe es- 
sere commestibile anche do- 
po il termine, essa deve esseré 
indicata con il giorno e il me- 
se, con il mese e l’anno, oppu- 
re con il solo anno, secondo la 
maggiore o minore deperibili- 
tà dell'alimento. 


Isidore Zinnermann fu ad un passo dal salire sulla sedia elettrica 


NEW YORK — Rispettan- 
do un tragico copione; il pasto 
era stato servito insolitamen- 
te abbondante e gustoso. Poi, 
dopo la cerimonia dell’ultima 
sigaretta, l’opera'del barbiere 
che per prima cosa rasò a zero 
i capelli e quindi depilò le 
gambe del condannato per fa- 
cilitare l'applicazione degli 
elettrodi. Calmo, lucido fino. 
in fondo, Isidore Zinnermann, 
condannato alla pena capita- 
le sotto l'accusa di omicidio, 
era ormai pronto a salire sulla 
sedia elettrica quando giunse 
la grazia: l'esecuzione veniva 
sospesa e commutata nel car- 
cere a vita. 

A quei drammatici momen- 
ti, che risalgono a 44.anni fa, 
seguirono per Zinnermann 24 
lunghi anni di prigione, finché 


un nuovo processo accertò la 
completa innocenza del reclu- 
so. Ieri, al termine di un lungo 
procedimento. giudiziario, 
una corte americana ha rico: 
nosciuto all’ex recluso il dirit- 
to ad un indennizzo pari a un 
milione di dollari, che lo stato 
americano dovrà ‘pagare «a 
parziale risarcimento dei dan- 
hi morali e materiali patiti in 
24 anni di ingiusta prigionia». 

«L'incubo. di quegli anni 
continuerà a perseguitarmi 


per tutto il resto; della mia* 


Vita — sostiene lo stesso Zin- 
nermann, che ha oggi sessan- 
tasei anni e vive di una mode- 
sta pensione guadagnata fa- 
cendo il portiere —. Non esiste 
somma tanto grande che pos- 
sa ripagare le cose che ho 


perduto e che nessuno potrà 


‘ SETTE MANDATI DI CATTURA EMESSI DALLA PROCURA DI REGGIO 


Appalti alla mafia in Calabria 
In carcere un sindaco comunista 


\Arrestate altre tre persone, mentre ulteriori tre erano già al fresco 


REGGIO CALABRIA — A 


‘seguito di approfonditi accer- 
‘tamenti giudiziari; contenuti 


in un rapporto dei carabinieri 
di Reggio Calabria e presen- 
tato alla Procura; della Re- 
pubblica, il giudice istruttore 
‘Pasquale Ippolito ha emesso 
sette mandati di cattura nei 
confronti di altrettante perso- 
ne, con l'accusa specifica di 
associazione pet delinquere di 
tipo mafioso, volta all’acquisi- 
zione illecita di appalti e su- 
bappalti gravitanti attorno al 


«centro aspromontano di Car- 


deto. 


Gli arrestati di ieri mattina 
sono: Giuseppe Mandolillo, 34 
anni, comunista,. sindaco di 
Cardeto, Francesco Ziparo, 58 
anni, ingegnere, Nicola Laga- 
na, 49 anni, imprenditore edi- 
lee Agostino Siclari, 49 anni, 
imprenditore ‘edile. Altri tre 


mandati di cattura sono stati 
notificati in carcere al presun. 
to boss Francesco Serraino, 
54'‘anni, al di lui fratello Paolo, 
4l'anni, e a Pietro Quattrone;, 
47 anni. 

Al sindaco Mandolillo viene 
inoltre contestato di avere 
danneggiato il comune di Car- 
deto con una serie di artifici e 
raggiri, che hanno indotto 
quell’amministrazione a favo- 
rire involontariamente il clan 
mafioso dei Serraino. 

I fatti si riferiscono ad alcu- 
ne gare di appalto, per' un 
ammontare di 40 miliardi di 
lire, relative al letto del tor- 
rente Sant'Agata, al trasferi- 
mento dell'abitato di Cardeto 
e alla ristrutturazione del mu- 
nicipio dello stesso centro 
aspromontano, per il quale il 

| prezzo ‘era stato gonfiato da 
32.a 184 milioni. 


NON. PROTETTA DA UMIDITÀ E INQUINAMENTO 


Rischia di sgretolarsi 
la Sindone mal tenuta 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Un grido ‘di'allàrme per la 
“Sindone; che minaccia di rovi- 
narsi per lo stato insoddisfa- 
cente di conservazione e peri 
rischi dei nuovi inquinamenti 
atmosferici, è ‘stato lanciato 
alla presentazione di una do- 
cumentata mostra romana 
sul lenzuolo, che, secondo 
‘un’antica tradizione, avrebbe 
avvolto Cristo'nel sepolcro. 

La mostra, aggiornata con 
le più recenti ricerche di 
scienziati americani,italiani e 
d’altri paesi, è stata inaugura- 
ta ieri.in un'antica, chiesetta 
barocca del centro storico, l’o- 
ratorio «del Caravita» presso 
il collegio romano dei gesuiti. 

La prof, Maria Grazia Silia: 
to, che ha raccolto una vasta 
documentazione e la pubbli: 
cherà in un prossimo. libro; 
sostiene che il lenzuolo della 
Sindone, essendo ora arroto- 
lato. ed; ‘a contatto con un 
tessuto, di. seta. rossa .che.mi- 
naccia di scolorire, è peraltro 
conservato senza garanzie 
Contro l'umidità ve»rinquina” 


mento. Perciò va deperendo e 
si staccano progressivamente 
da esso i piccoli frammenti di 
sangue rappreso, rimastivi at- 
taccati da oltre 19 secoli. 


Di qui l’auspicio della ricer- 
catrice affinché il sacro lino 
venga conservato costante- 
mente spiegato tra. due spe- 
ciali cristalli, in ambiente per- 
fettamente isolato, ad un tem- 
peratura'e.còn un.grado di 
umidità ottimali e costanti, e 


‘| com una. luce che dovfebbe 


essere accuratamente studia- 
ta da un gruppo di scienziati. 

La'mostra, che reca il'titolo 
«Indagine su-un antico delit- 
to», non, afferma, perentoria- 
mente che l’immagine del cor- 
po impresso sulla Sindone è 


quello: di. Gesù di. Nazareth. 


Secondo la prof. Siliato che 
ha illustrato ai giornalisti le 
‘più recenti ricerche scientifi- 
che sulla'Sindotne, matita ora 
la prova che-dia-decisiva cer- 
tezza scientifica sull’epoca del 
famoso».lino;..ossia-l’esperi- 


{ mento con il «carbonior14 


A Palermo manette a 14 persone 
per droga e scorrerie in armi 


PALERMO — Quattordici 
persone sono state arrestate 
da. polizia e carabinieri su 
mandato di cattura del giudi- 
ce istruttore Rocco Chinnici 
per associazione per delinque- 
re di tipo mafioso finalizzata 
al traffico di stupefacenti e 
scorreria in armi. 

Il provvedimento del magi- 


strato è conseguente ad un 


rapporto congiunto (polizia, 
carabinieri e Criminalpol) 
presentato qualche tempo fa 
alla procura della Repubblica 
di Palermo. 

Secondo l'accusa gli arre- 
stati fanno parte, con vari 


L'AFFRESCO DI PIERO DELLA FRANCESCA 


La Madonna del parto 
verrà inviata in Usa 


AREZZO — Il consiglio co- 
munale di Monterchi ha con- 
fermato la sua volontà di tra- 
sferire negli Stati ‘Uniti, per 
tre mesi l’affresco della «Ma- 
donna del'-parto» di Piero Del- 
la Francesca, al fine di reperi- 
re î fondi necessari al restau- 
ro di questa opera, risalente 
al 1400 e della cappella del 
cimitero dove è esposto. Uni- 
ca' condizione è la certezza 
dell'assenza di rischio, 

A questo fine il Consiglio ha 

, votato all'unanimitàla richie- 
sta di un parere tecnico alla 
soprintendenza fiorentina e 
per essa dell’istituto del re- 
stauro. Secondo gli ammini- 
stratori di Monterchi l’opera, 
che fu! staccata nel 1911, non 
corre rischi, mentre moderni 
mezzi dì trasporto ne garanti- 
rebbero. l'assoluta incolumità. 

Nel corso della seduta:del 
consiglio, che si è protratta a 
lungo la scorsa notteri consi- 
glieri, sia di maggioranza che 
di minoranza, hanno messo in 

| evidenza i.fini che giustifica- 

‘ no lo spostamento dell’affre- 


sco al «Metropolitan» di New 
York. 

L'assessore. Sarti, lì ha così 
riassunti: sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica mondiale alle 
opere di Pietro Della France- 
sca affinché nel 1992, quando 
sarà celebrato il cinquecente- 
nario pierfrancescano, non 
accada ciò che sta avvenendo, 
‘per quello di Raffaello Sanzio 
che sta passando quasi inos- 
servato; restituire al capola- 
voro il suo ambiente. 

Per quanto riguarda l’auto- 
rizzazione ministeriale al tra- 
sferimento il comune di Mon- 
terchi non «vede come possa 
essere negata, se saranno 
esclusi i rischi del trasporto. 

Una conferma della precisa 
volontà di mandare l'affresco 
negli Usa è venuto dallo stes- 
so «Metropolitan museum of 
art» di New York: il 20 giugno, 
infatti, è previsto l’arrivo a 


| Firenze del suo direttore per. 


studiare i particolari del tem- 


\poraneo trasferimento dell’o- 
pera di Piero Della Fran-: 
cesca. 


L'euomo ragno». © 
ce l'ha fatta 


‘NEW YORK — Daniel | 


Goodwin, lo «stuntman» di 
Chicago, soprannominato 
«uomo ragno», è-riuscito nel- 
l'impresa che s'era imposto a 
New,York..Ha, infatti, scalato 
una delle torri gemelle del 
«World Trade Center»,i grat- 
tacieli più alti della metropoli 
americana. E i 

Goodwin si è inerpicato su 
per i 110 piani della.torre, che 
è alta 405 metri, servendosi di 
speciali‘ ventose applicate (a 
mani.e piedi. Ci ha impiegato 
tre. ore e mezzo, 

‘Spedizione a difesa. 
delle balene 

L'ATACC Il peschereccio bri- 
tannico «Balaenoptera», con 
‘a bordo un equipaggio di 12 
ecologisti, è partito da Sche- 
veningeri, nei pressi dell'Aia, 
diretto. verso.i.mari.dell'Arti- 
co,..per. contestare ed even- 
tualmente contrastare la.cac- 
cia alla balena. 

La spedizione è .congiunta- 
mente ‘organizzata dall’Asso- 
ciazione britannica «Peoples 
Trust in dangered Species» è 
dallo statunitense «Center for 
environmental education». 


Calciatore provocò 
un morto; costituito 


è costituito ieri 


| mattina in'catcere il calciato- 
‘ re del Francavilla (squadra 
: brindisina-.che--partecipa al 
° campionato di. promozione) 


| Antonio D'Angela, di 28 anni, 
' contro il quale la procura del- 


la Repubblica di Lecce aveva 
emesso martedì scorso un 
ordine.di. cattura per.omicidio 


| preterintenzionale. 


11 16 maggio scorso, durante 
‘un incontro di calcio, il D’An- 


| gela aveva. preso, a, pugni e 


calci Giuseppe Gatti, che poi 
morì. » 


‘Il biglietto da 50 mila 


il-più falsificato. +» 
ROMA—È la banconota da 


‘ 50 mila quella più amata dai 


falsari, Nell'82 gli organismi di 


‘ vigilanza hanno accertato 


ben 18.800 contraffazioni: di 
questo taglio contro le 6.972 


| dell’anno precedente: 


Non sono più, in definitiva, 
le banconote: da; 10 mila il 


‘ cavallo di battaglia dei falsari 


(nell’81:il'«deca» era al.primo 


| posto cor 8.223 falsi accerta-' 
| til segno che anche in questo 


campo si scontano gli effetti 
dell'inflazione. 


Trovati due. scheletri 


vecchi 34 mila anni 


LOVANIO®— Archeologi 
belgi dell’università-di Lova- 
' nio hanno scoperte in Egitto 
|: la più antica cava di selce di 
ogni ‘tempo e resti ‘trai più 
| antichi della valle del Nilo 
| nella zona di Naziet Khater.I 
resti umani risultano apparte- 
‘ nere a due donne, una delle 
quali incinta. 

Tutti i ritrovamenti vengo- 
no fatti risalire ad un periodo 
di 34 mila anni fa. Lo ha reso 

| noto il capo dell'equipe di stu- 
diosi, .il. prof. Pierre ‘Ver- 
» meersch.. 
È i IRR TTENRA 
Arrestato in Sardegna 
DAR î È 
un. collezionista d'armi 

ORISTANO — Un falegna: 
me, appassionato collezioni 
sta di armi d'epoca, Palmiro 
Carmine Piras, di 35 anni, re- 
sidente ‘a Zeddiani, è stato 

- arrestato dagli agenti dell’Ui- 
' gos di Oristano, con l'accusa 
di detenzione illegale di armi. 

Nella sua abitazione di Ma- 

comer (Nuoro), gli agenti han- 
‘ no trovato 36 revolver di epo- 

che diverse, otto pistole anti- 

che, quattro fucili ad avanca- 

rica, sette sciabole, tre pugna- 
‘li e 60 cartucce. 


Arrestato professore: 


“vendeva promozioni 


NAPOLI — Un professore di 
latino e greco di un liceo clas- 
sico, Antonio Domenico Cas- 
siano, 51 anni, è stato arresta- 
to per aver promesso la pro- 


| mozione ad un suo alunno 


dietro pagamento di due. mi- 
lioni di lire. 

L'arresto è avvenuto in 
piazza Dante, a Napoli, dove, 
dopo una lunga serie di con- 
tatti, il professore aveva appe- 
na ricevuto i soldi dal padre 
del ragazzo cui aveva. dato 
appuntamento proprio in 
quel luogo. 


Ritornato a casa 


il giovane scomparso 


TRENTO — Giacomo. Di 
Martino De Maffei, 17 anni, 
scomparso lunedì mentre dal- 
la sua abitazione di Revò era 
diretto a scuola a Rovereto, e 
perl quale si temeva un rapi- 


° mento, è ritornato a casa. 


La notte scorsa ha telefona- 
to ai familiari dalla stazione 
ferroviaria dove è stato rileva: 
to dagli inquirenti che hanno 
intercettato la telefonata. Il 
giovane sostiene ancora la te- 
si — poco credibile — del'se- 
questro. 


compiti ed a vari livelli, diuna 
associazione comprendente 
altre cinque persone detenute 
nel carcere dell’Ucciardone 
per altri reati ed altre ancora 
che sono riuscite a sfuggire 
alla cattura. 

Tra gli arrestati oggi vi è il 
costruttore Domenico Federi- 
co, di 43 anni che nei mesi 
scorsi fu anche proposto per 
essere sottoposto alle misure 
di prevenzione. Arrestato, fu 
poi rimesso in libertà. — 

Ieri è stato arrestato anche 
un fratello del costruttore, 


Giuseppe. Federico, di 49 


anni. 


TENTATO «BIDONE» AI DANNI DI DUE TURISTI DANESI 


Come è caro questo night! 
Il questore lo fa chiudere 


Conto di mezzo milione per due whisky e due coppe di champagne 


ROMA — Un locale nottur- 
no di via Veneto chiuso; pro- 
prietario, direttore e un came- 


Fiere arrestati con pesanti ac- 


cuse: sequestro di persona e 
tentata estorsione. Questo'il 
bilancio della «notte brava» 
di due fratelli danesi, turistia 
Roma. 

Veramente l'intendimento 
dei due stranieri era quello di 
ripercorrere l'itinerario ormai 
classico tratto da «La dolce 
vita» di Fellini: via Veneto, 
fontana di Trevi e un «by 
night» in carrozzella, Si erano 
affidati ad un «porteur» che li 
aveva abbandonati in via 
Boncompagni. I due, Henrik e 
Allan Hetmann, rispettiva- 
mente di 20 e 31 anni, da 
Copenaghen, avevano. preso 
alloggio qualche giorno fa in. 


Y 
77} 


i} 

ini 
AG 

VAIZ/A 


6, 


una pensione di via Cola di 
Rienzo. 

Martedì appunto, finivano 
nel night club «Vecchia Ro- 
ma» di via Veneto 155. Qui 
dopo’ alcune ore trascorse in 
compagnia di due entreneuse, 
due whisky e due coppe di 
champagne, i fratelli si vede- 
vano presentare un'conto di 
500 mila. lire. 

‘Alle loro rimostranze (oltre- 
tutto non avevano soldi con 
sé) il proprietario Cosimo 
Accoto, di 46 anni, il direttore, 
un egiziano, Adib Gudrafail 
Magdi e il cameriere Giacomo 
Tommasinelli, di 35 anni, co- 
stringevano Henrik a recarsi 
in ‘albergo accompagnato da 
uno di loro, precisamente il 
Tommasinelli, mentre. Allan 


«restava..sotto. la. «custodia» 


degli altri due nel locale. 

Una volta in via Cola di 
Rienzo, Henrik, sconvolto, 
chiedeva al proprietario della 
pensione, di accedere alla cas: 
setta di sicurezza per preleva- 
re del denaro. A questo punto, 
insospettito, il titolare dell’al- 
bergo chiamava il 113. La po- 
lizia stabiliva rapidamente 
quello che era avvenuto e:de- 
nunciava il terzetto per tenta- 
ta estorsione e sequestro di 
persona nei confronti di Hen- 
rik Hetmann. 

Il questore, inoltre, in base 
all'art. 100 del testo unico del- 
le leggi di pubblica, sicurezza 
sospendeva la licenza al «Vec- 
chia Roma» motivando la 
chiusura perle gravi irregola- 
rità che: nel locale venivano. 

1 COMMESSE, . ici sta 


mai restituirmi: Ancora ‘oggi 
— ha aggiunto:'ex recluso — 
mi sveglio nella notte con nhel- 
le orecchie il suono delle cam- 
panelle che venivano suonate 
in carcere prima. dell’esecu- 
zione di una:condanna capita- 
le: qualcuno. potrà. mai ripa: 
garmi per questo?», 

L'’odissea di Isidore Zinner- 
mann iniziò nel 1937, con la 
morte di un poliziotto assassi- 
nato durante Una rapina ‘a 
una gioielleria di New York. 
Arrestato insieme’ ad. altri 
quattro ragazzi, Zinnermann 
fu accusato di aver fornito le 
armi ai rapinatori che'‘poi as- 
sassinarono materialmente la 
guardia. Malgrado protestas- 
se la propria innocenza, Zin- 
nermann venne prima recluso 
nella prigione di massima si- 
curezza. di Dannemora, e poi 
trasferito ‘nel ‘braccio della 
morte di Sing Sing, dove vide 
giustiziare uno alla volta. i 
quattro giovani coinvolti nel- 
la rapina. 


Detenuto tutt'altro che mo- 


‘dello — passò:gran ‘parte dei 


24 anni di reclusione in cella 
di rigore — Zinnermann atrri- 
vò a tentare il suicidio sbat- 
tendo la testa contro-il.muro 
del carcere in un momento di 
profondo sconforto. Poi, dopo; 
un completo riesame delle 
prove a carico, venne dichia- 
rato innocente e. quindi :scar- 
cerato. 


Inizia allora la battaglia di 
Zinnermann per ottenere quei 
risarcimenti che prima il Mu- 
nicipio di New York el poi 
l'omonimo Stato sì dichiara- 
rono giuridicamente non .te- 
nuti ad assegnargli, Le proce- 
dure legali portate avanti da- 
gli avvocati di Zinnermann 
hanno finalmente successo 
nel 1981: il governo americano 
dichiara la propria disponibi- 
lità a risarcire l’ex detenuto 
riconosciuto innocente. Resta 
da stabilire l’entità della som- 
ma fissata per l'indennizzo; i 
legali di Zinnermann chiedo- 
no 10. milioni di dollari che 
vengono tuttavia ridotti a. 
uno in sede di definizione del- 
la controversia. 


‘ John Goldman 
del.«Los ai sei 
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Due nomi, Veltro e Jumbo, dicono tutto di Ceat: dina- 


| mismo, esperienza, tecnologia. 


Ceat produce. Distribuisce. Assiste. CONTI 
Soddisfa chi vende. Convince chi guida. Perché Ceat ‘ 


ha grinta, come i suoi pneumatici. E mantiene ciò che dish 


promette. Con i fatti. 
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Giovedì, 2 giugno 1983 


ESTERI 


IL PRESIDENTE DEL COMITATO MILITARE AL VERTICE NATO 


«Bisogna aumentare 


le spese per la difesa» 


Anche Weinberger chiede agli europei il massimo sforzo 


BRUXELLES Un appello 
per un aumento delle spese 


‘ per la difesa è stato lanciato 


lerl, giornata d’apertura della 
Tiunione del comitato dei pia- 
ni di difesa della Nato, dal- 
l'ammiraglio canadese Ro- 
bert Falls, presidente del co- 
mitato militare Nato, la mas- 
Slma autorità militare alleata. 
Nel corso della riunione anche 
il Capo del Pentagono, Caspar 
Weinberger, ha chiesto agli 
alleati europei di incrementa- 
rei propri sforzi per aiutare gli 
Stati Uniti nell'eventualità di 
Una crisi nel Golfo Persico 0 
In un’altra «zona calda» dello 
Scacchiere internazionale. Nel 
are questa affermazione, il 
Ministro della difesa america- 
no ha chiesto inoltre ai colle- 
Bhi dei paesi dell’Alleanza 
atlantica di «assicurarsi che 
a Verranno colti imprepa- 
ati». 


Un esponente ufficiale sta- 
tunitense, che ha preferito 
non venire identificato, ha il- 
lustrato ai giornalisti gli argo- 
menti. principali discussi a 
Porte chiuse dai ministri della 


Nato, sottolineando che Wein- 
berger ha «sostenuto con vi- 
gore» la necessità che i gover- 
ni alleati facciano le massime 
spese possibili per la difesa. 
Washington, inoltre, ha pro- 
messo di mettere a disposizio- 
ne della difesa europea le «su- 
perarmi» previste nel pro- 
gramma del Presidente ame- 
ricano Ronald Reagan con lo 
scopo di realizzare un missile 
difensivo in grado di rendere 
il territorio invulnerabile alla 
maggior parte degli attacchi 
missilistici. 

Stando al resoconto dell’in- 
tervento di Weinberger fatto 
dal funzionario americano, gli 
Stati Uniti hanno quindi riba- 
dito agli alleati la loro richie- 
sta di maggiori sforzi, rinno- 
vando al tempo stesso la di- 
sponibilità a proteggere l’Eu- 
ropa in caso di guerra. Dopo 
l'intervento militare sovietico 
in Afghanistan e la rivoluzio- 
ne islamica iraniana, a Wa- 
shington si è ripetutamente 
espressa la convinzione che i 
paesi europei debbano piani- 
ficare il modo: di colmare le 


| lacune che si aprirebbero nel 
sistema di difesa continentale 
se gli Stati Uniti fossero co- 
stretti a spostare truppe nella 
zona del Golfo Persico. 


L'esponente ufficiale ameri- 
cano ha rilevato che è neces- 
sario «prepararsi a questa 
eventualità e identificare la 
portata del problema». 


Dei temi che i ministri del 
comitato di difesa hanno af- 
frontato, il ministro della dife- 
sa italiano Lelio Lagorio ha 
commentato soprattutto 
quello degli euromissili, par- 
tendo dal concetto che «il ne- 
goziato di Ginevra è il punto 
cruciale delle relazioni Est- 
Ovest». «Da parte nostra — 
ha detto, interrogato dai gior- 
nalisti più come esponente 
socialista che come ministro 
— l'interesse per un accordo 
sulla riduzione degli euromis- 
sili è grande, e anche l'Unione 
Sovietica non può permetter- 
si un riarmo indefinito: ele- 
menti che, messi insieme, ci 
consentono di sperare in 
| un’intesa». 


L’Urss ha già 
nei paesi alleati 
missili capaci 
di portare 

ogive atomiche 


BRUXELLES — L'Unione 
Sovietica ha già installato nei 
paesi dell'Europa dell'Est dei 
‘missili capaci di portare ogive 
atomiche, con gittata al di 
sotto dei mille chilometri: la 
‘Nato ne ha le prove da almeno 
tre anni, per quanto riguarda 
gli «SS-22», mentre non ne ha 
la certezza per gli «SS-23». 


Lo ha detto ieri a Bruxelles 
uno stretto collaboratore del 
segretario alla difesa Usa Ca- 
spar Weinberger, commen- 
tando l'andamento della di- 
scussione fra i ministri della 
difesa del comitato per i piani 
di difesa della Nato e rispon- 
dendo alle domande dei gior- 
nalisti. 


L’alto funzionario ha ag- 
giunto: «Questa è una delle 
ragioni per cui gli Stati Uniti 
vogliono includere nel nego- 
ziato di Ginevra anche i missi- 
li con portata inferiore agli 
“SS-20”, ai “Cruise” e ai “Per- 
shing-2”». Le fonti Usa non 
forniscono tuttavia dettagli 
sulla dislocazione nei paesi 
dell'Europa dell’Est dei missi- 
li capaci di portare ogive ato- 
miche. 


IL PICCOLO 


ASSAD SEMPRE PIÙ DECISO A RIFIUTARE L'ACCORDO 


«Assaggi» di guerra 
tra Siria e Israele 


L’Olp (oggi in delegazione a Mosca) prospetta un intervento sovietico 


BEIRUT — La radio siriana 
ha nuovamente accusato ieri 
Israele di preparare un attac- 
co nella valle libanese della 
Bekaa. «Le forze israeliane — 
‘ha detto la radio — continua: 
no a trasportare carri armati, 
blindati, munizioni, e a man- 
dare nuovi soldati sulla linea 
del fronte nella valle della Be- 
kaa per preparare un attacco 
contro i soldati siriani». 

In Libano la radio nazionale 
ha dato notizia di ripetute 
ricognizioni notturne, con 
lancio di razzi illuminanti, 
dell’aviazione israeliana sulla 
Bekaa. La radio falangista af- 
ferma che l’artiglieria siriana 
ha aperto il fuoco ieri l’altro 
contro le posizioni israeliane. 
Questa notizia è però stata 
smentita da un portavoce in 
Israele. 

Un convoglio dell'esercito 
israeliano è stato attaccato 
ieri da quattro uomini con 
armi portatili a sud di Beirut 
e — secondo fonti di Gerusa- 
lemme — gli assalitori sono 
poi fuggiti nella zona control 
lata dai militari italiani. Que- 


sta notizia è stata però smen- 
tita dal comando italiano. 
Intanto, il presidente siria- 
no Assad ha dichiarato du- 
rante una visita a sorpresa in 
Libia che il trattato tra Israe- 
le e Libano «è in agonia, nella 
fase del crollo». «Continuere- 
mo— ha detto Assad secondo 
radio Damasco — a batterci. 
Secondo l'emittente, Assad 
ha avuto due incontri con il 


Israele risparmiò 


la vita di Arafat 


GERUSALEMME — Il 
«Maariv» rivela oggi che Ara- 
fat fu preso di mira l’anno 
scorso da un tiratore scelto 
israeliano ad una distanza di 
140 metri, durante l’assedio 
di Beirut, ma non fu ucciso, 

Del capo dell’Organizzazio- 
ne per la liberazione della 
Palestina venne invece scat- 
tata una foto col teleobietti- 
vo, foto che venne consegna- 
ta all’inviato del Presidente 
americano in Medio Oriente 
Philip Habib. 


leader libico Gheddafi e i due 
hanno accertato «identità di 
vedute sui pericoli dell’accor- 
do fra Israele e Libano e sulla 
necessità di opporvisi». Intan- 
to, il giornale indipendente di 
Beirut «An Mahar >» scrive 
che elementi filosiriani in Li- 
bano starebbero ponendo le 
basi per la creazione di un 
governo rivale di quelle del 
presidente Gemayel. 


A parere del braccio destro 
di Arafat, Abu Iyad, a capo di 
una delegazione dell’Olp par- 
tita ieri per Mosca, nella «im- 
minente» guerra nella Bekaa 
l'Unione Sovietica appoggerà 
con fermezza («non come l’an- 
no scorso») la Siria e l’Olp. 


Il presidente americano Ro- 
nald Reagan, da parte sua, ha 
dichiarato che al vertica di 
Williamsburg c’è stato un 
«appoggio totale» alla politi- 
ca degli Stati Uniti in Medio 
Oriente e che la sua ammini- 
strazione «continuerà a fare 
quello che è stato fatto in 
tutto questo tempo e cercherà 
di convincere i siriani. 


Ostruzionismo 

in Francia 

alla riforma 
dell’insegnamento 
Superiore 


PARIGI — Più quieto in 
Francia il fronte degli studen- 
4, con qualche dimostrazione 
marginale in provincia, ma 
non quello del Parlamento do- 
V'é in discussione da una set- 
timana îl progetto di riforma 
dell’insegnamento superiore. 


‘In oltre sei giorni di dibatti- 
to sono stati esaminati e ap- 
Provati soltanto sedicì dei 68 
articoli del progetto di legge 
contro il quale sono stati pre- 
sentati oltre duemila.emenda- 
menti, la maggior parte dal- 
l'opposizione. 1200 dall’Udf, il 
partito di Giscard D'Estaing, 
dei quali ben 490 recano la 
firma del deputato Alain Ma- 
delin. Un vero primato. l’Rpr 
di Jacques Chirac, sindaco di 
Parigi, né ha presentati 580. 
Il ministro dell’istruzione, 
Alain Savary, autore della 
contestata riforma, per facili- 
tare la discussione în Parla- 
mento'è ricorso alla procedu- 
Ta d'urgenza che dispensa il 
governo dalla doppia lettura 
del testo e in Assemblea e în 
Senato. 


ALLE 17 DEL 16 GIUGNO LE CAMPANE DEI TEMPLI DI VARSAVIA SUONERANNO PER DIECI MINUTI 


Per la visita pastorale del Papa in Polonia 
servizi d'ordine della Chiesa e dello Stato 


Vietata per tre giorni la vendita di alcolici - Discorso-preghiera del Pontefice ai suoi connazionali 


VARSAVIA — La vendita 
degli alcolici sarà vietata a 
Varsavia dal 16 al 18 giugno, 
‘mentre negli stessi giorni tut- 
te le chiese della capitale re- 
Steranno aperte in permanen- 
za, per accogliere i pellegrini 
che giungeranno da tutte le 
regioni della Polonia per rice- 
vere il Papa: questi particola- 
ti organizzativi sono stati 
preannunciati in una confe- 
renza stampa venuta nel mu- 
nicipio di Varsavia da rappre- 
sentanti dell’arcidiocesi e del- 
le autorità cittadine. 

Il vescovo ausiliare, Wlady- 
slaw Miziolek, capo del comi- 
tato organizzativo dell’episco- 
pato, ha organizzato, come è 
stato sottolineato nella confe- 
renza stampa, 12° gruppi di 
lavoro che si occuperanno dei 
trasporti e degli arredi, men- 
tre il municipio ha mobilitato 


per l'occasione 30 mila perso- 
ne riunite in 13 settori. 

E stato, inoltre, reso noto 
che sono già state stabilite le 
direttive che regoleranno. il 
traffico nella capitale, il fun- 
zionamento dei centri medi- 
co-sanitari, il rifornimento di 
bevande e di generi alimenta- 
ri, il servizio d'ordine della 
Chiesa e dello Stato e l’allog- 
gio dei pellegrini. Lungo tutto 
il tragitto che sarà percorso 
dal Papa si troveranno ambu- 
lanze.e gruppi sanitari, men- 
tre tutti gli ospedali, nei due 
giorni in cui il Papa soggior- 
nerà a Varsavia, hanno predi- 
sposto turni speciali. 

Il 16 giugno alle 17, tutte le 
campane delle chiese di Var- 
savia suoneranno a distesa 
‘per dieci minuti, per esprime- 
re la gioia degli abitanti della 
capitale per l’arrivo del Papa 


nella sua terra natale. La mes- 
sa che sarà celebrata nella 
cattedrale di San Giovanni, 
hella «stare miasti» (città vec- 
chia) verrà trasmessa simul- 
taneamente da altoparlanti 
situati in plac Zamkowy 
(piazza del Castello), in via 
Krakowskie Przedmiescie e 
nella chiesa di San Martino. 
Quest'ultima sarà riservata ai 
cechi. 

E stato inoltre precisato che 
alla celebrazione nello stadio 
«Dziesieciolecia» (del. decen- 
nio) potra assistere chiunque, 
mentre per le altre cerimonie 
e per l’incontro conle autorità 
varrà il sistema delle carte 
d’ingresso. 

Gli organizzatori hanno ri- 
volto un invito speciale ai pel- 
legrini a non portare in tasca 
e nelle borse oggetti di me- 
tallo. È 


\ 


Il Papa lascerà Varsavia il 
18 giugno alle 9, partendo in 
elicottero dallo stadio «Polo- 
nia» che si trova in via Kon- 
wiktorska. 

Intanto il Papa ha parlato 
in polacco di «nostri tempi 
difficili», rivolgendosi ai suoi 
connazionali nel discorso- 
preghiera, fatto al termine 
dell’udienza generale in piaz- 
za San Pietro, presenti 35 mi- 
la pellegrini di tutto il mondo. 
Egli concludeva l’incontro coi 
fedeli .con la preghiera ché 
ogni mercoledì rivolge, simbo- 
licamente, alla vergine di Cze- 
stochowa da un anno e mezzo 
e cioè dall’indomani della 
decisione dello «stato di guer- 
ra» in Polonia del 13 dicembre 
1981. 

Nel breve discorso- 
preghiera il Pontefice ha par- 
lato principalmente dell’Eu- 


. ELISABETTA II (30 ANNI DI REGNO) BATTE LA THATCHER 


Nei sondaggi elettorali 


in testa c’è... la Regina 


(LONDRA — La Regina Eli- 
Sabetta II celebra oggi il 30.0 
anniversario della sua incoro- 
Nazione senza che si profili 
all Orizzonte alcuna sua inten- 
zione di abdicare a favore del 
Principe Carlo, contrariamen- 
te a quanto sì è detto e scritto 
biù volte in questi anni, Anzi, 
la sovrana è al culmine della 
Sua popolarità e un recente 
Sondaggio d’opinione, fra i 
tanti che vengono svolti in 
questo. periodo preelettorale, 
le assegna più voti della That- 
Cher, e quindi la carica di 
Primo ministro le sarebbe 
senz'altro assicurata. 

‘Sempre in tema di sondag- 
SÌ.-il Partito conservatore 
continua a godere nettamen- 
te dei favori del pronostico 
per le prossime elezioni, ma il 


suo. Vantaggio è in calo, La 


rivelazione del «Daily Stars 


iù 


ha messo in luce un appoggio 
del 44 per cento al partito del 
primo ministro Margaret Tat- 
cher contro il 51 per cento 
dell’analogo sondaggio di una 
settimana fa. 

I laburisti mantengono in 
Pratica le posizioni con il 32 
per cento contro il 33 per cen- 
to della settimana preceden- 
te. In forte recupero invece 
(con grande smacco della 
Thatcher) il blocco centrista 
fra liberali e socialdemocrati- 
ci con il 21 per cento contro il 
15 per cento di sette giorni 
prima. 

Chiusa la parentesi Wil- 
liamsburg, Margaret That- 
cher ha ripreso la campagna 
elettorale con immutata de- 
terminazione e forma. Ha ag- 
gredito subito i rivali laburisti 
per avere «inventato», a suo 
giudizio, la storia che nei pro- 


grammi del partito conserva- 
tore vi sono subito dopo le 
elezioni, grosse concessioni al 
settore privato nel campo del- 
l’assistenza sociale. «Non ab- 
biamo maggiore intenzione di 
smantellare l’assistenza so- 
ciale —ha detto — di quanta 
ne abbiamo di smantellare la 
difesa britannica». 

Ella ha poi definito «del tut- 
to ripugnante» la politica del 
Fronte nazionale (di estrema 
destra) puntualizzando che il 
Partito conservatore mai ac- 
cetterebbe, il suo appoggio. 

La corsa elettorale ha regi- 
strato inoltre il passaggio nel- 
le file socialdemocratiche del 
pari laburista gallese, Lord 
Raglan, il quale ha detto di 
non approvare il manifesto 
«Labour» circa la difesa (di- 
sarmo unilaterale) e il Merca- 
to comune (uscita dalla Cee). 


carestia e della festività del 
«Corpus Domini», che si cele- 
bra oggi in Polonia con affol- 
lati riti popolari. 

<O madre — egli ha detto — 
fa che questo sacramento, nei 
nostri tempi difficili, sia, più 
che mai, il'cibo dei miei con- 
nazionali. Che sia per loro sor- 
gente della vita e della luce. 
Che sia la fonte della potenza 
spirituale». 

Egli ha anche ricordato che 
il «Corpus Domini» si celebra 
in Polonia con processioni 
nelle città e che «per le strade 
della campagna risuonano i 
canti eucaristici», 

Il Papa non ha ancora fatto 
alcun cenno pubblico, nelle 
ultime settimane, al secondo 
viaggio programmato. nella 
sua terra natale, per il quale è 
stata fissata la partenza da 
Roma tra due settimane. 


MISURE CONTRO NUOVI PARTITI NON GRADITI DAL GOVERNO 


Evren minaccia di far «saltare» 
le prossime elezioni in Turchia 


ANKARA — Se coloro che 
aspirano a far parte del nuo- 
vo parlamento non si liberano 
delle vecchie organizzazioni 
di partito, le elezioni del 6 
novembre possono saltare. Lo 
ha detto il Presidente della 
Turchia, Kenan Evren a Co- 
rum, una cittadina dì provin- 
cia, ad una folla osannante. 

«Devono ascoltare il nostro 
monito se non vogliono co- 
stringerci a provvedimenti 
‘più energici, compreso il rin- 
vio delle elezioni. Io non mi- 
naccio a vuoto. Noi vogliamo 
il passaggio senza scosse al 
nuovo ordine democratico, 
ma siamo ben decisi a prende- 
te qualsiasi provvedimento 
‘per impedire il ritorno ai cao- 
tici giorni del passato». 

Martedì scorso, come è 
noto, il Consiglio di sicurezza 
nazionale aveva decretato lo. 


scioglimento del nuovo «Par- 
tito della grande Turchia» 
perché troppo simile al 
disciolto «Partito della giusti 
zia» e 16 politici, fra cui l'ex 
primo ministro Suleyman De- 
mirel, sono stati confinati a 
Canakkale, sui Dardanelli, si- 
no a dopo le elezioni. 

«Ci devono proprio credere 
degli ingenui» ha esclamato 
Evren con riferimento al fatto 
che il partito disciolto era 
troppo simile nel nome, nei 
simboli e nella lista dei suoi 
membri a quello bandito as- 
sieme a tutti gli altri, quando î 
militari il 12 settembre del 
1980, rovesciarono il governo 
di minoranza di Demirel, ban- 
dirono tutti î partiti e sciolse- 
ro il parlamento. 

Il primo passo verso un ri- 
torno alla vita democratica, 
rigidamente controllato da lo- 


UN MOVIMENTO INSURREZIONALE CHE MINACCIA ORMAI L’INTERO TERRITORIO DEL PERÙ 


LIMA — Giornali stazioni 
radio e canali televisivi si so- 
no limitati martedì scorso a 
informare il loro pubblico che 
la notte precedente il governo 
aveva decretato lo stato di 
emergenza in tutto il paese a 
causa dell'ampliamento ‘del 
fronte della guerriglia (e del 
moltiplicarsi degli attentati 
dinamitardi) del movimento 
rivoluzionario maoista «Sen. 
dero Luminoso». 

Nessun commento, nessuna 
analisi su questa straordina- 
tia decisione del governo. 

E nessuna dichiarazione uf- 
ficiale che possa dare un'idea 
delle conseguenze che potreb- 
bero derivare al Perù da un 
Provvedimento che affida la 
l'esponsabilità dell'ordine 
interno (cioè una larga fetta di 
botere) alle forze armate. 

E er poter valutare la situa- 
zione, si deve tener presente 
che nella storia moderna del 
a mmai un governo eletto è 
Sa alla fine della legisla- 

‘a: Sempre un «golpe» mili- 


tare ha interrotto i sogni peru- 


Viani di libertà e di demo- 
crazia. 

Con la guerriglia di «Sende- 
To luminoso» (vero e proprio 
Movimento insurrezionale 
che interessa praticamente 
tutto il paese), il potere cen- 
trale del Perù deve affrontare 
molti altri gravi problemi nel- 
l'ambito di una crisi economi- 
ca che ha raggiunto livelli «di 
SUardia» con complessi ri- 
Svolti sociali. 

Questa precaria situazione 
fesa della democrazia di fron- 

€ a Possibili tentazioni «gol- 
piste», 


Chi, infatti — si chiedono gli 
osservatori — ha oggi interes- 
se ad impadronisri del potere 
in un paese sull’orlo del gene- 
rale fallimento, assumendosi 
la ,Fesponsabilità di fronte 
all'opinione bubblica interna 
si daternazionale della serie 

compi i 2 
denti BOVErnio. Se Cene 

L’indebolimento del gover- 
no Belaunde e il contempora- 
neo rafforzamento del coman- 


Dotrebbe rappresentare la di-- 


do congiunto delle forze ar- 
mate potrebbero condurre al- 
la formazione di una compagi- 
ne ministeriale che includa 
alcuni militari. 

‘Un simile governo consenti- 
rebbe (restando nella costitu- 
zionalità) al potere centrale di 
recuperare l’autorità scemata 
negli ultimi per l’aumento 
della sovversione e in conse- 
guenza di un ammutinamen- 
to della polizia, che la setti- 
mana scorsa ha costituito 
un’aperta sfida alla legge 

Se è vero (come proverebbe 
la decisione di porre l’intero 


territorio in stato di emergen- 
za) che la guerriglia di «Sen- 
dero luminoso» riguarda di- 
rettamente o indirettamente 
tutte le popolazioni contadine 
— e negli ultimi tempi anche 
di varie zone urbane — la 
repressione potrebbe infatti 
tramutarsi in vera e propria 
guerra civile, come è avvenu- 
to in analoghe circostanze in 
Uruguay; negli anni Settanta, 
con la lotta contro il movi- 
mento rivoluzionario «Tupa- 
maro», 

I «tupamaros» (che furono 
sgominati) affrontavano di- 


WASHINGTON — Il Dipartimento di stato americano ha 
reso noto che la settimana scorsa i guetriglieri salvadoregni 
hanno giustiziato 42 soldati governativi arresisi dopo una 
battaglia nella parte nordorientale del paese. Secondo l’annun- 
cio, in molti casi ai soldati sono stati amputati gli orecchi. 

L'informazione; precisa il Dipartimento di stato, è contenuta 
in un messaggio dell'ambasciata americana in Salvador, mes- 
saggio nel quale si sottolinea che «l’atrocità dei'guerriglieri» 
nella zona di San Vicente aveva avuto un precedente a 


Cinquera. 


Î 
Atrocità nel Salvador 


verriglieri invisibili di «Sendero luminoso» 


rettamente i militari del go- 
verno di Juan Maria Borda- 
verry in furiosi combatti- 
menti. 

I guerriglieri di «Sendero 
luminoso» invece sono ‘per le 
forze governative peruviane 
un «nemico invisibile»; si trat- 
ta infatti di contadini in armi 
che in qualsiasi momento 
possono apparire come sem- 
plici «campesinos», rendendo 
vana ogni spedizione dei re- 
parti antisovversivi. :. 

Intanto fra lunedì e martedì 
scorsi 59 presunti «senderisti» 
sono stati uccisi in scontri 
\armati con le forze antiguerri- 
glia nella regione di Aya- 
Chucho. 

\Ne ha dato comunicazione 
illeomando congiunto politico 
militare antiguerriglia di Aya- 
cucho, senza tuttavia precisa- 
re le località nelle quali si 
sono verificati gli scontri. 

E’ questa la prima notizia 
sulla guerriglia dalla procla- 
mazione dello stato di emet- 
genza in tutto il territorio pe- 
ruviano. 


ro,'i militari lo hanno fatto 
con la presentazione a refe- 
rendum popolare della nuova. 
costituzione, che lo scorso no- 
vembre è stata approvata col 
91,5 per cento dei voti. 

La costituzione bandisce da 
ogni attività politica 242 emi- 
nenti personalità dell'epoca 
democratica, fra cui Demirel, 
l'ex primo ministro Bulent 
Ecevit e i loro più stretti colla- 
boratori. 

La costituzione vieta anche 
la rinascita dei partiti disciol- 
ti. «Non vogliamo costruire 
una nuova casa sulle rovine 
di una casa vecchia. Non vo- 
gliamo un nuovo ordine de- 
mocratico con gente che ha 
nel cuore la vendetta», ha 
esclamato Evren. 

Dopo la chiusura del parti- 
to della «Grande Turchia» so- 
no rimasti tre nuovi partiti. 


Il premier 
della Rft 
cambia idea 
e si reca 


a Bonn? 


BERLINO — La stampa 
della Repubblica democrati- 
ca tedesca continua a dedica- 
re molto spazio all’eco che ha 
avuto in Occidente l’improv- 
viso incontro fra il capogrup- 
po parlamentare dei social- 
democratici della Rft ed ex 
candidato alla Cancelleria, 
Hans - Jochen Vogel, e il pre- 
sidente della Rdt Erich Ho- 
necker. p 


Secondo la «Berliner Zei: 
tung» per esempio, la reazio- 
ne dei democristiani tedeschi 
all'incontro «denota ùn certo 
processo di riflessione». 


Diplomatici occidentali os- 
servano che il rilievo dato 
dagli organi ufficiali della 
Rdt all’incontro e agli echi di 
esso dimostra la disponibili- 
tà di Honecker a considerare 
— se non avverranno fatti 
nuovi — la possibilità di 
«scongelare», anche se non in 
tempi brevissimi, la sua deci- 
sione di non recarsi «per il 
momento» a Bonn. 


| L’ambasciatore 
italiano 

rende omaggio 
ai caduti, 


MOSCA — L’ambasciatore 
italiano a Mosca, Giovanni 
Migliuolo ha reso simbolica- 
mente omaggio a tutti î con- 
nazionali morti e dispersi in 
Russia durante la seconda 
guerra mondiale deponendo 
due corone di fioriinunremo- 
to cimitero bielorusso dove 
sono sepolti almeno duecento 
soldati italiani. 

È la prima volta che un 
rappresentante del governo 
italiano compie in Urss un 
gesto simile, che potrebbe av- 
viare una più stretta collabo- 
razione tra i‘ due Paesi alla 
ricerca dei resti o di tracce 
dei 64 mila soldati dispersi e 
degli undicimila morti del- 
l’Armir, il corpo di spedizione 
inviato oltre quarant'anni fa 
dalla penisola nelle steppe 
russe. 

Il cimitero dove l’ambascia- 
tore Migliuolo ha deposto le 
corone è a Glubokoye, un cen- 
tro agricolo circa 150 chilo- 
metri a Nord di Minsk, e sorge 
in un luogo dove dal ’41 al ’44 
funzionò un campo di concen- 
tramento nazista. 


Gli amici, i colleghi e i docenti 
dell'Istituto di Chimica dell’U- 
niversità di Trieste partecipano 
profondamente commossi al 
lutto che ha dolorosamente col- 
pito la famiglia di 


Maria Cima 
in Negrino 


per lunghi anni valida e apprez- 
zata collaboratrice. 


Trieste, 2 giugno 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: FABRICCI, PESARINO, 
ROMAN e ZOTTER, 


Trieste, 2 giugno 1983 


Il Rettore, il Senato accade- 
mico, il Consiglio di ammini- 
strazione, il direttore ammini- 
strativo e il personale dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste 
partecipano al grave lutto perla 
scomparsa della signora 


Maria Cima Negrino 


da lunghi anni apprezzata di- 
pendente presso la Facoltà di 
Scienze Matematiche Fisiche e 
Naturali. 


‘Trieste, 2 giugno 1983 
Cocca ni 


Partecipa al lutto ricordando 
la carissima amica 


Bianca Del Benaco 
PINA GAZULLI: 


Trieste, 2 giugno 1983 
RR TEO 
RINGRAZIAMENTO 


Commosso per le attestazioni 
di affetto tributate alla sua cara 


Larissa 


il marito GIOVANNI CAIDAS- 
SI unitamente ai familiari rin- 
grazia sentitamente tutte le per- 
sone che hanno voluto onorarne 
la memoria. 

Un particolare ringraziamen- 
to al.m.r. don AGOSTINO OR- 
SARIA che nella celebrazione 
del rito funebre ha pronunciato 
toccanti parole di fede e con- 
forto. 

Venerdì 3 giugno alle ore 19 
nella Chiesa di S. Giovanni De- 
collato di Trieste verrà celebra- 
ta una S. Messa di suffragio. 


Monfalcone-Trieste, 

2 giugno 1983 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Biagio Longin 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 

Trieste, 2 giugno 1983 
n] 


T 


E° mancata serenamente 


Aurora Reppi 
ved. Capon 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio la figlia CLA- 
RA con il marito PAOLO AL- 
BERTI e i nipoti MARIO e 
PAOLA, la sorella OTTORINA 
BUTTIGNONI con TITTI e 


PAOLO TACCOLI, MANUEL e. 


MARIO GALLETTO. 

Si ringrazia di cuore il parroco 
di San Giovanni don AGOSTI- 
NO che ci è stato tanto vicino. 


‘Trieste, 2 giugno 1983 


LILLY MARIA, ALBERTO e 
ANTONELLA ALBERTI pren- 
dono parte al lutto. 


Trieste, 2 giugno 1983 


Si associano al lutto della fa- 
‘miglia il Presidente ed il Comi- 
tato regionale della Croce Rossa 
Italiana di Trieste. 


Trieste, 2 giugno 1983 


La Presidente e le Consigliere 
della Sezione Femminile della 
Croce Rossa Italiana di Trieste 
prendono viva, parte al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
della loro indimenticabile ed ap- 
prezzata Consigliera 


Aurora Capon 


Trieste, 2 giugno 1983 


Il Comitato Provinciale ed il 
Comitato Signore della Lega 
Italiana per la lotta contro i 
tumori prendono viva parte al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Aurora Cappon 


Trieste, 2 giugno 1983 


ENZO e DELIA MOLINARI 
commossi ricorderanno la cara 


Aurora 


Trieste, 2 giugno 1983 


Le famiglie SIRCH e DI LE- 
NARDO si stringono vicino a 
CLARA e PAOLO per la doloro- 
sa perdita di 


Aurora Capon 


Udine, 2 giugno 1983 


t 


Sì è spenta la nostra cara 


Maria Cima Negrino 


Addolorati ne danno annun- 
cio i familiari tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 2 giugno 1983 


La ditta A. PAGANI e i colle- 
ghi partecipano al lutto. di 
SERGIO. 


Trieste, 2 giugno 1983 


Direttivo e soci CRAL INPS 
partecipano al dolore dell'amico 
MEVIO. 


Trieste, 2 giugno 1983 


Ci uniamo commossi al dolore 
per la prematura scomparsa 
della cara 


Uccia 


— Famiglia SARAZIN 
— Famiglia ZACCHIGNA 


Trieste, 2 giugno 1983 


t 


3 È mancato improvvisamente 
il nostro caro 


Vittorio lerman 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARINO, la moglie, i fra- 
telli, le sorelle, cognati e parenti 
tutti. 

.I funerali seguiranno oggi.2 

Riga ‘alle ore 11 dalla Cappella 

lell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 giugno 1983 


Il GRUPPO FEMMINILE 
COSTALUNGA partecipa al do- 
lore di MARINO per la perdita 
del padre. 


Trieste, 2 giugno 1983 


L'oratorio Montuzza parteci- 
pa al lutto dell'amico MARINO 
IERMAN. 


Trieste, 2 giugno 1983 


t 


Si è spento 


Ruggero Krizman 


Violinista 


Ne danno'il triste annuncio le 
famiglie RASENI, LENARDON 
e PELARZ. 

I funerali seguiranno domani 
3 corr. alle ore 10,30 dall'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 2 giugno 1983 


t 


Il giorno 31 Reale è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giordano Mirusich 


Lo annunciano la moglie, le 
figlie, i generi e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
3 corr. ore 10.15 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 2 giugno 1983 
loca TTI 


Nel XXI triste anniversario 
Ra tragica scomparsa del mio 
0 


Aldo Radojkovic 


con infinita tenerezza e accorato 
Timpianto la moglie MARIA Lo 
ricorda a quanti gli vollero bene, 


Trieste, 2 giugno 1983 
——m&__É_Éss@ 
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t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari. 


Attilio Radoicovich 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SILVANA, MARISA, GIU- 
LIANA e ALBERTO, i generi, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. ; 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Divi- 
sione Semeiotica chirurgica. — 

I funerali seguiranno venerdì 
3 giugno alle ore 11.15 dalla 
Cappella’ dell'Ospedale mag- 
giore. 


"Trieste; 2 giugno 1983 


I colleghi.e i dipendenti del- 
l'impresa D'ANGELO & D'AN- 
GELO partecipano al dolore di 
GIULIANA per la perdita del 
padre. 


Trieste, 2 giugno 1983 


Si associano al grave lutto 
familiare della propria collabo- 
ratrice GIULIANA i titolari del- 
l'impresa D'ANGELO & D'AN- 
GELO. 


Trieste, 2 giugno 1983 


Partecipano con immenso do- 
lore la sorella MARCELLA e i 
nipoti CLAUDIO, LILIANA e 
famiglie. 


Trieste, 2 giugno. 1983 


t 


Il 1.0 giugno si è spenta la 


nostra cara 


Antonietta -Marzari 


Ne danno il doloroso annun- 
cioilmarito GIUSEPPE, il figlio 
DINO con la moglie SUSANNA, 
il nipotino STEFANO, le sorelle, 
i parenti tutti e le famiglie MA- 
RIO BARBO e GARAVAGLIA. 

Un. sentito grazie al dott. 
SANDRI per le premurose cure 
e alle care amiche per la affet- 
tuosa assistenza. 

I funerali seguiranno venerdì 
3 giugno alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste; 2 giugno 1983. 


Partecipano al dolore: 
— LUCIA e BRUNO CARINI 


Trieste, 2 giugno 1983 


Li 


,, Improvvisamente è mancato 
il nostro caro 


Claudio Velussi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno îl triste annuncio la mo- 
glie, i figli, la mamma, gli zii e 
parenti tutti. 


"Trieste, 2 giugno 1983 


ARTURO, BRUNA, GIOR- 
GIO, SILVA e MAURIZIO EN- 
CHELLI partecipano al lutto 
della famiglia. VELUSSI per la 
scomparsa dell’amatissimo 


Claudio 


che non scorderanno mai. 
Trieste, 2 giugno 1983 


Partecipano al lutto di BAR- 
BARA i compagni della V D. 


‘Trieste, 2 giugno 1983 


t 


Il lo giugno è mancato il 
nostro caro 


Federico Giorgi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio ELIO, le nipoti AN- 
NAMARIA e MARINA con i 
mariti CORRADINO e GER- 
LANDO, i cognati CARLO 
FRANCESCO e i pronipoti 
ALESSANDRA, MAURIZIO, 
MARCO, ROBERTO ed EN- 
RICO. 

I funerali seguiranno, venerdì 
3 giugno alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 giugno 1983 


F 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Cecconi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CARMEN, i figli 
ANGELA, MARIA, GIUSEPPE, 
VITTORIO, ANGELO, nuore, 
generi e nipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle 11 partendo dalla Cappella 
dell’ospedale. 


‘Monfalcone; 2 giugno ‘1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Alfonso Danese 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


Trieste, 2 giugno 1983 
pe penna 
I familiari di 


Giacomo Castellana 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 2. giugno 1983 
EA AO I 


Nel XL anniversario della 
morte di 


Mario Suzzi 


la moglie e familiari Lo ricor- 
dano. 


‘Trieste, 2 giugno 1983 


IL PICCOLO 


Giovedì, 2 giugno 1983 


Continuaz. dalla 9.a pagina | 


BOX 6x3x3 luce, acqua 
21.500.000 inintermediari. Tel. 
796246. 5897/22 

€. OPICINA terreno 1050 mq 
pianeggiante edificabile. 
767993 PRIMAVERA. 5799/22 

C. ROSSETTI alta appartamen- 
ti 2-4 stanze cucina servizi 
poggioli. 767993 PRIMAVE- 
RA, 5799/22 

CASA MIA zona Ospedale in 
palazzo seminuovo rifinitissi- 
mo soggiorno 2 stanze cucina 
bagno poggioli confort adatto 
medico 30.000.000 contanti, ri- 
manenza dilazionata, XXX 
Ottobre 3, 68858-630307. 

5871/22 

CASA. MIA vende zona Pam 
moderno ultimo piano pano- 
ramicissimo grande stanza 
stanzetta cucina bagno gran- 
de poggiolo ascensore conse- 
gna marzo 84, 10.000.000 con- 
tanti, rimanenza’ dilazionata. 
AXX Ottobre 3, 68858-630307. 

5871/22 

FIUMICELLO casa rustica ri- 
strutturata con giardino otti- 
mo-prezzo. GRIMALDI 0481/ 
45283. 1000/22 

GABETTI vende RESIDENCE 
PARCO. MIRAMARE appar- 
tamenti varie metrature con 
meravigliose terrazze vista 
mare, porticati o giardini pri- 
vati, box doppi. PREZZI 
BLOCCATI SINO ALLA 
CONSEGNA. Presso ì nostri 
Uffici visione plastico ed infor- 
mazioni via Carducci 20, tel. 
764664. 050172/22 

GABETTI vende PUNTA SOT. 
'TILE Muggia villette con giar- 
dinetto proprio in posizione 
panoramica vista mare. Tel. 
764664, 050172/22 

GABETTI vende PUNTA SOT- 
TILE Muggia appartamentini 
tipo monolocale e bilocale in 
complesso turistico, Prezzi in- 
teressanti a partire da 12 mi- 
lioni în contanti più MUTUO 
CASA GABETTI. Tel. 764842. 

050172/22 

GABETTI vende OPICINA cen- 
tro villa composta da due ap- 
partamenti ‘indipendenti con 
riscaldamento a metano ta- 
verna box ampia terrazza giar- 
dino recintato mq 2.200, tel. 


7164842. 050172/22 
GABETTI vende OPICINA vil 
letta monofamiliare recentis- 
sìma vera occasione come pri- 
mo ingresso cucina salone con 
caminetto 3 stanze mansardi- 
na giardino tel. 764842. 
050172/22 
GABETTI vende CARSO villet- 
ta da ristrutturare cucina sa- 
lone con caminetto 4 stanze 
prezzo interessantissimo L. 
115.000.000. Tel, 764664, 
050172/22 
GABETTI vende zona MADDA- 
LENA appartamentino came- 
ra cucina servizio esterno L. 
13.500.000. Tel. 764842. 
050172/22 
GABETTI vende XX SETTEM- 
BRE appartamento libero in 
casa d'epoca da ristrutturare 
cucina soggiorno 2 stanze ser- 
vizi ripostiglio, molto lumino- 
so L. 45.000.000, possibilità 
MUTUO CASA GABETTI, 
tel. 764664. 050172/22 
GABETTI vende zona UNI. 
VERSITA in stabile d’epoca 
appartamento. libero da ri- 
strutturare cucina due stanze 
stanzetta servizi L. 25.000.000, 
altro cucina stanza stanzetta 
servizi L. 20.000.000. Tel. 
7164664, 050172/22 
GABETTI vende GIARDINO 
PUBBLICO appartamento in 
stabile ‘d'epoca cucina. sog: 
giorno stanza stanzetta. ba- 
gno, prezzo interessantissimo, 
possibilità MUTUO. CASA 
GABETTI te. 764842. 
050172/22 
GABETTI vende appartamento 
primo ingresso cucinino. sog- 
giorno camera balcone, ottime 
rifiniture V piano molto lumi- 
noso, possibilità mutuo a tas- 
so agevolato. Tel. 764842, 
050172/22 
GABETTI vende via FRANCA 
appartamento. libero casa si- 
gnorile IV piano composto da 
ingresso cucina ampio sog- 
giorno 3 stanze stanzetta ser- 
vizi ripostiglio. Tel. 764664. 
050172/22 
GABETTI vende appartamenti- 
no camera cucina libero V pia- 
no Ss. GIACOMO, tel. 764664. 
050172/22 
GABETTI vende S. GIACOMO 


appartamento cucina soggior- 
nì camera ripostiglio servizi L. 
22.000.000, possibilità MUTUO 
CASA GABETTI, tel. 764842. 
050172/22 
GEOM. Sbisà 942494 Muggia vil- 
lino nuovo ampliabile vista 
stupenda golfo terreno 1000 
mq 118.000.000. 5665/22 
GEOM. Sbisà 942494 casetta 
occaslonissima due camere ti- 
+ nello cucinino bagno riscalda- 
mento giardinetto 39.000.000, 
Visitare lunedì-giovedì ore 
19.15 via Montesernio 9 (conti. 
nuazione via Campanelle). 
5665/22 
GEOM. Sbisà 942494 S. Vito vil- 
lette schiera. pronto ingresso 
salone tre camere servizi auto- 
metano, giardinetti visitare 
via Defin 5-7 lunedì-venerdì 
ore 12.30. 5665/22 
GEOM. Sbisà 942494 S. Luigi 
villetta bifamiliare soggiorno 
cucinetta tre camere ogni pia- 
no ottima posizione 
178.000,000. Visitare martedì. 
Venerdì ore 15.15, via Felluga 
vie 5665/22 
GEOM. Sbisà 942494 Besenghi 
ultimo piano palazzina pano- 
ramica tre camere cucina ba- 
gno tre poggioli cantina gara- 
se giardino condominiale 
‘8.000.000. 5665/22 
GEOM, Sbisà 942494 villetta 
schiera. 100 mq più giardino 
panoramica da rimodernare 
occasione 84.000.000. Visitare 
Eremo 95, martedì-venerdì ore 
14,30. 5665/22 
GEOM. Sbisà 942494 Opicina 
Villa schiera Pala ingresso 
195 mq tutti abitabili occasio- 
ne, vedere per credere 
195.000.000. 5665/22 


GEOM. Sbisà 942494 università 
villino rifatto completamente 
extra lusso 120 mq più giardi- 
no. 5665/22 


GORIZIA casa da ristrutturare 
con parco 45,000.000.- GRI- 
MALDI 0481/45283. 1000/22 

GRADO mansarda centralissi- 
ma primo ingresso soggiorno 
matrimoniale bagno terrazza, 

erfettamente arredata. 
2 i 5720/22 

GRIMALDI 040/764952, TRIE- 
STE. Via Palestrina 10; 8.30- 
18,30. Via Roncheto libero re- 
cente camera cucina servizi 
posto macchina in ottime con- 
dizioni. 1000/22 

GRIMALDI 040/7864952. Via 
Ghirlandaio soggiorno came- 
ra cameretta cucina servizi 
balcone, 57.000.000, 1000/22 

GRIMALDI :040/764952. Centra- 
lissima mansarda libera came- 
ra cameretta cucina servizi, 
17.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/7684952. Via Pin- 

. demonte libero soggiorno ca- 
mera cucina servizi cantina, 
34.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952, Via del. 
l'Industria libero camera cuci- 
na servizi completamente ar- 
redato, 28.000.000. 1000/22 


FONDOINA-NALORE ATTIVO: 


LA PRIMA ASSICURAZIONE 
CHE FANCHE 
UN FONDO DI INVESTIMENTO. 


DOPPIO VANTAGGIO 


Valore attivo unisce due tipi di 

vantaggi. Un vantaggio totalmen- 
te nuovo: il denaro degli assicurati 
viene investito in quote parti 
del Fondo INA. 
Con l'aumentare del Fondo, au- 
menta nella stessa proporzione il 
valore di ogni singola quota assicu- 
rata e quindi il valore complessivo 
del capitale garantito. I vantaggi 
tradizionali, come. la protezione 
della famiglia, la garanzia di un ca- 
pitale 0, a scelta, di una rendita da 
riscuotere al momento desiderato, 
la detraibilità IRPEF degli importi 
versati fino a 2,5 milioni. 


PER LA PRIMA VOLTA 
IN ITALIA 


Ancora una volta, la più grande 
novità nel ‘campo delle assicura- 
zioni nasce dall'impegno INA. . 
Si chiama Fondo INA-Valore Atti- 
vo. E’ la prima assicurazione che è 
anche un fondo diinvestimento mo- 
biliare ed è già a disposizione di tutti. 
L'INA ha potuto anticipare i tem- 
pi senza attendere l’approvazione 
della normativa sui “Fondi comuni” 
perché i suoi investimenti assicura- 
tivi sono già regolati dalla legge. 


NOVITA’ E SICUREZZA 


‘La grande novità di Valore Atti- 
vo consiste nel fatto che il sotto- 
scrittore, contraendo un’assicura- 
zione sulla vita, acquista parti di un 
fondo di investimento. 

La novità è assoluta ed esclusiva. 
E’ sicura come un'assicurazione 
perché garantisce comunque le 
somme investite nel Fondo. La si- 
curezza, naturalmente, è anche nella 
lunga esperienza finanziaria dell’Isti- 
tuto Nazionale delle Assicurazio- 
ni. E’ questa esperienza a garantire 
la qualità degli investimenti effet- 
tuati dall’INA attraverso il fondo. 


CHIAREZZA ASSOLUTA 


La chiarezza del programma 
non è solo nella semplicità del 
contratto, ma anche nella verifica 
quotidiana della sua convenien- 
za. La quotazione del Fondo INA 
è riportata infatti, tutti i giorni, 
sulle pagine finanziarie dei giorna- 
li più importanti. 

E allora? Pensateci un attimo: con 
Fondo INA - Valore Attivo, assicu- 
rare il vostro domani è un investi 
mento che vi rende a partire da oggi. 


Mi INTERESSA» SA- 

PERNE DI. PIU MAN- 

DATEMI GRATIS E 

SENZA IMPEGNO LA 
GUIDA VALORE ATTIVO. A CU- 
RA DELL'ISTITUTO NAZIONALE. 
DELLE ASSICURAZIONI 

DE SSI 


COGNOME 


VIA 


IMMOBILIARE CIVICA vende | INTERMEDIA tel. 729801. Ven- 
zona PICCARDI signorile re- de libera centrale mansarda 
centissimo soggiorno 3 stanze camera cucina bagno riposti- 
quelna doppi | Servizi poggioli glio, 22.000.000, 2/22 

rage risca) a i 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. INERIMEDIA. TEL IROGI, Ven: 


QUADRIFOGLIO zona MARI. 
NA libero da rimettere a posto 
cucinino soggiorno salone, ca- 
meretta bagno balcone 

54.000.000. 630175. 12/29 


QUADRIFOGLIO FABIO SE- 
VERO libero recentissimo ot- 
time condizioni soggiorno cu- 
cina 2 stanze bagno ripostiglio 
terrazza: soffitta 83.500.000. 
630175. + 112122 


POSTI macchina coperti zona 
S. Giovanni varie metrature, 
8.000.000, Spaziocasa, GEO 


/2: 
PRIVATAMENTE vende 2,0 
piano libero casa interna, via 


MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE VITTORIA 41569 apparta- 
mento nuovo, semicentrale 1 
letto, posto macchina, canti- 
na. OCCASIONE!!! 531/22 


mente impresa. Tel. Petro 


1787/22 

OPICINA villino schiera primin- 
gresso tre camere soggiorno 
cucina ampia mansarda ter- 
razze giardino proprio. Finitu- 


5634/22 | Ta cucina bagno completa: | MONOVANO con servizio cen- | re particolari, Tel. 631792, | della Fornace, 13.2 camere, | QUADRIFOGLIO CAMFANEL. | QUADRIFOGLIO SEGANTINI 
IMMOBILE, aivic ide | SALONI, DOPO iO: | Gala iboggene Gale | Soli ‘0 fagia | SLLrarse ILLGndo | euantirocuo gina. | (laredie cagione 
salone stanza stansetta cuti- 000.000. 2/22 PERFETTISSIMO 5 anni in pa- SOI ARLO domenieaiunenni Cissimo cucina soggiorno ma- | cantina 52.500.000 631171, 


OPICINA appartamenti signori. 
ll con giardino finiture lusso 
varie metrature vende diretta- 


lazzina cucina tricamere gara- 
‘ge cantina, 69.000.000, Spazio- 
casa, 64266. 8/22 


trimoniale 2 stanzette doppi 
servizi ripostiglio’ terrazze 
91.000.000; 631171; 12/22 
QUADRIFOGLIO COMMER- 
CIALE libero recentissimo in' 
palazzina cucina saloncino. 
‘matrimoniale bagno 150 mq 
FTDO proprio 55.000.000. 
30174. 12/22 
QUADRIFOGLIO S. GIOVAN: 
NI libera casetta angolo cottu- 
ta soggiorno camera cameret- 


INTERMEDIA tel. 729801. Ven- 
de libero viale XX Settembre 
camera cameretta cucina ba- 
gno, 33.500.000. 2/22. 

INTERMEDIA tel. 729801. Ven- 
de libero Roiano recente co- 
damento ascensore, struzione camera tinello cuci- 

$ 50.000.000, S. Lazzaro 10, tel. nino bagno, 20.500.000. 2/22 
61712. 5834/22 | LIGNANO Pineta Parco He- 

IMMOBILIARE CIVICA vende malienay impresa vende in pa- 
VALMAURA luminoso 2 stan- lazzina signorile bilocale am- 


na servizi poggiolo, 38.000,000. ‘ 
8, Lazzaro 10, tel, 61712. 

5834/22 

IMMOBILIARE civica vende 

CANTU’ panoramicissimo 2 

Stanze cucina terrazza riscal- 


388/22 

PRIVATO S. Pasquale recente 
panoramico zona verde bi- 
stanze soggiorno cucina con- 
forts. Telefonare 943752 pome- 
riggi, solo interessati. 5848/22 
PRIVATO vende appartamento 
bifamiliare con giardino in vil- 
la zona Besenghi. Scrivere Pu- 
blikompass cassetta n. 31/0, 
34100 Trieste. 5806/22 


i 12/22 
QUADRIFOGLIO OVIDIO libe- 
o panoramico cucina soggior- 
no 2 stanze bagno ripostiglio 
terrazze EROI box 
95,000,000. 630174, 12/22 
QUADRIFOGLIO CARDUCCI 
libero luminosissimo soggior- 
no cucina 2 camere bagno au- 
tometano 39.500.000, 630175. 


VIALE S. MARCO 55 - TEL. 41807 18.0) 
RABINO telefono 762081 vende 


ze soggiorno cucinino bagno | pio terrazzo, posto auto L. MONFALCONE PRIVATO vende libero zona ta bagno cortile 42 mq attual- | ‘libero Balamonti recente. pia- 
- Baiamonti I piano tinello cuci- p 
RE lio centralnafta ascen: 42,500,000 e villa schiera mq 80 ) TEMONI demi RARI n CHI Ù ne a eo igrezzo no alto soggiorno camera cuci- 


12/22 
QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
libero recente eccezionalmen- 
te panoramico soggiorno cuci- 
nino stanza PARSO Poggiolo 
32.000.000, 631171. 2/22 
QUADRIFOGLIO PONZIANA 
libero vista mare cucina stan- 
za stanzetta servizio riposti- 


sore, 53.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5834/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona STAZIONE casa d'epoca 
salone 2 stanze. 2 stanzette 
cucina SONE, servizi, ascenso- 
re liberabile 45.000.000, S. Laz- 
zaro 10, tel. 81712. . 5834/22 
INTERMEDIA tel. 729801. Ven- 
de libero centralissimo signo- 
rile recente adatto uso pied-a- 
terre monolocale .con angolo 
cottura bagno, 24.500.000. 2/22 
INTERMEDIA tel. 729801. Ven- 
de libera casetta Campanelle 
camera cucina bagno, 
22.500.000. 2/22 
INTERMEDIA tel. 729801. Ven- 
de libero via Rossetti signorile 
palazzo d'epoca soggiorno 2 
camere cucina servizi riposti- 
glio autometano, SE 


ampio rel terrazze L. 
59.500.000 in villaggio con pi- 
scina. Dilazioni pagamento 
® eventuale mutuo0: ASL, 


LOCALE 500 mq carrabile altez- 
za metri 5 XX Settembre Poli. 
teama libero vendesi, Tel. 
766676. 19/22 


nino bagno 2 poggioli riscalda- 
‘mento ascensore 42.000.000. 


« 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Roiano (via dei Mirti) 
camera cucina bagno GEO 


18.500.000. 
RABINO telefono 762081 vende 
libera Santa Croce casa di sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
we Ra giardino orto 


92.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 


terrazzo, 43.000.000. Tel. 
731230, 5846/22 
PRIVATO vende magazzino lt- 
bero Fabio Severo eventual- 
mente uso garage. Tel. 413352. 
PRIVATO vende Sella Nevea 
‘appartamento completamen- 
te arredato 60 mq terrazza 72 
milioni. Scrivere a Publikom- lio 30.000.000 630174... 12/22 
pass cassetta n. 30/0, 34100 QUADRIFOGLIO adiacenze 
Trieste. 5806/22 | “D'ALVIANO libero soleggiato . 
PRIVATO vende soffitta came- cucina ‘stanza servizio 
ra cucina possibilità doccia 10.500.000. 630175, 12/22 libero adiacenze viale d'An: 
via Barbariga, dalle ore 16.30- | QUADRIFOGLIO BELPOG- nunzio (Largo Mioni) soggior- 
17.30, » 5780/22 GIO libero appartamento no camera cameretta cucina 
PRIVATO vende 1-2 stanze ba- mansardato. eccellenti ‘condi- bagno terrazzo riscaldamento 
gno. Telefonare ore pasti. zioni angolo. cottura salone autonomo 47.500.000. 14/22 
5896/22 con (ci etto stanza bagno | RABINO telefono 762081 vende 
‘PROSSIMITA' via Rossetti ven- tipostiglio 34.000.000. 631171. libera casetta abitabile pressi 
donsi attico e SRERLEnICONI UADRIFOGLIO via dei POR- ardino pubblico (via Ireneo 
salone 2-3 stanze biservizi ter- TA libero vista mare cucina 
tazze box primingresso accet- soggiorno matrimoniale ba- 
tansi permute. Tel. 766676. gno cantina 43.000.000. 630174, 


APPARTAMENTI 


MONFALCONE centrale pa- 
lazzina prestigiosa tre letto 
soggiorno cucina doppi ser: 

. vizi ripostiglio garage 
86.000.000. Centrale piano al- 
to 100 mq 25.000,000 subito, 
resto dilazionato. 

‘ RECENTE ultimo piano 2 let- 

to soggiorno cucina doppi- 
servizi cantina garage riscal- 
damento contaore 
62.000.000, 
STARANZANO seminuovi 3 
letto soggiorno cucina bagno 
servizio anche giardino canti- 
na garage dai 64,000,000, 


MARINA JULIA nuovo ultimo 
piano vista mare 50.000.000. 
SAN CANZIANO centrale 65 
mq ‘indipendente cortiletto 
garage 38.000.000. 

GRADO PINETA arredato pa- 
lazzina quadrifamiliare 2 letto 
soggiorno cucinino bagno 
giardino. 65.000.000, 
FIUMICELLO bellissimi nuovi 
appartamenti 3 letto soggior- 
no cucina doppiservizi rispo- 
stiglio. cantina garage 
69.000.000. 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO nuova villa su 
tre Piani 500 pi dardino. 
115.000.000, 0481/41807, — 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO SPREA 
to ultimo piano letto sog- 

lorno ‘cucina bagno garage, 
14.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende centralissimi 
appartamenti diverse metra- 
ture autoriscaldamento canti- 
na garRee, possibilità mutuo. 
45947, 1/22 


D 


lella Croce) 2 camere cucinot- 
to bagno ripostiglio LO ZoonDo, 


RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (via Maiolica) 2 
camere cucina bagno 
31.500.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero viale d'Annunzio \sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na abitabile bagno riscalda- 
‘mento autonomo 47.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Burlo piano 
alto luminosissimo camera cu- 
cina bagno terrazzo ripostiglio 
riscaldamento 35.000.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera Roiano (via Moreri) ca- 
setta 2 camere cucina abitabi- 
le lisciaia servizio giardino 400 
mq vista mare 53.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via del- 
l'Industria) camera cucina ba- 
gno ingresso riscaldamento 
autonomo 28.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta vista mare Mug- 
gia soggiorno 2 camere cucina 
bagno giardino 210 mq 
66.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo (via Cac- 
cia) garage con luce acqua 
passo carraio 40 mq per 3 mac- 
chine:34.500.000, 

RAFFAELLO SANZIO libero 
salone con caminetto, cucina, 
2 stanze, servizi ripostiglio, 
poggiolo, stabile recente ven- 
desi tel. 630050. | < 5894/22 

RAVASCLETTO due chilometri 
funivia Zoncolan 70 km da 
Udine sole/neve, vendonsi ap- 
partamenti indipendenti, pri- 
mo ingresso finiture accurate, 
consegna luglio 1983. Telefo- 
nare Lasco Tre V. Udine 
208452. 3/22 

RIVE vista mare libero 180 ma. 
Da rimodernare casa signori- 
le, altro occupato buone con- 
dizioni vendesi tel. 766676, 

19/22 


ROIANO occupati 13.000.000 cu- 
cina bicamere bagno. Possibi- 
lità mutuo. Spaziocasa 64266. 

6/22 

RONCHI appartamento libero 2 
camere cucina soggiorno giar- 
dino 40.000.000. GRIMALDI 
0481/45283. 1000/22 

ROTONDA Boschetto 70 mq V 
piano ascerisore 2 stanze cuci- 
na bagno vendesi tel. 750281. 

; 5787/22 

SCORCOLA attico primingres- 
so 200 mq ampia terrazza ex- 
tralusso vista mare vende stu- 
dio tecnico tel. 750281. 5787/22 

SAN Giovanni appartamento li- 
bero camera cameretta sog- 
giorno cucinino bagno ampio 
poggiolo giardino 200 mq pa- 
lazzina recente tel. 631792 
Bonzanini. 5888/22 

S. GIUSTO casa singola parti 
colarissima 170 mq su due pia- 
ni + mansarda perfettamente 
ristrutturata altra in ristruttu- 
razione varie metrature 
"728334. 5720/22 

S. LUIGI Chiadino in villa .in 
costruzione appartamento sa- 
lone tristanze ampie terrazze 
doppi servizi box tavernetta 
giardino proprio tel. 750281. 

5787/22 

S. PIER d’Isonzo lotti edificabili 
varie metrature a partire da 
8.000.000. GRIMALDI :0481/ 
45283. 1000/22 

TERRENO Fernetti 5500 al ma 
prato alberato vendo telefona- 
re 631793. 5816/22 

TERRENO 2.300. mq vendesi 
Sgonico, Telefonare 227237, 

5979/22 

ULTIMO appartamento con 
mansarda 0 con portico strada 
del. Friuli impresa Canarutto 

prdiba privato impianti au- 

;onomi, mutuo prontingresso 
tel. 69131 60251. 1535/22 

VENDESI appartamento libero, 
oltre 250 mq 6 stanze, stanzi- 
no, bagno, anticamera, pog- - 
giolo vetrato, vista canale e 
mare, piano III via Rossini n. 
16 tel. 64524, 5852/22 

VENDO appartamento recente 
San Giacomo, soggiorno, bi- 
stanze, esclusi ‘intermediari, 
25017. D824/22 

VENDO miniappartamento zo- 
na Severo tel. 631291 - 567004. 

T.A, 389/22 

VENDO. privatamente casetta 
bifamiliare S. Barbara, vista 
mare, 400 mq terreno, primo 
ingresso, composto da.un ap- 
partamento, cantina, soggior- 
no, doppi servizi, tre stanze 
letto, secondo da cucinino, 
soggiorno stanza letto. Telefo- 
nare ore ufficio 826846. 16/22 

VENDO privatamente mansar- 
da centrale due vani servizio 
12.000.000. Tel, 228390. 5865/22 

V. IPPODROMO libero, cucina, 
2 stanze, bagno, poggioli, ripo- 
stiglio, ascensore, centralnaf- 
ta, vende Alberti e C. ammini- 
strazione immobiliare tel. 
630050. 5894/22 

VICOLO Cosragioia apparta- 
mento libero 53 mq camera 
cameretta soggiorno spazio 
cottura bagno due poggioli 
autoriscaldamento cantina 
41,800.000 tel. 631792 Bonzani- 

i. 5888/22 


ni. 

14.000,000 minimo contanti 
4.000.000 Rossetti casa deco- 
rosa vendesi occupato piano 
‘ammezzato 65 ma due stanze 
cucina servizio FIBDAMENO, 
766676. 9/22. 

50.000.000 XX Settembre alta 
libero 150 mq quattro stanze 
cucina bagno wc ripostiglio, 
Accettansi permute con ap- 

attamento più piccolo. 
‘86676. 19/22 
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Turismo 
e Villeggiature 


ABRUZZO Hotel President, 
64029. Silvi Marina (Teramo) 
tel. 085/930670-71 - 933641, 10 
km Nord Pescara, recente co- 
struzione, mare cristallino, 
15,000 metri quadrati:di parco 
con spiaggia privata senza 
strade intermedie fra albergo 
e mare, camere balconi sul 


* mare, Imriersi nel parco pisci- 


ne, tennis, fiaca bocce, parco 


pliant-offerta. 07000/23 
GABICCE Mare, Hotel Spiag- 
gia, tel. 0541/962756 diretta. 
mente sulla spia gia, ogni 
confort, sconto bambini. \ 
07000/23 
SOCIETA’! cerca tre. apparta- 
menti ammobiliati mese ago- 
sto, Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 33/0 34100 Trieste, 
050175/23 
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Smarrimenti 


LUNEDY sera, all'Hotel Adriati- 
co di Grignano è stato smarti- 
to un bracciale d’oro a cerchio 
con pietre rosse, Offresi ade- 

ata mancia al rinvenitore. 
Fei 68919 alla sera o mattino. 
5838/24 


SMARRITA borsa rossa conte- 
nente patente guida zona 


Muggia. Telefonare 274262. 
Mancia. 5836/24 
27. . Diversi 


CERCASI signora. mezza età 
senza impegni né lavorativi né — 
familiari per incarichi saltuari 
senza orario fisso. Retribuzio- 
ne oraria, tel. 731317. 5829/27 


Via S. Pellico 8 
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IL GOVERNO S'IMPEGNA A RISOLVERE LE VERTENZE 


Fanfani incoraggia Scotti 
Per i contratti si riparte 


Martedì l’incontro per i metalmeccanici - Merloni 
avanza critiche nei confronti della Federmeccanica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Scotti convoca 
per martedì sindacati e 
Imprenditori con lo scopo di 


‘Tiattivare le trattative per il 


Tinnovo del contratto dei me- 
talmeccanici. L'annuncio lo 
hà dato il ministro del lavoro 
Scotti al termine dell’incon- 
tro con il presidente del Con- 
siglio Fanfani. 

Il presidente del Consiglio 
ha dunque dato il suo assenso 
alla mediazione del ministro 
invitandolo a proseguire nella 
Sua iniziativa per sollecitare e 
«sostenere la ripresa delle 
trattative». 

In un comunicato emesso al 
termine dell’incontro, Fanfa- 
RI ribadisce il suo consenso 

ille «proposte e ai chiarimen- 
ti forniti dal ministro del lavo- 
To alla federazione sindacale 
Unitaria e alla Confindustria» 
sugli aspetti controversi del- 
l'accordo sul costo del lavoro- 
di gennaio e ritiene che sulla 
base di tali presupposti, «da 
Tipresa immediata delle trat- 
tative sia possibile e utile». 

Parlando con ì giornalisti 
Fanfani, inoltre, si è detto 
fiducioso che i contratti pos- 
Sano chiudersi prima delle 
elezioni. La convocazione per 
Martedì ha subito trovato il 


Consenso dei sindacati che ‘ 


Chiedevano al governo un im- 
Pegno più preciso per convin- 
cere gli imprenditori al rispet- 
0 degli accordi siglati e la 
ripresa delle trattative. I me- 
talmeecanici hanno espresso 
subito il loro favore. 

La Uil in una nota ha giudi- 


cato «positiva e autorevole» 


la risposta del governo alla 
richiesta dei sindacati di as- 
sumere tutte le iniziative utili 
per sbloccare i contratti e ri- 
tiene che l’avallo di Fanfani 
anche ai contenuti delle pro- 
poste avanzate dal ministro 
del lavoro; possa agevolare i 
negoziati, 

Resta, però, il problema 
degli imprenditori che secon- 


‘do la Uil, preseguirebbero una 


tattica dilatoria. Inoltre oc- 
corre ricordare che nei giorni 
scorsi la Confindustria aveva 
©Spresso il proprio dissenso 
ad una mediazione governati 
Va per i rinnovi contrattuali. 
Ma tra gli imprenditori non 
tutte le posizioni sono allinea- 
te. La Federmeccanica appa- 
Te più rigida rispetto alla Con- 
findustria, tanto che ieri Mer- 
loni, parlando a Milano, ha 
apertamente criticato l’in- 
transigenza del direttore ge- 
nerale della Federmeccanica, 
sostenendo che «Mortillaro 
non è tutta la Federmeccani- 
a». Merloni con molta proba- 
bilità non ha digerito le affer- 
mazioni del dirigente degli in- 
dustriali meccanici, che ha 
esplicitamente accusato la 
Confindustria di cedimento 
nel firmare l’intesa del 22 gen- 
naio, 

Ma a parte questo, anche 
Merloni non giudica positiva- 
mente il ricorso alla mediazio- 
Ne del ministro Scotti e si è 
Augurato che le parti riescano 
ad incontrarsi prima. «Mi pa: 
Te assurdo — ha detto il presi- 


“dente della Confindustria — 


Che occorra la mediazione del 
0verno per fare un contratto 
Categoria». 


Per il presidente della Con- 
findustria «i motivi che fino 
ad oggi hanno impedito la 
conclusione dei contratti van- 
no ricercati soprattutto nella 
questione dell’orario di lavo- 
ro. Ridurre l’orario di lavoro 
nella situazione economica e 
produttiva attuale, non vuol 
dire, aumentare, ma ridurre 
l'occupazione. Infatti con la 
.riduzione dell’orario di lavoro 
si aumentano i costi, si. perde 
competitività, si riduce la pro- 
duzione e l'occupazione, si fa 
più massiccio .il ricorso alla 
cassa integrazione». 

Quindi, nonostante il via li- 
bera di Fanfani, uno sbocco 
per la conclusione dei nego- 
ziati contrattuali appare sem: 
pre difficile. Lama ha invitato 
nuovamente il governo ad 
usare ì mezzi di pressione che 
ha a disposizione, per indurre 
il padronato a rispettare l’ac- 
cordo del 22 gennaio, bloccan- 
do, se necessario, la fiscalizza- 
zione degli oneri sociali. 


Giuseppe Sanzotta 


Continua il volo 
del dollaro: 1512 


ROMA — Quinto record consecutivo del-dollaro che ieri è 
salito a 1512 lire, oltre quattro in più di mercoledì, La valuta 


‘americana ha continuato a guadagnare terreno, dopo la conclu- , 


sione del vertice di Williamsburg, in un mercato dominato 
sempre dallo scarto tra i tassi di interesse europei e americani 


‘ma con volume di attivita molto ridotto. dalla chiusura di 


diverse piazze, per la festività del Corpus Domini e perl’assenza 
di molti cambisti convenuti al Lussemburgo per una riunione. 

|) Trale piazze chiuse anche quella di Francoforte per cuinon 
è disponibile il fixing ufficiale del marco. Ma il dollaro a più 
riprese ha superato i 2,55 marchi sul mercato interbancario per 
assestarsi, poi, intorno ai 2,5480, in rialzo rispetto ai 2,5411 del 


fixing di mercoledì. 


Anche a Parigi la moneta statunitense è stata fissata al 
nuovo record di 7,6630 franchi, contro i 7,5370 franchi dell’altro 


ieri, 


La fiammata del dollaro che si sta registrando in questi 
giorni non favorirà le esportazioni italiane: ad escludere l’unica 
conseguenza vantaggiosa che sarebbe potuta derivare alla 
nostra economia dal rafforzamento della moneta americana, è 
il presidente dell’Ice Giuseppe Ratti: «C'è poco da rallegrarsi — 
ha dichiarato — l'iniziale impulso che arriverà alle nostre 
esportazioni sarà infatti presto ringoiato dall’effetto perverso 
dei differenziali di inflazione, che finiscono per rendere nulla la 
competitività dei nostri prodotti all’estero». 


DOPO L’INCARCERAZIONE DI BRUNO TASSAN DIN 


Crack Ambrosiano: 


ancora tre arresti 


Gli inquisiti rappresentavano il vertice 


MILANO — Sarà interroga- 
to la prossima settimana Bru- 
no. Tassan Din, l'ex ammini- 
stratore delegato e ora azioni- 
sta di minoranza del Gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera, fi- 
nito ieri l’altro in carcere per 
la terza volta. È accusato di 
«concorso in bancarotta frau- 
dolenta aggravata e distrazio- 
ne di fondi», in relazione al 
crack del vecchio Banco Am- 
brosiano su cui indagano i 
giudici milanesi. La prossima 
settimana saranno interroga- 
te anche. le altre tre persone 
arrestate ieri: si tratta di tre 
dirigenti dell'ufficio esteri del- 
l'istituto di credito presieduto 
da Roberto Calvi, Filippo 
Leoni, Carlo Costa e Giacomo 
Botta. I tre ricoprivano rispet- 
tivamente le cariche di presi- 
dente, vice presidente e consi- 
gliere del Banco Andino. 

A questo proposito c’è un 
particolare curioso: ha sem- 
pre destato una certa sorpre- 
sa nell'ambiente degli addetti 
ai lavori la circostanza che a 
presiedere il consiglio di am- 
ministrazione del Banco Anh- 
dino fosse Filippo Leoni, di 
cui è nota la paura di usare 
l'aereo. Sembra che a Lima, 
sede del Banco Andino, Leoni 
non si sia mai recato, a meno 
che non lo abbia fatto qualche 
volta via mare (ci vogliono 15 
giorni), perdendo molto di 
quel tempo che per un grande 
uomo d'affari è prezioso. 

Tutte le persone arrestate 
sono state prelevate nelle loro 
abitazioni di Milano, tranne 
Giacomo Botta, preso, invece, 


NELLE PAGINE INTERNE 


La ribellione. 
contro Arafat 


si estende in Libano la ribellione di quadri e 
Vaso lieni di «AI Fatah» contro la «leadership» di 
* Arafat. Il presidente dell’Olp ha visto aggiun- 


Sersi ieri alle 
comandante st 
territorio liba; 
combattenti p, 


Arafat, è partito 
criticato, a sua volt 


fila dei suoi contestatori anche il 
esso dei «fedain» ancora presenti in 
Nese. Questi ha sottolineato che i 
alestinesi volevano opporsi, a diffe- 
esodo forzato da Beirut l’estate 
ttempo, Anu Jiad, «braccio destro» di 
t l'Urss in cerca d’aiuti dopo aver 
ta, ilsuo capo 


Apagina 17 


Adesso Dino Zoff 


ha detto 


Dopo più di 20 an 


basta 


mi di serie A, il capitano- 


monumento della nazionale Dino Zoff ha detto basta. 


A 41 anni, il portiere 


esaltante carriera; 


z Della Juventus termina la sua 


Presenze in nazionale, 11 


campionati senza saltare mai una artita, sei volte 
campione d’Italia, campione dEUrIDA, ‘campione del 


mondo. L'unica perla che m 


‘anca alla strepitosa 


x collana di Zoff è la conquista della Coppa dei 
campioni. Vinto più dall’opinione oi 


l'hanno consigliato a smettere) che dalla sua volon- 
tà, l’atleta italiano immortalato sulla copertina di 
Life» non ha preso alcuna decisione per il futuro. 


A pagina 14 


Bruno Tassan Din 


in provincia di Bolzano, dove 
si trovava in vacanza. Adesso 
Bruno Tassan Din si trova 
nella casa circondariale di 
Piacenza, mentre gli altri so- 
no detenuti a Novara, Berga- 
mo e Como. i; 

I fatti che hanno originato i 
nuovi mandati di cattura (due 
accrediti di 90 e 43 milioni di 
dollari tramite il Banco Andi- 
no di Lima su conti correnti 
svizzeri intestati a Tassan Din 
ma, sembra, anche ad altre 
persone) risalgono ad un pe- 


del Banco Andino 


riodo antecedente all’arresto 
di Calvi, avvenuto nella pri- 
mavera di due anni fa. 

I 133 milioni di dollari che 
secondo l’accusa sarebbero fi- 
niti a Tassan Din fanno parte 
di quel miliardo e 400'milioni 
di dollari che costituiscono il 
«buco» del vecchio Banco 
Ambrosiano. Fino ad oggi gli 
inquirenti hanno individuato 
alcune delle distrazioni di fon- 
di: i 30 miliardi di lire finiti a 
Flavio Carboni, i 100 miliardi 
a Licio Gelli, i 6 miliardi alla 
società «Prato Verde» di 'pro- 
prietà di Carboni, altri 10 
miliardi tra gruppi e persone 
singole, oltre alla somma sot. 
to inchiesta. 

Gran parte dell’attenzione 
degli inquirenti è puntata su 
‘una precisa circostanza: i 133 
milioni di dollari sarebbero 
andati a Tassan Din proprio 
mentre la «Centrale», la finan- 
ziaria del vecchio Banco Am- 
brosiano, pagava 177 miliardi 
di lire per l'acquisto del 40 per 
cento della quota azionaria 
del Gruppo. Rizzoli-Corriere 
della Sera. Negli ambienti fi- 
nanziari si fa l'ipotesi che la 
distrazione di quei fondi pote- 
va anche essere destinata a 
ricomprare il 40 per cento del- 
le azioni Rizzoli, dal momento 
che, subito dopo aver pagato 
la ricapitalizzazione, Roberto 
Calvi dichiarò di averlo fatto 
solo per una operazione di 
intermediazione. Le cose poi 
andarono diversamente e 
quel 40 per cento di azioni è 
ancora oggi di proprietà della 
finanziaria «Centrale». 


CONCLUSA LA RIUNIONE DI BRUXELLES 


Missili e spese: 
la Nato europea 


ritrova 


l’unità 


Anche Danimarca e Spagna solidali 


BRUXELLES — Sì all'in 
stallazione degli euromissili 
in Italia, Germania e Gran 
Bretagna se non ci saranno 
progressi ai negoziati di Gine- 
vra tra Usa e Urss per la 
riduzione delle armi nucleari, 
e sì all'aumento del 3 per cen- 
to l’anno delle spese della di- 
fesa in termini reali. } 

Sono le due risposte che i 
quindici paesi della Nato at- 
traverso i loro ministri della 
difesa (per l’Italia era presen- 
te Lagorio) hanno dato ai pro- 
blemi dibattuti alla riunione 
dell'Alleanza atlantica che si 
è conclusa ieri a Bruxelles. 

La mossa vincente per su- 

perare le ultime perplessità, 
aumentate dopo il voto con- 
trario del Parlamento danese 
sugli euromissili, è stata quel- 
la di rivelare la presenza dei 
paesi dell'Europa dell’Est di 
nuovi missili sovietici a corto 
raggio (da 100 a 900 chilome- 
tri) capaci di portare’ ogive 
nucleari. Si tratta degli «SS- 
21», «SS-22» e «98-23». 
. La notizia, fatta trapelare 
ieri da un.portavoce del Pen- 
tagono, ma già a conoscenza 
degli esperti di tutto il mon- 
do, è stata confermata ieri 
dallo stesso segretario alla di- 
fesa Caspar Weinberger il 
quale ha aggiunto: «Ve ne 
sono da molto tempo, e sono 
mobili. Ma non posso, dirvi 
quanti sono». Il Cremlino, che 
sperava di aver diviso il fronte 
della Nato con l'annuncio che, 
con l'installazione dei «Per- 
shing 2» e dei «Cruise» sareb- 
be stato costretto ad aumen- 
tare il numero dei suoi «SS- 
20» in Europa, si è trovato 
così spiazzato. 

Weinberger ha lasciato co- 
munque aperta una porta ad 
Andfopov dicendo di non sa- 
pere quali conseguenze po- 
tranno avere questi missili in- 
stallati nei paesi dell'Est sui 
negoziati di Ginevra. «Il no- 
stro desiderio è però di elimi- 
nare tuttii mjssiti. il maggior 
numero possibile, di ‘ogni ca- 
tegoria» ha spiegato ai gior- 
nalisti. 

La vittoria della tesi ameri- 
cane è.Stata totale. Perfino la 
Danimarca, il cui Parlamento 
si era pronunciato contro i 
programmi della Nato,-ha ri- 
badito ìl suo appoggio alla 
doppia decisione presa ieri 
(per salvarsi l’anima, il gover- 
no danese ha voluto solo una 
postilla nel comunicato finale 
in cui si ricorda la mozione 
dell'assemblea). Ci sono state 
riserve della Grecia socialista 
di Papandreu su alcuni pas- 
saggi del comunicato finale, 
ma questa è ormai una con- 
suetudine, e la Spagna socia- 
lista di Gonzalez si è associa- 
ta al documento senza sotto- 
scriverlo come già fece sei 
mesi or sono. 

Ma questo non ha incrinato 
la soddisfazione di Weinber- 
ger: «Il fronte dell’alleanza re- 
sta saldo». È 

Questa soddisfazione è sta- 
ta ribadita dal segretario ge- 
nerale dell’alleanza atlantica 
Joseph Luns il quale, dopo 
aver ricordato l’esito positivo 
del vertice di Williamsburg e 
l'impegno comune dei «sette 
grandi», ha sottolineato l’ap- 
poggio che anche il Giappone 
darà ai programmi della Nato 
sugli euromissili, 


Monito russo: 
negoziati in crisi? + 

_MOSCA_ Sela Nato avvie- 
tà a fine anno il dispiegamen- 
to ‘im Europa dei «Cruise» e 
dei «Pershing 2» i negoziati 
sui vettori a medio raggio in 
corso a Ginevra tra Usa e Urss 
«non potranno continuare co- 
me se'niente fosse: con l’in- 
stallazione dei loro nuovi mis- 
sili gli americani farebbero di 
fatto mancare il terreno alle 
trattative sugli armamenti 
nucleari». 

È quanto avverte ancora 
una volta la «Tass», senza 
però precisare a chiare lettere 
se l’Urss risponderebbe all’ini- 
zio del dispiegamento con un 
gesto di aperta rottura, riti- 
randosi dai negoziati. 


Si avvicina il voto inglese 


Londra — Fra una settimana la Gran Bretagna avrà scelto il nuovo governo. Gli ultimi 
sondaggi continuano a dare nette preferenze ai conservatori del primo ministro, signora 
Margaret Thatcher qui accolta dai sostenitori durante un giro elettorale presso Manchester 


SECONDO LE PROPOSTE FORMULATE DA DE MITA E LONGO 


Un accordo pre-elettorale 
caldeggiato anche dal Pli 


Ancora scettici invece i socialisti su un vertice pentapartitico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Al «no» di Craxi, 
ripetuto ancora ieri, alla pro- 
posta socialdemocratica di in: 
contri collegiali tra i cinque 
partiti della maggioranza ap- 
pena disciolta per mettere a 
punto un programma di go- 
verno prima delle elezioni, 
Longo risponde ammettendo 
di non essere neppure lui un 
entusiasta dei «vertici», ma di 
ritenere che, in «determinati 
momenti, essi possano essere 
particolarmente utili» e che 
Un incontro dei cinque segre- 


tari prima delle elezioni «rap- 
presenterebbe la verà e gran- 
de novità, la svolta nei com- 
portamenti e nel costume po- 
litico che il Paese attende dai 
partiti». E secondo il segreta- 
rio del Psdi la presentazione 
del programma democristia- 
no («che racchiude luci ed 
ombre») agevola’ quel serio 
confronto «che è atteso dagli 
elettori». 

Proprio per quanto riguar- 
da il programma del suo par- 
tito, De Mita ha precisato ieri 
che esso rappresenta «una sfi- 


da a noi ed agli altri». Dopo 
aver rilanciato la definizione 
«popolare» della Dc, De Mita 
aggiunge che «Ja nostra forza 
è stata ed è nel rappresentare 
sempre gli interessi comples- 
sivi (mai quelli di un solo 
settore), di cogliere le novità, 
di conoscere la realtà per gui- 
darla con il consenso. Altro 
che inchiodati ad un sistema 
di potere: abbiamo sempre re- 
cuperato alle. istituzioni .il 
consenso popolare». Del pro- 
gramma democristiano ha 


(parlato anche Piccoli per sot- 


QUESTA LA «RICETTA» PER L’ITALIA 


La tematica del rigore economico 


si affaccia nei programmi del Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —Laricetta delpar- 
tito comunista per risolvere î 
problemi del Paese è stata 
presentata ieri mattina a Ro- 
ma. Il programma elettorale, 
lungo 100 cartelle è stato ela- 
borato e discusso nel corso dî 
varie riunioni della direzione 
e del comitato centrale di Pci. 
Il convegno si. concluderà 
oggìi con un intervento del 
segretario Enrico Berlinguer. 
Vediamo i quattro temi prin- 
cipali. 

RISANAMENTO DELLO 
STATO — Per il Pci «occorre 
porre fine all’occupazione 
delle strutture pubbliche da 
parte dei partiti e stabilire un 
nuovo rapporto tra politica e 
competenza», Riguardo poi 
alle riforme îstituzionali, î co- 
munisti propongono di passa- 
re dalle due Camere attuali 


ad una sola Camera, riducen- 
do a non più della metà l’at- 
tuale numero dei parlamen- 
tari. 

Affermano quindi la neces- 
sità dì accorporare e poten- 
ziare le commissioni parla- 
mentari, limitare il ricorso del 
governo ai decreti-legge e 
suggeriscono, un'opportuna 
opera di delegificazione, l’ac- 
celerazione delle procedure 
attraverso la revisione dei re- 
golamenti parlamentari, Vin- 
troduzione della sessione di 
bilancio, il potenziamento del- 
le strutture conoscitive ed 
ispettive, l’abolizione della 
Commissione inquirente. 

Il Pci propone inoltre che 
«venga restituita al presiden- 
te del Consiglio la responsabi- 
lità delle scelte deî ministri, 
assicurando all’esecutivo il 
suo pieno ruolo. autonomo ri- 


STAVANO RICOSTRUENDO LA COLONNA DELLE BRIGATE ROSSE IN CAMPANIA 


Lotta al terrorismo: tredici arresti a Napoli 
iatori della Meroni bloccati a Roma 


Fianchegg 


NAPOLI— Tredici persone, 
tra le quali quattro donne, 
sono state arrestate dai cara- 
binieri della divisione di Na- 
poli nell’ambito di un’opera- 
zione contro il terrorismo. 
Stavano ricostituendo la co- 
lonna delle Br a Napoli e in 
Campania. Si tratta di due 
appartenenti a «Prima linea», 
di sette ex «nappisti» che ave- 
vano tentato di confluire nelle 
«Brigate rosse» e di alcuni 
fiancheggiatori. L'operazione 
è stata attuata in seguito alle 
indagini fatte su alcune rapi- 
ne compiute per autofinanzia- 
mento tra il 1977 ed il 1979 
nelle province di Napoli e di 
Caserta ad istituti di credito, 
nonché in un’armeria. I cara- 
binieri stanno svolgendo in- 
dagini su un’altra decina di 
persone che potrebbero esse- 
re state coinvolte, a suo tem- 
po, negli stessi fatti. 

Gli arrestati sono: Giulio 
Castrese, di 26 anni, dipen- 
dente delle Ferrovie dello sta- 
to e Davide Barca, di 23, ope- 
raio, entrambi di Napoli, che 
hanno fatto parte di «Prima 
linea» e sono accusati di par- 
tecipazione a banda ‘armata; 
due loro fiancheggiatrici, Va- 


lentina -Dell’Aversana, di 21 
‘anni, studentessa, e Maria Mi- 
gnano, di 23, entrambe di Na- 
poli; i sette ex «nappisti» Lui- 
gi Favicchio, di 25 anni, di 
Torre del Greco; Alfonso 
Acampora, di 35, di Ercolano 
(arrestato a Messina); Achille 
di Somma, di 30, di Torre del 
Greco; Francesco Berlemmi, 
di 31, di Napoli; Davide Pasto- 
Te, di 30, di Napoli; Nicola 
Gargiulo, di 23, di Ercolano e 
Gilda Di Domenico, di 26, di 


Giuggiano; un altro giovane, 


Luigi Sannino, di.28 anni, di 
Aversa, è stato arrestato con 
l'accusa di favoreggiamento 
nei riguardi degli ex nappisti; 
e infine Giovanna Zara, di 23 
anni, di Napoli, accusata di 
aver mantenuto i rapporti tra 
i terroristi detenuti nel carce- 
re di Trani e quelli all’esterno. 

Oltre che di partecipazione 
a banda armata i sette ex 
«nappisti» sono accusati, co- 
‘me detto, di alcune rapine e di 
tutti i reati ad esse connessi. 
Si tratta di una rapina com- 
piuta nel 1977 in un supermer- 
cato a Torre del Greco (che 
fruttò due milioni e mezzo); di 
due rapine alla «Banca marsi- 
cana» di Teverola compiute 


nel 1978 (Caserta), (che frutta- 
rono rispettivamente 26 e 12 
milioni di lire); di una rapina 
alla «Banca di credito popola- 
re» di Ercolano, commessa 
nel 1979, nel corso della quale 
Timase ucciso uno.dei terrori- 
sti, Giacomo Pirone (marito. 
di una delle arrestate, Gilda 
di Domenico) e fu ferito un 
agente della polizia stradale; 
ed infine di una rapina in 
un'armeria di Torre del Gre- 
co, avvenuta nel 1978, nel cor- 
so della quale i terroristi si 
impossessarono di due fucili, 
tre pistole e numerose muni- 
zioni (le armi non sono mai 
state trovate). 

Tutti gli arrestati avevano 
tentato (peraltro senza riu- 
scirvi), compiendo tali azioni, 
di entrare a far parte delle 
«Brigate rosse». Negli ultimi 
tempi si erano mantenuti in 
una posizione di attesa e non 
avevano più operato attiva- 
mente in attività terroristi 
che. Nessuno degli arrestati 
era cercato dalle forze di poli- 
zia o viveva in clandestinità, 


© Intanto, si dà anche Îa cac- 
cia ai «fiancheggiatori» dei 
terroristi catturati a Ladispo- 


li, vicino a Roma, gli ex pielli- 
ni Federica Meroni, Maria Pia 
Sacchi e Omero Mollica: i ca- 
rabinieri ne hanno già indivi- 
duati ed arrestati quattro. I 
loro nomi non sono stati resi 
noti. Si sa solo che sono tutti 
operai tra i 25 ed i 30 anni, ed 
‘agivano nella zona dei castelli 
Ttomani, tra Albano, Ariccia e 
Velletri. Sono definiti perso- 
naggi di secondo piano per- 
ché si sarebbero limitati ad 
aiutare la Meroni e gli altri 
terroristi durante la latitanza, 
trovando covi e fornendo ma- 
teriale di vario genere. Al loro 
arresto si sarebbe arrivati sul- 
la base delle informazioni for- 
nite da Omero Mollica. 

Tra la documentazione se- 
questrata nell’appartamento 
di Ladispoli abitato da Fede- 
rica Meroni e da Maria Pia 
Sacchi sono stati trovati i pro- 
getti degli attentati che i ter- 
roristi avevano in mente di 
portare a termine. Due azioni 
dovevano essere compiute a 
Napoli. Vittime designate un 
notaio molto noto nel capo- 
luogo campano e un perso- 
naggio legato al giro politico 
di un esponente della De loca- 
le. Le loro schede sono state 


trovate nel «covo» dai carabi- 
nieri del reparto operativo. 


Il riserbo degli inquirenti ha 
impedito che trapelassero i 
nomi di chi era stato scelto 
come obiettivo. Si sa solo che 
i «dossier» contenevano preci- 
se indicazioni sul notaio e sul- 
l’altra persona, con orari, spo- 
stamenti, luoghi di maggiore 
frequentazione, Il pedinamen- 
to riguardava anche i loro fa- 
miliari. Ma non è tutto perché 
i terroristi — grazie forse a 
qualche «talpa» — sarebbero 
riusciti a sapere perfino i nu- 
meri di conto corrente dei de- 
‘positi bancari delle presunte 
vittime. 


Qualunque fosse il piano, 
non deve meravigliare che ‘ex 
piellini abbiano rivolto la loro 
attenzione su Napoli, una cit- 
tà che fin dal tempo dei «pri- 
mi fuochi» ha sempre fatto 
presa sui clandestini di Prima 
linea. Non a caso la Meroni fu 
catturata una prima volta in 
un vicolo napoletano mentre 
si trovava in compagnia di 
Fagiano. Lo stesso Sergio Se- 
gio riuscì in più di una occa- 
sione a sfuggire alla trappola 
della digos partenopea. 


spetto alle segreterie dei par- 
titi, collegiale ed agile nelle 
decisioni, în grado di dirigere 
effettivamente i ministeri». 

Un capitolo a parte riguar- 
da poi la magistratura. I co- 
munisti respingono l’ipotesi 
di qualsiasi controllo politico 
proponendo al tempo stesso 
«una nuova legge sulla re- 
sponsabilità disciplinare deî 
magistrati, chiarendo le sin- 
gole ipotesi di illecito, defi- 
nendo con la massima chia- 
rezza î poteriì del Consiglio 
superiore, la contemporanei- 
ta degli incarichi direttivi per 
prevenire la costituzione di 
intoccabili centri di potere, e 
l'attribuzione dei processi ai 
singoli giudici con criterì og- 
gettivi per impedire forme di 
pilotaggio dei processi più 
delicati». Ultimo punto: la ra- 
pidità deì processi. 

RIPRESA ECONOMICA — 
Il Pei respinge «l’errata logi- 
ca dei due tempi secondo la 
quale sì dovrebbero prima ri- 
costruire margini di profitto 
ed effettuare poi gli investi- 
menti necessari per rilancia- 
re lo sviluppo». I comunisti 
propongono, invece, una poli- 
tica di «maggior rigore» che 
colpisca però chi ha tratto 
vantaggio dai privilegi del- 
l’inflazione; non tagliando ge- 
nericamente ma attuando 
una selezione che guardi so- 
prattutto all'occupazione. 

A questo scopo sì propone 
l'istituzione ‘di «un servizio 
nazionale del lavoro» che ge- 
stisca la mobilità. Per la 
ripresa delle attività produtti- 
ve sì prospetta invece la rifor- 
ma delle partecipazioni stata- 
li, una diversa disciplina-per 
gli incentivi al Mezzogiorno e 
la riduzione dei tassì dî inte- 
resse. Per la politica finanzia- 
ria dello Stato si propone la 
revisione delle imposte dirette 
e per la casa, punto giudicato 
fondamentale, un piano de- 
cennale dell'edilizia. 

SVILUPPO CULTURALE 
— Si vede la necessità di dare 
al Paese «un più alto livello 
scientifico e tecnologico, spo- 
stando risorse sulla scuola e 
la ricerca scientifica. 

( PERLA PACE — Rilancio 
dell’unità europea estesa 
anche a Spagna e Portogallo, 


«con la necessità di opporsi. 


all’installazione automatica 
degli euromissili a‘Comiso e 
negli altri paesi europei della 
Nato se entro l’83 non si do- 
vesse raggiungere un accordo 
a Ginevra». 

M. Regina Perissinotto 


tolineare la necessità, per rea- 
lizzarlo, di «un patto di legi- 
slatura» come promessa ad 
ogni riforma, per un progetto 
di serietà. 

Dello stesso parere è l'on. 
Zanone, secondo il quale una 
lotta contro l’inflazione, non 
ristretta ih tempi limitati, ri- 
chiede una coalizione politica 
di legislatura, e che è giusto 
muovere «anche nel corso del- 
la campagna elettorale, quei 
‘passi che possono riuscire 
davvero utili in questa dire- 
zione». Il Pli accetta dunque 
l'invito di Longo e De Mita 
per un incontro collegiale, co- 
gliendo in questa proposta la 
possibilità di realizzare le pre- 
messe per una legislatura fi- 
nalmente stabile ed un gover- 
no in grado di lavorare. 

Più articolata la posizione 
repubblicana. Spadolini so- 
stiene che si apre una fase 
nella quale agni partito deve 
«ripartire da zero», per una 
Italia in cui occorrerà. fare 
qualcosa di nuovo e Ai diverso 
dal centrismo, dal centrosini- 
stra, dall'unità nazionale e 
dallo stesso pentapartito. 
«Formule che sì sono tutte 
quante in qualche modo con- 
sumate». 

Se il segretario repubblica- 
no formula auspici, Giorgio 
La Malfa propone che il pro- 
gramma delineato nella rela- 
zione. del governatore della 
Banca d'Italia, Ciampi, «pos- 
sa trovare l'accordo dei cin- 
que partiti della precedente 
maggioranza di governo, Se i 
socialisti, tuttavia, hanno del- 
le riserve, ed hanno già 
cominciato ad esprimerle, sul- 
la relazione di Ciampi e non 
sono in grado di vistare i pro- 
grammi e questa piattaforma; 
allora bisognerà fare a meno 
di loro». 

«Io — aggiunge La Malfa — 
non faccio questioni di schie- 
ramento. Il programma è sta- 
to delineato, noi lo abbiamo 


* sottoscritto». 


> Tommaso Genisio 


Il Pci segnala 
i suoi malumori 
al governo Usa 


NEW YORK — ll Partito 
comunista italiano, ha scritto 
ieri il «New York Times» in 
una corrispondenza di Henry 
Kamm da Roma, ha segnala- 
to al governo americano la 
sua insoddisfazione per la di- 
chiarazione del vertice di Wil- 
liamsburg sulla questione de- 
gli euromissili. La comunica- 
zione sarebbe stata fatta dallo 
Stesso segretario del Pei Enri- 
co Berlinguer nel corso di un 
incontro con due funzionari 
della rappresentanza diplo- 
matica statunitense a Roma. 

L'uomo politico italiano, 
continua l'articolo, ha inoltre 
avvisato i suoi interlocutori 
che il suo partito ha deciso di 
aumentare la propria opposi- 
zione all’installazione dei mis- 
sili americani «Cruise» in Ita- 
lia. I dirigenti comunisti, rife- 
risce Kamm, avevano.sperato 
che gli Stati Uniti e i loro 
alleati si sarebbero offerti da 
Williamsburg di sospendere 
l'installazione dei missili in 
Europa dopo la scadenza del 
31 dicembre prossimo, anche 
in mancanza di un cedimento’ 
dei sovietici, purché fossero 
proseguiti i negoziati di Gi- 


1 nevra. 
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RICORDATI | COMUNI INTENTI DEI 7 PER LA PACE E L'ECONOMIA 


Fanfani al suo rientro dagli Usa| 


esalta le intese di Williamsburg 


Dure critiche avanzate dal Partito comunista sulle conclusioni del vertice 


ROMA — «Il vertice di Wil- 
liamsburg ha dimostrato al 
mondo che i sette paesi demo- 
eratici più sviluppati sono 
concordi nel porre al sommo 
della loro politica internazio- 
nale obiettivi di pace al cen- 
tro della loro politica econo- 
mica, obiettivi di superamen- 
to della crisi. Concorrendo a 
rendere unitario e costruttivo 
il dialogo di Williamsburg e a 
definire alcune linee per ren- 
derle idoneo a promuovere il 
rafforzamento della speranza 
di pace e della speranza di 
ripresa, .credo di aver bene 
interpretato la volonta della 
grande maggioranza degli ita- 
liani»: lo ha dichiarato. ieri 
all'aeroporto di Fiumicino il 
presidente del consiglio 
Amintore Fanfani,.al suo rien- 
tro a Roma da New York. 

Commentando ancora i ri- 
sultati del vertice e gli inton- 
tri avuti negli Stati Uniti, il 
presidente del Consiglio ha 
detto: «Al.dibattito in corso 
per il ‘voto del 26 giugno, il 
vertice di Williamsburg offre 
spunti di riferimento merite- 
voli di grande attenzione. Pri- 
ma e dopo il vertice ho avuto 
modo di incontrare a Wa- 
shington, a Chicago e a New 
York prima il Presidente degli 
Stati Uniti, Reagan, e poi fol- 
te rappresentanze di italiani e 
di americani, ottenendo. in 
ognuna delle diverse sedi con- 
ferma di quella amicizia tra 
YItalia e gli Stati Uniti felice- 
mente avviata da Alcide De 
Gasperi e ininterrottamente 
apportatrice di benefici ai due 
paesi per oltre 3 decenni». 

«La fiducia degli Stati Uniti 
verso l’Italia — ha aggiunto il 
senatore Fanfani — persiste 
immutata e resta intatta la 
credibilità della volontà degli 
italiani a fare scelte, anzi a 
mantenere scelte già fatte di 
politica estera e a percorrere 
la strada, certo ancora diffici- 
le, dell'ordinato sviluppo». 

Rispondendo ad una do- 
manda sull’ulteriore balzo in 
‘avanti della moneta america- 
na il presidente del Consiglio 
ha detto di «essere stato tra 
quelli non sorpresi che il dol- 
laro ‘sarebbe salito dopo il 
successo unitario che a Wil 
iliamsburg gli Stati Uniti, ma 
anche gli altri paesi europei, 
avrebbero avuto». 

E, dopo aver sottolineato 
che l'ascesa del dollaro.«non 
risale ‘a ieri», ha ripetuto — 
come aveva già dichiarato 
nella conferenza stampa al 
termine del vertice — che «i 
vantaggi per la nostra econo- 


mia dipendono da due fattori 
importanti: la ripresa genera- 
le internazionale e la capacità 
degli italiani — governanti, 
parlamentari, e partiti com- 
presi — di adeguarsi agli im- 
pegni presi per favorire e par- 
tecipare a questa ripresa». 

Per quanto riguarda la ri- 
chiesta mediazione del gover- 
no per risolvere il problema 
dei contratti, Fanfani ha det- 
to: «Anzitutto debbo vedere 
come stanno le cose; poi ve- 
drò cosa devo fare». 

Dall'aeroporto di Fiumicino 
il presidente del Consiglio si è 
recato all'aeroporto di Ciam- 
pino per visitare la navetta 
spaziale «Enterprise». 

Successivamente il Presi 
dente della Repubblica ha ri- 
cevuto al Quirinale Fanfani, 
ché gli ha riferito sul vertice di 
Williamsburg e ‘sul suo viag- 
gio negli Stati Uniti. 


«La segreteria del Pci de- 
nuncia la gravità delle conclu- 
sioni del vertice di William- 
sburg e. dell’assenso dato ad 
esse dal senatore Amintore 
Fanfani», Inizia così un duro 
comunicato diramato dal Pci 
nel quale si criticano le deci- 
sioni assunte nel vertice dei 
sette e si stiematizza il com- 
portamento del presidente 
del Consiglio Fanfani, met- 
tendo inrilievo che è il capo di 
un governo dimissionario. 

«Per le questioni economi- 
che — afferma il comunicato 
comunista — gli Stati Uniti 
hanno imposto la propria su- 
premazia, gli alti tassi diinte- 
resse, l’ulteriore. ascesa del 
dollaro con conseguenze che 
rendono ancor più difficile la 
lotta contro l'inflazione e la 
disoccupazione, la possibilità 
di ripresa dell’economia. dei 
paesi della Cee e in particola- 


re dell'economia italiana che 
è la più debole». 

Il socialista Falco Accame 
della commissione difesa del- 
la Camera da parte sua ha 
dichiarato: «Le decisioni del 
Vertice di Williamsburg non 
possono mutare la natura del- 
la Nato, natura che deve re- 
stare puramente difensiva e 
geograficamente limitata». 

«Gli impegni militari) che 
deriverebbero da una diversa 
configurazione . dell’alleanza 
— ha aggiunto — contraste- 
rébbero con l’articolo 11 della 
nostra costituzione e compor- 
terebbero impegni finanziari 
ed impegni di mezzi e di uomi- 
ni certamente insostenibili». 

Il parlamentare socialista 
ha concluso affermando che 
«di fronte agli equivoci comu- 
nicati sul “vertice” occorre 
una “interpretazione auten- 
vica”». 


IL PICCOLO 


DOPO LA POLEMICA TRA I MANDANTI DELL'OMICIDIO TOBAGI 


I terroristi accusano 
il sistema carcerario 


Rievocato ieri il ferimento di un ex funzionario della «Vanossi» 


MILANO — La polemica 
processuale ed extra proces- 
suale sui mandanti dell’omici- 
dio Tobagi ha avuto una tre- 
gua nell’udienza di ieri al pro- 
cesso di Piazza Filangieri, do- 
po gli interventi della pubbli- 
ca accusa e delle parti civili 
nei. giorni scorsi. Motivo. do- 
minante dell’udienza, in cui 
sono stati ascoltati testimoni 
delle azioni compiute da 
«Rosso» dal 1974 al 1977, è 
stata invece la situazione del 
carcere di San Vittore. Due 
detenuti, Ferruccio Dendena 
prima e Vittorio Alfieri poi, 
hanno deciso di «rompere il 
silenzio su una situazione che 
sta per esplodere». 

Dendena ha riferito alla cor- 
te che alcuni detenuti del car- 
cere milanese hanno. inviato 
una lettera-alla direzione con 
una serie di richieste sulle 
possibilità di lavoro carcera- 


rio e sulla socialità: «La rispo- 


sta — ha detto — è stata 

“durissima, di tipo militare. A 
San Vittore regna il silenzio, 
una pace militare». 

Poi l'udienza vera e propria: 
dopo una rapida sfilata di te- 
sti citati in relazione ad alcu- 
ne irruzioni effettuate da 
«Rosso», è entrato in aula 
Bruno Rucano, ex capo del 
personale della «Vanossi» fe- 
rito nell'aprile del ’77 da alcu- 
ni appartenenti al «Collettivo 
romana vittoria» di «Rosso», 

Del suo ferimento devono 
rispondere Marco Barbone, 
Enrico Pasini Gatti, Giancar- 
lo De Silvestri, Giuseppe Me- 
meo e Maurizio Mirra, mentre 
altri imputati effettuarono i 
pedinamenti precedenti all’a- 
zione che fù rivendicata da un 
volantino «costruiamo nuclei 
armati operai contro le strut- 
ture di comando in fabbrica», 


Il presidente ha poi chiesto 

al teste se conosceva’ Mirra, 
uno dei membri del nucleo 
che lo ferì: «E risultato che 
era stato assunto — ha rispo- 
sto Rucano — e non riconfer- 
mato dopo il periodo di prova. 
No — ha continuato — non ho 
diffuso alcuna ‘annotazione 
negativa su di lui, il giudizio 
di merito veniva dato dai su- 
periori diretti». 
' A Torino invece terza 
udienza in Corte d’assise nel 
processo contro i 135 di «Pri- 
ma linea» accusati di otto 
omicidi (fra cui quelli dei giu- 
dici milanesi Guido Galli ed 
Emilio Alessandrini), dodici 
ferimenti, oltre cento attenta- 
ti. Conclusa la lettura dei capi 
di imputazione (oltre cento- 
dieci) sono cominciate le ecce- 
zioni dei difensori che preve- 
dibilmente impegneranno an- 
che l’udienza odierna. 


Venerdì, 3 giugno 1983, 


AELIENN ge 


PRIMA DELLE ELEZIONI, PROBABILMENTE, NIENTE COMMISSIONE P2 


La Anselmi nell'occhio del ciclone 
rettifica e smentisce «La Stampa» 


«Non ho mai detto che mi'sia stato imposto di tacere i rapporti tra P2 e affare Moro» 


ROMA — Tirarsi fuori dalle 
polemiche elettorali ‘al ‘più 
presto: questo è ormai l’impe- 
gno di Tina Anselmi, magari 
anche dietro «suggerimento» 
autorevole ricevuto ‘ieri ‘in 
Parlamento. Infatti la presi- 
dente della commissione d’in- 
chiesta sulla P2:ha fatto una 
breve comparsa nella capita- 
le, peraltro deserta.di politici, 
con una sosta più prolungata 
soltanto a San Macuto. 

Di certoe:avrà visto o sentito 
i presidenti delle due Camere 
e tutto lascia immaginare che 
si sia concordato di evitare 
una convocazione della com- 
missione. A dare «grane», e 
spunti ai politici più polemici, 
basta e avanza la commissio- 
ne Moro, con le sue conclusio- 
ni e la riunione in programma 
per il 9 giugno. 

Per far tornare calme le ac- 
que agitate proprio dalla sua 
intervista a.«Panorama», Ti- 
na Anselmi ieri si è affrettata. 
a rettificare, tramite una di- 
chiarazione dettata alle agen: 
zie, una frase attribuitale dal- 
la «Stampa» con un titolo in 


prima pagina: «Mi dicono di 
stare zitta ma continuerò ad 
accusare la P2 per Moro». 
«Interpellata telefonica- 
mente — ha precisato l’onore- 
vole Anselmi — ho dichiarato 
testualmente di aver ritenuto 
mio dovere porre l’interroga- 
tivo del ruolo della P2 nel 
caso Moro. Ogni altra illazio- 
ne ed in particolare ogni riferi- 
mento a un mio presunto iso- 
lamento o ad inviti rivoltimi a 
tacere, sono da riferire esclu- 
sivamente ad illazioni»., 
Ancora più abbottonata, la 
presidente, con un ‘cronista 
che l’ha interpellata a Monte- 


citorio. Appariva tranquilla. 

Polemiche chiuse, dunque, 
almeno per il momento? Chis- 
sà. Al commissario socialista 
della «Moro», Covatta, che 
aveva parlato di mancata col- 
laborazione tra commissione 
sulla P2 e commissione sul 
caso Moro, gli ambienti di 
San Macuto hanno replicato, 
sommessamente: tutte le car- 
te in nostro possesso giudica- 
te in qualche modo attinenti 
alla vicenda Moro sono state 


« trasmesse, anche in assenza 


di una precisa richiesta. 


Gian Paolo Vitale 


Gustavo Selva a Tina Anselmi 


ROMA — «Sfido. a trovare in tutto l'arco della mia 


professione dentro e fuori della Rai-Tv un solo atto, una sola, 


parola, un solo commento che attesti anche la minima “devia- 
zione” dei principi democratici e costituzionali, o corruzione»: 
lo afferma Gustavo Selva, presidente della Rai corporation, in 
una lettera inviata alla presidente della commissione parla- 
mentare d'inchiesta sulla P2 Tina Anselmi, in replica alle 
dichiarazioni contenute nell’intervista fatta dalla Anselmi al 
settimanale «Panorama» nella quale si parlava di «deviazione e 
corruzione» nella Rai-Tv legate alla P2. 


IN PROGRAMMA DOMENICA DOPO OTTO ANNI DI SOSPENSIONE 


Protesta 

a Pescara 
degli agenti 
di custodia 


PESCARA — Secondo gior- 
no di protesta a Pescara dei 
circa 100 agenti di custodia 
della \casa circondariale di 
San Donato, una delle più 
«sicure» e funzionali in, Ita- 
lia, tanto che vi fu custodito a 
lungo il «pentito» Patrizio 
Peci. 


Gli agenti, che si sono auto- 
consegnati: da 48 ore, lamen- 
tano un gravissimo disagio 
operativo a causa degli orga- 
nici carenti. Dovrebbero es- 


‘sere almeno 200 secondo le 


esigenze del reclusorio, che 
ospita. 280 persone, e sono 
invece un centinaio. Durissi- 
mi — hanno sostenuto —.i 
turni di lavero, quasi impos- 
sibili riposi e ferie. Sono stati 
assicurati tutti i servizi es- 
senziali, 


Rossano 
Brazzi 

dal giudice 
su traffico 


di armi 


TRENTO — Il popolare at- 
tore Rossano Brazzi verrà 
sentito oggi dal giudice îstrut- 
tore di Trento Carlo Palermo. 
Sembra sia stato lo ‘stesso 
Brazzi ad aver sollecitato l'in- 
terrogatorio, 


L’attore era stato raggiunto 


da una comunicazione giudi- 
ziaria mentre. si trovava in 
America dove gode una gran- 
de popolarità e vanta ‘amici 
come lo stesso presidente 
Reagan. Il magistrato trenti- 
no intenderebbe chiarire il 
ruolo avuto da Rossano Braz- 
zi nelle trattative che una de- 
legazione americana ha avu- 
to con il governo somalo per 
qiuti nel campo industriale. 
Accanto a questo però ci 
sarebbe stata una trattativa 
per vendita di armi. 


In quell'occasione venne 
perquisita anche l'abitazione 
romana di Rossano Brazzi 
che si trovava în America per 
le. ultime riprese del film 
«Fear city», prodotto da San 
Cohen per la «Warner Bros». 
Avuta notizia della perquisi- 
zione, l'attore aveva protesta- 


| fola.più completa estraneità 
i alla\vicenda e aveva-fatto. 


sapere al giudice Palermo il 
suo desiderio di poterlo in- 
contrare «per dimostrare la 
sua innocenza», 


NEI PROSSIMI GIORNI LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE 


La sola libertà provvisoria 
riabilita alla professione? 


Alcuni procuratori che hanno fatto ricorso sostengono di no 


ROMA — Il problema degli 
effetti che la concessione del- 
la libertà provvisoria a profes- 
sionisti destinatari di manda- 
ti ed ordini di cattura produce 
sui provvedimenti con i, quali 
i rispettivi ordini hanno loro 
precluso l'esercizio della pro- 
fessione è approdato in Cassa- 
zione. i 

La libertà provvisoria, que- 
sto l'interrogativo cui è stata 
chiamata a rispondere la Su- 
prema corte, comporta o no la 


sospensione del provvedi-* 


mento dell'ordine? Il quesito 
è stato al centro, ieri, di un’u- 
dienza' pubblica delle sezioni 
‘unite civili della Cassazione, 
chiamata a pronunciarsi su 
‘alcune sentenze che hanno 
annullato provvedimenti. de- 
gli ordini dei farmacisti, dei 
notai, degli ingegneri, che 
hanno imposto a loro iscritti 
la sospensione dell'esercizio 


\ della professione,» 


E/il caso.di un farmacista:di 
Cagliari sospeso dal suo ordi- 
ne perché colpito da un man- 
dato di cattura per il reato di 
truffa continuata ed aggrava- 


CONSISTENTE ATTIVITÀ SISMICA DENTRO IL VULCANO 


Per la Festa della Repubblica| L'Etna «trema» all'interno 


Roma avrà la parata militare 


ROMA — Le forze armate 
italiane daranno vita, dome- 
nica prossima, alla tradizio- 
nale parata militare in occa- 
sione della Festa della Re- 
pubblica. La «parata» viene 
riproposta dopo ‘otto anni di 
sospensione con due varianti: 
non si terrà più lungo via dei 
Fori Imperiali ma a S. Paolo e 
sarà, effettuata il 5 giugno e 
non il 2. 

Questo slittamento di data 
è motivato dal fatto che, in 
virtù della legge per una nuo- 
va disciplina delle festività, la 
Festa della Repubblica è sta- 
ta «spostata». dal 2 giugno 
alla prima domenica del me- 
se, appunto — quest'anno— il 
b) 


Lo spostamento del luogo, 
dai Fori Imperiali alla zona 
della basilica di San Paclo è 
stato deciso per le «perplessi- 


tà» manifestate dagli esperti, 


secondo i quali le vibrazioni. 


causate dai. mezzi ‘pesanti 
avrebbero potuto danneggia: 
re i monumenti della zona dei 
Fori Imperiali che già versano 
in condizioni «precarie». 

La cerimonia avrà inizio 
alle 9.30. con ‘l'omaggio del 
Presidente della. Repubblica 
al sacello. del milite ignoto. 

Alle 10 inizierà la sfilata. 
Alia manifestazione parteci- 
peranno complessivamente 
8463 militari e civili, 344 auto- 
‘mezzi, 103 motociclette, 27 
veicoli (tra elicotteri ed aerei), 
Sfileranno anche gli alfieri 
con le bandiere di guerra, i 
medaglieri delle ‘associazioni 
combattentistiche e d'arma, i 
medaglieri di associazioni del- 
la guerra partigiana, i gonfa- 
loni dei comuni decorati di 
medaglia d’oro al valor milita- 


re e tredici tra bande e fan- 
fare. ; 

Alla ‘parata non. potevano 
mancare i reparti che hanno 
operato in Libano: battaglio- 
ne «Governolo», battaglione 
«San Marco» e.i battaglioni di 
paracadutisti «Tuscania» e 
«Col Moschin». Saranno as- 
senti i soldati del battaglione 
«Bezzeca» essendo ancora im- 
pegnati a Beirut. 

Una «controparata» è stata 
annunciata intanto per il po- 
meriggio del 5 giugno dalla 
Lega per il disarmo unilatera- 
le, con la partecipazione — è 
detto in un comunicato — dei 


‘maggiori gruppi antimilitari- 


sti non violenti. I militanti 
della lega sfileranno per via 
Fori Imperiali, partendo dal 
monumento al Milite Ignoto 
fino ‘al Colosseo parodiando i 
reparti delle varie specialità. 


ma fuori il magma rallenta 


CATANIA — Continua sul- 
l’Etna l’attenuazione del feno- 
meno. La velocità del flusso 
lavico alla bocca effusiva di 
quota 2350 (apertasi il 28 mar- 
zo) non ha subito nelle ultime 
ore variazioni notevoli confer- 


mando la fase di rallenta- 


mento. 

A quota 2100 la corrente 
magmatica primaria si divide 
in due diramazioni. La colata 
ad Est (direttrice rifugio Sa- 
pienza) è scarsamente alimen- 
tata ‘e si sovrappone a vecchi 
depositi, mentre la digitazio- 
ne Ovest a quota 1800 da 
origine a tre sbavature con 
fronti che non hanno superato 
il Monte dei Faggi. Il braccio 
più occidentale di questo 
addensamento lavico scorre 
ad una certa distanza dall’ar- 
gine artificiale. Prosegue dal 
cratere centrale l'espulsione 


VIAGGIANDO SULL’AUTOSOLE VERSO BOLOGNA, DOVE AVEVA IN PROGRAMMA UN FILO DIRETTO 


Muore in un incidente Emmanuele Rocco 
il giornalista che raccontava il Palazzo 


ROMA — Emmanuele Roc- 
co; il popolare. giornalista te- 
levisivo, è morto nel pomerig- 
gio. di ‘ierì all'ospedale mag- 
giore di Bologna a causa delle 
ferite riportate in'un inciden- 
te stradale avvenuto sull’au- 
tostrada del Sole direzione 
Nord, a 20 chilometri da Bo- 
logna. 


Emmanuele Rocco, secondo 
una prima ricostruzione della 
Polizia, si trovava da solo alla 
guida della sua autovettura, 
un'Alfasud, quando, per caù- 
se ancora in corso di accerta- 
mento, l’auto è sbandata, ha 
urtato il guard-rail, ed è pre- 
cipitata nella sottostante 


, scarpata. IL giornalista è sta- 
to. prontamente soccorso da. 


alcuni cittadini di Vado, un 
centro abitato vicino al luogo 
dell’incidente, e trasportato 
dalla Croce rossa all’ospeda- 
le:di Bologna dove però è 
deceduto poco dopo il rico- 
vero. 


Circa le cause della sciagu-. 
Ta, nessuno per ora è in grado 
di avanzare ipotesi: può esse- 


Emmanuele Rocco 


re stata causata ,dall’afflo- 
sciamento di un:pneumatico, 
da.un guasto meccanico, da 
un colpo di sonno o da un 
malore che ha colpito il con- 
ducente. 


Emmanuele Rocco, 60.anni, 
romano, era diventato un 
«personaggio» del. Telegior- 
nale della sera — la sua testa- 
ta era’ il Tg2 — per come 
raccontava le vicende politi- 
che italiane, ben al di fuori 
degli schemi consueti, palu- 
dati ‘e asettici, della Tv di 
stato. 


Rocco parlava delle vicen- 
de. politiche e parlamentari 
italiane così come ‘potrebbe 
farlo un uomo della strada 
appena un po’ più informato 
degli altri perché vive nel 
Palazzo e del Palazzo conosce 
tuttii segreti. 

Certo, questo modo di fare 
l'informazione televisiva che, 
ad esempio nella Francia che 
amava come una sua seconda 
patria ha avuto ed ha molti 
esempi, non poteva piacere a 
tutti. Rocco è stato infatti, da 
quando nel 1976 enirò al Tg2, 
sempre al centro di accese 
‘polemiche. 

Emmanuele Rocco era uno 
dei giornalisti più anziani del- 
la stampa parlamentare, es- 


sendo presente a Montecito- 
rio fin dal 1945. Cominciò la 
sua carriera di giornalista co- 
me redattore dell’«Unità», 
quindi lasciò il Pci in seguito 
ai fatti di Ungheria. Alcuni 
anni dopo entrò alla Rai e 
all’epoca della riforma scelse 
il Tg2, riavvicinandosi anche 
al Pci. Alcunì mesi orsono 
aveva dato le dimissioni per 
lavorare free-lance per le tv 
‘private. A Bologna l’attende- 
va il suo nuovo impegno. 


Si schiantano 
due giornalisti 
a Ravenna 


RAVENNA — Il giornalista 
pubblicista Giuseppe Renato 
Adelfio, di 50 anni, di Milano, 
eil responsabile delle pubbli- 
che relazioni della British 
Leyland Italia Silvio Balossi, 
di 46 anni, di Roma, sono 


morti ieri pomeriggio men-- 


tre, a bordo di un’«Alfa 33», 
stavano imboccando il casel- 
lo dell'autostrada a Ravenna. 


di gas e sabbia. 

Gli ultimi controlli eseguiti 
dai vuleanologi hanno accer- 
tato che la lava ad un centi- 
naio di metri dalla bocca erut- 
tiva perde calore e provoca la 
formazione di enormi massi 
che rallentano il movimento 
verso i fronti meridionali. 
Questi ultimi appaiono già da 
48 ore scarsamente alimentati 
ed avanzano in modo discon- 
tinuo, e comunque a non più 
di qualche metro l’ora. 

Continua, intanto, all’inter- 
no del vulcano una consisten- 
te attività sismica; il condotto 
craterico principale appare li- 
bero da ogni ostruzione. dal 
momento che l’Etna emette 
nell’aria un gigantesco pen- 
nacchio di fumo, mentre ap- 
pare ridotta l'emissione di va- 
pori — nei giorni scorsi inten- 
sa—da varie fratture apertesi 


Ronald Reagan? 
«Gran bugiardo 
dalla lingua 
biforcuta» 
WASHINGTON — I capi 


‘delle tribù indiane degli Stati 


Uniti rimproverano al Presi- 
dente Reagan di proclamarsi 
favorevole all’autodetermina- 
zione degli indiani soppri- 
‘mendo però proprio i. pro- 
grammi che darebbero loro i 
mezzi per. ottenerla. 

«Reagan è gran bugiardo 
dalla lingua biforcuta, un 
gran furbo», ha dichiarato il 
capo dei Winnebago, il quale 
ha poi precisato che la disoc- 
cupazione è passata nella sua 
riserva dal 46 al 79 per cento 
dal maggio 1981. 

Secondo i capi tribù la 
disoccupazione è diventata 
cronica, mentre i suicidi, l’al- 
colismo, la fame e la povertà: 
sono aumentati. 

Il governo americano infine, 
‘hanno'detto i capi tribù, non 
ascolta più le nostre rivendi- 
cazioni. Ù 

Nel corso di una conferenza 
stampa, alcuni capi tribù han- 
no inoltre rimproverato al go- 
verno Reagan. di non aver 
mantenuto le promesse di 
permettere agli indiani di ave- 
Te una voce autorevole per il 
loro destino. 


A Nicolosi, intanto, si è svol- 
to ieri uno sciopero generale 
per sollecitare la dichiarazio- 
ne di calamità nazionale. 

Intanto il vulcanologo sta- 
tunitense John P. Lockwood 
ha espresso la sua ammirazio- 
né per il recente intervento di 
deviazione della colata lavica 


fatto sull’Etna in una lettera . 


inviata al ministro per il coor- 
dinamento della protezione 


(civile, Loris Fortuna. 


Lockwood — responsabile 
per il rischio vulcanico della 
protezione civile delle Hawai 
— ha rilevato che ciò che egli 
ha personalmente visto in 
questi giorni sull'Etna «rap- 
presenta lo sforzo più impor- 
tante mai fatto dall'uomo per 
tentare di deviare il corso del- 
Ia lava e, nello stesso tempo, 
quello che ha ottenuto il suc- 
cesso più grande». 


I medici 
ospedalieri 
chiedono È 
un anticipo 


ROMA I medici pubblici 
degli ospedali e delle Usl sol- 
lecitano il Governo e le Regio- 
ni ad effettuare anticipazioni 
forfettarie sugli arretrati del 
primo semestre 1983 e ad ero- 
gare acconti sugli aumenti 
che decorrono dal I luglio, in 
base al contratto unico di la- 
voro firmato il 28 aprile dal 70 
p.c. delle organizzazioni sin- 
dacali e, in una fase successi- 
va, anche da quelle che si 
erano attestate sul «fronte del 
no». 


Il prossimo consiglio dei mi- 
nistri, potrebbe inoltrare il te- 
sto del Dpr al Presidente della 
repubblica, occorrerà, però, 
forse un mese perché venga 
reso esecutivo con la pubbli- 
cazione sulla Gazzetta ufficia- 
le. Per accelerare i tempi, l’A- 
naao-Simp, la prima associa- 
zione di medici a firmare il 


contratto, ha definito «indero- 


gabile esigenza» quella di di- 
sporre gli anticipi con il mese 
di luglio. 


È DI LORENZO CROSETTO, SEQUESTRATO NELL'81 
Ritrovato vicino ad Asti 


il cadavere di un rapito 


TORINO — È il cadavere di 
‘un ‘sequestrato, Lorenzo Cro- 
setto, l'industriale rapito il 3 
luglio del 1981, quello trovato 
dai carabinieri del bosco di 
Sessant vicino ad Asti. L'i- 
dentificazione è stata possibi- 
le grazie al riconoscimento da 
parte dei familiari di alcuni 
brandelli di vestito e grazie 
alla perizia del dentista del- 
l’impresario edile torinese. La 
protesi, che il cadavere porta- 
va ‘ancora intatta, è ‘stata 
determinante per'il riconosci- 
mento. e ON 

I familiari non vogliono par- 
lare, sono chiusi nel loro dolo- 
re. Moglie e figli si sono fatti 
vivi solo con un laconico avvi- 
so che annuncia i funerali del 
«loro. Lorenzo» per oggi, ve- 
nerdì, alle ore 15.30 nella par- 
Tocchia Madonna delle Rose, 
‘una chiesetta che sorge ai pie- 
di della collina torinese. 

Proprio lì, a meno di cento 
metri di distanza, era stato 


: rapito Lorenzo Crosetto in 


una afosa sera di luglio men- 
tre giocava a «tressette» con 
gli amici. 


©Ora c'è solo spazio per gli 
interrogativi. Si ricostruisco- 
no fase per fase i momenti 


«della trattativa, si capiscono i 


lunghi silenzi dei rapitori. Si- 
lenzi dovuti forse alla morte 
di Lorenzo Crosetto subito 
dopo il suo rapimento. Si ri- 
corda che quelli dell’anonima 
sequestri.in un primo momen- 
to non erano stati esosi nelle 
richieste. Però avevano posto 
una condizione: nessuna pro- 
va tangibile che l’ostaggio 


stava bene, Ed ancora: nessu- . 


na prova che era proprio nelle 
loro mani. 


Si trattava nel buio. I fami- 
liari disperati puntavano sol- 
tanto alritorno a casa del loro 
caro. Nessuna discussione. 
Dopo pochi'giorni, un emissa- 
rio dei Crosetto abbandonava 
in una valigia vicino a Sestri 
Levante 672 milioni in banco- 
note di piccolo taglio, come 
richiesto. È stato un sacrificio 
inutile. Forse Lorenzo Croset- 
to, quando la famiglia aveva 
versato i soldi del riscatto, era 
già sepolto sotto un metro di 
terra nel bosco di Sessant. 
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ta, o quello, ancora, di un 
notaio varesino inabilitato 
dal collegio notarile di Milano 


‘a seguito di un analogo prov- 


vedimento restrittivo della li- 
bertà personale che gli conte- 
stava il reato di falso in atto 
pubblico. 

Ad entrambi i professionisti 
è stata successivamente con- 
cessa la libertà provvisoria; 
entrambi, quindi, hanno chie- 
sto ed. ottenuto dai tribunali 
delle loro città la riammissio- 
ne all’esercizio della profes- 
sione. 


I tribunali hanno accolto la 
tesi che la libertà provvisoria 
revoca implicitamente i man- 
dati di cattura e che quindi 
cessava il motivo sul quale si 
basavano i provvedimenti 
presi dagli ordini professio- 
nali. 

Contro queste ed altre deci- 
sioni analoghe hanno fatto ri- 
corso. in Cassazione alcuni 
procuratori della Repubblica 
sostenendo in sostanza che la 
concessione della liberta 
provvisoria incide solamente 
sulla libertà personale del- 


| l'imputato, lasciando inalte- 


rati i restanti effetti del man- 


dato o dell’ordine di cattura. 


Tesi, questa, che, sempre a 
parere dei ricorrenti, è confer- 
mata dalla possibilità di 
imporre a chi gode della liber- 
tà provvisoria varie limita- 
zioni. 

Solo nell’ipotesi di revoca 
del mandato di cattura o di 
scarcerazione obbligatoria, è 
stato fatto osservare ai giudi- 
ci della Cassazione, può venir 
meno l’inabilitazione dell’e- 
sercizio della professione. 

Solo in questi casi, infatti, è 
stato precisato, viene meno 
l'imputazione o cessano gli | 


Il temp 
TN 


Situazione: Una debole pertur- 
bazione atlantica attraversa l'Ita- 
lia interessando più direttamente 
le regioni settentrionali. 

Tempo previsto: Su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso salvo 
addensamenti sulle zone alpine 
orientali associati a residue preci- 
pitazioni. Locali banchi di nebbia 
nella notte. 

Temperatura: In aumento al 
Nord, al:centro e sulle isole; 

Venti: Deboli variabili. 

Mari: Poco mossi. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 18 25; Bolzano 


elementi di. gravità. della 
medesima. 

Se la.Cassazione accoglierà 
questa tesi (la sentenza'è pre- 
vista per i prossimi giorni) 
fisserà un principio di portata 
generale cui gli ordini profes- 
sionali saranno tenuti ad ade- 
guarsi. 3 

Ad ogni livello c'è già molta 
attesa per questa sentenza 
della Cassazione. 


BI FRANA — Due persone di 
Reggio Calabria, Antonio e 
Santo Malara, di 54 e 18 anni, 
padre e figlio, sono morti ieri 
sepolti.da una frana. I due 
Malara stavano eseguendo la- 
vori di sbancamento ad una 
collina di Motta San Giovan- 
ni, quando sono stati seppelli- 
ti da una massa di terra che è 
franata. 


BI VOLANTINI — Volantini 
delle Brigate rosse. sono stati 
rinvenuti ieri nel piazzale di 
parcheggio dell'ospedale di 
Careggi a Firenze. Si tratta di 
un documento di 12 pagine in 
cui si rivendica l'attentato a 
Bruno Giugni. 
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ALBERTO CAVALLARI E IL «CORRIERE» 


| Quel giornalista 


è una leggenda 


Pessime cose sono acca- 
dute nei giorni scorsi al 
«Corriere della Sera». Una 
parte minore della Tedazio- 
ne ha tentato di indire un 
referendum contro il diret- 
tore. del giornale, Alberto 
Cavallari. L'iniziativa è 
abortita, Sebbene per la 
settimana prossima ne 
Venga preannunciata una 
Sorta di riedizione. I motivi 
di questo fallimento sono 
Essenzialmente due. Il pri- 
mo che la maggior parte 
della Tedazione, e certa- 
mente la più rappresentati 
Va, ha rifiutato persino: di 
prendere in considerazione 
Questa «procedura di am- 
mutinamento». 

Il secondo motivo è che 
sono stati sollevati fondati 
dubbi sulla legalità dell’o- 
perazione. Tant'è vero che 
due dei cinque componenti 
il Comitato di redazione 
(cioè il sindacato interno 
dei giornalisti) hanno dato 
le dimissioni. I tre supersti- 
ti hanno invece dichiarato 
Îllegale il fatto che si sia 
sollevato un problema di 


legalità e hanno disdetto il 
Teferendum. Un paradosso. 
a settimana prossima 
Convocheranno un’assem- 
lea della redazione alla 
Quale, hanno detto, si pre- 
Senteranno, dimissionari a 
loro volta. 

Dice un vecchio cronista 
del Corriere: «È proprio sul 
problema della legalità del- 
l’iniziativa che sono rima- 
sti stecchiti: saranno ma- 
gari rivoluzionari, ma cer- 
tamente soltanto con il 
permesso di papà e dei 
superiori. A. parte che 
quando si sono contati 
hanno visto di essere po- 
chini davvero...». Dal canto 
suo Alberto Cavallari ha 
Speso giusto il tempo mate- 
riale necessario a scrivere 
all'editore una lettera di di- 
Missioni. Cosa che non ha 
sorpreso nessuno perché ci 
SÌ trovava di fronte a un 
problema di dignità uma- 
na, professionale e politica. 

Omenico Bartoli scrisse 
una volta di lui: «Il suo è un 
esempio di giornalismo che 
non serve interessi e non 
teme ricatti», Nessuna sor- 
Presa dunque. Forse, inve- 
ce, qualche stupore per le 
otto lettere che in breve si 
sono accumulate sulla scri- 
Vania di Cavallari nella 
Stanza, tutto sommato cu- 
Pa, che fa da studio ai diret- 
tori del Corriere ancora dai 
tempi di Albertini, in via 
Solferino «al» 28, come di- 
cono i milanesi. Erano le 
dimissioni per solidarietà 
del vicedirettore Roberto 

Aartinelli e di tutti i capi- 
redattori del giornale. Che 
la razza dei «cavalieri anti- 
Qui» non sia scomparsa del 
tutto? Tutte queste dimis- 
sioni sono state respinte 
dalla proprietà, 

.5ene, di questa storia ci 
siamo sforzati di racconta- 
Te alla svelta il chi, il come, 
l quando e il dove. Resta il 
berché. Un triste (poiché 
arrogante) perché politico 
Che uscì clamorosamente 

lo scoperto lo scorso 7 
aprile quando il deputato 

iVatore Andò, qualifica- 
ce elta socialista, ac- 
«Manife: Un’intervista al 
essere esto» Cavallari di 
coli in qualche modo 

Nvolto nelle faccende 


de) 
pri ‘amorosa men- 


*Cha po, 
lari una lette GO Caval: 


ta. Ne nacque 
«ca rovente. 

Dietro a tutto 
disappunto sociali 1 
non «contare; Senate di 
all’interno del «Corriere, È 
20 giugno del 1981, SO 
mendone la direzione, Ca. 
vallari aveva scritto: 6 
non intendo Cauzionare 
nessuno, nessuno mi cau. 
ziona; intendo solo pren- 
dermi la responsabilità gi 
difendere il Corriere” ja 
sua indipendenza, il suo 
prestigio e quel ruolo di 
istituzione” che s'è con: 
quistato nella vita naziona- 
le», Onesto e chiaro propo- 
sito, e anche rispettato lun- 
go questi due anni, che so- 
no stati i più difficili nella 
Navigazione della «corazza- 
ta» della stampa italiana. 
Ma certo non tale da piace- 
Te alla razza dei lottizzatori 
Tuspanti. 

Ma chi è questo Alberto 
Cavallari, 56 anni, figlio di 
Un operaio della Bassa Pa- 
ana, tirato su più che 
‘0 a polenta e niente per- 


Stava il 


ché la miseria era tanta e lo 
studiare: che fatica e che 
spreco di forza di volontà? 
Con una moglie maestra 
nell’impossibile mestiere 
del fare la moglie del gior- 
nalista e due figli dei quali 
‘uno si occupa di medicina e 
l’altro di storia? Chi è que- 
sto Cavallari, approdato a 
Milano nel 1945 a fare il 
giornalista dopo aver fatto 
il partigiano e non aver mai 
chiesto diplomi o attesta- 
zioni perché «troppi ne ave- 
vo visti con il distintivo 
della marcia su Roma»? 

\  Corrono leggende su que- 
sto grande giornalista. 
Quando fu assunto al «Cor- 
riere della Sera», il diretto- 
re, Giovanni Russo, gli dis- 
se che una sola cosa non 
avrebbe mai preteso da lui: 
di intervistare un Papa. Ed 
erano tempi infatti in cui 
ancora vigeva la millenaria 
tradizione per cui i Papi 
parlano solo con Dio e coni 
Cardinali. Ma nel 1965 Ca- 
vallari intervistò Paolo VI 
che era rimasto colpito dal- 
l’acutezza e dalla profondi- 


ta. della sua inchiesta sul 


Vaticano che cambiava do- 
po il Concilio. Richiesto di 
cos’è il giornalismo, Caval- 
lari risponde con una sen- 
tenza di Beuve-Mery, il mi- 
tico direttore de «Le Mon- 
de»: il ‘giornalismo è la 
scrittura. E riflettere den- 
tro la scrittura. 

Al ritorno da un’inchie- 
sta di mesi in Estremo 
Oriente, fu raggiunto un 
giorno a Teheran da un 
telex del giornale: «Già che 
sei lì, facci qualche articolo 
sulla rivolta dei Curdi». Ri- 
Spose; «Bene, mandatemi 
Imille dollari che mi servo- 
no per comprare dei libri 
per documentarmi». Repli- 
cò il giornale: «Mandiamo i 
mille dollari, però ‘ci sem- 
brano tanti». Controrispo- 
sta: «Saranno tanti, però, 
accidenti, io leggo». Non so 
se Leonardo Sciascia cono- 
sca questo aneddoto. Che 
abbia intuito tutto quello 
che ci sta dietro è però 
certo. 

Ha detto infatti di Caval- 
lari: «Come inviato, come 
corrispondente, come gior- 
nalista ’che corre”, non 
credo abbia mai avuto 
smentite sui fatti e sulla 


stretta cronologia dei fatti. | 


Ma al di là della morale 
professionale, c'è nel suo 
essere giornalista il dipen- 
dere da Swift e da Machia- 
velli, da Pascal, da Demo- 
Stene e da Sant'Agostino; e 
insomma il suo essere scrit- 
tore». Si sta parlando del 
«giornalismo dell’opinio- 
ne» esattamente contrap- 
posto al giornalismo dell’e- 
lettronica. Dell’«articolo» 
esattamente contrapposto 
allo «scoop». 

Cavallari dipinge, ei suoi 
quadri all’acquarello fanno 
venire alla memoria le pit- 
ture cinesi: il pensiero, la 
meditazione tradotti in se- 
gni. Certo: da tutto questo 
deriva una grande auto- 
convinzione intellettuale, 
una forma di aristocrazia. 
Il sentimento geloso della 
propria libertà, lo sdegno 
del compromesso volgare, 
l'abitudine a chiedere mol- 
tissimo a sé stesso e di 
conseguenza agli altri. Sic- 
ché vivergli accanto non è 
facile, anche se nello stesso 
tempo, umanamente e pro- 
fessionalmente è una delle 
migliori avventure che pos- 
sano capitare. Nel 1970 i 
democristiani lo licenziaro- 
no da direttore del, «Gaz- 
zettino» di Venezia, Il 
«Mondo», che sentiva an- 
cora l’eredità di Pannun- 
zio, scrisse: «Ha fatto un 
errore: ha pensato di poter 
fare un giornale protestan- 
te nella Vandea. veneta». 
Semplicemente non si era 
mai voluto piegare alle 
pressioni del potere. Una 
sentenza, ormai passata in 
definitivo giudicato, definì 
Quel licenziamento «ingiu- 
tioso». 

Cinque redattori si dimi- 
Sero allora per solidarietà. 
Egli spese ogni suo residuo 


di influenza per trovare a' 


Ognuno di essi un altro po- 
sto di lavoro. Quanto a lui, 
restò disoccupato per due 
anni che trascorse quasi 
Poveramente a Roma. «Me 
ne andai da Milano per non 
aver l’aria di chiedere qual. 
cosa agli amici che magari 
in quel momento non pote- 
vano aiutarmi e ne sareb- 
bero stati imbarazzati». 
Paolo Berti 


Nella foto L 
Tan, , Alberto Caval 


A un secolo dalla nascita il 
pittore Vittorio Bolaffio atten- 
de ancora che gli sì renda 
quella giustizia che Antonio 
Morassi, insigne storico e cri- 
tico d’arte goriziana, invocò 
per lui, concittadino, avendo 
appreso mezzo secolo fa la 
notizia della sua morte. 

Le frasì dì scusa sono già 
sulle labbra. Mentre Slataper, 
Svevo, Saba, Stuparich, Giot- 
ti, Marin sono noti ovunque, î 
nostri pittori invece... E’ la 
formula d’uso; una città non 
Dpîù gentilissima e commercia- 
le— qualera definita sul fron- 
tespizio dell’album di vedute 
del Moro — conserva la con- 
venzionalità, allora necessa- 
ria alla decisione rapida e 
certa, per la sopravvenuta pi- 
grizia morale e intellettuale. 

Non sì chiede, ora) che Bo- 
laffio sia famoso quanto gli 
scrittori e î poeti. Anzi, di 
questi tempi, la fama è spesso 
più ingiusta della dimentican- 
za, per le falsificazioni e le 
strumentalizzazioni che com- 
porta, Giustizia sarebbe rico- 
Struire la storia della pittura 
giuliana e collocarvi Vittorio 
Bolaffio. Ma ciò presuppone il 
riconoscimento di valore, 0s- 
sia l'autonomia, della pittura, 
che non ‘è subalterna alla 
politica o alle lettere, 


Perfino Saba, amicissimo di 
Bolaffio, tanto che alla sua 
venerata memoria dedicò con 
«La brama» la «summa» delle 
proprie convinzioni umane, sì 
lasciò ingannare dalla super- 
bia «corporativa» del poeta e 
dal risentimento personale 
verso un altro pittore, così da 
non comprendere l’intelligen- 
za del dipìngere (la figura è 
antica più della parola, quin- 
di più della parola capace di 
esprimere în forma chiara, 
consapevole, pudica îl miste- 
ro dell’esperienza individua- 
le) e da offenderlo col giudizio 
sprezzante: «Stupido come 
quasi tutti i pittori e forse 
ancora più della media dei 
suoi colleghi». 

Se perfino Saba non capì 
Bolaffio, come sperare di arri- 
varci? Possiamo soltanto 


brancolare ai margini. Pos- 
siamo tentare di capire il si- 
gnificato del quadro. Possia- 
mo tentare di descrivere ì sog- 
getti deì quadri. Ci sarà di 
aiuto il contributo degli scrit- 


: tori (nonè contraddizione con 


ciò che abbiamo detto) più 
the: dei critici d'arte. In effetti 
Stelio Mattioni e Giorgio Vo- 
ghera hanno penetrato il mi- 
stero di Vittorio Bolaffio. 

I soggetti dei quadri: ritrat- 
ti di familiari e amici; ricordî 
del viaggio în Oriente (lui, di 


c 


Pubblichiamo alcuni 
passi tratti da «Ritratto 
di un pittore: Vittorio 
Bolaffio», l'articolo che 
Saba scrisse nel 1946 
per il «Corriere della 
sera» (ora în «Ricordi — 
Racconti», Mondadori 
editore). 


(...) (Egli non considerò mai 
la sua pittura come un lavo- 
ro). Quest'idea del lavoro ma- 
nuale — inteso da lui come 
un’espiazione e un castigo — 
fu l'ossessione (non la sola) di 
tutta la sua vita. I suoi quadri 
più sorprendenti riproducono 
uomini, specie uomini del por- 
to, intenti a durì lavori, curvi 
e contorti sotto pesanti cari- 
chi. Pensò allora di navigare, 
di arruolarsi fuochista a bor- 
do di una nave; proprio'quello 
che ci voleva perla sua salute, 
sempre precaria. Fu, non si 
capisce come, accettato; pen- 
so che abbia pagato per 
questo. 


Certo è che suo padre, venu- 
to a conoscenza di questa 
nuova stranezza del suo Vitto- 
rio, si precipitò dal capitano 
della nave, munito di un fa- 
scio di banconote che allora, a 
Trieste, si chiamavano coro- 
ne, e valevano oro. Gli confes- 
sò che suo figlio era un poco 
matto (non però matto del 
tutto, e in nessun caso di for- 
ma pericolosa); che, per l’a- 
mor di Dio, non gli raccontas- 
se nulla della sua visita, ma 
accettasse ad ogni buon con- 
to l'equivalente di un viaggio 
di andata e ritorno in prima 
classe, più un piccolo dono 
per il suo disturbo. Lo lascias- 
se pure, per qualche giorno, 
nel quadrato delle macchine; 
ma poi, al primo segno di 
stanchezza, lo facesse ricove: 
rare all’infermeria, e ne ordi- 
nasse poi il passaggio ad una 
comoda cabina. 

Così infatti accadde; e non 
sappiamo dire quanto tempo 
il giovane Bolaffio passasse 
nell’inferno delle macchine, e 
quanto disteso in cabina. Ma 
egli serbò di quel viaggio, e 
della vita di bordo, un’impres- 
sione incancellabile. Esisteva- 


IL PICCOLO 


mente alienante. 


Tesco. 


pittore, Arturo Selvi. 


Per consolarsi, oltre alla ll 
come il Leopardi ritrovato, il 
‘momenti di pace, al piacere del 
la di Trieste sono raccolti ventitre 
«evocano l’ingrato servizio nell’eserc; 
essi, d’intonazione vagamente caricaturale, è riprodotto nel 
catalogo che si è citato. Ma un'altra raccolta, tuttora 
gomento militare, è compresa 
in America, da un nipote del 


inedita, di questi schizzi d’ar 
in alcuni taccuini custoditi, 


«Italianissimo, fu soldato austriaco nella guerra 1915- 
1918, inorridito dall’idea di dover sparare e uccidere. Fu sul 
fronte friulano, non sparò un colpo, e riuscì a farsi trasferire 
dal fronte italiano a Pola. A Villa Vicentina, rannicchiato in 
trincea sotto il fuoco, piangeva. Per consolarsi leggeva 
Leopardi in un volumetto rilegato in verde trovato in una 
casa abbandonata...». Così scrive Stelio Mattioni in un 
«ritratto» del pittore Vittorio Bolaffio, pubblicato più di 
vent'anni or sono su «La Porta Orientale»: una parentesi, 
quella del servizio militare, che per il mite Bolaffio, ormai 
oltre il giro dei trent'anni, dovette configurarsi dolorosa- 


Una fotografia, riprodotta nel libro che accompagnò la 
mostra del pittore tenutasi a Gorizia e a Trieste nell’autun- 
no del ’75, ce lo fa vedere, in uniforme, accanto al padre. È 
un'immagine parlante. Il volto di Bolaffio tradisce una 
pacata rassegnazione, una mano in ta: 
nella rude uniforme, nulla potrebbe 
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A CENTO ANNI DALLA NASCITA DELL’ARTISTA GORIZIANO VITTORIO BOLAFFIO 
e nnt INADUITA DPRLLANTISIA GURIZIANO VITTORIO BOLAFFIO 


Il pittore dell’umanissima sem 


Ostinato nel riprendere (anche banalizzandola) la condizione umana con i tratti di un verismo di rottura rispetto al liberty imperante, è un grande 
della cultura giuliana, ma non ne gode la giusta fama — Il dolore esistenziale della sua radice'ebraica, i taccuini di guerra con disegni inediti 


plicità 


‘sca, il corpo insaccato 
essere «meno» milita- 


ettura di qualche libretto, 
pittore potè dedicarsi, nei 
disegno. Al Museo Revoltel- 
di questi disegni che 
ito austriaco», uno di 


Vittorio Bolaffio nacque a Go- 
rizia, il 3 giugno 1883 in via 
Ascoli, allora quartiere israeli- 
tico; dopo gli studi liceali si 
trasferì a Firenze, all'Accade- 
mia, ed ebbe come maestro 
Giovanni Fattori, Poi fu a Pari 
gi. Qui frequentò Matisse e 
Modigliani, e ricavò una pro- 
fonda impressione dalle opere 
di Van Gogh, di Cézanne e di 
Gauguin. Negli anni che prece- 
dettero la prima guerra mon- 
diale viaggiò in Oriente, poi si 
stabili — dopo la parentesi 
militare — a Trieste, che amò 
moltissimo, ma dove condus- 
se una vita molto modesta, 
frequentando pochi artisti e 
letterati dei gruppo che faceva 
capo al Caffè Garibaldi. Tor- 
mentatissimo nell'affrontare 
l'attività artistica, lasciò circa 
una trentina di quadri e molti 
disegni tra cui quelli, ancora 
inediti, e che qui pubblichia- 
mo, Morì nel 1931. È 


ì Sono complessivamente diciassette disegni, di piccolo 
formato (i taccuini erano fatti per stare comodamente nelle 
tasche della giubba), eseguiti a penna e a matita. In maggior 
parte ritratti di commilitoni, a mezzo busto, uomini colti in 
atteggiamento serio e pensoso e perfettamente individuati, 
tanto che il pittore, ne avesse avuto il tempo ela possibilità, 
poteva certo trarne dei quagri.' Il segno della matita è 
veloce, i contorni rinforzati, netti e sinuosi, le campiture 


definite con rapido tratteggio. 


Questi soldati, questi poveri diavoli, in fondo, costretti 
nelle loro uniformi, ci fanno pensare a certi versi di Saba, 
non ai «Versi militari» di tutt'altra intonazione, ma ad 
alcune delle «Poesie scritte durante la guerra»: ad «Accom- 
pagnando un prigioniero», per esempio, a quel soldato che 
«vestito è un anno, armato a tanta offesa,/ vecchio buon 
ciabattino, prigioniero/ di guerra, foglia nel turbine presa», 
O a «Milano 1917»: «Per ogni via un soldato — un fante — 
Zoppo/ va poggiato pian piano al suo bastone, che nella 
mano libera ha un fagotto». Nella maniera che gli è propria 
Saba e Bolaffio interpretano e umanamente dissipano le 


amare circostanze di guerra. 


. In undisegno, molto bello, un soldato, in primo piano e 
di profilo, con accanto delle gavette, appare chiuso in se 
Stesso e la sua evidenza militaresca è contrastata, sullo 
‘sfondo, da un succinto paesaggio: una bassa costruzione, 
degli alberi e alcune figurine ‘appena accennate. Il contrasto > 
si ripete in un'immagine, tenera di linee, ove una scena che 
si direbbe di caserma o di distaccamento: un cortile con 
carriaggi, botti e altre cose, due cavalli offerti nella morbida 


silhouette è dominata da un albero, pervaso da una vitalità 
che lo fa quasi germogliare. Rivediamo poi una coppia di 
cavalli in un disegno brevemente delineato ma di grande 
efficacia rappresentativa: al traino di un carro dalle grandi 
ruote, cui si appoggia negligentemente, con un gesto che 
ricorda il Bolaffio della fotografia assieme al padre, un 
soldato barbuto. Quei cavalli, dei quali il pittore ebbe 
memoria dalla frequentazione del Fattori, li ritroveremo poi 
nei molti disegni d’argomento portuale. 

Anche in questi taccuini, che per mera identificazione, 
potremmo chiamare «militari», Bolaffio ci dà un saggio 
abbreviato di quei due «generi» ricordati dal Morassi: «Il 
ritratto, dov'è corporeo, saldo e costruttivo, realista; il 
paesaggio, dove sembra quasi abbandonarsi a immagini 
ipnagogiche» e dove lo prendono le «malinconie dei tramon- 
ti, i ricordi lancinanti sulle strade affocate dal sole...» 

Se per ventura un giorno fosse possibile raccogliere in 
un piccolo volume — tutti o in parte — questi disegni, che 
hanno una loro organica vicenda, ne verrebbe una testimo- 
nianza pari sull'arte di Bolaffio e sull’umana parola che 
simili immagini, proprio dal corrusco sfondo della guerra, 
sono ancora in grado di rivolgerci; in accordo con i versi 
sabiani o con quanto scrisse — ed è ancora un poeta, 
Camillo Sbarbaro — in alcune pagine delle sue «Cartoline in 
franchigia»: «Di qui si scorgono le linee austriache: Albare- 
do e altri dolci paesi (rosei da lontano), tuttora in mano loro, 
dal maggio scorso. Ci sono strade mascherate e altre no; ma 
gli austriaci non hanno nessuna voglia di Sparare; come noi, 


del resto». 


Rinaldo Derossi 


famiglia benestante, volle an- 
darci come fochista del Lloyd, 
per provare il peggior inferno 
del lavoro manuale); raffigu- 
razioni del lavoro portuale; 
scene di vita în città e in 
campagna per esemplificare 
le condizioni umane essenzia- 
li, senza paura di sembrare 
banale («I miserabili» di Vic- 
tor Hugo era il suo libro pre- 
diletto) pur dî dire chi è una 
fanciulla, chi è un vecchio. 
Nei disegni e nei pochi qua- 
driì ripetè con ostinata ‘con- 


vinzione gli stessi temi, talvol- 
ta ripetè addirittura la mede- 
sima composizione, le medesi- 
me figure, come se la ripetizio- 
ne gli servisse per mettere a 
fuoco qualcosa di assai sem- 
plice che era peraltro assai 
difficile da' “defiire.! Questa 
difficoltà dì espressione fa sì 
che îl disegno sia duro e sten- 
tato e che la pennellata sià 
strusciata a fatica. «Perché a 
risponder la materia è sor- 
da»: Voghera lo sentì citare 
Dante. 


no quaderni e quaderni (in 
realtà piccoli sudici «notes» 
quadrellati in rosso) dove egli 
nei caffè, nelle osterie, nei luo- 
ghi più miseri in cui trascorre- 
va la sua mesta esistenza, an- 
notava cancellava faceva di- 
Sfaceva, colla disperata co- 
stanza degli ossessivi, tutte le 
memorie visive che conserva- 
va di quel viaggio da Trieste a 
Bombay e viceversa. Doveva 
risultarne un immenso tritti- 
co, che egli sognava di ripor- 
tare poi sulle pareti di un’o- 
steria triestina. 


Scoperse anche quella che, 
a suo giudizio, sarebbe stata 
la. più adatta; un’osteria 
popolare, molto bene avviata, 
lungo la riva del mare. Inco- 
minciò col prendervi regolar- 
mente i suoi pasti; proponen- 
dosi, ogni volta, di esporre il 
suo desiderio al padrone del 
locale. Ma ogni volta gli man- 
cava il coraggio: tanto grande 
era la paura di ricevere un 
rifiuto. Il giorno nel quale si 
fece animo e ne parlò all’oste, 
questi (garbatamente per non 
perdere un cliente) gli fece 
capire... con altre parole, che 
le pareti della sua osteria sta- 
vano bene anche nude, e non 
‘avevano nessun bisogno di es- 
sere affrescate. Ma Vittorio 
Bolaffio non sì perse d’animo: 
pensò di comperare, o, per 
essere più esatti, di far compe- 
rare da suo padre il locale. 
Suo padre -— pensava — es- 
sendo commerciante di. vini, 
avrebbe anche finito col fare 
un buon affare. Buono o catti- 
vo, l'affare non fu né concluso 
né trattato; e del viaggio in 
India di Vittorio Bolaffio ri- 
‘masero solo (se ancora riman- 
gono) due o tre tele, sparse 
qua e là. Oh, luminose! 

Forse questo piccolo episo- 
dio vi ha un poco dipinto 
l’uomo. Ma quanti altri ve ne 
potrei raccontare! Quello di 
un altro suo viaggio, breve 
questo, da Gorizia a Trieste, 
durante il quale un uomo, che 
aveva un’altra stranezza 
(quella di essere per professio- 
ne, un agente provocatore) lo 
fece parlar male di Mussolini; 
per poi, fingendo un ‘eccesso 


di indignazione patriottica, 
condurlo in Questura, Parenti 
ed amici lo fecero passare per 
irresponsabile, e rilasciare. La 
prima sera che fece ritorno al 
Caffè dove si radunavano i 
suoi pochi amici, questi im- 
maginavano di trovarlo ab- 
battuto. Non era niente. La 
sola cosa che, in prigione, l’a- 
veva impressionato, erano 
stati,.. i secondini. Erano 
quelli — diceva —i veri prigio- 
nieri, le vere vittime del siste- 
ma. Bisognava aiutarli, man- 
dar loro del denaro, È proba- 
bile che gliene abbia man- 
dato. 


Buono e generoso come po- 
chi, era però, nell’animo come 
nel fisico, un poco moschettie- 
re. Una volta, al Caffè, tirò, 
non ricordo Più per quali 
‘motivi, uno schiaffo al came- 
riere. Poi si Pentì e quando, 
per altri motivi, quel camerie- 
re fu licenziato, lo volle sem- 
pre a mangiare con lui. Infat- 
ti, quando un amico andava a 
trovarlo alla trattoria, vedeva 
sempre, ad uno dei tavoli vici- 
ni, il cameriere schiaffeggiato 
Una volta e mantenuto per 
sempre (...). 

Verso i quarant'anni si am- 
malò di tubercolosi alla larin- 
ge. Era, per Un Uomo non più 
nell'età pericolosa, e non 
sprovveduto di mezzi, una 
malattia sormontabile; egli se 
ne fece l’arma colla quale si 
suicidò. Il medico che lo cura- 
Va, gli garantiva la guarigio- 
ne: bastava che egli fosse an- 
dato a trascorrere un anno in 
un sanatorio, 0 anche solo in 
riviera. Bolaffio andò ad abi- 
tare in una camera ammobi- 
liata, in uno dei quartieri più 
‘malsani di Trieste, presso una 
buona famiglia di mestieranti 
che, colla scusa del rischio del 
contagio, gli fecero costare 
l'ospitalità più di quanto gli 
sarebbe costata in un sanato- 
rio di lusso(...). 

Egli, che dipingeva con fati- 
ca estrema, che, quando si 
trovava faccia a faccia colla 
tela, metteva giù una pennel- 
lata ogni quarto d'ora, non 
sopportava che si parlasse be- 
ne della sua pittura (...). Inco- 


Donde, allora, il frammen- 
tarsi del cielo inarcato sul 
«Viandante» în un pulviscolo 
di bianchilazeurri/violetti che 
anticipa lo spazialismo di De- 
luigi? Donde la splendente, 
quasi metallica, plasticità e la 


flessibilità dei movimenti nel 


«Manovale» che anticipa l’i- 
perrealismo americano? 


E° qui che i giovani d'oggi 
dovranno impegnarsi. Ma noi 
torniamo aî temi e ai soggetti. 
Bolajffio si immedesimò nelle 


? NEL 1949 SCRISSE DI BOLAFFIO UMBERTO SABA 


Un uomo strano, 


Scene da una vita: la pittura come fatica estrema, la morte precoce e quasi ricercata 
i quaderni in cui annotava con disperata costanza i suoi ricordi del viaggio a Bombay 


erò un Uomo 


minciò a tollerare, anzi desi- 
derare, di essere lodato solo 
durante la sua ultima malat- 
tia; quasi la sua arte fosse 
stata una colpa (egli la senti- 
va certo come tale) e l’immi- 


nenza della morte gliene aves-, 


se recata l’assoluzione. Si affe- 
zionò allora a quei pochi qua- 
dri che aveva, con tanta ansia 
e pena, compiuti. 

Si faceva portare nella sua 
stanza di moribondo i quadri 
venduti (?) o regalati agli ami- 
ci, li guardava a lungo con 
occhi inteneriti, diceva: «Sì, 
sono belli, sono proprio belli», 
E incaricava un giovane pitto- 
re (...) che l’assisteva, di curar- 
ne la riproduzione fotografica. 
Sapeva di dover morire, e ne 
era lieto. Lodava con voce 
fioca le dolcezze della vita, la 
grande bontà dell'amicizia e 
della morfina, che alleviava, 
quest’ultima, le sue crisi di 
soffocazione. Un’agonia è 
un’agonia: ma non ricordo di 
aver mai assistito ad una più 
tranquilla della sua. Le osses- 
sioni, che l'avevano torturato 
nel corso della sua vita, sem- 
bravano risolte in una specie 
di conquistata beatitudine. 

Proprio nei giorni preceden- 
tila sua fine, io dovetti partire 
per un viaggio all’estero, Sa- 
pevamo tutti e due che non ci 
saremmo più riveduti; ma 
nessuna allusione fu fatta al- 
l'imminente eterno distacco. 
Lo salutai‘come tutte le altre 
volte, come avessi dovuto 
quella sera rivederlo al Caffè. 
Ma vidi che aveva le lacrime 
agli occhi. Presi allora la sua 
mano, e gli dissi: «Permetta 
che baci una mano che ha 
dipinto cose così meraviglio- 
se». Egli voleva opporsi; ma. 
era troppo debole per farlo. Al 
mio ritorno — come prevede- 
vo — era morto. Ho fatto ap- 
‘pena in tempo ad assistere al 
suo funerale, un funerale con- 
forme alla sua volontà, di infi- 
ma classe. Un funerale di di- 
soccupato, 

Era— il lettore l’avrà capito 
— uno strano uomo. Ma fra 
tanta (lasciamo perdere la pa- 
rola) era ancora un uomo. 


Umberto Saba 


mestieri più duri si è estesa 
adesso anche alle professioni 
«elevate», în conseguenza del- 
la suddivisione specialistica 
delle mansioni. 

Per raggiungere tanta po- 
tenza, semplice verismo che 
pur supera le ideologie del 
realismo «sociale» di allora e 
di oggi, Bolaffio ebbe il corag- 
gio di storicizzare gli stru- 
menti del discorso, ossia lo 
stile pittorico. La pittura di 
Bolaffio marca una netta rot- 
tura rispetto al filone di evo- 


situazioni degli umili. Sentì la 
poesia dei contrasti: la volta 
del cielo cangiante sull'uomo 
vecchio e solitario, la luce 
gioiosa del. sole sul corpo 
stanco del marittimo e dello 
scaricatore. Non ebbe paura 
della banalità, perché andò. 
oltre quel ruolo determinato 
che egli andava descrivendo 
în pittura. Infatti noi oggi pos- 
siamo'riconoscerci nel marit- 
timo e nello scaricatore di 
Bolaffio perché l’alienazione 
che allora era propria dei 


luzione eclettismollibertylari 
deco e segna la sostituzione 
della tramontata cultura. in- 
ternazionale ed. europea con 
una rinata cultura nazionale, 
italiana. Bolaffio trae esem- 
pio da Fattori e, dopo Fattori, 
dal «ritorno a Giotto e a Ma- 
saccio» per forgiare uno stru- 
mento di conoscenza — forme 
plastiche e colori squillanti — 
che è consono alle situazioni 
descritte e aìî modi di comuni- 
cazione emergenti col Nove- 
centismo. 


| MENTRE GIOTTI ANNOTAVA... 


«Jo? Retroguardia 


Lo scritto di Virgilio 
Giotti è tratto da un 
numero della rivista 
«Ponterosso» del 
1947 («Bolaffio — 3 
disegni e 4 aned- 
doti»). 


Bolaffio ha letto l’artico- 


“ ‘lo che un giovane ha seritto 


su di lui, un articolo pieno 
di riconoscimento, il primo 
di una tale specie che gli 
sia toccato, e ne é, sì capi- 
sce, felice. Vi è chiamato 
«maestro» e classificato 
«pittore d'avanguardia». 

Bolaffio, per istrada, con 
l'articolo in tasca, curvo, 
volta e rivolta dentro la sua 
testa quella qualifica, che 
lo lusinga un tantino, ma 
che, insomma, non gli 
squadra; e abbassando di 
ancora il capo già basso, 
esclama: «Ah! non sono un 
pittore d’avanguùardia io, 
no! anzi sono della retro- 
guardia, perché non so 
dipingere!». 


* * x 


Bolaffio comunista: inge- 
nuo, s'intende, anche in 
questo, come in ogni altra 
cosa. Cos’era questo Bolaf- 
fio? Una sorte di bambino 
precoce era, precoce così 
nel bene come nel male. Sì, 
anche «enfant terrible» con 
i dolorosi contrasti interni, 
conle esplosioni di perfidia 
primitiva e selvaggia. 

E Bolaffio comunista una 
Volta mi disse: «Le bandie- 


Non so dipingere» 


re le ho in uggia tutte. Sa 
quale è la sola che mi piac- 
cia? Quella piccola, verde e 
rossa, che si vede nei pressi 
di tutte le stazioni ferrovia- 
rie del mondo, piantata tra 
l’inerocio dei binari, umile 
e utile», 


® ok 


Lavorava al quadro dei 
due uomini seduti sulla 
panca di giardino. Una ma- 
_gnolia, che riempie tutta la 
metà superiore della tela, 
salvo i due angoli, dove si 
vede il cielo turchino (era- 
no tanto belli quei due an- 
goli) e, sotto, una lunga 
panca rossa con due uomi- 
ni seduti discosti, l’uno a 
un capo e l’altro a l’altro 
capo della panca; e conver- 
sano. 

Bolaffio, come sempre, 
faceva e disfaceva, tornava 
a fare e tornava a disfare. 

Un amico viene allo stu- 
dio per trovarlo e per vede- 
Te come il quadro procede; 
e dopo parlato della pittu- 
ra, a lui, che è là, con la 
tavolozza sul braccio e nel- 
la destra un pennello, alto e 
curvo, mangiato dai dubbi, 
eroico nel non disperare, 
l’amico chiede; «Ma e di 
che cosa parlano?». Bolaf- 
fio gli si fa più vicino e gli 
bisbiglia in un orecchio: 
«Di politica». 


# 


Svevo ci incontra mentre 
si va a cena, chi a casa, chi 
alla trattoria. Saluta tutti, 
stringe a tutti la mano, con 
quel: suo fare di vecchio 
signore bighellone a cui 
non par vero di fermarsi a 
un angolo di strada a far 
quattro chiacchiere. Chie- 
de a ciascuno di noi: «Co- 
me sta? come va?», Ma al- 
l'ingenuo Bolaffio il mali- 
zioso Svevo chiede: «Come 
sta il mondo?», 

Virgilio Giotti 


. Sopra, Bolaffio nel 1923, 
în un disegno di Antonio 
Morassi. > 


Antifascista, umanitario, 


forse vicino ad idealità anar- 


chiche, usò però le parole più 
efficaci, le medesime che veni- 
vano usate dalla propaganda 
nazionalista e fascista. Non lo 


fece strumentalmente. Appe- 


na oggi noî ci rendiamo conto 
che il senso dell’identità 
nazionale raggiunto dopo la 
prima guerra mondiale in tut- 
tii popoli può essere superato 
ma non retrocesso alle stereo- 
tipe formule precedenti di in- 
ternazionalismo. Bolaffio lo 
capì come pittore. «Se nell’ar- 
te deì tempi modernì — scrisse 
Morassi — c'è sempre, come 
disse Rothko della propria 
pittura astratta, «un filo di 
disperazione», che è alla base 
d’ogni rivolgimento, o rivolu- 
zione che sia, per lo strappo 
dei vecchi convenzionali sen- 
timenti e per il nascere dei 
nuovi, in Vittorio Bolaffio al- 
bergava anche, e di più, un 
dolore dell’«esistere», quello 
che i tedeschi dicono 
Weltschmerz». 

Era, in Bolaffio, la radice 
ebraica. «Visse — scrisse Mat- 
tioni — le esperienze pittori- 
che di qualche generazione, 
quelle umane — in senso tota- 
le — di millenni di dubbi, di 
lotte, di aspirazioni. Non era 
un sentimentale, ma lo colse 
pietà per l'Uomo e la coscien- 
ziosità di dover combattere 
per esso». 

Bolaffio combattè per l’Uo- 
mo con convinzione. Era un 
convinto. Testimone laico e 
ateo di eroica religiosità, 
Bolaffio ereditò dal Dio dei 
padri — il Dio d'Abramo, d’I- 
sacco, di Giacobbe — la cer- 
tezza di poter disprezzare i 
beni materiali senza sembra- 
re superbo: li avevano con- 
quistati prima di lui î suoi 
progenitori con tanta pena 
nel «mercatare». 

E' strana la storia pittorica 
di questa nostra regione. Bo- 
laffio coi suoi «valori piasti- 
ci», col suo toscanesimo, 
Spazzapan con l'esplosione 
coloristica, col suo tonalismo 
veneto, aprono alla pittura 
italiana la strada della risco- 
perta dî se stessa, delle pro- 
prie radici remote, della iden- 
tità nazionale. Entrambi trag- 
gono lezioni dal cartellonismo 
triestino, prepotente eloquen- 
za del messaggio visivo, e ap- 
profondiscono, poi, una pittu- 


| ra concentrata su pochi temi. 


Bolaffio a Trieste, Spazzapan 
a Torino, rompono l’alta ac- 
cademia viennese del liberty, 
che è tornata di moda, mentre 
il particolarismo e l’universa- 
lità della «nazione» ebraica, a 
cui apparteneva Bolaffio, 
sembrano tanto, tanto lon- 
tani. 
Giulio Montenero 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


DOMANI POMERIGGIO 


Non Pertini 
ma Fanfani 
al varo 

di Monfalcone 


MONFALCONE — Sandro 
Pertini non sarà domani 
pomeriggio a Monfalcone per 
il varo della portaelicotteri 
«Giuseppe Garibaldi». Al suo 
posto ci sarà il capo del 
governo Amintore Fanfani. 

È stato lo stesso Presidente 
della Repubblica, con una 
lunga e cordiale telefonata, a 
comunicare la sua assenza al 
sindaco di Monfalcone 
Blasig. 

Pertini ha detto di aver an- 
nullato qualsiasi partecipa- 
zione a ogni manifestazione 
pubblica in questo momento 
finale della campagna eletto- 
rale ed ha espresso l’intenzio- 
ne di essere ospite della città 
subito dopo le elezioni! 

Pertini ‘visitò Monfalcone 
quando era presidente della 
Camera e attraverso il sinda- 
co ha inviato il suo saluto 
alla città. 


IL PICCOLO 


ALLARME DEL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE TECNICA 


Sincrotrone: ultime battute 
Bisogna stanziare i fondi 


Entro un anno la scelta definitiva - La Danimarca ha giù messo 
in bilancio la spesa, l’Italia ha soltanto una delibera del Cipe 


TRIESTE — Se l’Italia non 
mette presto sul tavolo i 90 
miliardi che ha. promesso, 
Trieste rischia di perdere il 
laboratorio di luce di sinero- 
trone per il quale è in lizza con 
altre cinque città europee. 

Il grido d’allarme giunge da 
Sergio Tazzari che presiede, 
assieme al danese Bronislav 
Buras, l'équipe di fisici incari- 
cata di dare.la valutazione 
tecnica sui siti in cui dovreb- 
be sorgere l'anello di luce. Le 
città candidate ad ospitarlo 
sono, oltre a Trieste, Riso in 
Danimarca, Strasburgo e 
Grenoble in Francia, Dere- 
sbury in Inghilterra, e Dort- 
mund in, Germania. 

‘Tempo un anno a partire da 
luglio, la commissione tecnica 


deve visitare per l’ultima vol. 
ta le sei città candidate onde 
valutare i pro e i contro che 
ciascuna presenta. Un rappor- 
to sarà quindi consegnato alla 
commissione formata. dai 
membri di tutti i governi inte- 
ressati e presieduta dal belga 
Levaux. 

Tazzari e Buras, anche se 
non ufficialmente, stanno già 
raccogliendo elementi per il 
loro rapporto tecnico; L’italia- 
no non ha peli sulla lingua. «I 
90 miliardi, più o. meno la 
metà del costo della macchi- 
na promessi dall'Italia — dice 
— per ora compaiono solo in 
una delibera del Cipe (Comi- 
tato, interministeriale per la 
programmazione economica). 
E già qualcosa, ma è ancora 


> A PORDENONE IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 


Militari di carriera: problemi 


e ritardi denunciati dal Pci 


PORDENONE — Ritardo 
nell’applicazione della. legge 
sui principi, problemi di in- 
quadramento e. retribuzione 
dei militari di professione: 
questi alcuni dei principali ar- 
gomenti toccati l’altra sera al 
Centro studi in occasione del- 
l’incontro tra l’on, Angelini, 
‘presidente della commissione 
difesa della Camera e un folto 
gruppo di militari di carriera. 

La ‘manifestazione, curata 
‘dal Pci, è stata. particolar- 
mente significativa, sia perla 
qualità degli interventi sia 


per l'argomento specifico ri-' 


guardante le forze armate che 
in regione hanno una concen- 
trazione pari a oltre un terzo 
dell’esercito italiano: il Friuli 
ospita. infatti circa 60 mila 
militari, di leva e di carriera. 


L'on. Aldo D'Alessio, re- 
sponsabile’ comunista per le 
forze armate, ha elencato i 
principali provvedimenti che 
non sono stati portati a termi- 


_Im poche righe : 


ne «a causa — ha sottolineato 
— dell’inerzia: governativa». 
La lista e lunga: la riforma del 
codice militare segna il passo; 
il riordino della leva e la'ridu- 
zione del periodo della stessa 
sono ancora sulla carta; la 
costituzione di un servizio ci- 
vile volontario perla protezio- 
ne delle popolazioni e l’impie- 
go nel medesimo degli obiet- 
tori di coscienza restano lette- 
Ta morta. 

Tutto ciò ‘si aggiunge alla 


mancata attuazione del.pro- 
getto di ulteriore riduzione 
delle servitù militari. Angeli- 
ni, da parte sua, ha parlato 
della proposta, accettata dal- 
la commissione difesa, di visi- 
te periodiche alle caserme. 
Gli interventi dei militari pre- 
senti hanno sottolineato il cli- 
ma particolare che teride a far 
regredire il processo di demo- 
cratizzazione delle forze ar- 
mate. 

Tai 


«Pace e lavoro» chiedono i comunisti 


TRIESTE — In occasione del varo della «Garibaldi» la 


federazione isontina, la sezione Italcantieri di Monfalcone e il . 


comitato regionale del Pci. ribadiscono l'impegno del loro 
partito per una politica di pace e per una presenza dell’Italia 
nel Mediterraneo. «volta alla sicurezza e all'indipendenza di 
tutte le nazioni». La stessa industria cantieristica, oggi in grave 
crisì, verrebbe beneficiata dalla pace, afferma il Pci che auspica 
una politica inidustriale e un rinnovamento tecnologico nei 
cantieri tale da consentire all'Italia di rimanere nel mercato 


internazionale. 


Voli regolari a Ronchi 


n RONCHI DEI LEGIONARI — I controllori del traffico 
aereo e gli assistenti di volo dell'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari hanno revocato gli scioperi proclamati per oggi e per 
i giorni 6 e 7 giugno. Un accordo sui problemi della categoria è 
stato raggiunto con ìl consorzio dell'aeroporto. Domani é nei 
prossimi giorni, quindi, i voli saranno regolari. 


Incontro con i candidati Dc 


UDINE — Manifestazione pubblica della Dec lunedì alle 11 
all'hotel Astoria Italia di Udine. Il segretario regionale della 
Democrazia cristiana, Adriano Biasutti, presenterà le liste e i 
candidati del suo partito per le elezioni politiche, regionali e 
amministrative del 26.e.27 giugno. Nell'occasione sarà presen- 
tato anche il programma per la nuova legislatura regionale. 
Alla manifestazione partecipano i candidati. 


Programma di scambi tra Adria e Rovigno 

ADRIA — Una visita di abitanti di Adria a Rovigno, 
tournée di gruppi folcloristici della città istriana in Polesine, 
una mostra fotografica, a Rovigno, sulla cerimonia del gemel- 
laggio avvenuta ad Adria il 17 aprile scorso, sono alcune delle 
iniziative in programma nell’ambito degli scambi culturali e 
turistici tra le due città a pattire da giugno. 

Le manifestazioni sono state decise nel corso di un incon- 
tro, svoltosi a Rovigno, tra dirigenti della Pro Loco di Adria e 
pubblici amministratori del centro istriano. 


Assistenti sociali a convegno 


UDINE — Nel consueto programma di seminari organizzati 
dalla Scuola superiore di Servizio sociale di Trieste, si sta 
tenendo a Udine, presso la sede dell’Usl in via Colugna 50; un 
seminario. sul laboratorio di formazione: «La nuova cultura 
della salute: quale spazio per l’assistente ‘sociale?». 

Il seminario è rivolto ad allievi-assistenti sociali diploman- 
di e ‘ad assistenti sociali che già operano nei servizi, ed è 
condotto dal prof. Felice Vian ‘ordinario di statistica medica e 
biometria presso la facoltà di medicina e chirurgia di Padova; e 
dalla dott. Piera Poletti, psicologo. 

Il seminario si conclude domani. 


Estate senza taxi dalla Slovenia 


UMAGO — Anche durante la stagione estiva il servizio di 
taxi in Slovenia sarà limitato al territorio nazionale. Gli autisti, 
in base alle disposizioni sui.viaggi all’estero, godono degli stessi 
diritti-doveri degli altri cittadini. E di conseguenza hanno 
l'obbligo di versare il deposito, qualora superino il limite 


‘ consentito di uscite dal territorio nazionale. Pertanto, a meno 


di nuovi e poco probabili interventi del Consiglio esecutivo 
federale, i viaggi in taxi si fermeranno al confine. 


. PIASER s Pi 
In arrivo turisti dall’Austria 

TARVISIO — Numerosi turisti, attratti dalle-buone condi 
zioni del tempo, istanno spostandosi dall'Austria verso il 
Friuli-Venezia Giulia, in particolare verso le spiagge di Lignano 
Sabbiadoro e Grado. Il caldo e la presenza del sole consentonoi 
primi bagni e le prime abbronzature della stagione, 

Un grande afflusso di vetture si è avuto la ‘scorsa notte 
lungo la strada statale «Pontebbana», mentre nella mattinata 
la fila di automobili che attendevano di entrare in Italia 
attraverso il valico di Coccau, arrivava fino a Villaco, a circa 20 
chilometri dal confine. à 

Assieme agli austriaci, stanno sopraggiungendo anche 
parecchi tedeschi, diretti non solo nelle località balneari del 
Friuli-Venezia Giulia, ma anche‘in quelle della vicina Jugo- 
slavia. 


Sulla riapertura del confine ; 

LUBIANA — Sulle restrizioni che paralizzano il traffico di 
frontiera si è pronunciato‘ nei giorni ‘scorsi a. Lubiana il 
comitato repubblicano Subnor che rappresenta le organizza- 
zioni combattentistiche. , - ; i 

La risoluzione votata si richiama alle finalità della politica 
del confine aperto quale contributo alla pacifica convivenza 
nelle zone frontaliere, alla tutela delle minoranze, alla lotta 
contro il nazionalismo e l’intolleranza. 


poco. Bisogna che sia il Mini- 
stro del Tesoro a stanziare la 
cifra, che i 90 miliardi venga- 
no iscritti nel bilancio dello 
stato, cosa che finora non è 
‘avvenuta. Gli stranieri infatti 
incominciano a storcere il na- 
so per il fatto che il governo 
italiano non ha ancora messo 
la cifra nero su bianco. Il go- 
verno danese, pur con soli 43 
miliardi, lo ha gia fatto». 

Tazzari addirittura anticipa 
le conclusioni sul rapporto 
tecnico che stilerà l’anno 
prossimo: «Nessuno — spiega 
— ci ha proposto di costruire 
un laboratorio in un deserto o 
su un monte, per cui le condi- 
zioni tecniche dei singoli siti 
si equivalgono, e non sarà cer- 
tamente il nostro rapporto a 
far pendere il piatto della bi- 
lancia da una parte o dall’al- 
tra. Se proprio vogliamo dire 
qualcosa Trieste sta bene 
quanto a condizioni geologi- 
che, morfologiche, sta bene 
perché ha l’Università e il 
Centro. di fisica. Sta molto 
meno bene per le comunica- 
zioni. Venire qui dal Nord è un 
problema». 

Ma anche questo delle co- 
municazioni — continua Taz- 
zari — non è un problema 
insormontabile. Insomma — 
spiega molto esplicitamente 
— l’ubicazione del centro sarà 
decisa da fattori politici. Un 
ruolo essenziale però lo gio- 
cherà la differenza tra gli 
stanziamenti che i singoli go- 
verni faranno. In poche parole 
chi darà più soldi sarà enor- 
memente avvantaggiato. (Da 
ricordare che per Trieste, ol. 
tre all'impegno del Cipe per 
90 miliardi, si sono impegnati 
anche la Regione e gli enti 
locali per altri 15 miliardi). 

Dunque — fa chiaramente 
capire Tazzari — se ci si ferma 
a una semplice delibera del 
Cipe, Trieste, potrebbe rima- 
nere.in fondo alla graduatoria 
delle candidate; con i 90 mi- 
liardi iscritti invece nel bilan- 


cio dello Stato, visto anche . 


che si stratta del più cospicuo 
stanziamento permesso dai 
singoli governi, balzerebbe 
probabilmente in testa alla 
classifica». 

Ù Silvio Maranzana 


Vivisezione: 
mostra «contro» 
della Lega 
di Trieste 
TRIESTE — Nonostante le 


ricerche di laboratorio sugli 
animali, la percentuale dei 


malati di cancro cresce di ol-. 


tre il 3 per cento ogni anno. La 
vivisezione quindi, oltre che 
atroce, è anche inutile al pro- 
gresso della scienza. La sezio- 
ne triestina della Lega antivi- 
visezionista ha voluto. docu- 
mentare questa realtà in una 
mostra, che si inaugura que- 
sto pomeriggio alle 15, sotto ì 
Portici di Chiozza. La rasse- 
gna resterà esposta fino alle 
ore 20: domani dalle 9 alle 20; 
domenica dalle 9 alle 14. 

L'intento della mostra non 
è di suscitare pietismi, ma di 
convincere la gente che la vi- 
Visezione non ha più motivo 
di esistere. Neanche nella ri- 
cerca spaziale o in quella dei 
prodotti estetici e farmaceu- 
tici. 


BI TRIESTE — Nuovo segre: 
tario regionale della Filp (la 
federazione regionale dei la- 
voratori dei porti collegata al- 
la ICisl) è Giovanni Fusco. 


Pesca subacquea: 
soltanto in apnea 
e solo di giorno 


Altri limiti per gli sportivi: non più di 
una cernia, niente molluschi, 5 chili di pesce 


TRIESTE — La pesca su- 
bacquea è consentita solo in 
apnea, proibiti gli apparecchi 
respiratori; i pescatori subac- 
quei sportivi, non quelli di 
professione, possono cacciare 
solo dall'alba al tramonto e 
ad almeno 500 metri dalle 
spiagge. Non possono racco- 
gliere molluschi e coralli, né 
catturare quotidianamente 
più di cinque chilogrammi tra 
pesci e crostacei né più di una 
cernia. 

Sono divieti già. noti agli 
sportivi ma che ora sono dive- 
nuti norma di legge, pubblica- 
ta dalla Gazzetta ufficiale del 
26 maggio ed entrata in vigore 
il giorno successivo. Tempi 
duri, dunque, per i pescatori 


di professione e sportivi che 


ALLA FIERA DI TRIESTE 


Da oggi 
naturalisti 


a convegno 
sull’ambiente 


TRIESTE — Si apre sta- 
mattina, nel Centro Congressi 
‘della Fiera di Trieste, il con- 
vegno sul tema: «Impatto am- 
bientale e gestione delle riser- 
ve naturali», organizzato dal- 
la sezione regionale dell’Ain 
(Associazione Italiana Natu- 
ralisti) col contributo della 
Regione, dell’Azienda di Sog- 
giorno e della Cassa di Ri- 
«sparmio. 

I lavori saranno aperti dal 
prof. Roberto Malaroda, pre- 
sidente dell’Ain. 

Tra irelatori della giornata, 
Paolo Schmidt di Friedberg 
(«Il bilancio d'impatto. am- 
bientale»), Giulio Camber ed 
‘Erwin -Pichl («Proposta per 
una normativa di tutela dei 
fenomeni carsici»), Giuliano 
Sauli («Metodologie di impat- 
to e recupero dell'ambiente»), 
Dino Mugnaini («Cave e am- 
biente nel Friuli-Venezia Giu- 
lia») e Franco Musi («Consoli- 
damento e recupero dei terre- 
ni montani». 


nella nostra regione sono mol- 
te migliaia. 


Vediamo nel dettaglio ciò 


che cambia. Adesso dunque i 
subacquei potranno immer- 
gersi con le bombole, ma non 
potranno pescare, Molluschi e 
‘coralli potranno venir raccolti 
solo da pescatori di professio- 
ne. Altri limiti per i pescatori 
subacquei riguardano, come 
detto, il numero di cernie che 
sì possono catturare al gior- 
no: si passa da tre a una, e il 
peso complessivo delle prede 
scende da 15 a 5 chili. 

La pesca subacquea sporti- 
va è inoltre vietata a meno di 
500 metri dalle spiagge fre- 
quentate da bagnanti, a meno 
di 100 metri dagli impianti 
fissi da pesca e dalle reti da 
posta e. dalle navi ancorate 
fuori dai porti. Divieto anche 
nelle zone ‘di transito delle 
navi per l’entrata e l'uscita 
dei porti. 

C'è dell'altro; Il pescatore 
sportivo dovrà tenersi ad 
‘almeno cinquecento metri di 
distanza dagli attrezzi da pe- 
sca usati dai pescatori profes- 
sionali. Gli attrezzi consentiti 
per la pesca sportiva sono il 
coppo 0 bilancia, il giacchio o 
rezzaglio o sparviero, le lenze 
fisse quali canne a non più di 
tre ami, lenze morte, bolenti- 
hi, correntine a non più di sei 
ami, lenze per cefalopodi, ra- 
strelli da usarsi.a piedi, lenze 
a traino di superficie e di foni- 
do, filaccioni, nattelli per la 
pesca da superficie, fucili su- 
bacquei, fiocine a mano, can- 
ne per cefalopodi, parangali 
fissi o derivanti e nasse. 

Sono vietati bilance di lato 
superiore a sei metri, giacchi 
o rezzagli o sparvieri di peri- 
metro più lungo di sedici 
metri, più di cinque canne a 
testa, più di 200 ami comples- 
sivi su tuttii parangali calati 
in acqua, più di due nasse. 
Quanto alle fonti luminose si 
possono usare solo torce per 
la pesca subacquea e lampa- 
de per la pesca con la fiocina. 

Infine la pesca e il commer- 
cio del pesce spada sono vie- 
tati non più dal primo giugno 
al 15 luglio, ma dal primo 
settembre al 31 dicembre. 


* DISPONIBILE UNA GUIDA DEI PUNTI VENDITA 


Vino, uova, conigli, burro 
direttamente dal podere 
La Regione ci dice dove 


\ 

UDINE — Quando una ta- 
bella, scritta a mano e appesa 
a un albero sul ciglio di una, 
strada, indica che a 200 metri 
inuna casa colonica si vendo- 
no vino, o frutta, 0 uova, è 
sempre una tentazione. So- 
prattutto d'estate, sulle gran- 
dì direttrici di traffico ma an- 
che sulle strade più nascoste 
questi cartelli sì moltiplicano: 
sono gli stessi agricoltori che 
propongono direttamente ai 
consumatori î prodotti del 
proprio podere. E hanno sem- 
pre successo. 

Il perché è semplice: da un 
lato è una questione di prezzo. 
I prodotti agricoli di cui il 
Friuli è ricco (vino, formag- 
gio, burro, patate, conigli, uo- 
va, trote, mele, pesche, albi- 
cocche...) devono rispettare le 
leggi del mercato e l’interme- 
Dizione gonfia il prezzo fina- 


e. 

Dall’altro lato; ancora più 
importante, una questione di 
qualità: il prodotto venduto 


dal contadino dà la certezza 
della sua provenienza, che è 
una garanzia di genuinità. 
La gente gradisce questo ti- 
po di vendita, che nella mag- 
gior parte dei casì, però, resta 
un fatto occasionale. Così, 
una mano ai consumatori e a 
questi contadini «a vendita 
diretta» l’ha data l’assessora- 
to regionale all’agricoltura, 
che ha-condotto e pubblicato 
una- ricerca per individuare 
ed elencare le aziende che 
offrono î loro prodotti (utiliz- 
zando una specifica legge re- 
gionale, che consente împor- 
tanti agevolazioni). 
Sorpresa: questi suggestivi 
punti vendita sono quasi mil- 
le, per l'esattezza 990, concen- 
trati in 104 dei 209 comuni del 
Friuli-Venezia Giulia. Ne è 
nata una guida ricca, in un 
certo senso «alternativa», si- 
curamente interessante e 
molto utile. Chi la vuole, la 
può richiedere alla Regione. 
Paolo Stefanato 


Assolto 

il presunto 
uxoricida 

di Monfalcone 


MONFALCONE — E stato 
assolto dalla corte d’assise di 
‘Trieste Amerigo Peteani, 56 
anni da Monfalcone, che era 
stato incriminato per l’omici- 
dio (preterintenzionale) di sua 
moglie, Noemi Bongiorno. Il 
fatto accadde .l’8 febbraio 
scorso, quando l'uomorinven- 
ne la moglie riversa sul pavi- 
mento del soggiorno in un 
lago di sangue. I soccorsi furo- 
no inutili e il perito. settore 
‘appurò. che il decesso era 
dovuto ad arresto cardiaco in 
un soggetto affetto da miocar- 
diosclerosi, ma rilevò pure 
una serie di contusioni esco- 
riate diffuse, 


Dalle indagini emerse una 
vita matrimoniale difficile, co- 
stellata da numerosi litigi, 
l’ultimo dei quali avvenuto la 
sera precedente la morte della 
donna. Il marito venne incri- 
minato, ma la corte d’assise 
non ha ritenuto che il Peteani 
sia stato causa del decesso e 
lo ha assolto perché il fatto 
non costituisce reato, 


‘ POLEMICHE A UDINE PER LE MANIFESTAZIONI ELETTORALI DI DOMENICA 


Niente comizi quando fa tappa il Gir 
ma il Msi non ci sta e porta Almirante 


Dovrebbe parlare a Paularo, nonostante accordi contrari presi dai partiti 


UDINE — Il Movimento so- 
ciale italiano-Destra naziona; 
le è più deciso che mai a far 
parlare il proprio. segretario 
nazionale, Giorgio Almirante; 
domenica alle 21 a Paularo; 
nonostante gli accordi contra- 
Ti presi a suo tempo. con gli 
altri partiti. 2 

Lo ha fatto intendere chia- 
ramente ieri mattina il segre- 
tario provinciale del Msi-Dn, 
Giancarlo Casula, al termine 
di una riunione convocata dal 
prefetto di Udine cui hanno 
preso parte tutti i partiti e i 
responsabili delle forze del- 
l'ordine. 


L'incontro si era reso neces- 
sario dopo che i missini ave- 
vano annunciato il comizio in 
Carnia di Almirante, contrav- 
venendo —. a quanto sosten- 
gono: gli altri partiti — a un 
accordo da tutti sottoscritto, 
Msi compreso, il 15 maggio 
davanti al prefetto, con il qua- 
le si impegnavano a non orga- 
nizzare comizi elettorali nella 


giornata di domenica in tutta. 
la provincia. Questo per non 
creare ulteriori disagi alle for- 
ze dell’ordine, già eccezional- 
mente impegnate in servizi di 
ordine pubblico in occasione 
della tappa conclusiva del Gi- 
ro d’Italia e di altre manife- 
stazioni per la festa della Re- 
pubblica: 

Il Msi-Dn ha invece deciso 
di ritirare la propria firma da 
quell’accordo sostenendo, co- 
me ha detto l’on. De Michieli 
Vitturi, «che è impensabile 
che si vieti a un segretario 
nazionale di un partito di po- 
ter tenere un comizio a cinque 
ore dalla conclusione del Giro 
e a settanta chilometri di di- 
stanza da Udine». 

«Il sindaco di Paularo — ha 
aggiunto De Michieli Vitturi 
— ci ha concesso l’autorizza- 
zione, che abbiamo chiesto 
domenica scorsa, e abbiamo 
gia fatto affiggere i manifesti e 
distribuito quattromila inviti 


agli scritti: Almirante parlerà!’ 


I metalmeccanici hanno fatto 


saltare la prima tappa del Gi- 
ro d’Italia, non è tollerabile 
che adesso il Giro impedisca 
lo svolgimento di un comizio 
elettorale, una delle più alte 
espressioni di democrazia». 


Il rappresentante della Dc, 
Francesco Girelli, presente ie- 
ri alla riunione in prefettura, 
replica sostenendo che la vio- 
lazione dell'accordo da parte 
dei missimi costituisce un 
gravissimo precedente. Non 
solo: perla Dc, tale fatto, oltre 
all'aspetto formale, è. grave 
anche dal punto di vista so- 
stanziale, cioè politico, men- 
tre «preoccupante è la posi- 
zione del Msi-Dn nei confronti 
«delle istituzioni dopo che tutti 
i partiti avevano sottoscritto 
un accordo con la prefettura». 


Il prefetto Larosa prenderà 
oggi contatti con i responsa- 
bili delle forze dell’ordine e 
deciderà quindi se far svolge- 
re o no il comizio ad Almi- 
rante. y 


Domenico Diaco 


Il cardiologo 
ne approfitta 
e protesta | 


UDINE — Salvatore Pa- 
gano, il cardiologo che sta 
combattendo, da quasi un 
anno, la sua battaglia per 
rivedere la riforma sanita- 
ria (chiede l'abolizione del 
ricettario, la possibilità di 
accedere ad analisi ed esa- 
mi su prescrizione dello 
specialista, revisione delle 
tariffe dell'Ordine dei me- 
dici) annuncia una nuova 
iniziativa: domenica, in 
occasione dell’arrivo a 
Udine del giro d’Italia, di- 
stribuirà di persona 9 mila 
copie di un numero unico 
hel quale ha sintetizzato i 
motivi della sua lotta e i 
vari momenti che lo han- 
no visto impegnato. — 

Pagano, 42 anni, ha av- 
Vviato il primo sciopero del- 
la fame il 25 agosto dello 
scorso anno a Cordenons. 
Successivamente ‘ha con- 
tinuato la. propria prote- 
sta a Udine, con altri scio- 
peri della fame e iniziative 
singolari: 


‘Venerdì, 3 giugno 1983 


IN VIGORE IL DECRETO LEGGE | Gli appuntamenti 


di fine settimana 


© A Trieste due belle mostre: «Divi e divine» e «Illustratori 1» 


© Recital di Angelo Baiguera questa sera al Politeama Rossetti 


® Vasco Rossi in concerto domenica a Palmanova - Fiere nel Veneto. 
© Apre la rassegna «7000 anni di Cina a Venezia» (palazzo Ducale) 


® Divi e divine - Da Valentino a Marilyn»; 
in circa 3000 fotografie viene riproposto il 
fenomeno complesso e affascinante del divi- 
smo cinematografico. La mostra, allestita 
‘alla Stazione marittima, potrà essere visita- 
.ta fino al 13 giugno (ogni giorno, esclusa la 
domenica ,1'7-22). Nella foto Marilyn Mon- 
roe in «How to marry a millionaire». 

@ «Biologia marina in Adriatico» è il titolo 
della mostra che si potrà visitare fino a 
domani nella saletta delle esposizioni della 
Biblioteca del‘ popolo in via del Teatro 
romano. 

® Lunedì prossimo, alle 18.30, nella sede del 
circolo marinai della Capitaneria di porto, 
vernice della mostra di seicento e più ripro- 
duzioni di navi eseguite dai soci dell'Alde- 
baran. Chiuderà il 12 giugno (ogni giorno 
10-12. e 17-20); 

@ Domani, alle 18.30, nella galleria Carte- 
sius (via Marconi 16),vernice della mostra di 
Annamaria: Di Biase e Lia Grego. Chiudera 
il'16 giugno. 

® Sempre domani, alle 18, nella galleria 
Rettori Tribbio 2 si aprirà la mostra della 
pittrice austriaca Christina Pukal. Chiude- 
rà il 17 giugno, 

@ Sarà Andrea Giorgi a dirigere il nono 
(questa sera, alle 20.30,al Verdi) e il'decimo 
(domani; alle 18) concerto sinfonico di pri- 
Îmavera al. quale parteciperà il soprano 
Mation Vernette Moore e il coro dell'ente. 
@ Domenica, alle 20.30, alla Cappella un- 
derground. (via Franca 17), concerto del 
«Kenny Davern quintet» (Kenny Davern, 
Carlo Bagnoli, Riccardo Zegna, Max Sornig 
e Gabriele \Centis). 


SE 


@ Continua nel bastione fiorito del castello 
di San Giusto, la mostra «Illustratori 1». Si 
tratta di un’ampia e organica rappresenta- 


‘ zione del disegno nella comunicazione pub- 


blicitaria ed editoriale attraverso le opere di 
130 tra i maggiori illustratori attivi in cam- 
po nazionale. Si possono anche visitare tre 
personali: di Giampaolo Amstici, Giuliano 
Bartoli e 'T'omislav Spikic. Le mostre reste- 
Tanno aperte fino al 26 giugno (ogni giorno 
10-13 e 15-19), Nella foto «Bouquet» di 
Antonella Casana. 

©@ Questa sera, alle'21.30, alla taverna Dre- 
her, sì terrà la finale della quarta rassegna 
provinciale degli autori triestini. Suoneran- 
no «I Leaders», presenterà Fulvio Marion e 
l'attrice Ombretta Terdich leggerà ì testi 
delle otto canzoni finaliste. 

® Domani, alle 17.30, nelle sale della Lega 
nazionale di Muggia (Largo Nazario Sauro 
5), si svolgerà la prima rassegna provinciale 
per cantanti fino a 12 anni. La finale si'terrà 
Sabato: 18 giugno. 

@ Da oggi a lunedì prossimo a Sant'Ante- 
nio in Bosco, si svolgerà la tredicesima 
festa del vino. 

@ La de Zucco antiquari (via del Teatro 4) 


aggiudicherà domani (alle 17 e alle 21) al, 


miglior offerente dipinti, porcellane, cera- 
miche, tappeti orientali e-oggetti vari. 

@ Continua fino al 19 giugno nel «Museo 
del Carso» e nella «Casa carsica» a Rupin- 


. grande, la mostra «Carso triestino, natura e 


civiltà». La rassegna può essere visitata il 
sabato (15-17) e la domenica (10.30-12.30 e 
15-18.30). 

@.Il giardino botanico «Carsiana», che si 
trova sull'altopiano carsico a 18 chilometri 
da Trieste; sulla strada provinciale tra Ga- 
brovizza e Sgonico, ha riaperto. i battenti. 
Questi gli orari di visita: ‘giugno, luglio e 
settembre! tutti i sabati dalle 17 alle 19 e 
tutte le domeniche dalle 10 alle 12,30. 


® Comincia stasera, alle 21, al Politeama 
Rossetti, la prima..tournée nazionale ‘di 
‘Angelo. Baiguera. Mella foto). Il concerto 
sarà ripreso dalla Rete 3 della Rai (ingresso 
in'‘sala entro le 20.30). 


giugno); mostra dell’artigianato trevigiano 


A Trieste [ Nell’Isontino Sa | 


® Si potrà visitare fino a lunedì prossimo'a 
Romans d’Isonzo (campo ricreativo San , 
Sebastiano), la quinta mostra del fiore, 
della ceramica, del rustico, della pittura, 
della scultura e del ferro battuto. 2 
®@ Chiuderà domenica nella sala civica Ber- ‘ 
gamas a Gradisca d'Isonzo, la diciottesima —* 
edizione del Gran premio Noè, mostra dei 
vini prodotti nella nostra regione. La scelta 

è molto vasta: vengono, infatti. proposti 
ben 297 vini prodotti da 85 aziende (oggi e 
domani 17-23; domenica 10-13 e 16-23). 

@® Questo pomeriggio, alle 17, in sala Roma, 

a Monfalcone, vernice della mostra «Can- |. 
tieri a Monfalcone». Si tratta della prima © 
rassegna storico-fotografica dedicata alla” 
produzione cantieristica monfalconese, a 
partire dal 1908, data della costituzione 
delle officine del Cantiere navale triestino 
ad opera dei fratelli Cosulich. Chiuderà il 12 
giugno (feriali 17-20; festivi 10-13). 


| In Friuli 


@ Domenica, con inizio alle 21, la piazza 
Grande di Palmanova — la più grande del , 
Friuli — ospiterà il'concerto di Vasco Rossi 
(nella foto) e del suo gruppo. 

® Questa sera e domani, sempre con inizio ‘ 
alle 20.30, nella chiesa di San Marco in' 
Chiavris; a Udine, si.terranno due concerti; 
Stasera si esibiranno l’organista Lino Falilo- 
ne e il gruppo d’ottoni Mainerio; domani ]: 
corale Gottardo Tomat. 4 

®@ Ultimo appuntamento col jazz questa 
sera, alle 21, nell’auditorium culturale Aldo 
Moro, a Cordenons: si esibirà il «Pietro ‘ 
Tonolo quartet». 3 
@ Questa sera, alle 21, a palazzo Tadea,; a... 


»\ Spilimbergo, concerto della pianista Giu», 
\liana Gulli Ve del violinista» Federico Ago: 


stini. Ù 
@ «Artiste contemporanee nel Friuli- 
Venezia Giulia» è il titolo della mostra che. 
sarà inaugurata domani, alle 18, nel dorigio- 
ne di porta Udine, a Palmanova. La mostra, 
che resterà aperta fino al 14 giugno (feriali . 
17-20; festivi 11-13 e 17-20), presenta la 
produzione più recente di diciannove arti- 


, Ste. Nel corso della vernice si esibirà la 


flautista Flavia Maronese e si terrà ‘un 
happening di poesia. 

@® La mostra sulle piante e le vedute di . 
Udine, allestita nella rinnovata chiesa di 
San Francesco, a Udine, può essere visitata 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15 
alle 18 (lunedì escluso). 

@ Domani, alle 9, nel salone della'Cassa di 
risparmio di Udine (via del Monte), si terrà 
un'asta pubblica di preziosi in consegna 
‘alla sezione pegni dell’istituto e non ritirati 


Nel Veneto ; 


® Abiti di giada, vasi cesellati in bronzo, 
strumenti neolitici, due dei guerrieri di 
ZXian (i giganti di terra): questi alcuni degli 
«ingredienti» della mostra «7000 anni di 
Cina a Venezia - La civiltà cinese antica dal 
Neolitico alla dinastia degli Han anteriori» 
che si aprirà domenica a palazzo Ducale. I 
capolavori dell'archeologia cinese, assicu- 
rati per ben 157 miliardi, si potranno ammi- 
rare fino al 31 dicembre (ogni giorno 9-18). 
® Continua a palazzo Grassi, a Venezia, la 
mostra di Marino Marini (sculture, dipinti e 
disegni). Chiuderà il 15 agosto (9.30-19). 
® Resterà aperta fino al 25.settembre (ogni 
giorno 10-19) a Ca’ Vendramin Calergi, a 
Venezia, la mostra «Giambattista Piazzet- 
ta, il suo tempo, la sua scuola». 

@® «Da Carlevarijs ai Tiepolo; incisori veneti 
e friulani del 700», ospitata nelle sale del 
museo Correr, a Venezia, potrà essere visi- 
tata fino a domenica (oggi e domani 10-16; 
domenica 9-12.30). x 

® Questo, infine, il panorama delle fiere nei 
Veneto: prima fiera-mercato città di Castel- 
franco Veneto (fino al 13 giugno); mostra 
internazionale dell'oreficeria, gioielleria e 
argenteria (Vicenza, da domenica al 12 


(Valdobbiadene, da domenica al 12 giugno). 
(A cura di Carlo Giovanella) 


Venerdì, 3 giugno 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA SUPERSTRADA SUL CARSO 


Accordo sugli espropri 
per la grande viabilità 


Ritenute sufficienti le garanzie date dalla Regione 
Le modalità tecniche delle procedure di indennizzo 


Rimossi ritardi e incom- 
Prensioni fra ‘espropriandi e 
tegione in merito alla grande 
Viabilità. La scorsa settimana 
1 proprietari dei terreni fra 
Domio e Cattinara avevano 
: Protestato per il mancato av- 
Vio di alcune procedure di 
indennizzo'a lavori già inizia- 
ti. Ieri, al municipio di San 
Dorligo, le parti si sono incon- 
trate per un chiarimento e 
una verifica dell’accordo- 
Quadro sottoscritto lo scorso 
| dicembre da tutti gli inteers- 
sati per garantire la correttez- 
za degli espropri. 

Queste le garanzie offerte 
agli espropriandi: 1) Nel trat- 
to Grandi Motori - Cattinara 
— tratto che si è dovuto 
recentemente riprogettare 
ber le richieste di modifica 
avanzate dallo stesso Comu- 
ne di San Dorligo — la Regio- 
ne ha dovuto avviare nuove 
procedure di esproprio: le in- 
dennità sono state comunque 
definite fin dai primi giorni di 
maggio, nel rispetto dei termi- 


ni stabiliti dall’accordo- 
quadro. Nei tratti di autostra- 
da che non hanno subito mo- 
difiche progettuali, le proce- 
dure sono molto più avanzate. 

2) L'impresa Palmieri, che 
ha ottenuto in appalto il lotto 
Grandi Motori - Cattinara, si è 
impegnata a richiedere entro 
oggi al Comune di San Dorli- 
go l’avvio delle procedure di 
notifica dell’esproprio agli in- 
teressati, e ciò per consentire 
agli stessi di esercitare il dirit- 
to di accettare l’indennità 
offerta usufruendo delle mag- 
giorazioni di legge o di andare 
a trattativa «bonaria». 

3) Gli interessati potranno 
presentare i documenti per 
l’accettazione delle indennità 
nei giorni 15 e 30 giugno al 
Municipio di San Dorligo, nel- 
le mani di un rappresentante 
della ditta Palmieri, alla qua- 
le il Comune di Trieste (appal- 
tatore dei lavori per conto 
della Regione) ha delegato gli 
espropri. 

4) Nei quindici giorni se- 


Appello LpT 
al Pci 

perla foiba 
di Basovizza 


Il consiglio direttivo della lista 
per Trieste ha preso in esame — è 
detto in una nota — «la situazione 
di stallo in cui si trova il progetto 
del Comune di Trieste per siste- 
mare e rendere più dignitosa la 
foiba di Basovizza, eretta a «luogo 
di preminente interesse storico» 
con decreto del ministro dei beni 
‘ambientali del 1980. L'esecuzione 
del progetto è bloccata da oltreun 
anno e mezzo per l’opposizione 
dell'amministrazione comunista 
di S. Dorligo della Valle, la quale. 

‘ha posto il veto sull’uso del terre- 

no, soggetto a suo uso civico. È 
Ovvio — e del resto lo stesso sin- 
‘daco lo ha dichiarato senza mezzi 
. termini — che si tratta di un'op- 
‘posizione di natura politica, allo 
scopo di impedire le opere di si- 
stemazione della foiba». 

Il consiglio direttivo, dopo aver 
stigmatizzato l'atteggiamento del 
Sindaco comunista di S. Dorligo 
della Valle «evidentemente inca- 
pace — è detto nella nota — di 
anteporre i più elementari senti- 
menti di pietà cristiana e di 
rispetto per'i:morti alla faziosità 

‘ politica»; ha deciso di rivolgere 
un pubblico invito alla segreteria 
regionale e della segreteria pro- 
è vinciale del Pci affinchè interven- 
gano «per rimuovere tale insano 
attezgiamento». Il sindaco infatti 
i afferma ancora la nota — espo- 
Nente di punta della minoranza 
Slovena di fede comunista, è can- 
didato del Pci alle elezioni regio- 
nali. Il Pei ha pertanto l’opportu- 
nità di dimostrare pubblicamente 
ÎSe esso condivide il sabotaggio in 
atto alla Foiba di Basovizza, o se 
Si tratta effettivamente di una 
Personale, deprecabile iniziativa 
del sindaco, alla quale in tal caso 
il Pci potrà immediatamente met- 
tere fine facendo rispettare la di- 
Sciplina di partito». 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Carlo.1l sole sorge alle 
9.18 e tramonta alle 20.48; la luna 
è Si leva alle 1.50 e cala alle 12.05. 
Maree: oggi, alta alle 17.50 con 
,©M 26 sopra il livello medio; bassa 
Alle 9.09 con cm 27, 
Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16:19.30. 
Atmacie aperte anche dalle 13 
£ dalle 16: piazza Garibaldi, tel. 
190015; via Diaz, 2, tel. 760605; via 
Sei Soncini (Servola), tel. 816296; 
Via Revoltella 41, tell ‘741447: Opi: 
Cina, tel. 213718 e Muggia, viale 
«Mazzini 1, tel. 271124, solo per 
Chiamata. 
i Armacie aperte anche dalle 
9.30 alle 20.30 piazza Garibaldi, 
1 190015; via Diaz, 2, tel. 760605; 
816908 Soncini (Servola), tel. 
141206: Via Revoltella 41, tel. 
839847 Piazza S. Giovanni 5, tel. 
90058; campo S. Giacomo 1, tel. 
90212; Opicina, tel. 213718 e Mug- 
Bia. viale Mazzini 1, tel. 271124, 
solo per chiamata; 
i armacie in servizio anche dal- 
© 20.30 alle 8,30 (servizio nottur- 


| 656ggPlazza S. Giovanni 5, tel 
‘90031, Campo S. Giacomo 1, tel. 


Picina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale S 
solo per chi ua 1, tel. 271124, 


guenti, e cioè entro il 15 luglio, 
l'impresa costruttrice provve- 
derà alla corresponsione del- 
l’acconto dell’ottanta per cen- 
to delle indennità, comprensi- 
ve delle maggiorazioni di leg- 
ge. Tutti ì partecipanti all’in- 
contro hanno comunque ma- 
Nifestato la volontà di accele- 
rare al massimo i tempi tecni- 
ci di esproprio, indennizzo e 
realizzazione dell’importante 
infrastruttura viaria. 

Alla riunione, promossa su 
iniziativa dell'assessore ai tra- 
sporti Dario Rinaldi, hanno 
partecipato i rappresentanti 
dei comuni di Trieste e San 
Dorligo, della Comunità mon- 


‘tana del Carso, dell’impresa 


Palmieri, delle organizzazioni 
dei coltivatori e del cosorzio 
«La nostra terra» creato dai 
proprietari espropriandi. 

Il gruppo di lavoro tecnico 
era stato istituito già lo scorso 
‘anno, per il lotto Grandi Mo- 
tori - Cattinara, allo scopo di 
garantire la regolare applica- 
zione delle procedure. 


L'AVVIO DEI NUOVI ORARI 


Solo cinque banche 


accolgono il pubblico 
una mezz'ora in più 


Sarà graduale negli altri istituti di credito 
la protrazione dell'apertura degli sportelli 


Da mercoledì gli sportelli di 
cinque banche triestine sono 
aperti al pubblico mezz'ora in 
più rispetto all'orario tradi- 
zionale. Sono quelli dell’Isti- 
tuto bancario italiano, del 
Credito italiano, del Banco di 
Roma, della Banca commer- 
ciale italiana e della Banca 
nazionale del lavoro. Questa 
innovazione sperimentale, en- 
trata in vigore in sordina, fa 
parte di un piano di riorganiz- 
zazione previsto dal nuovo 
contratto di lavoro dei banca- 
ri, firmato ai primi di marzo, 

Secondo un accordo tra l’A- 
bi (l'associazione delle ban- 
che) e le organizzazioni sinda- 
cali, la mini rivoluzione dell’o- 
rario dovrebbe essere varata 
in due fasi. La prima, da giu- 
gno ad ottobre, prevede un 
allungamento dell’apertura 
degli sportelli di mezz'ora; da 
distribuire all’inizio o al ter- 
mine. dell’orario antimeridia- 
no, oppure nel primo pome- 
riggio. A novembre poi, dopo 
una radiografia dei risultati 


I PRESUNTI FAVORITISMI NEGLI INGAGGI 


Mani pulite anche al Verdi 
Chiusa l’inchiesta sui teatri 


Tra i prosciolti il 


Si è sgonfiata come una bol- 
la dì sapone la maxri-inchiesta 
avviata sette anni fa dalla 
magistratura romana sulle 
presunte irregolarità com- 
messe daì maggiori enti lirici 
italiani, inchiesta che due an- 
ni dopo era sfociata nei cla- 
morosi arresti di numerosi so- 
vrintendenti, direttori artisti 
ci, direttori d'orchestra e 
agenti teatrali. Il giudice 
istruttore ha infatti prosciolto 
nei giorni scorsi tutti gli impu- 
tati con la formula «perché il 
fatto non sussiste». Tra i pro- 
sciolti figura anche Fulvio 
Gilleri, direttore amministra- 
tivo del Teatro Verdì di Trie- 
ste, il cui nome era stato fatto 
insieme a quelli dei più presti- 
giosì esponentì del mondo liri- 
co nazionale, da Gioacchino 
Lanza Tomasi a Silvano Bus- 
sotti, da Carlo Maria Badinia. 
Francesco Siciliani. 


direttore amministrativo Fulvio Gilleri 


Furono 54, nel luglio 1982, î 
rinvii.a giudizio dopo î clamo- 
rosì arresti del giugno ’78. A 
scatenare l'indagine erano 
state le denunce presentate 
da un gruppo di cantanti lirì- 
ci assistiti dall'avv. Umberto 
Sebastiani, marito del sopra- 
no triestino Silva Anghelone 
Sebastiani, î quali avevano 
sollevato îl problema delle as- 
sunzioni di cantanti stranieri, 
asseritamente preferiti a 
quelli italiani anche perché. 
da essi le agenzie teatrali po- 
tevano esigere forti «tangen- 
ti», a loro volta destinate a 
«ungere» î vertici dei vari enti 
lirîci. Le accuse eranio quelle 
di truffa, concussione, corru- 
zione e interesse privato în 
atti d’ufficio. 

Secondo îl pubblico ministe- 
ro (la Procura romana era 
allora gestita da Giovanni De 
Matteo), i dirigenti degli enti 


lirici avrebbero quindi pagato 
con pubblico denaro le pre- 
stazioni artistiche più di 
quanto richiesto dagli stessi 
cantanti e la differenza sareb- 
be stata intascata dagli agen- 
tie in molti casi ripartita coni 
funzionari deì teatri. Ma le 
reazioni furono corali: a so- 
stegno della moralità degli 
imputati, tutti definiti al di 
sopra di ogni sospetto, inter- 
vennero le principali perso- 
nalità artistiche nazionali, da 
Montale a Fellini, da Eduardo 
De Filippo a illustri direttori 
d'orchestra come Abbado, 
Muti, Lorin Maazel e Zubin 
Mehta. 


Il gìudice istruttore Maria. 
Siotto ha fatto infine piazza 
pulita delle infamanti accuse 
a carico dei 54 imputati, giu- 
dicando ineccepibile il loro 
comportamento. 


ottenuti dall’iniziativa, po- 
trebbe scattare l’ampliamen- 
to del servizio per il pubblico 
di un'ora. 

A Trieste, l’iniziativa non 


-ha ottenuto, finora, grande 


consenso. Cinque, si diceva, le. 
banche che hanno varato dal 
primo giugno l’apertura degli 
sportelli con mezz'ora in più. 
Di queste, quattro hanno pre- 
ferito allungare il turno anti- 
meridiano dalle 13.20 alle 
13.50: l’Istituto bancario ita- 
liano, il Credito italiano, il 
Banco di Roma e la Banca 
commerciale. La Banca nazio- 
nale del lavoro, invece, pro- 
trae l'apertura degli sportelli 
dalle 13.30 alle 14. SA 

Negli altri istituti bancari 
cittadini regna un po’ di per- 
plessità. Alcuni hanno già 
concordato un calendario e 
altri invece rimandano, spe- 
rando che la situazione si 
chiarisca. Anche perché non 
tutte le organizzazioni sinda- 
cali appoggiano J'iniziativa. 

Lunedì 6, la Banca del Friu- 
li porterà l'orario dalle 8:05 
alle 13.40. Sempre la prossima 
settimana, anche se non è sta- 
to stabilito il giorno esatto, si 
‘adegueranno la Banca di cre- 
dito triestino (15.30-16) e la 
Banca Antoniana. Tra due 
settimane il Banco di Novara 
prolungherà l'orario dalle 
13.30.alle 14. Per tutti gli altri 
istituti bancari è impossibile 
dare notizie più precise. La 
situazione è ancora fluida, e il 
nuovo orario potrebbe essere 
applicato ‘entro giugno, come 
non entrare ma in vigore. 

La Cassa di risparmio di 
Trieste si adeguerà all’inizia- 
tiva nazionale a partire dal 
primo luglio. Forse anche 
qualche giorno prima. Gli 
sportelli delle 14 agenzie cit- 
tadine, oltre a quelli di Mug- 
gia, Sistiana, Monfalcone © 
Grado, rimarranno aperti dal- 
le 14.45 alle 15.15. 


BI BAGNI — Visti i risultati delle 
ultime analisi su campioni di ac- 
qua di mare, effettuate a cura del 
servizio di vigilanza igienico- 
sanitaria dell'Unità sanitaria loca- 
le, è stata disposta l’autorizzazio- 
ne alla balneazione marina nel 
tratto. dal porticciolo del Cedas 
alla pineta di Barcola (esclusa), 
nonché agli stabilimenti balneari 
«Excelsior» @ «Ausonia». 


BIENTI LOCALI — Un’assem- 
blea di tutti i dipendenti degli enti 
locali (Comune e Provincia) si ter- 
tà questa mattina, alle 10, alla 
Marittima. Il segretario nazionale 
della Flel, Giovanni Busnello, illu- 
strer& il nuovo contratto. 


L’UOMO SCOMPARSO E RITROVATO DOPO CINQUE MESI 


Dice di non ricordare nulla 
Mauro Scatizzi sub redivivo 


Il figlio: «Papà è molto stanco, non vuol parlare. Anche a me non ha detto niente» 
Per il momento non ha voluto rivedere la moglie - Una serie di interrogativi 


«Non ricordo. Preferisco 
non parlare. Non mi chiedete 
certe cose. Sono mie private, 
non intendo rispondere». 
Mauro Scatizzi, il sub riappar- 
so a Tarvisio dopo una miste- 
riosa scomparsa di cinque 
mesi, ha replicato così alle 
prime scottanti domande ri- 
voltegli dagli inquirenti. 

Certo è che non ha voluto 
rivedere la moglie, Liliana 
Brumini. «Meglio ‘aspettare 
qualche giorno», ha detto 
Mauro Scatizzi ai carabinieri 
di Tarvisio. Poi ha abbraccia- 
to il figlio Lorenzo e con lui è 
rimasto a dormire nell’alber- 
go «Raibl», a poche centinaia 
di metri dalla caserma. 

«Papà non ricorda nulla, né 
di quella sera del 30 dicembre 
in cui si immerse a Punta 
©Olmi, né di come ha trascorso 
questi cinque mesi», assicura 
Lorenzo Scatizzi appoggiato 
allo stipite dell’ingresso della 
villa che la famiglia possiede 
sulla Costiera. Mauro Scatizzi 
si è rifugiato qui con il figlio 


ieri mattina, dopo essere sce- 
so dal treno che li ha riportati 
a Trieste. «Papà è molto stan- 
co, non vuol parlare», raccon- 
ta ancora Lorenzo. «Siamo 
Stati per tre ore dai carabinie- 
ri di Muggia. L’altra notte poi 
non abbiamo chiuso occhio. 
Abbiamo parlato di tante c@® 
se assieme. Papà cosa hai fat- 
to in aprile? Papà cosa hai 
fatto in maggio? Anche a me 
‘ha risposto sempre “non ricor- 
do”». Venti metri più in là, 
seminascosto dall’angolo del- 
la casa, Mauro Scatizzi da una 
terrazza guarda il mare, 
Mercoledì sera, invece, 
mentre padre e figlio rimane- 
vano a Tarvisio, la moglie è 
tornata a Trieste in macchina 
assieme a un amico di fami- 
glia che l’aveva accompagna 
ta dal marito redivivo. E ieri 
mattina, come sempre, era nel 
suo negozio di via San Nicolò. 
«Questa è la porta», ci ha 
detto indicando l’uscita. «Mio 
marito non c'è, non ho niente 
da dirvi». Poi ha chiuso il 


negozio, ha percorso qualche 
decina di metri con un amico 
di famiglia e conla figlia e col 
cagnolino è salita nel suo 
appartamento al primo piano 
di via Donota 1. 

Anche la polizia ha atteso 
ieri invano Mauro Scatizzi. 
Forse si presenterà stamane 


Usl: Segatti 
riconfermato 


Renato Segatti, democristiano, 
è di nuovo presidente dell'Unità 
sanitaria. È stato rieletto ieri sera 
dal comitato di gestione, con cin- 
que voti a favore contro i due 
raccolti dal comunista Maurizio 
Pessato. Per Segatti si sono 
espressi i rappresentanti di Dc, 
Psdi, Us e uno dei due esponenti 
della LpT. L’altro «melone» si è 
astenuto. E prima del voto si è 
astenuto pure il rappresentante 
del Psi. Il neopresidente ha prean- 
nunciato che si dimetterà dalla 
carica subito dopo le elezioni, 
quando verranno ridiscussi gli 
equilibri politici all’interno del- 


_ Cronache 


elettorali 


l'Unità sanitaria. 


Psi 


Il vicesegretario provinciale 
del Psi, Arnaldo Pittoni, can- 
didato al consiglio regionale, 
ha parlato a un’assemblea di 
iscritti analizzando la situa- 
zione politica nazionale. Ha 
osservato che «le insistenze 
della Dc e del Pci perché i 
socialisti si pronuncino fin 
d'ora per il pentapartito 0 per 
l'alternativa, non introduco- 
no, nelle relazioni fra i partiti, 
alcun elemento di reale chia: 
tezza. Se si aderisse a tale 
impostazione, le elezioni poli- 
tiche servirebbero solo a sta- 
bilire i rapporti di forza in 
seno a una coalizione presta- 
bilita, e gli elettori si trovereb- 


bero di fronte a una formula ‘ 


già confezionata, di cui essi 
dovrebbero definire un unico 
particolare, quello della con- 
sistenza dei suffragi di .cia- 
scun partito». 

«In tal modo — secondo 
Pittoni — le diversità pro- 
grammatiche non avrebbero 
alcun significato, visto che 
dovrebbero comporsi in un 
quadro di governo predeter- 
minato. Invece il Psi vuole 
contribuire alla. discussione 
sui problemi del Paese; quale 
partito-cerniera del nostro si- 
stema politico, il Psi ha scelto 


NELL’ABITATO DI BASOVIZZA 


Ragazzino in bici 
travolto da un’auto 


Drammatico investimento, 
leri pomeriggio, nel centro di 
Basovizza: un ragazzino di 
dieci anni, Sebastiano Froglia 
(Basovizza 51), che correva in 
bicicletta lungo la. via Koso- 
vel, è finito, all'incrocio con la 
via Gruden, contro una «500» 
che proveniva da Lipizza ed 
era diretta verso Trieste. Il 
muretto di cinta di una tratto- 
ria ha nascosto il ragazzino 
alla vista della guidatrice del- 
lutilitaria, Carmina Jurisse- 
vich Russo, di 43 anni, abitan- 
te in vicolo Castagneto 119, 
sicchè la donna ha potuto fre- 
nare solo quando. il piccolo 
ciclista le era già finito sul 
cofano sfondando con il capo 
il parabrezza. 

Il ragazzino e la sua bici 
sono stati trascinati per una 
ventina di metri. Poi il piccolo 
Sebastiano è scivolato sull’a- 
sfalto. A pochi metri di di- 
stanza è finita la sua bici. 
Alcuni militari della guardia 
di finanza sono accorsi per 


primi éd hanno telefonato alla 
Croce Rossa, avvertendo 
quindi i carabinieri della vici- 
na stazione. 

Il ragazzino è stato subito 
sottoposto ad una terapia 
d’urgenza da parte dei sanita- 
ri della Cri, i quali l’hanno poi 
trasportato d’urgenza all’o- 
spedale infantile di via dell’I- 
stria. Ha riportato ferite mul- 
tiple al volto e un grave trau- 
ma cranico, per cui è stato 
inviato immediatamente nel 
reparto radiologico, per accer- 
tare eventuali fratture. 


Bimbo investito 


Un bambino di‘8 anni, Si- 
mone Longo, abitante in via 
Scomparini, è stato travolto 
ieri sera alle 19.30 sulle strisce 
pedonali, mentre attraversa- 
va via Revoltella, da una 
«Fiat 850» guidata da Aldo 
Colucci. Simone è stato rico- 
verato al neurochirurgico e ne 
avrà per 40 giorni. 


VOTO A MAGGIORANZA E CONTESTAZIONI DEL PCI 


Alvise Barison presidente 


dell'Azienda di soggiorno 


Dopo quasi due anni di ge- 
stione commissariale, l’Azien- 
da di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua riviera ha 
un nuovo presidente. E stato 
eletto a maggioranza dal con- 
siglio di amministrazione, riu- 
nitosi per la prima volta ieri 
mattina, il dottor Alvise Bari- 
son. Al suo fianco sono stati 
chiamati a far parte del comi- 
tato esecutivo i consiglieri 
Italo Giorgi, Remiglio Lenar- 
duzzi, Alfieri Seri ed Ernesto 
Zenga. 

Il consiglio ha inoltre deli- 
berato che alle riunioni dell’e- 
secutivo partecipino con di- 
ritto di parola (esclusi quindi 
dal voto) i rappresentanti del- 
le organizzazioni sindacali e 
degli operatori, per turnazio- 
ne. In questa prima fase sono 
stati indicati i nomi di Carlo 
Fabricci e Gianfranco Bene- 
detti. 

Il consiglio ha infine desi- 
gnato a far parte del collegio 
dei revisori dei conti, compo- 


SUPERCOOP 


COOPERATIVE OPERAIE 


sto da tre membri di cui due 
di nomina regionale, Arman- 
do Zipponi. 

Sugli ultimi sviluppi delle 
vicende che hanno portato al- 
l'accordo da cui è scaturito il 
nuovo vertice dell'Azienda, 
una polemica nota ‘è stata 
diffusa dal Pci. I comunisti si 
sono irritati per la mancata 
presa in considerazione di un 
loro documento nel. quale 
chiedevano che si arrivasse 
all’elezione di un presidente e 
di un esecutivo «in cui trovino 
rappresentanza € pari dignità 
l’espressione dei Comuni, de- 
gli operatori, dei sindacati e 
delle forze politiche», 

Invece, democristiani e 
«meloni» hanno stretto un 
patto d’acciaio che ha portato 
all’elezione di Barison e alla 
nomina, nell’esecutivo, di due 
rappresentanti Der ciascuno 
(Seri e Zenga per la LpT e 
Lenarduzzi e Giorgi per' la 
Dc). Secondo i Comunisti que- 
sta è una «doppia discrimina. 


tn ED SE EN mr 


| sii 


zione, sia nei confronti di un 
partito che ha la maggioranza 
relativa. in seno al consiglio di 
amministrazione, sia nei con- 
fronti di due dei tre Comuni 
interessati all’attività dell’A- 
zienda», cioé Muggia e Duino 
Aurisina (le cui aziende auto- 
nome, come si ricorderà, sono 
state inglobate in quella trie- 
stina). 

Per quanto concerne l’in- 
elusione dei rappresentanti 
dei sindacati e degli operatori 
nell’esecutivo senza diritto di’ 
voto, essa rappresenta per il 
Pci «una graziosa concessio- 
ne, che peraltro non è prevista 
dalla legge». 


STATO CIVILE 


NATI: Svetlic Gabriel, Scaravel; 
li Serena, Rampati Elisa. 


MORTI: Trani Guido, di anni 77; 
‘Busettini in Ferluga Anna Maria, 
69; Cernuta Rodolfo, 80; Barbo in 
Marzari Antonietta, 56. 


infatti il programma come li- 
nea di autodefinizione. 

«Ciò non prefigura l’alterna- 
tiva della sconfitta, ma fa 
comprendere alla De, al Pci e 
ai partiti laici, che il Psi non è 
a priori parte integrante di 
alcuna alleanza». Per quanto 
riguarda poi il confronto poli- 
tico locale, Pittoni ha ricorda- 
to che «lo sforzo profuso dai 
socialisti a sostegno della go- 
vernabilità, deve essere inter- 
pretato come un tentativo; 
peraltro ben riuscito, di emar- 
ginare le provocazioni stru- 
mentali tese a dividere la cit- 
tà e a fomentare la polemica e 
la rissa su temi artificiosi ed 
inquinanti ai fini di una paci- 
fica convivenza democratica. 
Al tempo della protesta — ha 
concluso — deve ora seguire 
quello della proposta la quale, 
per esser valida, non può né 
deve disperdere i valori della 
positiva esperienza fin qui 
maturata». 

° 
Pri 

In una riunione di candida- 
ti, il segretario provinciale del 
Pri, Fabio Mauro, ha chiesto 
ai candidati delle liste dell’e- 
dera una serie di «norme di 
comportamento che si inseri- 
scono in quella battaglia di 
moralizzazione integrale della 
vita pubblica che caratterizza 
il Pri». Ed ha ricordato il go- 
verno Spadolini. «per aver 
esaltato, a differenza di quelli 
che l'hanno preceduto e se- 
guito, il ruolo di Trieste e 
della regione». 


Nei comizi del Msi, i candi- 
dati Grilz, Giacomelli e Dressi 
hanno polemizzato sull’«ini- 
quità della nuova supertassa 
sulla casa varata dalla giunta 
comunale grazie all’astensio- 
ne del Pci. Così la supertassa, 
che il Pci non ha voluto boc- 
ciare mentre il Msi ha votato 
contro, si tradurrà in un nuo- 
vo aumento degli affitti, 
Mit 

Fra gli oratori indipendenti- 
sti, Salvatore Fernetti ha det- 
to che «l'italianità è un gran- 

; de fantasma di cui molti han- 
No straparlato ma che in fon- 
do nessuno sa cosa sia in veri- 
tà, mentre la triestinità è viva 
e concreta». E Giorgio Mar- 
chesich si è rivolto agli stu- 
denti: «Domandate ai vostri 
genitori dove andrete a lavo- 
Tare quando sarete grandi. 
‘Trieste muore e i partiti sono 
solo capaci di parole», 


Dp 

Guido Gasparo, della segre- 
teria provinciale di Democra- 
zia proletaria e candidato alle 
«politiche» e alle «regionali», 


ha detto in un comizio che «di 
fronte all'offensiva padronale 
che ha come agente politico la 
Dc di De Mita, è necessario 
battersi per la difesa delle 
condizioni di vita dei lavora- 
torì, battendo anche le linee 
di cedimento del Pci e delle 
confederazioni sindacali, che 
hanno spianato la via a que- 
st'offensiva. Si. tratta — ha 
concluso — di costruire una 
reale alternativa, di contenuti 
e non di parole». 


Aan 


L'assemblea della locale As- 
sociazione d'azione non vio- 
lenta ha stabilito di dare indi- 
cazione di voto per la propria 
iscritta Dora Pezzilli, candi- 
data radicale indipendente 
nelle liste del Pci, ritenendola 
«l’unica candidata delle varie 


liste in lizza che offre suffi- | 


cienti garanzie di credibilità 
per un progetto anche istitu- 
zionale di un movimento ver- 
de nonviolento di ispirazione 
libertaria». 


Psi — Aurelia Gruber Benco e 
Gianfranco Carbone alle 10 a Val- 
maura a alle 11 a Borgo S. Sergio. 

Psdi — Apertura della camap- 
gna elettorale con un comizio del- 
l’on. Flavio Orlandi, deputato eu- 
ropeo e capolista per la Camera, 
alle ore 19 all'Auditorium; presen- 
tatore Mario Bercè, segretario pro- 
vinciale e candidato alla Regione.. 

Pri — Dibattito sulla casa, alle 
18.30 al Jolly Hotel, organizzato 
dalla federazione giovanile del Pri. 
Tema: «Tra affitto e proprietà qua- 
le alternativa? Il problema della 
casa a Trieste». Interverranno 
Giovanni Brumat, segretario pro- 
vinciale della Uil ‘inquilini; ing. 
Giovanni Cervesi, esperto del set- 
tore urbanistico-edilizio; Oliviero 
Fragiacomo, assessore comunale. 
Presiederà Claudio Burla. 

Pci — Ore 17, Centro sociale di 
Domio, incontro di Antonino Cuf- 
faro e Stojan Spetic con i lavorato- 
ri; 18, piazza Cavana, Perla Lusa e 
Ester Pacor; 20, Circolo di cultura 
di Servola, Gabriella Gherbez; 20, 
Centro sociale Borgo S. Mauro, 
tavola rotonda sulla droga con 
Franco Rotelli, Maurizio Pessato e 
Perla Lusa. 

Dp — Ore 1l, corso Italia, R. 
Dovenna; 12.30, piazza Repubbli- 
ca, L. Sorrentino. 

Msi — Comizi di protesta contro 
la supertassa sulla casa alle 11 in 
piazza della Borsa (Grilz), alle 18in 
corso Italia (Grilz e Giacomelli), 
alle 18.30 in largo Barriera (Grilz e 
Giacomelli), alle 19 in piazza della 
Borsa (Giacomelli, Grilz, Dressi). 

Mit — I candidati Tullio Bassi, 
Giorgio Miraz, Salvatore Fernetti 
e Giorgio Marchesich parleranno 
alle 10.20 in via S. Marco, alle 11.15 
in piazza Puecher, alle 12 in largo 
Pestalozzi. 

Pnp — Manifestazioni del Parti- 
to nazionale pensionati dalle 9.30 
alle 12.30 a Roiano, dalle 16.30 alle 
20 a Borgo S. Sergio. 


‘ în questura. Da mesi la Mobi- 
le era certa che il sub fosse 
vivo. Ofa vuol trovare confer- 
ma a quelle ipotesi di lavoro 
che, finora, si sono rivelate 
esatte. 

«Sono contento che l'hanno 
trovato», osserva Bruno Mon- 
tuori, l'uomo che in gennaio 
aveva visto Scatizzi nel rione 
di Campanelle e aveva avvisa- 
to la famiglia e la Mobile. «Fa 
sempre piacere sapere che 
‘una persona creduta morta in 
realtà sia viva. Qualcuno può 
aver pensato che mi.ero in- 
ventato tutto. Invece, eviden- 
temente, avevo ragione». 

Il rebus è ancora da risolve- 
re. Ieri, ai carabinieri. di Mug- 
gia che l'hanno sentito per 
competenza territoriale, Mau- 
ro Scatizzi ha ribadito di non 
ricordare nulla da quando 
scese il acqua, il 30 dicembre, 
al momento dell’identifitazio- 
ne a Tarvisio. Fino a questo 
momento, a Mauro, Scatizzi 
non viene contestato nessun 
reato. 

Molti punti sono ancora da 
chiarire. Scatizzi ha detto che 
era a Tarvisio a fare il turista. 
All’hotel Friuli, martedì sera, 
aveva presentato un lascia- 
passare che risulta scaduto. 
Quando i carabinieri lo hanno 
avvicinato nel bar .dell’alber- 
go, chiedendogli i documenti, 
Scatizzi ha risposto di averlo 
smarrito durante una passeg- 
giata in montagna. Primo in- 
terrogativo: come si era infila- 
to il lasciapassare nella tuta 
da sub? 

‘Tra le varie ipotesi riaffiora 
quella di una barca passata il 
30 dicembre scorso, pochi mi- 
nuti dopo l'immersione del 
sub, nel braccio di mare anti- 
stante Punta Olmi. L’imbar- 
cazione era diretta verso il 
porticciolo di Muggia. Nessu- 
no l’ha mai identificata. Forse 
Scatizzi salì a bordo allonta- 
nandosi da quello che sarebbe 
poi diventato l'epicentro delle 
ricerche. 

Secondo interrogativo: con 
che soldi ha vissuto in questi 
mesi? E ancora: dove ha la- 
sciato la tuta, le bombole e le 
pinne? Dove ha trovato i ve- 
stiti? Dove ha vissuto per cin- 
que mesi? Perché è scompar- 
so, qual è la causa di questa 
amnesia, che, a quanto è dato 
sapere, cancella per ora ogni 
possibilità di risposta? 

Il sostituto procuratore Oli- 
Viero Drigani, alla luce di que- 
sti fatti, forse dovrà far riapri- 
re il fascicolo che porta sulla 
copertina l'intestazione «Atti 
relativi alla scomparsa di 
Mauro Scatizzi». «Un mese fa 
ne avevo chiesto l’archiviazio- 
ne al giudice istruttore perché 
non avevo ritenuto vi fossero 
gli estremi di ‘qualche reato», 
afferma il magistrato. 

Alessandro de Calò 
Claudio Ernè 


Investimento 
in via Battisti 


Una moto di grossa cilin- 
drata ha travolto, ‘ieri a mez- 
zogiorno, una donna.che sta- 
va attraversando la via Batti- 
sti: investita e investitore so- 
no ruzzolati sull’asfalto, rima- 
nendo feriti. La donna, Giglio- 
la Posateri vedova Dicuzzo, di 
59 anni, abitante in via Pasco- 
li 32, ha riportato contusioni 
al capo e in più parti del 
corpo, giudicate guaribili in 
20 giorni. È stata ricoverata 
nella divisione neurochirurgi- 
ca dell'Ospedale maggiore. 

L'investitore, Giorgio De- 
schi, di 26 anni, abitante in 
via Valussi 3, se l’è cavata con 
escoriazioni e; contusioni al 
gomito e al braccio sinistri, È 
stato medicato all’astanteria 
e dimesso con la prognosi di 
cinque giorni. 


MOLEODOTTO — Stasera, alle 
17, nella zona industriale, s'inau- 
gura la nuova sede della società 
«Tiepolo», concessionaria della 
manutenzione di tutto l’oleodotto, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DA DOMENICA IN FUNZIONE LE «CODIFICATRICI AUTONOME» 


in un giorno con l'elettronica 


Dal capoluogo veneto le buste saranno smistate per le varie destinazioni 


Da domenica la posta che 
imbucheremo in città sarà in 
un paio d’ore sul treno che la 
portera a Venezia. Se ora 
infatti le nostre lettere arriva- 
no al grande centro di smista- 
mento del capoluogo veneto 
appena il giorno seguente la 
speditura, dopo, se imbucate 
il pomeriggio, vi giungeranno 
la sera stessa. 

E’ un merito dell’elettroni- 
ca, entrata anche nell'ufficio 
postale ferroviario di Trieste. 
‘In un angolo del grande stan- 
zone al pianterreno due appa- 
recchiature sono.in questi 
giorni in rodaggio e da dome- 
‘nica entreranno in funzione a 
pieno ritmo: sono le «codifica- 
trici autonome». 


Grazie al lavoro di un solo 
operatore queste macchine 
compiono una specie di mira- 
colo. L’addetto batte su una 
speciale tastiera il numero di 
codice postale del destinata- 
rio della lettera. La macchina 
trasforma il codice in una spe- 
ciale formula cifrata che viene 
stampata sulla busta. 

E’ un linguaggio particola- 
re. Provvederà a decifrarlo 
un'altra macchina, ben più 
grande e costosa già in funzio- 


ne a Venezia. Essa leggerà 
l'intestazione e da sola smi- 
sterà le lettere secondo le 
diverse destinazioni. Una 
gran mole di lavoro dunque 


risparmiata‘a Venezia, ma an- 
che a Trieste.‘ — 

Non ci sarà più bisogno che 
degli impiegati stiano a guar- 
dare le buste una peruna e ad 
inserirle nel casellario, suddi- 


Una codificatrice che da domenica sar: 


videndole per destinazione. 
La macchina lo fa molto più 
efficacemente, senza annoiar- 
si, e «sigla» ben 1.300 lettere 
all’ora. Alla tastiera si alter- 
nano sei impiegati che hanno 


DUE OPUSCOLI SULLE SCUOLE O FACOLTÀ DA SCEGLIERE 


Che cosa farò da grande? 


Vademecum per gli studenti 


. 

Anche quest’anno il Centro 
studi e ricerche per l'indirizzo 
scolastico e professionale del- 
la Camera di commercio ha 
pubblicato due utili manua- 
letti, destinati rispettivamen- 
te agli studenti che hanno 
ottenuto la licenza media e a 
quelli che hanno superato l’e- 
same di maturità. 

Si intitolano «Informazioni 
e consigli pratici per i licen: 
ziati della scuola media d’ob- 
bligo», giunto alla XIII edizio- 
ne, e «La scelta della facoltà 
universitaria» (XVI edizione) 
eil Centro ne cura la distribu- 
zione gratuita. agli studenti 
interessati. Anche quest'anno 
la Cassa di risparmio si è 
accollata le spese di stampa 
dei due opuscoli. 

Le ‘pubblicazioni hanno lo 
scopo di indicare ai giovani le 


scelte scolastiche che posso- 
no fare se, ultimato un cielo di 
studi, intendono intrapren- 
derne un altro, specificando 
pure gli sbocchi.professionali 
(cioè le occasioni di lavoro) 
che i vari titoli di studio una 
volta conseguiti prospettano: 

L'opuscolo indirizzato ai li- 
cenziati delle medie contiene 
Yelenco delle-varie scuole-me- 
die superiori tradizionali alle 
quali possono iscriversi, ma 
anche i tipi di corsi di prepa- 
razione tecnica e professiona- 
le, gestiti dai vari enti che 
operano in parallelo con la 
scuola tradizionale. Per ogni 
ciclo di studi sono segnalate 
le relative occasioni di inseri- 
mento professionale. 

Il manualetto riguardante 
gli studenti che hanno .conse- 
guito la maturità cita tutte le 


In poche righe. 


Cimitero aperto fino alle 20 


Da giugno fino ad agosto il cimitero di S. Anna sarà aperto 
fino alle ore 20. Lo ha disposto l’Amministrazione comunale. 

Le persone che per motivi di età o di salute, sono in 
possesso dei permessi comunali per entrare con la macchina 
nel cimitero, potranno accedervi dalle ore 14:alle 20, sia nei 
giorni feriali sia in quelli festivi. 


Minicantanti in gara a Muggia 

Presso la sede di Muggia della Lega nazionale in largo 
Sauro 5, ogni sabato alle'ore 17.15 si svolgono le selezioni della 
prima rassegna provinciale di cantanti fino a 12 anni. La finale 
dei minicantanti prescelti è fissata per sabato 18 giugno alle 


17.15. 


Per iscriversi, la partecipazione è gratuita, bisogna rivol- 
gersi al Nuovo Meridiano di Trieste (tel. 68121), a Filo Diretto 
(69313), oppure a Tele Antenna (568685). 


Dichiarazione dei redditi in ritardo 


Il Comune ha istituito, per la consegna tardiva della 
dichiarazione dei redditi del 1982, come ‘ogni;anno, un unico 
punto di raccolta presso la quinta ripartizione. delle imposte e 
tasse, in largo Granatieri 2, al terzo piano. Il centro di raccolta 
funzionerà improrogabilmente fino al. 30 giugno, dalle 8.30 alle 
12 di ‘tutti i giorni feriali; sabato compreso. % 


Dibattito del Pci sulla droga 

Questa sera alle ore 20 presso il'centro sociale di Sistiana il 
Pci di Duino Aurisina organizza un'assemblea pubblica sulla 
droga. Saranno presenti il dottor Franco Rottelli, Maurizio 


Pessato e Perla Lusa. 


Assemblea della Lega nazionale 


facoltà esistenti all’università 
di Trieste, a quella di Udine e 
negli altri atenei italiani. Per 
ogni tipo di laurea sono speci- 
ficate le relative possibilità 
occupazionali. 

Nel comunicato in cui dà 
notizia di questa iniziativa, il 
Centro studi e ricerche per 
l'indirizzo scolastico e profes- 
sionale ricorda pure che il.Ce- 
srisp svolge quotidianamente 
un'attività gratuita di consu- 
lenza in questo settore. 

Per informazioni ci si può 
rivolgere al prof. Rustia- 
Traine, membro della giunta 
della Camera di commercio 
che sovraintende a questa at- 
tività, o alla signora Liliana 
Pessina, nella sede camerale 
di via San Nicolò.7, terzo pia- 
no (telefono 60445, interno 
259). 


Lettera da Trieste a Venezia 
| 


In memoria di Carla Masutti nel 
X anniversario (3-6) dalla figlia 
Novella e dalla nipote Argentina 
20.000 pro Istituto. ciechi Ritt- 
meyer, 

In memoria di Anna ved. Zava- 
dil (3-6) dalla sorella 10.000, dalla 
cognata e nipote 10.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare. 

In memoria di Rosa Mariani nel 
IV anniversario (3-6) dalla figlia 
» Vincenza e Rambaldo 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Papa Giovanni 
KXII nel XXINI anniversario (3-6) 
da Nerina Verh 20.000 pro ospeda- 
le Maddalena, I Geriatria (prof. 
Curti). 

In memoria di Silvia Subert (3-5- 
83) da Franca Cova, Luciana Dor- 
sini, Anna Povdovnic 30.000 pro 
Associazione ricerca sul cancro 
(Milano). 

in memoria del cap. Francesco 
Soldati per il compleanno (3-6) 
dalla moglie 20.000 pro Parrocchia 
Madonna della Provvidenza. 

Tn memoria del cap. Paolo Mra- 
mor nell'XI anniversario (3-6) dal- 
la'cugina Delia 10.000 pro istituto, 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Remigio Samari- 
tani nel IV anniversario da Tama- 
ra Caucci 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Federico Menossi 
(2-6) da Lucia Fontanot ved. Me- 
nossi 20.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

In memoria di Giulio Gomzi nel 
Y anniversario (1-6) dalla famiglia 
20.000 pro Pro Senectute. 


in funzione all’ufficio postale ferroviario 


Elargizioni dei lettori. 


appena seguito un corso di 
specializzazione. 

Poi una macchina molto 
piccola e semplice, impac- 
chetta le lettere, avvolgendo- 
le in un nylon. I pacchi, a loro 
volta, finiscono nei sacchi che 
vengono portati sui treni. Da 
Venezia le lettere partono per 
tutta l’Italia e il mondo. 


Il grande tavolo di smista- 
mento al centro dello stanzo- 
ne dell’ufficio triestino però 
Timane ancora. Bisogna infat- 
ti selezionare la posta che re- 
sta in città e, logicamente, 
tutta la posta in arrivo. 

Inoltre c'è anche da smista- 
re la posta in partenza che 
non rispetta due regole essen- 
ziali perché possa essere «ac- 
cettata» dalla macchina: l’in- 
dicazione del codice di avvia- 
mento postale, e le misure 
delle buste, che devono essere 
nei limiti indicati dal cosid- 
detto «bustometro»: dodici 
centimetri per ventitré e 
mezzo. 

La direzione delle poste di 
‘Trieste dunque raccomanda 
ai triestini il rispetto, di que- 
ste due regole. Non solo per 
facilitare il lavoro degli addet- 
ti che devono. maneggiare 
quotidianamente quaranta 
mila lettere, ma soprattutto 
per agevolare i cittadini, svel- 
tendo il servizio. D'ora in poi 
sarà in torto chi si lamenterà 
della lentezza delle poste, sen- 
za ‘aver seguito questi con- 
sigli. 

S. M. 


In memoria di Valeria Bernetti 
ved. Minghetti da Maria Danieli 
15.000 pro Associazione Amici del 
cuore. : 

In memoria di Gina Bottassi in 
Olivo da Flora, Mariolina, Nerella, 
Nerina e Silvana 25.000 pro Astad. 

In memoria di papà, mamma, 
sorella da Nino Mervini 20.000 pro 
Fondazione Casali. 

In memoria di Frida Giobbe 
Pontoni da Maria, Ninetta e Anita 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Anna e Piero Barbo 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 


+ netti. 


In memoria di Giuseppe Porrino 
da Nella Bracci ved. Benedetti 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Domenica Prekop 
da Callisto e Rita Gerolimich Co- 
‘sulich 100.000 pro Poveri della Par- 
rocchia Beata. Vergine del Soc- 
corso, sona 

In memoria di Alfredo Pasetti da 
Marina, Fabia, Arrigo, Egizia, Ser- 
gio, Giancarlo, Rossella, Daniele, 
Cinzia, Stefano, Valentina, Manue- 
la; 60.000 pro Santuario N.S. di 
Fatima ist. Oblati Maria Vergine 
(8. Vittorino). 

In memoria del dott. Giorgio 
Salom dall’avv. Giuseppe Bolaffio 
10,000 pro Pia Casa Gentilomo. 


Primo corso 

di acquariologia, 
consegnati 

i premi 

e gli attestati 


Il primo corso teorico prati- 
co di acquariologia mediter- 
ranea, fotografia e videoregi- 
strazione scientifica, ha con- 
cluso i lavori. Al Castello di 
San Giusto, nella sala degli 
stemmi della Bottega del vi- 
no, si sono ritrovati, per la 
consegna degli attestati di 
frequenza e per la premiazio- 
ne del concorso fotografico, 
studenti, insegnanti, organiz- 
zatori e note personalità del- 
l’ambiente scientifico e su- 
bacqueo internazionale. 

Dopo il saluto ai convenuti 
dato dal presidente del Circo- 
lo Tergeste sub, organizzatore 
del work shop, ha preso la 
parola il. professor Guido 
Bressan, direttore del labora- 
torio di biologia marina d’Au- 
risina, che si è dichiarato par- 
ticolarmente' soddisfatto del- 
la buona riuscita dell’iniziati- 
va e disposto a sostenere nuo- 
ve e più complete edizioni del 
corso. 

I professori Francesco Ci- 
nelli e Paolo Colantoni, non- 
ché l'ingegner Federico De 
Strobel, presenti, per l'occa- 
sione nella nostra città per 
‘una serie di lezioni e conferen- 
ze — oltre che per la proiezio- 
ne di un inedito documenta- 
rio realizzato dalla National 
geographic society — hanno 
consegnato i diplomi agli 
iscritti. 

Il presidente del Circolo 
Tergeste sub, Romano Spa- 
gnoli, ha consegnato, assieme 
a Rosaria ed Enrico Gargiulo, 
i premi per le opere vincitrici 
il primo concorso di macrofo- 
tografia subacquea. 


PER UN ARTICOLO DELLO SCORSO GIUGNO SULLA «CITTÀ» 


De Vidovich giudicato colpevole 
di diffamazione contro Cecovini 


Multa di 400 mila lire all'ex deputato e 500 mila lire di risarcimento danni 


L'ex deputato missino Ren- 
zo De Vidovich è stato con- 
dannato per diffamazione a 
mezzo stampa in danno del- 
l’on. Manlio Cecovini a 400 
mila di multa con le «generi- 
che» e ì benefici di legge e al 
risarcimento dei danni nella 
misura di 500 mila lire che, 
per espressa richiesta dell’ex 
sindaco, verranno devolute 
alla «Casa per anziani» di via 
Pascoli. 


La querela dell’avv. Cecovi- 
ni si incentra su sei frasi con- 
tenute in un articolo pubbli- 
cato nel giugno dello scorso 
anno dal periodico «La Città», 
del quale de Vidovich è diret- 
tore. 

Nei periodi incriminati è 
detto che «Cecovini sarebbe 
favorevole al bilinguismo, sa- 
rebbe stato giudice del Tribu- 
nale popolare nei 40 giorni di 
occupazione titina, protegge- 
rebbe la loggia massonica P2, 
sarebbe favorevole alla zona 
mista italo-jugoslava, sarebbe 
stato al servizio dell'ex Go- 
verno militare alleato e avreb- 
be attuato una rozza provoca- 
zione, attaccando il pretore 
dott. Mario Trampus». 

La sentenza di condanna 
promana dalla sola frase in 
cui si afferma che Cecovini 
avrebbe fatto parte del Tribu- 
nale del popolo mentre per le 
altre cinque de Vidovich è 
stato assolto perché il fatto 


non costituisce reato. 

Dopo quattro rinvii, l’ulti- 
mo dei quali determinato dal- 
l'improvvisa partenza di un 
magistrato, il processo viene 
celebrato dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Ales- 
sandro Brenci e formato dai 
giudici dott. Fantoni e dott. 
Paola Ferrara, pm. il dott. 
Oliviero Drigani, cancelliere 
Morrone. L'istruttoria dibatti- 
‘mentale viene rifatta ex novo, 
il presidente interroga sia De 
Vidovich sia l'ex sindaco, i 
quali si richiamano alle prece- 
denti dichiarazioni e poi ven- 
gono lette le ‘deposizioni di 
alcuni testi. 


All’attuale udienza depone 
anche Luciana Jorio, inviata 
del «Giornale nuovo» e autri- 
ce di un'intervista all'on. Ce- 
covini. La sua audizione era 
reclamata dalle parti e, a ri- 
chiesta, la giornalista precisa 
che, dopo un'intervista, scrive 
il servizio e se colloca una 
frase tra virgolette ‘non è 
necessariamente d’obbligo 
che la stessa sia stata pronun- 
ciata dall’interessato: quello 
che conta è che abbia un 
significato di una certa impor- 
tanza. 


Conla deposizione di Lucia- 
na Jorio termina l’assunzione 
delle prove e prende la parola 
l’avv. D'Onofrio, patrono di 
p.c. di Cecovini! Dopo avere 


prie conclusioni scritte, il pe- 
nalista afferma che «è inviola- 
bile diritto il rispetto del cit- 
tadino e le ingiurie vanno per- 
seguite a norma di legge». Il 
legale aggiunge che, rispon- 
dendo a una lettrice (era il 
periodo «caldo» preelettora- 
le), De Vidovich si sarebbe 
presentato come» il salvatore 
della patria ma poi ci furono i 
suffragi e l’avv. Cecovini tor- 
nò al Comune. 


La requisitoria del p.m. ver- 
te su temi esclusivamente 
giuridici anche se nel conte- 
sto la politica tiene banco. 
Oliviero Drigani rileva, difat- 
ti, «che le verità politiche mai 
si identificano con le verità 
giuridiche e viceversa. Solle- 
cito — dice — il Collegio a 
interpretare con precisione i 
concetti elaborati dalla giuri- 
sprudenza in tema di diritto 
di ‘cronaca e di critica». 


Esaminando poi il capo di 
imputazione, il magistrato 
sottolinea l'opportunità di 
valutare la rilevanza penale 
delle singole affermazioni di 
De Vidovich e sulle quali si 
articola la querela. Dopo ave- 
re premesso che la vicenda gli 
ricorda una famosa «querel- 
le», quella tra il cittadino 
Danton e il cittadino Robe- 
spierre, il p.m. chiede che per 
le prime due frasi ineriminate. 
(Cecovini favorevole al bilin- 


presentato al Collegio le pro- | guismo e giudice del Tribuna- 


le del popolo) De Vidovich 
venga riconosciuto colpevole 
e condannato con le «generi- 
che» a 400 mila di multa. 

Per le altre quattro, il p.m. 
osserva che furono scritte nel- 
l’ambito di un diritto di criti- 
ca, il cui esercizio non travali- 
cò i limiti della legge e, per- 
tanto, ne chiede l'assoluzione ' 
perché il fatto non costituisce 
reato. Secorido i difensori, av- 
vocati Stigliani di Trieste e 
Sponziello di Roma, la linea 
seguita dal loro patrocinato 
fu una scelta politica e cultu- 
rale non certo libellistica e 
ingiuriosa e la stessa non ha 
alcuna incidenza sull’onorabi- 
lità di una persona. 

I penalisti sostengono che 
tutto avvenne nel clima pree- 
lettorale, auspicano una mag- 
giore libertà di espressione e 
sollecitano, infine, l’assoluzio- 
ne piena dell'ex parlamenta- 
te, un epilogo — affermano — 
che non lascerà sul campo né 
vinti né vincitori. 

Prima che il Tribunale si 
ritiri, De Vidovich dichiara; 
«Riaffermo la mia libertà di 
critica politica: non ho inteso 
offendere né la reputazione né 
l’onorabilità dell'avv. Cecovi- 
ni anche se, pochi giorni pri- 
ma, in un pubblico comizio, 
egli mi aveva definito “verme 
col barbino”». 

Subito dopo la lettura della 
sentenza, la difesa ha firmato 
dichiarazione di appello. 


CONTRO LO STRAORDINARIO OBBLIGATO 


Ufficio del tesoro: 
stato di agitazione 


Il personale della direzione provinciale del Tesoro ha 
dichiarato lo stato di agitazione con inasprimento delle forme 
di lotta per protestare — è detto in un comunicato della Cisl — 
funzione pubblica — contro l'applicazione, ventilata dalla 
direzione dell’ufficio,. della norma, sull’obbligatorietà dello 
straordinario per eccezionali esigenze di servizio. d 


Nella nota sindacale vengono spiegati i motivi di questo | 


atteggiamento: da anni si parla di una riforma del ministero del 
Tesoro e «malgrado.le pressanti e ripetute sollecitazioni l’am- 
ministrazione ancora una volta ha dimostrato di non volere o 
saper affrontare e risolvere i problemi esistenti». «Il disegno di 
legge in materia — prosegue il comunicato — dorme da molto 
tempo, malgrado le assicurazioni date dalla parte politica 
sull’approvazione con procedura d'urgenza». È 

«Il personale attualmente in forza nell'ufficio cittadino è di 
24 unità su un organico previsto di 80 e pertanto il suddetto 
personale — conclude la nota — nelle normali ore di servizio 
svolge un’esorbitante mole di lavoro in: condizioni di ’’stress”, 
espletando pure mansioni superiori alla propria qualifica». 

Sulla questione, l’onorevole Giorgio Tombesi ha rivolto al 
ministro Goria un pressante appello per un intervento imme- 
diato. Nella lettera al ministro Tombesi ha ricordato che i 
dipendenti sono in stato di agitazione per la decisione del 
direttore di procedere allo straordinario, 


In memoria di Emilia Tavolato 
da Tatiana Panijek'10.000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Giovanni Tomba 
dalle fam. Riccobon - Danielli 
30.000 pro Istituto Rittmeyer; dal- 
la famiglia Derossi 20.000, dalla 
famiglia Cattaruzza 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina Iust in 
Toffoletto dagli attori del Piccolo 
teatro della prosa 110.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

‘Im memoria di Anna Trocca da 
Alberto, Franca Rocca 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nerina Lazzara 
ved. Visintini da Alice e Luisa 
D'Imporzano 20.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

In memoria di Maria Benci in 
Verani dai dipendenti soc. Saita 
Spa Trieste 50.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Nello Zufferli da 
Silvia e Piero Segon 15.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giulia Pillepich 
ved. Benussi dai nipoti Bruno 
Franco e Paolo 100.000 pro Casa 
Serena. 

In memoria del dott. Vito Paga- 
ni dalla zia Rina con Annamaria 


| 15.000 pro Astad. 


In memoria di Maria Boico dalle 
famiglie Sicchi 10.000 pro Società 
Alpina delle Giulie (rifugi); da Li 
dia Nordio 30.000 pro Istituto d’ar- 
te Nordio, premio Umberto 

» Nordio. 

In memoria di Silvio Crisafulli 
dalle famiglie Scarcia, Stocovaz e 
Gambardella 210.000 pro Villaggio 
del: fanciullo. 

In memoria di Oscar Germanis 
(Milano) dai nipoti Guerrini 50.000 
pro Opera provv. S. Antonio Sar- 
‘meola (Pd). 

In memoria di Anna Gustin da 
Carlo Bisiani 25.000. pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro Ist. 
inf. Burlo Garofolo, 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 15.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Caterina Prelaz 
ved. Petronio da Lia, Livia, Etta, 
Laura, Maria e Doro 30.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro del F.V.G. 

n memoria di Angelina Polvi da 
Liana e Aldo Fantini 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Edoardo Stacul 
dalla famiglia Grafitti 10.000 pro 
istituto ciechi Rittmeyer. 

Per grazia ricevuta Papa Gio- 
vanni XXIII da N.N, 20.000 pro 
Pro Senectute. 


Lo specchio dei prezzi 


* INIZIATIVA PER ARGINARE LE TOSSICODIPENDENZE 


Muggia contro la droga 


Si pensa a un’educazione preventiva di medici nelle scuole 


Prima iniziativa pubblica, a 
Muggia, per affrontare il fla- 
gello della droga, e quello del- 
le tossicodipendenze più in 
generale (anche l’alcool dà i 
suoi bei problemi, e i barbitu- 
rici pure). 

L'iniziativa è partita dal 
centro circoscrizionale di 
Muggia centro e da quello di 
Santa Barbara, presieduti da 
due donne: Ettorina Finoce- 
chiaro (del Pri) ed Etta Balbi 
(Pci). Ma il discorso politico 


finisce qui: la volontà di | 


affrontare adeguatamente il 
problema è unanime, non'si 
fanno discorsi di schiera- 
menti. 

Per ora siamoancora in una 


fase di preparazione, come 
spiega la signora Finocchiaro. 


In pratica, si stanno racco- ! 


In mémoria di Rosa Allegretto 
ved. De. Pol dalla nipote Maria 
‘Cipriani 50.000 pro Chiesa Sacra 
famiglia. 

In memoria di Caterina Miceu 
ved. Borsetti da Bruna, Emma, 
Maria, Rina, Tina 25.000 pro Pro 
Senectute, 

In memoria di Giovanni Benevo- 
li dai cuginì Contel e Mariti 60.000 
pro Croce rossa; dalla famiglia Be- 
nevoli Ruzzier 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Saverio Bale- 
strucci dalle famiglie Skerl e Za- 
nellato 20.000 pro Ospedali riuniti, 
reparto radiochemioterapia (dott. 
Marinuzzi). 

In memoria di Daniele Balani 
dalla famiglia Nemarich 20.000 pro 
Lega nazionale «Sezione Dal 
mazia». ; 

In memoria di Lina Corbo in 
Castellan da Maria e Giorgio Fra- 
giacomo 50.000 pro Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro 
(Milano). 

In memoria di Giuseppe Cere- 
ghino dagli amici del piazzale 
50.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Adolare Plisnier 
da Amelia Cadalbert ed Ersilia di 
Pompeo 30.000 pro Astad. 


gliendo i dati principali e si 
sta cercando una sede per il 
centro, mentre le riunioni del 
comitato permanente per le 
tossicodipendenze (così ‘si 
chiama il nuovo organismo) si 
SUSseguono. 


Sono stati contattati tutti 
gli esperti della provincia: da 
don Vatta, agli operatori dei 
centri d’igiene mentale, ai me- 
dici, agli operatori del centro 
medico assistenti sociali di 
Trieste. 


Il fenomeno, anche a Mug- 
gia, è preoccupante. La que- 
Stura ovviamente non ha po- 
tuto fornire i suoi schedari, 
ma ha incoraggiato l’iniziati- 
va, di cui c'è bisogno. L’au- 
‘mento dei piccoli reati, opera 
di giovani dai 14 ai 25 anni, è 
un sintomo che parla chiaro. 


Cosa fare? Le idee non man- 
cano, anche se ormai si entre- 
ta nella fase operativa solo 
dopo le elezioni. 


Le idee sul tappeto, per ora, 
sono. queste: riunire tutti i 
medici del territorio per sensi- 
bilizzarli al problema (anche 
certe prescrizioni troppo «fa: 
cili» sono un problema); fare 
un’opera di educazione pre- 


| ventiva nelle scuole, con l’ap- 


poggio dei consigli d’istituto; 
creare una cooperativa agri- 
cola per dare un lavoro e una 
ragione di vita a chi ha più' 
problemi; cercare altre occa- 
sioni di occupazione con l’ap- 
poggio dei sindacati. 


E infine, creare un centro di 
assistenza. medica, sociale e 
psicologica con l’apporto de- 
gli operatori specializzati. 


OGGI. AL TEATRO AUDITORIUM. (ORE 419 


l'on. FLAVIO ORLANDI 


deputato europeo-e capolista alla Camera. aprira 
la..campagna' elettorale ‘per ii PSDI 
Presentera.:MARIO. BERCE* capolista alla. regione 


ci 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO 


ASPARAGI 2000. | (—) . 4800. (—) 
BIETOLE DA TAGLIO (blede) 500° (600) 1000 (900) 
CARCIOFI O) e) 1000 (Da) 5000 (O) 
CETRIOLI 600.) 800.) 2000 (=) 10000 (>) 
FINOCCHI $ 600 (>) 800.) (0) = >) 
LATTUGHE 1400 (1200) 1600 (1800) >) - ) 
MELANZANE 900°. >). 1200. (—) (6800) 1500. (6800) 
PATATE i 200. (—) 300.) (8800) 5200. (9800) 
PEPERONI 100 (—) 1400. (>) (6800) 18000, (14800) 
140 (— (12800) 12000 (12800) 
1000 I) (2000) 1140 (2000) 
1200 (1000) (1600) 1290. (2400) 
1800. (2000) (3600) 8000. (6080) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO 


16000. (28800), 
1200, (1800) 


In memoria di Giuseppe, Della 
Motta nel 41.0 anniversario.dalla 
moglie 10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Antonio Afri peril 
‘compleanno (1-6) dalla figlia Marta 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvano Zollia per 
il compleanno (31-5) dalla moglie e 
figli 100.000;pro Divisione neuro: 
chirurgica ospedale Maggiore. 

In memoria di Marcello ‘Bisiac- 
‘chi (23-5), Ettore. Tardivello (2-6) 

‘dalla famiglia Tardivello ‘10.000 
pro Chiesa S. Vincenzo De Paoli. 

In memoria di Giulio Castelpie- 
tra nel VII anniversario (2-6) dalla 
moglie e figli 10.000 pro biblioteca 
«E. Loser» (II, Circolo didattico). 


Beg La Lega nazionale Trieste, attraverso l'annuale assemblea 
ii dei delegati, ha approvato la relazione morale e finanziaria del 
1982 e quella programmatica del 1983. Quasi tutti i partecipanti 
sono intervenuti al dibattito incentrato soprattutto sul rilancio 
finanziario dell’ultranovantenne Lega. 
L’onorevole Tombesi ha rivolto un appello ai soci e a tutti i 
triestini per-ogni possibile aiuto all'opera di questa associa- 
zione. 


MASSIMO 


24000 (28800) 
1600. (1800) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


SABATO 4 GIUGNO 
dalle ore 9 alle 13 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 


È AREA le Concessionarie «2 Porzzeo- di Trieste 
Il presidente della Provincia al Volta i 
Per constatare la critica situazione dell’edificio, il presiden- 
te della Provincia Darno Clarici ha effettuato un minuzioso 
i; sopralluogo all'istituto Alessandro Volta. 


POMODORI 600 (o) 


rame 


SEDANO 600 
SPINACI IN FOGLIA _ 
RADICCHIO ‘700 


Vi invitano alla presentazione 


Stazione Villa Opicina 130.000 pro DI il 
Centro tumori Lovenati. Mi n) (2) 

‘Da parte di N. N. 20.000 pro Avo, 
20.000 pro Mani tese, 20.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe, 20.000 
pro Piccole suore dell’Assunzione, 
20.000 pro Astad, 20.000 pro Enpa. È - 


È Accompagnato dal preside,; l'ingegner Mario Zuccheri, a % 2000 ‘(2300) (12000) 6000 (12000) 
i Clarici s'è E IconTO degli interventi che vanno fatti sullo A e enne Sonia CUOENE, 1008 al (4800) 0 della nuova 
stabile e ha assicurato l’interessamento della sua amministra- ‘|: 10.000 pro Lega Nazionale: dalla |. SOCHI 
| zione, compatibilmente con le possibilità di bilancio. famiglia De Martin 25.000 pro Ri- (ROSPACELE MOLL GE 

(| 5 fusto Sr Rsa 7 SOR ! (3) (2) ASTICI Di ina ©) 
| memoria farla Luzza! (— (—) \LAMARI ) 12800) 
Ei Nuove sepolture a Sant'Anna pali eta di Mera io È See so Di 
bi Nel cimitero comunale di.S. Anna verra prossimamente . | 120.000 pro Piccole suore ‘dell’As- x E) Si ra) CAPELUNGHE (i fas 

È È apprestata a nuova sepoltura la parte del campo IV, compren- | sunzione, © tas; CAPEROZZOLI (2000) (2600) 
È dente la cripta XLVI (loculi decennali a pagamento) dove sono in memoria di Enrico Martari vi (1200) MITILI (PEOCI) (2400) (2800) 

È i resti dei deceduti ivi sepolti dal 5 al 17 gennaio 1973. dai colleghi agenzia doganale Fs - EIA Les (e 


Chi vuole far conservare i resti con un’altra sepoltura deve 
rivolgersi alla custodia del cimitero, oppure alla sezione cimite- 
ri della ripartizione XIl-lavori pubblici del comune (passo 

o, Costanzi 2, quarto piano, stanza 427, dalle ore 8 alle 10) dal 6 al 
10 giugno con un documento di identità personale e il codice 
En fiscale. È 


SEPPIE (2980) (6800) 


DIRCI 


Via Caboto 22 
Tel. 820484 


S.A.V.R.A. 


Via F. Severo 111 
Tel. 568663 


(*) Listino prezzi del 2,6.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso dell’1.6.1983. Le cifre tra «parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 2.6.1983. 


Venerdì, 3 giugno 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


I VINCITORI DEL CONCORSO PER LE SCUOLE 


Li... 1 


Si è svolta sabato scorso 
Nella sede della Biblioteca Ci- 
Vica la premiazione del con- 
corso per le scuole «Trieste 
come la vide Saba» promosso 
dalla Biblioteca Civica, dal 
Comitato per le onoranze a 
Saba e dal Provveditorato 
agli Studi, in margine alla 
mostra bibliografica tenutasi 
nella sala della Biblioteca del 
Popolo lo scorso aprile. 


Il concorso, per la cui parte- 
Cipazione si richiedeva un ela- 
borato collettivo di classe con 
Un'opera figurativa commen- 
tata, tendeva a destare l’inte- 
Tesse per il poeta negli alunni 
Mediante l’opera impegnati- 


Saba visto dagli alunni 


va dell’insegnante, perché se 
ne avvicinasse la figura e se 
ne approfondisse la conoscen- 
za diretta. 


Non sono state molto nume- 
rose le classi che si sono ci- 
mentate, mailavori presenta- 
ti sono stati molto accurati e 
approfonditi, sia per la com- 
prensione del poeta sia per lo 
sforzo espressivo realizzato 
nel disegno. 


Hanno vinto una targa ri- 
producente la fotografia della 
locandina del concorso (opera 
dello Studio H) e una copia 
del volumetto «Caro Saba» di 
‘Anita Pittoni edito nel '77 e 
appositamente ristampato 


per l'occasione, gli alunni del- 
la classe V B della scuola 
elementare «Suvich» e la I 
media della Scuola cooperati- 
va comunità educante, che 
hanno riportato il maggior 
numero di preferenze espresse 
dagli utenti della Biblioteca, 
dove i lavori sono stati esposti 
per una settimana. 

Commosse parole sono stà- 
te rivolte ai giovani lettori di 
Saba dal presidente del Comi- 
tato per le onoranze on. Man- 
lio Cecovini, dal presidente 
del Circolo della cultura e del- 
le arti on. Giorgio Tombesi, 
dall’assessore alle istituzioni 
culturali del comune, prof. Ar- 
duino Agnelli. 


| SEGNALAZIONI 


Nel resoconto del dibattito 
organizzato dall’Ande sulla 
candidatura di Trieste per il 
Centro Unido, il suo giornale 
‘mi fa assumere — associando 
il mio giudizio a quello del- 
l’on. Tombesi — una posizio- 
ne tranquillizzante circa le in- 
tenzioni del governo per il 
centro e quasi in polemica 
con quella del prof. Budinich. 

Comprendo .l’esigenza di 
sintetizzare ma non vorrei che 
attorno al problema si creas- 
sero confusioni e illusioni. Per 
cercare di evitarle, desidero 
precisare che: 


1) il prof. Budinich ha per- 
fettamente ragione quando 
dice che l'orientamento di Ro- 
‘ma (il governo per intenderci) 
non è esplicito. Le nostre 
pressioni (quelle degli scien- 
Ziati e dei parlamentari) han- 
no indotto il ministro Colom- 
bo ad assumere la candidatu- 
ra di Trieste per il Centro 
internazionale ma senza ga- 
ranzie per i finanziamenti ne- 
cessari e senza la precisazione 
delle fonti; 

2) in seno al ministero degli 
Esteri esistono delle resisten- 
ze ad attingere i miliardi che 
occorrono per il Centro dal 
Fondo per i Paesi in via di 
sviluppo i perché si intende 
utilizzare il denaro stanziato 
‘alla maniera di sempre (le sca- 
tolette al Terzo Mondo e gli 
interessi di cui ha parlato il 
prof. Budinich). Occorre vin- 
cere queste resistenze. Il 
gruppo del Pci — lo abbiamo 
dichiarato a Colombo — è 
pronto, se occorre, a votare 
uno specifico provvedimento 
legislativo; 

3) nella mozione Berlinguer 


| ORE DELLA CITTA’ 


Diritti del malato 


La sezione di Trieste del Tribuna- 

le peri diritti del malato organiz. 
2a per stasera alle ore 20 nella sede di 
Via Genova 21 un incontro/assem- 
blea. Sono invitati a parteciparvi ì 
membri della commissione istrutto- 
ria, i soci e i simpatizzanti e tutti 
Coloro che sono interessati all'attività 
€ si riconoscono negli obiettivi del 
Tribunale per i diritti del malato. 
‘Sarà fatto il punto sull'attività fino 
ad ora esplicata dalle sottocommis. 
sioni e verranno illustrate alcune pro- 
Poste di lavoro. 


Incontro-preghiera 


©ggi pomeriggio alle ore 16.15 il 

Santuario mariano di Muggia 
Vecchia, nel corso dell'incontro di 
preghiera. programmato dal settore 
adulti dell'Azione cattolica diocesa: 
ma, sarà ricordato papa Giovanni 
XXI nel ventesimo anniversario 
della morte; 


Dirigenti industria 


L'assemblea generale annuale or- 

. dinaria del Sindacato. dirigenti 

Aziende industriali di Trieste e Gori- 

Zia viene convocata per oggi alle 18, 

Nella sala del Circolo della stampa, 
Corso Italia 12, Trieste. 


Conferenza per la pace 


1 Centro culturale «L'orizzonte» 
Promuove per oggi, alle'ore 20.15, 
nella sala «Roma» a Muggia; una 
Conferenza sul tema: «Per una cultu- 
(È Sella pace». Relatore sarà îl prof. 
lanni Martinolii. 


Marinai. d'Italia 


aa uovo Consiglio direttivo del- 
di l'Associazione Marinai d'Italia 
etto dall'assemblea’ è così compo- 
e ‘ad honorem la Meda- 
To al V.M. Spartaco Sghergat; 
Rdenie, Renato Pizzarello; vice- 
Der ente Nicola Lofano capogruppo. 
zio8 Mmergibilisti; segretario, Gior- 
‘agtoli; consiglieri, Rosario Grup- 
a Baseggio, Fulvio Roc- 
Xa, Dino Benedetti, Gu- 
fora ‘at0; sindaco presidente; 
Bettin e ass i sindaci effettivi: Aldo 
oa e Adolfo Vielmini; sindaci sup: 
do, vin eTmano Benci e Dino Norbe- 
* Vicesegretario, Egidio Marson. 


‘Buone. Vacanze 


Beltrame «Buone Vacanze», con 
denzeglii belle novità per il mare 
Fiom pietione estate »83: gli abiti da 
SUA Pigic Sd elegantissimi, i ca- 
bagno Mec o SNVolti. i costumi da 


0, Nere 


£ maliziosi. Solo le pro- 
Poste si. Solo le pri 
Biosa telori delle case più presti- 


Con’ s8 
Beltrame, a Convenienza e la classe 


Orso Italia 25 Trieste. 


(S 
76661 H 
66 Trie 
SONO aperti i i Te 766667 


pubblico, 


da 36 anni non siamo 


PREZZI D 


Tre negozi, uno dei quali ora Ss 
Possibilità di acquis 
alla garanzia delle c 


Saggi di recitazione 
Domani, sabato 4 giugno, al tea- 
tro Auditorium e domenica 5 giu- 

gno, con inizio alle ore 16 avranno 
luogo i saggi di fine d’anno dei corsi di 
recitazione ragazzi e di ginnastica 
ritmica. Nella giornata di sabato si 
esibiranno gli iscritti al gruppo teatro 
dei ragazzi, diretto da Omera Lazzari 
‘a cui seguià la rappresentazione della 
fiaba di H.C. Andersen «Ilvestito nuo- 
vo dell'imperatore», realizzato dal 
teatro dei ragazzi, anche questo diret- 
to da Omera Lazzari. I corsi fanno 
parte dell’Accademia d'arte dramma- 
tica, sezione della Fondazione istitu- 
to d’arte drammatica. 


Profumeria Rosa 


Settimana Estée Lauder. Omaggi 
particolari. Via S'“Lazzaro ‘6! 


Piccolo albo 


Sono un ragazzo, al quale martedì 
31 maggio a Barcola è stato'sottratto 
il portafoglio contenente i documenti 
e una catenina d’oro. Mi rivolgo alla 
persona che ha compiuto il gesto per 
informarla del significato che ha per 
me quella catena. Era legata alla 
“scomparsa di mio padre. Lorenzo Sal- 
vi, v. Fabio Severo 85. 


Tre sere in famiglia 
Questa sera con inizio alle ore 
20.30 si terrà la prima delle «Tre 

sere in famiglia» organizzate all’Ora- 

torio «Don Bosco» in via dell'Istria. 

Allieteranno la serata le bambine ele 

Tagazze della danza e del pattinaggio 

dell'oratorio «Maria Ausiliatrice» pre- 

parate dalle maestre Nadia Drozina, 

Serena Scubla e Gabriella Gambi. La 

corale giovanile diretta dalla maestra 

Anna, Stopper presenterà canti di 


‘ riflessione e di folklore. Im caso di 


brutto tempo la manifestazione si 
svolgerà nella palestra dell'oratorio 
«Don Bosco». Posteggio interno (in- 
gresso da via Battera). 


E =" AE 
Diapositive all’Aitl 

Oggi alle ore 18.30 nella sede 

Sociale dell'Aiti, (Association in- 
ternationale du. temps libre), di via 
‘Trento 1, I.piano, avrà luogo una 
‘proiezione di diapositive sonorizzate 
su: «Aquileia: dalle origini allo splen- 
dore imperiale». Ingresso libero. 


Biodinamica 
Domani nella sede dell’associa- 
zione biodinamica di Trieste (via 
Venezian 7, Il piano), alle ore 15, Enzo 
Nastati terrà una conferenza sul 
tema: «Le basi conoscitive dell'agri- 
coltura biodinamica», 


Associazione medica 


Per l'associazione medica triesti- 
na oggi alle ore 18.30 il prof. 
Menzio terrà oggi una conferenza nel- 
la sala convegni dell'Ospedale mag 
giore, dal titolo: «Capire la vertigine», 


«Linea»... Lacoste! 


Un successo senza precedenti è il 

coccodrillo «Lacoste», il mitico 
‘animaletto verde, con la dura corazza 
€ le fauci dentate pronte all'uso! Tre 
centimetri di stoffa che decorano e 
distinguono la più famosa polo di 
questo secolo! Da «Linea», via Car- 
ducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Il mito «Lacoste» festeggerà nel 

1983. 50.anni di vita! Si saprà così 
che a giocare a tennis o a golf indos- 
sando una «Lacoste» sono stati; il 
duca di Windsor, Eisenhower, John 
Kennedy e John Wayne! Oggi invece 
‘personaggi come Ronald Reagan, 
Mitterrand, Agnelli, Carolina di Mo- 
naco, Juan Carlos di Spagna ecc. Da 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


Grana lire 880 etto 


Il grana da grattugia a lire 880 
l’etto è in vendita alle Formagge-. 
tie Lombarde, via Carducci 26. 


SCOLARESCHE DI RAVENNA IN VISITA AL NOSTRO GIORNALE 


Sono venuti dall’altra parte dell'Adriatico 


Pa 


tare subito, e di 
ase, offriamo altri 


i 


È 


Le classi terze E ed F della scuola media «Mario Montanari» di Ravenna nel corso di una gita 
scolastica a Trieste hanno fatto una sosta anche al «Picc 
insegnanti Paola Lambertucci, Mirella Ballerini, 


olo». Li hanno accompagnati gli 
Mila Minzoni e Luigi Gaberletti 


(Italfoto) 


plendidamente rinnovato. 7500 articoli. Prezzi da i 
pagare in 40 mensilità, iniziando a settembre. In più, oltre 
due anni di supergaranzia gratuita e totale: manodopera e parti di ricambio. 


sui problemi di Trieste, pre- 
sentata alla Camera, il Pci 
insiste sull’importanza per il 
futuro della città dell'Area di 
Ticerca e sottolinea — in sede 
nazionale quindi — il soste- 
gno alla candidatura di Trie- 
ste sia per il Centro di biotec- 
nologia e di ingegneria geneti- 
ca sia per il laboratorio euro- 
peo «Luce di sincrotrone» con 
i relativi finanziamenti. Nella 
prossima legislatura la mozio- 
ne sarà certamente ripresen- 
tata e faremo di tutto perché 
venga approvata al più pre- 
sto. Antonino Cuffaro. 


La Pezzilli 


parla per sé 

Sul Piccolo di domenica 29 
maggio è apparso il testo di 
una lettera inviata al Presi- 
dente della Repubblica Perti- 
ni dalla compagna Dora Pez- 
zilli che afferma di parlare «a 
nome dei pacifisti, antimilita- 
risti, non violenti del Friuli- 
Venezia Giulia». 

Questa affermazione ci sor- 
prende molto. È vero che la 
campagna elettorale ci ha 
purtroppo abituati a qualsiasi 
cosa, ma ci pare che nor sia 
tollerabile che una persona o 
un movimento o partito si 
arroghi il diritto di parlare a 
nome di chicchessia ma so- 
prattutto del'imovimento per 
la pace che se in regione ha 
Qualche difficoltà ad affer- 
marsi, a livello nazionale ha 
compiuto un grosso sforzo di 
emancipazione dalle forze po- 
litiche ed è riuscito a formula- 
re una propria strategia auto- 
noma e allo stesso tempo uni- 
taria, compito non facile visto 
le diverse componenti che lo 
animano (dai non violenti, al- 
la lega obiettori di coscienza, 
al pacifismo «marxista», alla 
lega per il disarmo unilaterale 
ecc.) ma che è anche la ric- 
chezza di questo movimento. 

Crediamo che proprio per 
questo sia controproducente 
e sbagliato pur nella condivi- 
sibilità dell’iniziativa, preten- 
dere di «parlare a nome». 

Puzza molto di manovra 
elettorale, e di questo il movi- 
mento. per la pace non ha 
bisogno, ha bisogno invece il 
dibattito, di organizzazione, 
di mobilitazione sui temi che 
l'assemblea di Roma ha scel- 
to e.che noi condividiamo. Per 
la segreteria provinciale ‘di 
Democrazia proletaria, Ro- 
berto Zuttion. 


Richiesta 
all’Act* 


Ilavoratori dipendenti delle 
ferrovie dello Stato di Campo 
Marzio, .dell’Arsenale triesti- 
no, dell'Ente porto, del Can- 
tiere demolizione Fabbrica 
Macchine, che abitano nelle 
zone di San Dorligo, Domio, 
borgo San Sergio dove non 
esiste linea dell’Act che copra 
l'itinerario abituale per recar- 
si al posto di lavoro, hanno 
presentato una proposta alla 
direzione dell’Act. 

Facendo presente che mol- 
te sono le linee (20, 21, 23, 40, 
41, 61) che percorrono lò stes: 
so itinerario — via Salata, gal- 
leria Montebello, piazza dei 
Foraggi, viale d'Annunzio — 
propongono:che una di queste 
linee, la 23 o la 61 ad esempio, 
deviino il loro percorso verso 
via Baiamonti, via Italo Sve- 


Mostre d’arte 


Conestabo e Sanzin 


alla «Romani» 


Domani alle ore 18.30 avrà luo- 
go, nella sala d’arte «Romani», via 
Foscolo 40/a, l'inaugurazione della 
mostra' dei pittori: Piero Conesta- 
bo e Paolo Sanzin. 

La rassegna sara aperta sino al 
13 giugno con il seguente orario: 
feriali 10,30-12.30/e 17.30-19.30; fe- 
Stivi 10-13. 


Cassetti a Grado 
Domenica scorsa si è aperta alla 


galleria Kocian di Grado una mo- 


stra dedicata al Pittore Marino 
Cassetti. La rassegna resterà aper- 
ta fino al 17 giugno. 


DINNONAPAP.SIORRANOnO 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


LIVIO ROSIGNANO 
Ultimo giorno i 


vo, viale Campi Elisi, passeg- 


gio Sant'Andrea, via Campo 


Marzio, Rive, piazza Libertà e: 


‘percorso inverso per il ritorno. 

‘Tale linea sarebbe comoda 
anche per tutti coloro che si 
Tecano al mercato ortofrutti- 
colo, e alle varie zone del bor- 
go teresiano, rive, Campi Elisi 
(vedi i grossi supermercati si- 
tuati in zona). Seguono 76 
firme. 


Teatro-ragazzi 

La compagnia di teatro po- 
polare «La Contrada» ringra- 
zia tutti gli insegnanti, i ra- 
gazzi che sono intervenuti al- 
l'incontro di sabato 28 maggio 
al teatro Auditorium e che 
hanno partecipato al «gioco 
grafico-fantastico» organizza- 
to in collaborazione con il 
quotidiano «Il Piccolo». 


La Compagnia vuole anche 
ricordare le scuole elementari 
<E. De Marchi» e «S. Laghi» 
che oltre ad essere attivamen- 
te intervenute alla prima sta- 
gione di teatro-ragazzi hanno 
presentato materiale grafico 
che, essendoci stato conse- 
gnato in ritardo, è risultato 
purtroppo fuori concorso. 


Il terzo sfratto 


Questo è il terzo sfratto che 
subisco, sempre per occorren- 
za d'ambiente. Fatta doman- 
da all’Iacp dopo 40 mesi, mi 
sono sentita dire che il mio 
punteggio è stato diminuito, 
perciò niente casa. Dove 
andrò il 30 giugno, giorno di 
sfratto? In strada. 

Vivo con la speranza che il 
nuovo sindaco trovi una riso- 
luzione per noi sfrattati. Una 
.pensionata, Carla Razzi. 


Un lettore di Enna, Paolo 
Arisio, che nel 1933 fece "il 
servizio militare a Trieste nel- 
la compagnia comando del 
151.0 fanteria della brigata 
Sassari, cì ha inviato la foto- 
grafia scattata nella nostra 
città il due giugno di cinquan- 
t'anni orsono in occasione 
della festa dello Statuto. 

Il reggimento veniva passa- 
to in rivista dall’allora gene- 
rale dì corpo d’armata Pirzio 
Biroli, insieme ad altri due 
alti ufficiali. 

La banda militare, che si 
vede sulla destra dell’immagi- 
ne, è seguita a cavallo dell’al- 
lora comandante del reggi- 
mento Felice Gonnella con a 
fianco l’aiutante maggiore De 
Maria. 


Riferendomi all’articolo ap- 
parso il 29 maggio a pagina 6 
siglato PI..S. in cui viene detto 
che io sono stato trovato in 
‘possesso di una «rudimentale 
bomba» e che il commissario 
che mi arrestò subì successi- 
vamente un attentato, voglio 
qui precisare che ciò è com- 
pletamente falso e di conse- 


“guenza vi chiedo di smentire 


nei debiti termini tutto ciò. 

Falso in quanto innanzitut- 
to la «bomba», neppure rudi- 
mentale, non esisteva (difatti 
l'accusa spiccatami dal giudi- 
ce istruttore in relazione a 
quell’episodio fu di: «Procura- 
to allarme») come non esiste- 
va alcun nesso tra il mio arre- 
sto ed il citato attentato; que- 
sto in quanto non sono mai 
stato inserito in alcuna orga- 
nizzazione che potesse mate- 
rialmente compiere attentati 
ed io non ne sono certo stato 
l’autore. 

È gratuita quindi tale insi- 
nuazione come è falsa — lo 
ripeto — l’affermazione da voi 
fatta riguardo a ipotetiche 
bombe. 

Quando fui arrestato venni 
trovato in possesso di fili elet- 
trici, due sveglie, fiammiferi 
antivento. Armamentario di 
un terrorista tra i più sangui- 
nari! Neppure i migliori artifi- 
cieri sarebbero in grado di far 
scoppiare in una qualsiasi 
maniera ciò che mi venne 
sequestrato, né era del resto 
mia intenzione far scoppiare 
qualcosa. 

Inoltre, per quanto riguarda 
la collocazione politica in cui 
mi pone l’articolo in questio- 
ne, ho ancora sotto gli occhi il 
numero del campo di lavoro 
nella Germania nazista tatua- 
to in maniera indelebile sul 
braccio di mia madre per po- 
ter provare simpatia per la 
destra. Enrico Zornada. 


Prendiamo atto delle smen- 
tite dì Enrico Zornada, sotto- 
lineando che il nesso tra epi- 
sodio e arresto non è nostro, 
ma è riportato dall’esposto 
presentato dal Pci. 


Buio e furti 


in via dell'Eremo 

Gli inquilini degli stabili 
Tacp che abitano la parte del- 
la via dell’Eremo dal n. 175/1 
al n. 175/18 fanno rilevare che 


Mai stati secondi a nessuno nel trattar bene il nostro 
Anche ora vogliamo essere vincenti in 
A SVENDITA PROMOZIONALE, i più ba 


«invito al confronto». 


Era procurato allarme 


la zona è precariamente illu- 
«minata. 

Più volte denunce sono sta- 
te presentate ai carabinieri, 
per furti di automobili avve- 
nuti con la complicità del 
buio. Inoltre, i punti luce che 
l’Iacp ha disposto sulle case 
non sono né in numero ade- 
guato, né nelle posizioni più 
indicate. Galliano Centis. 


Processi 
alle sireghe 


Domani alle ore 18 si terrà nella 
sede dell’associazione culturale 
«l’Officina», di via Torrebianca 41, 
una conferenza del prof. Ettore 
Paris su «Processo per stregone- 
ria: Nogaredo 1646». 

Verranno inoltre esposte ripro- 
duzioni dei documenti storici e 
alcune tavole del disegnatore Pier- 
luigi Negriolli che ha illustrato il 
racconto «Le streghe di Nogaredo» 
edito dal giornale Questotrentino. 
E questo il secondo incontro che il 
quindicinale trentino propone al- 
l’Officina, dopo la mostra- 
«conferenza su Cagliostro tenuta a 
gennaio. 

Ricavato dai verbali di un pro- 
cesso del 1600 tenutosi a Nogaredo 
in val Lagarina, ripropone il dram- 
ma dei processi per stregoneria. 
Basandosi su un’ampia documen- 
tazione, mette in luce l’ambiente 
storico, i retroscena politici; e nar- 
ra la tragica vicenda dei singoli 
che ne furono coinvolti. Oltre a 
Ettore Paris interverrà il dottor 
Silvano Cavazza. 


«Caffè Specchi» 


Oggi alle ore. 18.45 al Circolo 


della cultura e delle arti di via San | 


Carlo 2, verrà presentato per la 
sezione lettere il romanzo «Caffè 
Specchi» di Giuliana Morandini, 
edito da Bompiani. 

Giuliana Morandini, autrice di 
‘opere come: «... e allora mi hanno 
rinchiusa» 1977, premio Viareggio 
saggistica opera prima, «I cristalli 
di Vienna», romanzo, premio Pra- 
to 1978, «La voce che è in lei», 1980, 
ricerca sui testi delle scrittrici 
dell’800, e «Ricercare Carlotta», 
libro per l'infanzia del 1979, risiede 
a Roma dove si occupa di critica 
letteraria e teatrale. 

«Caffè Specchi» è ambientato a 
Trieste anche se la città non è mai 
nominata ed è romanzo di forte 
tensione interiore, situabile nelle 
‘atmosfere mitteleuropee e psica- 
nalitiche. 

Parleranno del libro i professori 
Luccio, Guagnini e Paladini Mugi. 
telli della nostra Università. Sarà 
presente l’autrice. 


questa «gara»: perciò pratichiamo 
ssi della Regione, e invitiamo îl pubblico a verificare 


Sono tutte informazioni che 
îl signor Arisio ha inviato a 
corredo della storica fotogra- 
fia, aggiungendo che nono- 
stante sia passato mezzo se- 
colo îl suo cuore «è rimasto 
amico, della città di San 
Giusto». 


Un grazie 
ai vigili del fuoco 


Desideriamo ringraziare 
pubblicamente i vigili del fuo- 
co che, con tempestività e 
grande abilità, sono accorsi 
due volte in via San France- 
sco per catturare un gatto 
gravemente ferito. Per il suo 
Stato, la bestiola sarebbe sta- 
ta inevitabilmente vittima dei 
propri simili (la cosa rientra, 


purtroppo, nelle leggi della 
natura), ma anche delle cosìd-, 
dette persone civili. Famiglie 
Zorzenon e Correa. 


Pancogola 
d'argento 


Nell'articolo sul premio 
Pancogola d’argento apparso 
martedì 30 maggio, per un 
nostro spiacevole errore, è 
stato completamente errato il 
nome della vincitrice della 
Pancogola d’argento per la 
novellistica. 


La vincitrice è infatti Gra- 
ziella Semacchi Gliubich già 
vincitrice, lo scorso anno, del- 
la Pancogola d’argento per la 
poesia. 


Jolanda de Vonderweid 
RICETTE ANTICHE 
E MODERNE 


di Trieste, dell’Istria 
e della Dalmazia 


EDIZIONI LINT 7riEstE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 

ET e STR 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


E.N.A.S. 


ENTE NAZIONALE 
DI ASSISTENZA SOCIALE 


TRIESTE 
Via F. Crispi, 5 


LAVORATORI! 


L'ENAS vi assiste gratuitamen- 
te con personale specializzato, 
con medici e con legali per 


® PRATICHE DI PENSIONE 
© REVISIONI DELLE PENSIONI 
© INFORTUNI SUL LAVORO 
® VERSAMENTI VOLONTARI 
© DISOCCUPAZIONE 

8CC., ecc. 


PATRONATO 


E.N.A.S, 


INSERZIONE ELETTORALE 


alle 19.40 ‘sulla Rete 3 - RAI 
alle 22.30 su TELEQUATTRO 


GIANFRANCO 
CARBONE 


n.1 alla Regione 


XVIII CONCORSO - 
PRODOTTI NELLA REGIONE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


«GRAN PREMIO NOÈ» 
GRADISCA D'ISONZO 27 maggio - 5 giugno 1983 


MOSTRA VINI 


le di assaggio vini 


® OGGI giornata di abbinamento dei vini 
regionali col prosciutto di San Daniele 


@® SABATO e DOMENICA abbinamento dei 
primi piatti del Reggiano con i vini del 
Friuli-Venezia Giulia e 1° concorso regiona- 


3 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE 


Piazza Goldoni 1 (radiotelevisione 
Via Zudecche 1 ( 
Corso Saba 18 ( 


HI-FI, videoregistrazione, computer) 
reparto elettrodomestici) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 3 giugno 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNA GUIDA PER CHI CERCA CASA/1: LE AGENZIE 


Promesse di rapidi affari 


più accidentato. 


Cosa deve fare chi cerca casa se è privo dei requisiti 
necessari per accedere alle leggi speciali che regolano 
l'edilizia sovvenzionata e convenzionata? Dove va? A 
chi sì rivolge? Quali sono le insidie che lo attendono nel 
rapporto con certi operatori? A queste domande rispon- 
de solo la prima parte della nostra inchiesta: quella 


dedicata alle agenzie immobiliari. Ci siamo occupati 
anche di altri problemi che attendono al varco il 
privato nella sua «caccia» all’alloggio. La ricerca del 
mutuo, per esempio. O quella dei contributi regionali 
previsti dalla legge 75 per l'edilizia agevolata. Tutte 
tappe obbligate di un «iter edilizio» che si rivela sempre 


«Nella sua attività sì ispira 
a principi morali atti ad offri- 
re una prestazione corretta 
evitando tutte quelle attività 
che pur non essendo illegali 
violano tali principi». Così 
dovrebbe comportarsi l’agen- 
te immobiliare nei rapporti 
con il pubblico, i colleghi, i 
clienti. L'articolo è contenuto 
in un progetto di codice deon- 
tologico non ancora approva- 
to dal Collegio dei mediatori 
di Trieste. 

Partire da questa frase si- 
gnifica porre brutalmente un 
interrogativo imbarazzante. 
Come si muove la categoria 
degli agenti immobiliari nel- 
l'esercizio delle sue funzioni, 
in quale considerazione tiene 
l'etica professionale? La do- 
manda ha una sua ragione 
d’essere: spesso la gente la- 


menta episodi sgradevoli, rac- | 


conta storie poco edificanti. 
Gli operatori immobiliari in- 
terpellati non hanno nascosto 
l’esistenza di questa «crisi 
d'immagine» che affligce il 
settore, Ci. sono agenzie buo- 
ne che forniscono un ottimo 
servizio, agenzie meno buone 
che soddisfano solo in parte il 
cliente, ma anche agenzie che 
lavorano sul filo della scorret- 
tezza. Si sa, ogni famiglia ha 
le sue pecore nere. 

È chiaro che se la gente 
comincia a diffidare ci devono 
essere motivi ben precisi. Il 
discorso si fa immediatamen- 
te complicato: esiste la vendi- 
ta, esiste l'acquisto. Chi ‘ven- 
de un immobile cerca quasi 
sempre. di cavarsela da solo 
per evitare di pagare provvi- 
gioni e firmare un' contratto 
esclusivo che impedisca ma- 
gari, al momento opportuno, 
il «grande affare». L'assisten- 
za di terzî rappresenta insom- 
ma un costo'che tutti vorreb- 
bero «dribblare». Succede pe- 
rò che le trattative private, 
per mille motivi, vadano in 
porto lentamente e con gran- 
de. difficoltà. Il ricorso ‘alle 
agenzie diventa allora una so- 
luzione automatica; e altret- 
tanto immediato scatta il di. 


spositivo delle provvigioni. 
Ed ecco un primo consiglio: 
diffidare di chi non dichiara 
apertamente Ja propria tarif- 
fa. «Noi vendiamo un servizio 
— spiega un operatore — ab- 
biamo spese di regia non in- 
differenti per la pubblicità, 
per il personale. Dunque vo- 


“ gliamo essere pagati. Formu- 


lare una richiesta di provvi- 
gione significa esibire il no- 
stro guadagno. Si tratta di 
professionalità e correttezza. 
Purtroppo ci sono dei colleghi 
che, per conquistare il cliente, 
non dicono le cose come stan- 
ho, affermano di non volere 
niente. Dichiarazioni di que- 
sto tipo mascherano comple- 
tamente la realtà dei fatti». 
Come dice il proverbio: pat- 
ti chiari, amicizia lunga. È 
necessario discutere detta- 
gliatamente le condizioni di 
vendita per non subire poi 
sorprese e delusioni. Normal- 
mente, sulla piazza di Trieste 


le agenzie chiedono il 2 0 3% | 


di provvigione (Iva esclusa) 
più il 50% del cosiddetto «su- 
pero», la cifra realizzata «ol- 
tre» il prezzo di vendita stabi- 
lito tra agente e venditore. 

Un altro sistema tra i più 
diffusi consiste nel trattenersi 
tutto il supero senza preten- 
dere altre percentuali. Esem- 
pio pratico: se un proprietario 
vuole ricavare 50 milioni dal 
suo appartamento, l'agenzia 
gli chiederà un incarico a ven- 
dere per un importo superiore 
(diciamo 55 milioni) tale da 
consentirle di entrare in trat- 
tativa, abbassando e aggiu- 
stando il prezzo con l’even: 
tuale acquirente, e; contem- 
poraneamente, garantirle un 
certo margine di guadagno. 
Fin qui il «decorso» è presso- 
ché scontato. 

‘A questo punto, però, alcu- 
ne agenzie più «golose» appli- 
cano sull'immobile un ulterio- 
Te sovrapprezzo; lo pubbliciz- 
zano cioè, negli annunci sul 
giornale, a una cifra ben più 
consistente. L'appartamento 
da 50 milioni viene messo in 
vendita a 70. Il risultato è fin 


- 


oevente deluse - «I clienti si 


troppo evidente: il mercato 
immobiliare si gonfia in ma- 
niera innaturale e i tempi me- 
di di vendita tendono ad al- 
lungarsi. Gli ‘operatori che 
non si accontentano di guada- 
gni contenuti ma puntano in 
alto, cercheranno infatti 
clienti disposti a spendere 
quei 70 milioni fissati col so- 
vrapprezzo trascurando di 
fatto le offerte inferiori. È 

Quello della lentezza di cer- 
te operazioni di vendita è un 
Tischio che bisogna prendere 
in seria considerazione. «Ci 
sono persone — spiega un 
esperto — che, sulla base di 
assicurazioni esclusivamente 
verbali del tipo “stia tranquil- 
lo, le vendiamo l’appartamen- 
to in tre settimane”, si\sono 
impegnate a loro volta nel- 
l’acquisto di un altro immobi- 
le, versando una caparra e 
promettendo il saldo entro le 
fatidiche tre settimane. Dopo 
di che, scaduti i ventun giorni, 
sono state costrette a “regala- 
re” la caparra è perdere l’affa- 
re; personalmente mi è capi- 
tato di sentire addirittura 
“promesse a 5 giorni”. 

«Il tempo medio di vendita 
di un appartamento, acquisi- 


di un mese per arrivare anche 
all'anno e mezzo. 

Tra le varie clausole che 
compongono il mandato — 
scritte a volte in caratteri mi- 
nutissimi, come del resto ac- 
cade per certi contratti d’assi- 
curazione — fa capolino spes- 
so un codicillo che viene in- 
giustamente sottovalutato. 
Dice il codicillo: il cliente che 
vuole cessare il rapporto con 
l'agenzia deve comunicarlo 
per raccomandata un mese 
prima della scadenza dell’in- 
carico. Ciò significa che non 
basta, per essere veramente 
in regola con quanto detto, né 
una lettera normale di preav- 
viso, né una telefonata e nem- 
meno una visita personale. Ci 
vuole proprio la raccoman- 
data. 

A questo proposito negli 
ambienti del settore si rac- 
conta un episodio-limite real- 
mente accaduto: un cliente, 
ligio alle condizioni prescrit- 
te, ha spedito la fatidica rac- 
comandata. Ugualmente, non 
è riuscito a «disimpegnarsi». 
«Sì, abbiamo ricevuto una 
raccomandata — gli è stato 
detto in agenzia — ma solo la 
busta, dentro non c’era 


fidano sempre 


rezza che molta gente dimo- 
stra in questi frangenti rendo- 
no frequenti le «gaffes». Forse 
una delle cause sta anche nel- 
la particolare situazione psi- 
cologica in cui si trova chi 
vende, magari incalzato dalla 
necessità, e chi acquista, 
spesso inseguito dall’incubo 
di uno sfratto imminente. Esi- 
ste sempre cioè, un'urgenza di 
qualche tipo che appanna i 
riflessi e scioglie e meccani- 
smi difensivi. 

Ultimamente, però qualco- 
sa sta cambiando «Fatichia- 
mo molto a trovare case da 
acquisire — dice un agente 
immobiliare — perché i priva- 
ti sono diventati diffidenti». 
Qualche «scottata» trasmes- 
sa oralmente' (c'è un'agenzia 
che ha.in tribunale oltre un 
centinaio di pendenze giudi- 
2ziarie) finisce infatti per allon- 
tanare la gente anche dalla 
maggioranza degli operatori 
onesti. 

Ecco allora che la difficoltà 
di procurarsi gli immobili fa 
aguzzare l’ingegno. Vengono 
inventati trucchi di ogni tipo. 
Le inserzioni-civetta fanno 
parte di. questa strategia. 
«Nella rubrica del giornale, 


to al giusto prezzo, varia, in- | niente...». 
vece, salvo situazioni del tut- 
to eccezionali, dai 45 ai 60 
giorni». Di solito negli incari- 
chi irrevocabili in esclusiva 
che si firmano con l’agenzia si 
parte da un periodo minimo 


L'impreparazione e la legge- 


Inchiesta di 


ALESSANDRA LONGO 


“case, ville, terreni, acquisti” 
— ammettono senza difficoltà 
nelle agenzie — ci siamo quasi 
sempre noi». Il meccanismo è 
un po’ contorto: gli annunci 
infatti non rivelano assoluta- 
mente l’identità degli autori, 


La concorrenza si fa spietata 


La concorrenza tra le agenzie è fortissima. 


Attualmente «vincono la gara d’appalto» que- 
gli operatori che, oltre a dare una buona 
valutazione dell'immobile, si accontentano di 
un mandato «a voce». La gente, infatti, comin- 
cia a non volerne sapere della penna. Anni fa a 
Trieste si lavorava sulla parola. Poi, la diffusio- 
ne degli incarichi a vendere ha sconvolto 
questa consuetudine. E’ iniziata la caccia alla 
firma. 


‘Alcuni.acquisitori hanno un contratto con 
le agenzie da cui dipendono che li obbliga a 
presentare ogni mese un certo. numero di 
incarichi scritti, pena il licenziamento. Risul: 
tato: tutti a fare i salti mortali per conquistarsi 
— a qualsiasi prezzo — la benevolenza. del 
privato che vende. «E il privato si mette a fare 
il prezioso — dice un funzionario — non firma, 
si comporta come una donna troppo corteggia- 
ta che non si decide mai, lasciando tutti sulla 
corda. Quanto a noi, lavorare senza la garanzia 
di un'esclusiva ci esaspera perché non abbia- 
mo nessuna sicurezza che il cliente sia solo 
nostro; purtroppo questo è lo scotto che dob- 
biamo pagare per colpa di alcuni colleghi che 
hanno rovinato l’immagine della categoria». 


Siccome in genere «chi tardi arriva male 
alloggia», certe agenzie, per scovare l’immobi- 


le in vendita, vanno ben al di la delle inserzio- 
ni-civetta: seguono, per esempio, funerali e 
annunci mortuari, contattando prontamente 
gli eredi. Un sistema davvero squallido. 

Nessuna caccia al cliente, invece, per quan- 
to riguarda il settore «acquisti». Chi intende 
comprare un appartamento si rivolge nell’80% 
dei casi alle agenzie per evitare di doversi 
‘occupare, senza nessuna esperienza, di difficili 
trattative come quelle relative al pagamento e 
all'accensione di mutui, 

Così, mentre il privato che ‘vende rifugge 
l'assistenza di terzi, quello ‘che acquista la 
cerca con angoscia. Un atteggiamento tutto 
«sommato. contraddittorio -peteheri rischi di 
‘rimanere: insoddisfatti ‘del servizio ci sono 
sempre. E non si «anhidano» tanto nelle prov- 
vigioni (il solito 2-3 per cento oppure una cifra 
fissa intorno al milione, Iva inclusa), quanto 
nelle condizioni dell'immobile. 

Anche qui si tratta di isolare le agenzie 
serie dalle altre. Quelle serie mettono'a dispo- 
sizione della clientela (a seconda del prezzo 
che l'acquirente è disposto a pagare) una 
gamma di appartamenti, sostanzialmente 
esenti da incognite future. Le altre rastrellano 


il mercato senza guardare tanto per il sottile, 


proponendo a volte «affari» sull’orlo del bi- 
done. 


. Nonsempre i patti sono chiari 
fra il privato e l’immobiliare 


meno di noi» 


anzi fugano ogni sospetto. 

Prendiamone ‘uno a caso: 
«Privato compra apparta- 
mento soggiorno camera cuci- 
na:bagno inintermediari». Se- 
gue un numero di telefono. 
Utilizzando il servizio infor- 
mativo della Sip si può 
apprendere il più delle volte 
che quel numero appartiene a 
un'agenzia immobiliare 0 a 
un’intermediario (anche se, 
per la verità, molti operatori 
si fanno mettere nel misterio- 
so elenco degli “utenti riser- 
vati”). Perché questa finzio- 
ne? «Se scriviamo chi siamo 
non si fa vivo nessuno, dicono 
i diretti interessati». 

Evidentemente sì tratta di 
un espediente di cui sono sta- 
ti studiati a fondo gli effetti 
psicologici. La gente tutto 
sommato sta allo «scherzo», 
accetta la «pietosa bugia». 
Una bugia che si protrae per 
qualche tempo. Nella conver- 
sazione telefonica infatti gli 
schemi teatrali vengono ri- 
spettati fino in fondo («Verrò 
e vedere il suo appartamento 
con mio marito — pensi, ‘è 
proprio la zona che mi inte- 
ressa»). 

Soltanto quando le parti si 
incontrano salta fuori la veri- 
tà («Siamo funzionari di un’a- 
genzia immobiliare ... non si 
arrabbi...»). Cosa succede a 
questo punto? «Meno del 10 
per cento ti butta fuori di casa 
— dice un acquisitore — gli 
altri stanno ad ascoltare». Na- 
turalmente le reazioni dipen- 
dono anche dalle modalità 
dell'incontro. Una cosa è il 
privato che risponde di sua 
iniziativa alle inserzioni- 
civetta pubblicate dalle agen- 
zie, altra cosa è l'agenzia che 
risponde — sotto mentite spo- 
glie — all'annuncio di un pri- 
vato. 

Sembrano sfumature, ma il 
rapporto cambia radicalmen- 
te. Il proprietario di un appar- 
tamento che ha speso i soldi 
dell’annuncio per metterlo in 
vendita, specificando con 
chiarezza la sua «agenziofo- 
bia», non ammette di essere 
disturbato da interlocutori in- 
desiderati. «Il nostro lavoro 
diventa allora veramente in- 
grato. Dobbiamo tentare di 
ottenere la fiducia di persone 
che abbiamo: in precedenza 
preso in giro». 

Molti «risalgono la china» a 
viso aperto, presentandosi 
immediatamente come opera- 
tori immobiliari, altri, invece, 
continuano ancora nella fin- 
zione «coltivando» il privato 
in maniera che, una volta sve 
lata l'identità, si sia già stabi- 
lito un clima sufficientemente 
propizio alla conclusione del- 
l’affare. 


PARLA IL PRESIDENTE DEI MEDIATORI 


A 


«Penso, che si possa far coincidere il malcon- 
tento della gente con l’arrivo a Trieste di alcune 
grosse società immobiliari». Chi parla è Giovan- 
ni Oliva, presidente del collegio mediatori di 
‘Trieste. «Queste società si sono insediate su 
piazza all'improvviso, senza che nessuno di noi 
potesse prevederlo, prendendoci di contropiede. 
E hanno cominciato a fare un lavoro diverso dal 


svolto; sta di fatto che noi lavoriamo con l’incari- 
co scritto, loro adesso lavorano su mandato, cioè 
caricano le provvigioni sul solo venditore men- 
tre noi facciamo pagare da una parte e dall'altra 
per tutelare gli interessi di chi compra e di chi 
vende. Ma alla base della crisi d'immagine c’è un 
secondo grosso problema: ultimamente le agen- 
zie sono prolificate in modo spaventoso, tutti 
fanno i mediatori. Non tutti, però, sono dei 
professionisti. Ecco allora che qualche persona 
può essere caduta malamente...» È 


n malcontento motivato» 


nostro. Non voglio indagare su come l'hanno . 


servono per poter svolgere la professione di 
mediatore, annualmente. E annualmente sarà 
verificato tutto, anche il casellario giudiziario. À 
chi non avrà le carte in regola verrà tolto il 
tesserino». 

Come mai partite solo adesso con questa stra- 
tegia di «risanamento»? 

«Prima dobbiamo essere tutti uniti tra di noi, 
confrontarci, parlare. Certo, passano dei mesi...». 

E intanto? 

«Sarebbe positivo se la gente nel frattempo 
cominciasse a raccontarci le sue esperienze; biso- 
gna avere il coraggio dì dire le cose come stanno, 
di scrivere una lettera di protesta al Collegio, 
alla Camera di commercio». 

Ma visto che siete a conoscenza anche voi di 
alcuni episodi di scorrettezza che accadono nel 
‘settore, perché non li denunciate? 

«Per denunciarli dovremmo avere in mano 
delle prove, come succede per voi giornalisti 


della categoria... 


‘A parte questi agenti di mediazione «improvvi- 
sati» ci risulta, dalle testimonianze della gente, 
che esistono elementi scorretti anche all'interno 


«Alcuni li abbiamo già individuati, altri se ne 
sono aggiunti. Sono nuovi, non li conosciamo. È 
per questo motivo che il Collegio dei mediatori 
sta preparando un programma di qualificazione 
e selezione che possa garantire il recupero del 
terreno perduto e risolvere una situazione che è 
diventata insostenibile. Abbiamo in cantiere, per 
esempio, il codice deontologico, un progetto di 
uniformazione degli incarichi, un massiccio in- 
tervento promozionale a favore del marchio del 
nostro Collegio. Senza contare che d'ora in poi la 
Camera di commercio rinnoverà i tesserini, che 


impegno». 


presidente del 


quando scrivete. Ma l'utente turlupinato non ci 
porta queste prove. Altrimenti noi saremmo già 
andati avanti con il discorso. Comunque i proble- 
mi li conesciamo e li stiamo affrontando con 


Prendiamo uno dei tanti sistemi usati ultima- 
mente da alcune agenzie ‘per «agganciare» il 
cliente: le inserzioni-civetta. Come le giudica il 


«Ci saranno, per sentito dire, circa una decina 
di agenzie che hanno adottatò questa tecnica. È 
una cosa scorretta, forse una delle peggiori. 
Oltretutto finisce che, per reazione, la gente si 
allontana ancora di più, fa di tutta l’erba un 
fascio, senza stare a distinguere tra agenzie 
buone, serie o cattive. Anche per questo proble- 
ma stiamo comunque studiando un rimedio». 


Collegio dei mediatori? 


Come evitare i «bidoni» 


Gli affari bidone. Racconta 
un ingegnere: «Ho una casa 
piccola, non mi stanno i libri; 
così ho pensato di cercare un 
locale da adibire a studio; mi 
sono rivolto a un'agenzia, mi 
hanno. portato in pieno cen- 
tro, in un edificio vecchio. Il 
vano in vendita — per 25 mi- 
lioni — era una specie di grot- 
ta dalle pareti tutte'crepate, 
come dopo un terremoto. Ho 
fatto subito presente al fun- 
zionario le condizioni dell’am- 
biente. ’Non si preoccupi, ba- 
sta dare una bella mano di 
pittura” è stata la risposta. 
Per curiosità, sono andato 
successivamente a prendere 
informazioni al Comune e ho 
scoperto che l’intero stabile 
era stato classificato come pe- 
ricolante». 


Una storia a lieto fine, so- 
prattutto perché la persona 
in questione ha guardato l’of- 
ferta con occhi professionali. 
Non tutti però hanno la possi- 
bilità di essere così autonomi. 
«Le occasioni di ’fregare” — 
dice un addetto ai lavori — 
capitano spesso. L’importan- 
te @ scegliere in anticipo, 
come principio aziendale, 
una politica di correttezza». 

Uno dei momenti più delica- 
ti è quello del preliminare, il 
documento cioè che impegna 
all’acquisto. Stipulato il preli- 
minare e versata dunque una 
quota în contanti, i giochi so- 
no praticamente fatti. Ecco 
perché prudenza vuole che 
l’atto sia sottoscritto alla pre- 
senza di un notaio. 

Solo un professionista 


per .l’appunto un notaio — 
può garantire infatti, attra- 
verso una ricerca tavolare e 
catastale, che sull’apparta- 
mento în vendita non ci siano 
aggravi. «Ipoteche, pignora- 
menti, usufrutti, servitù: que- 
ste sono le vere insidie dì chi 
acquista — spiega îl nostro 
esperto — Molio più spesso di 
quanto non sì creda accade 
che uno pensi di aver compra- 
to una cosa e invece se ne 
ritrova in mano un’altra. Un 
esempio? Lei vede un appar- 
tamento con una bellissima 
terrazza di 50 metri quadri, 
un giardino, un posto macchi- 
na. Le piace, fa. il preliminare 
(nel quale le informazioni non 
sono mai dettagliate) e va al 
contratto definitivo. 


«In seguito salta fuori che; 
la terrazza è in servitù, il 
giardino in godimento esclu- 
sivo, ovvero di proprietà di 
tutti ma fruito per consuetudi- 
ne dall’intestatario di quel 
l'appartamento. Quanto al 
posto macchina, da nessuna 
‘parte sta scritto che è suo, 
anche se lei continuerà a 
usarlo come aveva fatto il 
‘precedente proprietario. Dal 
punto. di. vista pratico non 
succede dunque nulla. Nel ca- 
so però lei volesse în futuro 
fare un’ipoteca, il discorso 
cambia». 

Naturalmente, se da un lato 
l'agenzia deve fornire sempre 
i massimo dell'assistenza al 
cliente, dall’altro dipende an- 
‘che dal cliente il buon fine di 
un affare. Non si può acqui- 
stare, per esempio, un appar- 


«neutro» rispetto alle parti — | tamento senza ispezionare 


l’intero stabile in cui si trova; 
enon si tratta di verificare la 
staticità, cosa ovviamente 
impossibile a un profano, ma 
di controllare particolari evi- 
denti come le condizioni dî un 
tetto. Basta andare dall’am- 
ministratore e leggere iverba- 
li dell’ultima assemblea degli 
inquilini per apprendere se ci 
sono în programma grossi la- 
vori di restauro e manuten- 
zione. Un piccolo accorgimen- - 
to che può evitare sorprese 
sgradevoli. 

E° chiaro che prima di tro- 
vare il giusto appartamento 
al giusto prezzo passano me- 
si. Soprattutto se le disponibi- 
lità finanziarie dell’acquiren- 
te sono scarse. Entro i 30-35 
milioni (una cifra che molte 
giovani coppie riescono a 
«scavare» attraverso prestiti 
familiari) non sitrova nulla di 
decente. 

«Abbiamo cercato per un 
anno e mezzo — raccontano in 
coro marito e moglie appena 

| sposati — e non è possibile. 
descrivere quello che abbia- 
mo visto per la cifra che ci 
potevamo permettere: servizi 
igienici in.comune sulle scale 
o addirittura în un angolo 
della cucina, una casupola 
sfasciata con pavimenti, con- 
dutture e imposte da rifare, 
collocata în un cortile tra pa- 
lazzi di sei piani e via di 
questo passo». 

Sono tante le esperienze di 
questo tipo. Chi cerca casa, 
vive costantemente un’altale- 
na di speranze e delusioni. Ma 
alcune delusioni, non tutte, 

| potrebbero essere evitate. 


nalcolico 


p biondo 


. CRODINO piace perchè è “ 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù 
‘naturali.in deliziosa armonia di gusto. 


utto-natura”. 
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Venerdì, 3 giugno 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 


" Luigi Einaudi 3/b galleria 


Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 

0: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
Via E. Vernazza 23, tel. 592560 
= BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 -— 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 —- BRESSANONE: 
Via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
#0.1/1, tel. 36219- SANREMO: 
Via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


_ La pubblicazione dell'avviso 
© subordinata all’insindacabile 
Bludizio della ‘direzione del 
slornale. Non verranno comun- 
Que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
Tichieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
Cazione solo nel caso che risulti 
Nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori dì 
Stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
to — offerte;;5 rappresentanti 
Diaz isti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
Consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d Occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
Mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
Teni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12013-14-15-17-18-19 
an lire 600, numeri 20-21-22- 

de 26 - 27 lire 750. 

a domenica gli avvisi ven- 
Foo Pubblicati con la maggio- 
‘e del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle j ioni 
îl giorno Siege iiserioni per 
legresa, vo termina al- 

Dopo tale orario gli annunci 
eno pubblicati. con carat- 
eré neretto, nella rubrica «av- 


Visi urgenti», applic, s 
riffa prevista, ipplicando Îa ta 


Gli avvisi economici possono 
ARG ©Ssere dettati per telefo- 
cafe ilando il numero 68668 
alle 191019 alle 12 e dalle 15.30 
servizi ui i giorni festivi. I 
ca degli 1 accettazione telefoni 
zionano ANnunci economici furi- 
Tele tirbana quyamente per la 

Si avyi n trieste, - 
offerta gà che le inserzioni di 
pagina del AVoro, in qualsiasi 
si intendono gulale pubblicate 
ratori di e ai lavo- 
norma. dell’ar, n5 sessi (a 
9-12-1977 n. 903), ella legge 


2 Lavoro pers.sorvizio 


CERCASI governante 


ire per con dor- 
mire per signora sol s 
a Publikompass cagsSrivere 
39/0 34100 Trieste. "Pag 


“A. 393/9 

SIGNORA sola, centro, ‘cgre 
donna tre ore due volte setta 
mana, tel. 68360. 05017879 


"Srna am 
3 Impiego e lavoro 
ichieste 


——————-..T,-rr_ 8 
FAMIGLIA tre persone adulte 
referenziate offronsi Der custo. 
dia villa zona Trieste, tel. 0438, 
22196. 5839/3 
MONFALCONE sarta, pratica 
confeziona abiti, RE 
ecc. oppure offresi p' ara- 
zioni, telefonare 75499.. 528/83 
DE ie SA 
4 Impiego e lavoro 
; Offerte 
RA E Epi 
AIUTO cuoca pratica cerca trat- 
toria dn telef. 734275 ore 
18. 5916/4 
CERCASI capace donna pulizie, 
Sede lavoro Trieste, telef. 0481/ 
118496. 536/4 
CERCASI neo-erborista o far- 
er rivolgersi AE 
es ia Crispi È 
iauvages via Crispi LOOI/A 


| DIPLOMATA volonterosa cerca 
Ufficio import-export, tel. 
826555 ore ufficio. 5880/4 
MONFALCONE Ditta Bevilac- 
qua Gino cerca operai per in- 
stallazione impianti elettrici 


civili industriali. 527/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA fortemente competi- 
tiva mangimi piccoli animali 
domestici introdotta agrarie e 
specializzati offre portafoglio 
clienti Udine Gorizia, Trieste, 
affiancamento nella vendita, 
fisso più provvigioni ad agente 
automunito max 35.enne. Pre- 
ferenza a residente Monfalco- 
ne 0 limitrofe. Telefonare ore 
‘ufficio 0422/818989. 131/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A,A. RIPARAZIONI rapi- 
de idrauliche rubinetti scalda- 
bagni, impianti riscaldamento 
bagni nuovi, rivestimenti pia- 
strelle murature modifiche, 
tel. 61098. 5965/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti, 
telef. 757376. 5719/6 

ARTIGIANO muratore esegue 
restauri facciate tetti pitture 
costruzioni armatura autosca- 
la propria, tel. '795275. 5830/6 

ESEGUO riparazioni elettrodo- 
mestici lavatrici frigo lavori 
elettrici idraulici, telef. 762985. 

5823/6 

IMPRESA artigiana per costru- 
zione case, restauri vari, ce- 
menti armati, recinti, muri di 
sostegno, pavimentazioni cor- 
tili, restauro tetti, rifacimento 
facciate zona Trieste .e perife- 
ria, telef. 0481/778919. —5791/6 

PITTORE esegue lavori di pit- 
turazioni appartamenti con 
applicazione carta parati, tel. 
167987. 51778/6 


12 Commerciali 


A.A.A.A,A. ALTISSIME quota- 
zioni (acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma20. 5808/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, argenti e orologi d'epoca. 
V. Malcanton 14/B, tel. 631641. 

9872/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI, Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

2337/12 

VENDITA libri e cataloghi di 

numismatica, via Roma 3 


Trieste. 5940/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto, tel. 
821378. 1537/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto, 
tel. 566355. 9785/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo .2, tel. 763487. Fiat 
128, Giulia 1600, Audi 80, Tau- 
nus 1300, Peugeot 104 - 204 - 
304, Horizon GL - GLS - 1307 - 
1308, Matra Ranch, Alfetta 
1600, Lancia HPE, Chrysler 
1610 - 2000 Automatic, Rekord 
Diesel, Renault 5 - 16 TL, Sim- 
ca 1000 - 1100 -. 1301, Sunbeam 
GLS. È "7/14 

ALLA Concessionaria Opel via: 
Brunner 14, tel. 790232, Asco- 
na diesel 79: Rekord diesel 2.3 
familiare 81, Manta..1.2, Ka- 
dett Coupé. 5877/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14: 500 Giardinetta 
73, 12777, Horizon 81, 112.78. 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Rover 
2000, Lada Niva 4x4, Renault 5 
Alpine, 5 TL, Golf GTI, Tau- 
nus, Delta 1500, A 112, Alfasud 
1500 - 1300, 126, Peugeot 305 - 
104, Kadett Coupé, BMW 316, 
Audi 80. Permutiamo usato 
per usato, pagamento rateale. 
Via Franca 4/2, tel. 750749. 


BAN Leuz via Flavia e filiale via 
Ghirlandaio 5 vi invitano a 
provare il nuovissimo ciclo- 
motore Peugeot con accensio- 
ne elettrica che supera salite 
fino al 25%, inoltre disponia- 
mo ciclomotori revisionati che 
Vendiamo con dilazioni di pa- 
gamento. 5644/14 

BMW 320 IG, Volvo Turbo 81, 
Honda 750, 128 CL 79 vendesi, 
tel. 828655. "7/14 

DINOCONTI nuova esposizione 
via Flavia, tel. 762381 vende 
anche con rateazioni fino 42 
mesi, senza cambiali, senza 
ipoteca, permutando usato 
per usato: A 112 Elegant 78-79, 
Abarth 76-81, Fiat 127 76-77- 
79, 127 Sport 82, Fiorino 78, 
Panda 30 81, 126 ,74-80, Re- 
nault 5 TL 72-78, Alpine 79, R 
14 TL 77, R 14 TS 81, Dyane 
76-78-80, LNA 79, Mehari 81, 
Golf 75-76-78-79-80, Diesel 81, 
GTI 80, Scirocco 76, Giardi- 
Netta 9 posti 79, Passat fam. 
78, Citroen Visa 80-81, GSA 
80-81, CX 179 Prestige 81, Alfet- 
ta 73-74-76-77-79, Alfasud 81, 
Fuego GTX 81, Porsche 924 
77, BMW ‘31582, BMW 320 
‘77-78-81. Sabato mattina aper- 

«_to. 3, 0/14 

FIAT 127 73 gas buono stato 
vendesi 1.300.000 rate via della 
‘Valle 6. 5961/14 


FIAT 132 diesel ’80 perfetto sta- 
| to vendesi ratealmente, per- 
muto. Via della Valle 6. 5961/14 
HONDA 900 F2 anno ’82, km 
9.000 vera occasione vendesi 
alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria, p.zza Sansovino n. 
6, tel. 725390-790880. 8/14 
LANCIA Beta coupé 1300 con 
impianto gas, blu scura, unico 
‘proprietario, garanzia, paga- 
mento dilazionato, permuta 
con altro usato. Automercato 
dell'Occasione Dagri, via Fla- 
Via 118, tel. 828732. /14 
MERCEDES 200 ‘72 ottime con- 
dizioni 2.500.000, Renault 20 
1600 "76 2.800.000, Volkswagen 
1200 "72 1.200.000, Tel. ore uffi- 
cio 826084; via Brigata ce 


Yi 
MOTO Kawasaki 440 ’80 perfet- 
ta vende Primsa concessiona- 
tia. Via Piccardi 16. 15/14 
PRISMA Concessionaria Lancia 
Autobianchi, via Piccardi 16: 
A112 Junior ’83, A112 Elegant, 
A112 AB, Beta coupé 1.3, Fiat 
500, 126, 127, 131 Super, VW 
Scirocco GT 1.6, Golf GTI ga- 
Tanzia. 15/14 
VENDO Alfa Sud fine 781, Mer- 
Cedes 300 D ’79, BMW 3000 SC, 
124 familiare, camioncino 900 
+ 625 lungo di serie vendesi. 

1. 273384: 


ENDO Mercedes 200 D, anno 
ì on aria condizionata com- 
La di pneumatici neve. Te- 
VOLE st 18-68534, 5939/14 
beOWAGEN Cabriolet. 75 
E ‘Simo vendo ratealmente 
Tmuto, Via della Valle 6. 3. 
om di 5961/1 
ARGO. 500 ’73, Peugeot 104 ’76 
703578, Condizioni ‘vendo. Tel. 
ù à 5862/14 


la tua auto è troppo Vecchia e sei stufo di 
doverci spendere in continuazione. Se quest'an- 


“ 


IL PICCOLO 


no devi sottoporla alla revisione con il rischio 


di demolizione o comunque di grosse spese. Se 
tutti quelli a cui l'hai fatta valutare te l'hanno 


disprezzata. Se non speravi più di ricavarne 
qualcosa... ti si offre un'occasione che non 
devi assolutamente perdere. Ancora fino al 10 
giugno per la tua gloriosa vecchia auto, di 


qualsiasi tipo e marca, in qualsias 
condizione purchè regolarmente 


(F/1/A/T] 


immatricolata, Fiat ti 
offre minimo 1 milione. 


1 milione per passare al confort e alla sicurez- 
za di una Fiat nuova di zecca, da scegliersi tra 
tutte le vetture Fiat disponibili. 1. milione 
come minimo per il vecchio usato. Un oc- 
chio di riguardo per l'usato meno vecchio. 
E come sempre, massime facilitazioni per I° 
acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire 
il pagamento attraverso comode rateazioni 
Sava fino a 48. mesi o locazioni Savaleasing. 
E' arrivata l’occasione in cui forse non speravi 
più da tempo. Adesso non perdere tempo. 


Succursali e Concessionari Fiat 
di tutta Italia ti attendono. 


Fino al 10 giugno valutazione minima 


1000000) 


per chi 


acquista una nuova Fiat 


Presso” Succursali e Concessionarie Fiat 


127 950.000, 128 650.000, 125 gas 
480.000 vendo. Tel. 793578. 


5862/14 

131 Fiat 1600 vende privato. Tel. 
ore ufficio 823757. 391/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


AFFARONE Gobbi 599 pilot- 
cabin accessoriatissima vendo 
permuto. Tel. 762474. 5922/15 

CABINATO bidiesel m 13 per- 
fetto vendesi. Tel. 826555 ore 
Ufficio. 5880/15 

CAMPER Trieste occasionissi- 
me nuovi e usati. Strada per 
Basovizza 6 (cava Faccanoni). 


5545/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
con comodo di cucina e bagno. 
Tel. 65951. 5818/17 


18 Appartamenti e locali 


Richieste affitto . 


CERCASI locale uso ufficio 
Monfalcone o limitrofi. Tel. 
0481-7178496. 536/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI locale d'affari mq 
230 circa. Tel. 418980 ore uffi- 
cio. 394/19 

CAMPO Marzio magazzino pra- 
ticamente primo ingresso 600 
mq coperti 250 mq scoperti 
anche frazionato per 1/2. Aste- 
nersi privi garanzie. Tel. 
631792 BONZANINI. 5888/19 

CASTAGNETO ammobiliato, 
‘camera, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggioli, ultimo piano 
(VII), ascensore, riscaldamen- 
to, affittasi 500.000. consumi 
compresi. «Trieste Mia», 
768800-54519. 5844/19 

GORIZIA Parco Rimembranza 
vicinanze Corso affittansi 4 lo- 
cali accessoriati, uso ufficio. 
0481-89090. 316/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
uso ufficio zona CARDUCCI 2 
stanze, servizi, confort. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 5913/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato S. 
LUIGI a non residenti, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, terrazze, ri- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5913/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale per deposito zona BAR- 
RIERA mq 120 h 6 m. Infor- 
mazioni S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 5913/19 

ROIANO magazzino vecchia 


© struttura completo ogni uten- 


za 300 mq coperti 350 mq sco- 
perto affittasi. Tel. 631792 
BONZANINI. 5888/19 


20 Capitali 
Aziende 


A CONEGLIANO centro vende- 
si ristorante piano bar mq 400 
circa con possibilità di permu- 
ta. Tel. (0438) 24918-24374. 

CEDESI attività avviata merce 
di largo consumo. Tel. 764472- 
764538. 5900/20 

‘GRADO meuble centralissimo 
25. stanze perfetto; negozio 
centralissimo con salone ven- 
de Friulcasa 0481-21231 mar- 
tedì-venerdì pomeriggio. 
Mutuo dilazioni. 2/20 

MONFALCONE statale. Grado 
vendesi occasione albergo 21 
stanze con-senza ristorante. 
Mutuo dilazioni. Friulcasa 
0481-21231 martedì-venerdì 
pomeriggio. 20, 

VENDESI salone parrucchiera 
centrale. Tel. 52175. 5954/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTINO libero 1-2 
camere cucina servizio acqui- 
sto urgentemente contanti, 
Inintermediari telefonare 
155059. ; 14/21 

PRIVATAMENTE. acquisto. 
contanti ‘cucina soggiorno, 2 
stanze con ascensore. Telefo- 
nare ore pasti 422824. 12/21 

PRIVATAMENTE acquisto in 
contanti appartamentino. 1-2 
camere cucina servizio. Tel. 
732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
‘ Vendite 


A, PIANCAVALLO impresa co- 
struttrice vende ultimi appar- 
tamenti monolocali, bilocali, 
mansarda a partire da 28 mi- 
lioni. Tel. 0438/24918-24374. 

133/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Via COLOGNA recente ulti- 
mo piano 2 stanze stanzetta 
cucina servizi poggioli auto- 
box. 5861/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
CIAMICIAN attico occupato 
mq 95 terrazzo mq 60, autori- 
scaldamento, vista mare. 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Rive fronte mare LOCALI li- 
beri pianoterra e I piano com- 
plessivi mq 260 uso uffici- 
locali affari. 9861/22 

APPARTAMENTO occupato 
160 mq vendesi via Giulia. Te- 
lefono 227237. 5879/22 

APPARTAMENTO libero came. 
ta cucina bagno, restaurato 
vendesi 12.000.000 contanti, 
saldo 180.000 mensili. Visitare 
Belpoggio 10, ore 16.30-17.30. 

1590/22 

APPARTAMENTO Caccia tri- 
camere cucina da restaurare 
vendo facilitazioni. Tel. 
631793. = 5816/22 


APPARTAMENTO Rossetti sa- 
lone 3 camere cucina servizi în 
fase restauro vendo 38.000.000 
contanti 10.000.000 mutuo 
vendo, Tel. 631793, 5816/22 

BIBIONE 50 metrì mare vero 
affare impresa vende apparta- 
mento L. 31.500.000 centralis- 
simo prezzo scontata, dilazio- 
ni pagamento. 0431/43672, 3/22 

BIBIONE «Vistamare», incante- 
vole posizione, costruttore 
vende ultimi 2 appartamenti 
(5 posti) 55 mq 29.000.000, più 
18.500.000 mutuo fondiario. 
041/430142. — 132/22 

BOX adattissimo 3 macchine 
luce-acqua zona S. Giovanni. 
Spaziocasa 64266. 6/22 

CAMPO S. Giacomo 1 stanza 
cucina bagno soffitta rimesso 
‘a nuovo L. 19.500.000 diretta- 
mente. 755450. 5964/22 

CASA MIA vende zona Pam 
ultimo piano ascensore pano- 
ramicissimo grande stanza 
stanzetta cucina bagno gran- 
de poggiolo Ottima manuten- 
zione consegna marzo ?84 con- 
tanti 10.000.000 rimanenza di- 
lazionata. XXX. Ottobre 3, 
68858-630307. 5951/22 

CASA MIA vende Bellosguardo 
in casa ventennale 2 ‘stanze 
cucina. bagno  Poggiolo. con- 
fort. XXX Ottobre 3, 68858- 
630307. 5951/22 

CASETTA da restaurare zona 
Cumano 80 Mq su due piani, 
giardinetto mq 60 L. 
38.000.000. Direttamente tel. 
723717. ; 5964/22 

GORIZIA triletto, soggiorno, 
accessori, gasriscaldato vende 
Friulcasa 0481/21231 martedì- 
venerdì pomeriggio, mutuo 
dilazioni. ,_.. 2/22 

GRADISCA indipendente bilet- 
to, soggiorno, accessori; gasri- 
scaldato, orticello vende 
Friulcasa 0481/21231 martedì- 
venerdì pomeriggio. Mutuo 
dilazioni. rà 2/22 

GRADO, occasioni irripetibili: 
Villetta schiera, vista mare, 
85.000.000. 2-camere, soggior- 
no, posto auto, giardinetto, 
65.000.000. 2 camere, soggior- 
no, terrazzone, autoriscalda- 
mento, bene arredato, vista 
mare, 67.000.000. Telefonare 
768800 mattina, 54519 pome- 
riggio. 5944/22 


COOPERATIVA EDILIZIA 


| IMMOBILIARE CIVICA vende 
STADIO appartamento in vil- 
letta nuovo, salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, posto 
macchina, giardino proprio, 
autoriscaldamento. S. Lazzaro 
10; tel. 61712. 5913/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
p.le ROSMINI seminuovo, 3 
Stanze, cucina, doppi servizi, 2 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 9913/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
monovano nuovo zona OSPE- 
DALE con veranda, riposti- 
glio, autoriscaldamento, 
30.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 9913/22 

LIGNANO. Pineta Parco He- 
mingway impresa vende in pa- 
lazzina signorile bilocale am- 
pio terrazzo, posto auto L. 
42.500.000 e villa schiera mq 80 
‘ampio giardino, terrazze Li 
59.500.000 in villaggio con pi- 
scina. Dilazioni pagamento 
eventuale mutuo. 0431/43672. 

3/22) 

LIGNANO. Pineta: «Villette 
schiera» immerse nel verde co- 
struttore vende direttamente: 
ingresso, soggiorno, cucina, 
bicamere, biservizi, terrazze, 
solario, patio, caminetto, giar- 
dino. 65.000.000 pagamento 
avanzamento lavori. (Possibi- 
lità mutuo), (Possibilità posto 
barca «Terramare»). 049/ 
680343-628773. 132/22 


LIGNANO Sabbiadoro, «Posi- 
zione unica 50 mt mare» ven- 
donsi ultimissimi nuovi ap- 
partamenti. 49.000.000. com- 
preso arredamento lusso 6 po- 
sti. (Mutuo/dilazioni). 0431/ 
173251. 132/22 

MARINA Julia quattro apparta- 
menti progetto. approvato 
vendesi permutasi. 0481- 
470342. 498/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
CAMPOLONGO nuova villa- 
schiera 3 letto soggiorno cuci- 
na doppi servizi cantina taver- 
na garage 68.000.000. 180 > 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
PORPETTO villa indipenden- 
te 3.000 mq terreno recintato. 
41807. 1/22 


LA RESIDENZA 


VIA CARPINETO N. 5 


Comunichiamo di avere la possibilità di assegnare 


ancora alcuni alloggi in via di finitura a soci aventi i 
requisiti di legge. Possibilità di mutui agevolati. Per 
informazioni telefonare all'822388 oppure visitan- 
doci presso la nostra sede in via Carpineto 5 a 


Valmaura. 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘AQUILEIA villetta indipen- 
dente 400 mq giardino garage 
60.000.000. 41807. 1722 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
SAGRADO nuova villa 3 letto 
soggiorno cucina doppi servizi 
portichetto caminetto esterno 
400 mq giardino. 41807. 1/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA 41569 vende VA- 
STA SCELTA centro perife- 
ria, appartamenti nuovi, semi- 
nuovi varie metrature. Facili- 
tazioni, mutui. 931/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 

MUTUI 15% ultimi primingressi 
forniti ogni confort garage Str. 
Fiume 34, tel. 744091-60125. 

si 6/22 

OPICINA villino schiera primin- 
gresso, tre camere soggiorno: 
cucina ampia mansarda ter- 
razze giardino proprio. Finitu- 
re particolari. Tel. 631792. 
Bonzanini. 5888/22 


PERFETTISSIMO 5 anni in pa-‘ 


lazzina cucina tricamere ba- 
gno. garage cantina, 
69.000.000. Spaziocasa, SE 
PRIMINGRESSI S. Giovanni 
. ultime disponibilità ogni con- 
fort garage mutui 11%. Spa- 
ziocasa, Valdirivo 24. 6/22 
PRIVATO vende appartamento 
libero metà mese corrente, 92 
mq via Rossetti, tel. 772838 
\ dopo le 19.30. 5918/22 
PRIVATO vende casa da restau- 
rare con progetto approvato 2 
appartamenti con mansarda 
da 500 metri dal centro Mug- 
gia e 100 metri dal mare. Tel. 
273384. 19/22 
RAVASCLETTO due chilometri 
funivia Zoncolan 70 km da 
Udine sole/neve, vendonsi ap- 
partamenti indipendenti, pri- 
mo ingresso finiture accurate, 
consegna luglio 1983. Telefo- 
nare Lasco Tre V. Udine 
208452. 3/22 
SAN Giovanni appartamento li- 
bero camera cameretta sog- 
giorno cucinino bagno ampio 
poggiolo giardino 200 mq pa- 
lazzina recente. Tel. 631792, 
Bonzanini. 5888/22 
SAN, Vito al Torre minirustico 
tistrutturabile gon terreno 
vende 8 milioni Friulcasa 
0481/21231, martedì, venerdì 
pomeriggio. 2/22 
SERVOLA casetta buone condi- 
zioni adatta due persone con 
piccolo giardino proprio, ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 
TERRENO Monfalcone. vicino 
trattoria al Ponte mq: 14.000, 
meta vigna fronte strada ven- 
do. Tel. 040/631793. 5816/22 
TERRENO 2300 mq vendesi 
Sgonico. Telefonare 227237. 
5579/22 
VENDO appartamento mq. 74 
Timessa, cantina Lucinico cen- 
tro. Tel. 390811. 317/22 


VENDONSI ultimi bellissimi 
appartamenti panoramici vil- 
laggio turistico Priesnìg Tar- 
visio. Mutuo agevolazioni, Tel. 
0428/3058. 79/22 


ZONA Ospedale uffici ambula- 
tori primingressi da 25 a 100 
mq vendesi. Possibilità posto 
auto. Tel. 766676. 19/22 

ZIONA Lazzaretto Vecchio libe- 
ro stabile signorile tre camere 
cucina bagno ideale ufficio, 
49.500.000. Tel. 631013. 5967/22 

ZONA San Giovanni libero nel 
verde recentissimo signorile. 
due camere saloncino cucina 
bagno tre posti ‘auto. Tel. 
631013. 

4.000.000 centro storico libero 
monovano 25 mq mansardato 
con wc proprio esterno. Tel. 
766676. 19/22 

25.500.000 libero diserete condi- 
zioni due camere cucina servi. 
zio. Tel. 631013. 5967/22 

27.000.000 minimo. contanti 
12.000.000 ‘zona Mercato co- 
perto vendesi libero 3 stanze 
cucina’ servizio ripostiglio 
buone condizioni luminosissi- 
mo, Tel. 766676. 19/22 

44.000.000 Politeama occupato 
150 mq salone tre stanze stan- 
zetta bagno grande cucina o 
permutasi con piccolo appar- 
tamento. Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


GRADO affittansi appartamen- 
ti: 16-30 giugno. Altre combi- 
nazioni, Occasione compra- 
vendite, «Trieste. Mia» 768800 
mattina, 54519 POMEREZIO,, ; 

/23 


24 Smarrimenti 


GIROCOLLO d’oro con cuorici- 
no e rubino è stato smarrito 
martedì 31 maggio in via De 
Amicis o adiacenze. Offresi 
‘adeguato compenso al rinve- 
nitore. Tel. 751244 0 765452. 

5935/24 

SMARRITO via Stuparich gat- 
to' grigio pelo lungo. Tel, 
144698. 5945/24 


26 Matrimoniali 


AGI propone amicizie scopo 
matrimonio per ogni età con- 
dizione economica residenza. 
040-755895, 0481-73664. 5809/26 


27 Diversi 


CERCASI signora mezza età 
senza impegni né lavorativi né 
familiari per incarichi saltuari 
senza orario fisso. Retribuzio- 
ne oraria. Tel.'731317. 5829/27 


5967/22, 


| 23.10 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.55 R Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D Venezia SL. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); l'e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9)-- l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
HE 

9.20 R_ Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13,40 L_ Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L. Venezia S.L. 

18.20 L_ Portogruaro 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 

è vizio sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 

25/9/83 al 2/6/84) 

Simplon Express - \. Me- 

stre - Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola -. Parigi 

cuccette le Il cl. Trieste - 

Parigi; cuccette ll cl. Belgra- 

do - Parigi, Zagabria - Parigi 

(dal 24/9/83 al 2/6/84); 

WLAB Zagabria - Parigi (dal 

29/5 al 23/9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); le Il cl, Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


19.38 E 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 
30/5/83 al 24/9/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) - Auto- 
servizio sostitutivo, 

6.03 L : Portogruaro (si effettua dal 
26/9/83 al 2/6/84. Soppres- 
so nei giorni festivi 

7.08 L Portogruaro 

7.24 D_ Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste; cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste (dal 
25/9/83); le Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal 25/9/83; 
cuccette Il cl: Torino - 
Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9:15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette. Il cl. Parigi - Bel- 
gradg e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G;-V. 

Mestre: (cuccette Il cl. Gine- 

vra - Trieste) (4) 

D Veriezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo:- Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. -, Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette dî Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il'cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano + Venezia 
SL. 

19.11 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
‘al 25/9/83; cuccette' di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so i giorni .di lunedì e 
domenica) 

19.20 L Portogruaro 

20.12 D Venezia S.L. 

20,48 R_Roma (via V. Mestre) (*) 

21.20 R. Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 

L Venezia S.L. $ 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 

Venezia S.L., WLAB Roma - 

Mosca (5) WLAB Tovrino - 

Mosca (solo.il sabato dal 

4/6 al 24/9/83), cuccette.Il cl. 

Roma: - Varsavia (giorni di 

martedì, giovedì e domeni- 

ca dal 3/6.al 23/9/83) e Ro- 

ma + Budapest (giorni ‘di 

lunedì, giovedì e sabato dal 

2/6 al 22/9/83) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal, 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni divener- 
di (dal 29/5 al 22/9), mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al,30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


f 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L'ECCEZIONALE CONCERTO DI HORSZOWSKI ALL'UNIVERSITÀ 


IL PICCOLO 


Venerdì, 3 giugno 1983 


Il prodigioso novantenne 
dalle dita di fanciullo 


Bach, Mozart, Schumann e Chopin 


TRIESTE— A piccoli passi, 
schermandosi con le mani gli 
occhi feriti dalle luci della te- 
levisione, un mite sorriso gen- 
tile con un breve cenno della 
testa bianca — un'immagine 
fra l'ultimo Chaplin e il ve- 
gliardo Rubinstein — Miecio 
Horszowski ha attraversato la 
lunga, affollatissima Aula Ma- 
gna dell’Università triestina, 
ed ha raggiunto il pianoforte. 

E là — a parte un paio di, 
scarti di umore per qualche 
movimento .dei cameramen, 
per altro assai scrupolosi — il 
prodigioso novantenne dalle 
dita di fanciullo ha dimentica- 
to l’ambiente, il pubblico, le 
luci, la stessa greve materia 
dell’esistenza; ha. ripiegato 
ancora una volta lo sguardo 
in se stesso, e in se stesso ha 
cercato le voci di un colloquio 
poetico, di cui tutti siamo sta-, 
ti testimoni commossi e privi- 
legiati. 

Cantando il più alto elogio 
della vecchiezza che si possa 
immaginare, ha scritto con la 
musica di Bach, Mozart, 
Schumann, Chopin, le sue 
«lettere a Lucilio», vivendo in 
un'atmosfera musicale che 
forse non è più di questo 
mondo. . 

Sono bastati i primi accordi 
della Partita in do minore di 
Bach — con quelle sonorità 
asciutte, petrose, subito im- 
pressionanti — per misurare 
la distanza di questo mondo 
(di cui Horszowski ci ha reso 
partecipi) dalla realtà dei falsi 
miti, del virtuosismo ostenta- 
to come celebrazione delle ap- 
parenze, del divismo. 

E quando il vecchio Mae- 
stro ha‘attinto al suo solitario 
colloquio musicale la fre- 
schezza dell’Allegro della So- 
nata in si bemolle maggiore di 
Mozart, allora anche la fre- 
schezza di uno spirito rimasto 
intatto e inattaccabile dal 


«tempo», è parsa tradursi, 
come un fenomeno di assolu- 
ta verità poetica, nel miracolo 
di un pianismo terso, «antivir- 
tuosistico», nel senso che po- 
teva attribuirsi ad un Giese- 
king, per intenderci, sostenu- 
to da una clarté tutta interio- 
re, dove il pedale è pressoché 
inesistente, e ìîl suono nasce e 
si illumina nel fraseggio, e 
vive per una legge suprema: 
la Fantasia. 


Con un concerto dedicato 
alla «fantasia» come forma e 
come ‘occasione creatrice, 
Joerg Demus aveva aperto 
questi «Concerti d'Aula Ma- 
gna»: con il trionfo della Fan- 
tasia, come principio inter- 
pretativo, Horszowski li ha 
conclusi, offrendo alla felice 
iniziativa della nostra Univer- 
sità un suggello indimentica- 


per un alto elogio alla vecchiezza 


| bile ed il migliore auspicio per 
l’avvenire della manifesta- 
zione. 


Semplicemente emozionan- 
te il lirismo interamente sen- 
‘tito attraverso una nostalgia 
di estremo pudore, raccolto 
nelle «Rinderszenen» di 
Schumann, in sostituzione — 
assai gradita all’uditorio — 
delle mazurche di Szimanow- 
ski. Ma alla sua Polonia non 
poteva non rendere omaggio 
con Chopin. Ed è stato l’ulti- 
mo incantesimo di questo 
vecchio cantore del pianofor- 
te, così «moderno», se voglia- 
mo, persino nella connotazio- 
ne ferrea della dialettica in- 
terna, come nel turbine tene- 
.broso che la mano sinistra 
agita sotto il cantabile del 
Notturno op. 27 n 1. E così 
«giovane», tanto da conclude- 


DA LUNEDÌ FILM SU TV1 
I migliori dieci 
Ac Studiocinema» 


MILANO — I dieci migliori 
film della storia del cinema 
(secondo il parere di 122 criti- 
ci di tutto il mondo) saranno 
esaminati, passati alla movio- 
la e spiegati per i telespettato- 
ri italiani in altrettante pun- 
tate di «Studiocinema». 

La trasmissione, che è alla 
sua quarta serie, inizierà lune- 
di 6 giugno sulla Rete 1 e 
proseguirà con frequenza tri- 
settimanale: ad.ogni film sarà 
dedicata una puntata. 

Curatore del programma è 


Gianfranco Bettettini, docen-. 


te universitario di storia del 
cinema. 

L'idea della trasmissione, 
spiega Bettettini, è nata dal 
referendum che la rivista in- 
glese «Sight and Sound» ha 
proposto ai critici di tutto il 
mondo: «Quali sono, per voi, i 
film più importanti, stimolan- 
ti o puramente godibili della 
storia del cinema?». 

La classifica, che viene sti- 


lata ogni dieci anni, vede al 
primo posto «Quarto potere» 
di Orson Welles, seguito da 
«La regola del gioco» di Jean 
Renoir e i «Sette samurai» di 
A. Kurosawa. g 
Nell’ordine seguono: «Can- 
tando sotto la pioggia», «8 e 
1/2» di Fellini, «La corazzata 
Potemkin» di S. Ejzenstein, 
«L'avventura» di Antonioni, 
«L'orgoglio degli Amberson» 
di Orson Welles, «La donna 
che visse due volte» di Alfred 
Hitchock e «Come. vinsi la 
guerra» di Buster Keaton. 


HI CIRCUITO CINEMA — 
Trentasette film, molti: dei 
quali in prima visione (è ilcasi 
di «Cammina cammina» di 
Olmi) costituiscono il pro- 
gramma di giugno-luglio di 
«Circuito cinema», a corona- 
mento di una stagione cine- 
matografica nel corso della 
quale si. calcola siano stati 
presentati oltre 400 film. 


FINO A DOMENICA LA RASSEGNA DELL’ATERFORUM A FERRARA 


«Proposte concertistiche» 
in attesa di Frescobaldi 


FERRARA — Si è inaugu- 
rata nei giorni scorsi a Ferra- 
ra l’ottava Rassegna interna- 
zionale di nuove proposte 
concertistiche organizzata 
dall’Aterforum (Associazione 
teatri Emilia Romagna). 

Scorrendo la locandina dei 
concerti, che si concluderan- 
no domenica, si nota subito 
comel’organo e il clavicemba- 
lo abbiano parte prevalente. 
Ad essi è stata affidata l’in- 
tenzione degli organizzatori 
di ricollegarsi e di preparare il 
terreno alle Celebrazioni Fre- 
scobaldiane: di Ferrara, che 
inizieranno il 6 giugno e che 
avranno giusto coronamento 
nel Convegno internazionale 
di studi, annunciato per il 9-13 
settembre. 

Allo scopo. di onorare de- 
gnamente il quarto centena- 
rio della nascita del maestro 
ferrarese, l’Aterforum ha invi- 
tato giovani e valenti concer- 
tisti che si dedicano in special 
modo all'esecuzione della let- 
teratura musicale antica. 

‘Accanto a composizioni di 
Frescobaldi saranno eseguite 
opere di musicisti a lui con- 
temporanei e legati alla sua 
personalità artistica, come 
Froberger (diffusore delle ope- 
re frescobaldiane nei paesi te- 
deschi e fondatore della scuo- 
la organistica tedesca), Rossi, 
Merula, Riccio, Purcell, Byrd 
e altri. 

Di particolare interesse è la 
presenza di quattro complessi 
strumentali a fiato (due dei 
quali italiani), che esprime l’a- 
cutezza ela sensibile ricettivi- 
tà degli organi competenti 
verso i nuovi ‘orientamenti 
della musica d'insieme per il 
recupero di strumenti troppo 
spesso trascurati. 

Per quanto riguarda il set- 
tore dei solisti, oltre ad un 
vario repertorio pianistico, sa- 
ranno presenti testimonianze 
musicali extraeuropee, quale 
‘contributo autentico e vitale 
di civiltà diverse aventi pro- 
fonde tradizioni musicali. 

Il programma prevede an- 
che la presentazione di nuovi 
direttori d’orchestra e di 
quattro spettacoli di piccolo 
«teatro da camera»,.in cui si 
manifestano le nuove ricerche 
attuate dai giovani autori sui 
complessi rapporti tra musi- 
ca, visualità e teatro. 

Tra le partecipazioni più 
interessanti si deve. sottoli. 
neaàre quella della Ncos Synp- 
hony Orchestra di recente for- 
mazione, testimonianza di 


nuove esperienze in campo 
didattico. L'orchestra è costi- 
tuita da giovani già diplomati 
di diversa nazionalità che si 
preparano alla futura profes- 
sione sotto la direzione di 
maestri di fama internazio- 
nale. 

I suggestivi ambienti di Pa- 
lazzo dei Diamanti, di Palazzo 
Schifanoia, di Casa Romei e 
del Castello Estense sono la 
meravigliosa ‘scenografia. en- 


tro la quale si svolgeranno i. 


concerti ferraresi, così da cir- 
condare con un unico abbrac- 
cio il mondo di oggi e quello di 
ieri, dimostrando sempre at- 
tuale il bisogno (già sentito 
nel Rinascimento dalla corte 
Estense) di proiettarsi fuori 
dai limiti geografici per arric- 
chirsi di sempre nuove espe- 
rienze culturali e fare di Fer- 
rara un centro artistico di no- 
tevole vivacità. 
Fi di V. 


Esordio teatrale 


di Farah Fawcett 


NEW YORK — Farah Faw- 
cett, la bionda attrice ameri- 
cana nota in tutto il mondo 
per essere stata tra le prota- 
goniste della fortunata serie 
televisiva «Charlie’s Angels» 
ha dimostrato di essere non 
soltanto bella ma anche bra- 


va. 

Farah Fawcett è la protago- 
nista femminile di «Extremi- 
ties», un dramma firmato da 
William Mastrosimone e. di- 
retto da Robert Allan Acker- 
man che si dà a «Westside 
‘Arts Center» di New York. 

Nellavoro la Fawcett è Mar- 
jorie, una donna che finisce 
per diventare, in un incalzare 
di situazioni drammatiche, la 
carceriera dell’uomo che ave- 
va cercato di violentarla in- 
terpretato sulla scena da Ja- 
mes Russo. 


re il programma — dopo il 
Notturno in re bemolle mag- 
giore, di una palpitazione liri- 
ca profonda proprio come la 
notte dei Romantici — con il 
raro Bolero op. 19 di Chopin. 

Il lungo tragitto sotto ì ri- 
flettori dal camerino al podio. 
e viceversa, non gli ha consen- 
tito di rispondere con maggio- 
re frequenza all’entusiastica 
accoglienza del pubblico, né 
di concedere bis. 

E finita dunque così. Come 
‘una luce improvvisa nella no- 
stra notte. 

Domani saranno i Campa- 
nella, i Pogorelic; e il «piani- 
sta virtuoso» ritroverà il suo 
roboante riscatto di massa. 
Ma quando tornerà il «picco- 
lo, gran consolatore» di gozza- 
niana memoria? 

Gianni Gori 


Londra — Sette splendide giovani attrici attorniano Roger 
Moore, lo «007» protagonista del film «Octopussy». Sono Julie 


Sette per «007» 


Barth, Carolyn Seaward, Alison Worth, Carole Ashby, Henele 


Hunt, Julie Martine e Cheryl Anne 


(Telefoto Upi) 


DUE-DOMENICHE SULLA SECONDA RETE 


Wagner secondo Liszt 
dalla tastiera di Crismani 


Varietà di impegni per il giovane concertista triestino 


TRIESTE — Deve essere 
per lui ormai consuetudine 
suonare sotto i proiettori ed il 
fuoco della telecamera. Clau- 

, dio Crismani, il giovane con- 
certista triestino, da un lustro 
sulla cresta dell'onda, non 
mostra di soffrire né il caldo 
che i primi irradiano né di 
perdere la concentrazione per 
i movimenti della seconda. E 
anche un modo, tutto suo e 
nuovo di concepire il concerti- 
smo, Nell'imperante consumi- 
smo, ai giovanissimi talenti 
che i concorsi sfornano a get- 
to continuo, egli risponde con 
l'esuberanza e la carica uma- 
na che gli vengono dalla mol- 
teplicità degli interessi, dalla 
curiosità per tutti i problemi 
che ci circondano, e dalla con- 


: vinzione che mette nel suo 


lavoro. Di qui le proposte ine- 


dite, i programmi strani, gli | 


accostamenti azzardati. ‘Ai 
suoi concerti di qualche anno 
fa fiorivano domande tipo: 
«Barraqué, chi era costui?», 
in quanto la Sonata che Cri- 
smani eseguiva costituiva il 
primo incontro del pubblico 
con un musicista prematura- 
mente scomparso quale Jean 
Barraqué, bizzarro fin che si 
vuole, ma meritevole di essere 
proposto. 

Le sue non sono sempre ese- 
cuzioni in «prima assoluta»; 
ha compiuto ad esempio una 
tournée in Cecoslovacchia 
con l'Orchestra da camera ce- 
coslovacca, eseguendo due 
concerti di Mozart, ma, dopo 
un timido approccio col mer- 
cato discografico (Scriabin e 
Prokofiev), si annuncia perla 
prossima estate l’uscita di un 
suo nuovo 33 giri, stavolta 
edito dalla Phonogram, con 


una serie delle ultime compo- 
sizioni di Liszt, fra cui i «Ri- 
tratti di personaggi unghe- 
resi». 

Fra i suoi impegni più vicini 
figurano i concerti a Trieste, 
quando a fine agosto inaugu- 
rerà il ciclo del «Settembre 
musicale», e con esso quel 
promettente spazio musicale 
che sarà il Tempio luterano di 
Largo Panfili; e in ottobre a 
Milano, 


Intanto la seconda rete tele- 
visiva della Rai gli dedicherà 
due trasmissioni antimeridia- 
ne domenicali. Domenica 5 e 
domenica 12 giugno, sempre 
alle 11.45) Claudio Crismani 
eséguirà rispettivamente i 
Preludi di Scriabin e alcune 
fra le più celebri parafrasi 
ideate da Liszt su opere di 
Wagner, quali Tannhauser e 


| Parsifal. 


PRESENTATO IL PROGRAMMA DELL’OPERA 


Con Bogianckino a Parigi 
Rossini, Puccini e Verdi 


PARIGI — Un panorama 
che spazia dal classicismo al 
barocco al romanticismo 
quello del programma dell’O- 
pera di Parigi illustrato dal 
suo nuovo amministratore, il 
maestro Massimo Bogiancki- 
no, ai giornalisti. 

Il maestro Bogianckino 
aprirà la stagione alla fine di 
settembre con il «Mosè» di 
Gioacchino Rossini, cui se- 
guiranno «Madame Butter- 
fly» di ‘Giacomo Puccini, 
«Saint Francois d’Assise» di 
Olivier Messiaen, «Il ratto nel 
serraglio» di Wolfgang Ama- 
deus Mozart in:co-produzione 
con «La Scala» di Milano, 
«Gerusalemme» di Giuseppe 
Verdi, «Werther» di Julies 
Massenet e altre opere anco- 
ra. In tutto 14 compositori 
rappresentanti di diverse cul- 
ture musicali con otto opere 
in francese tra le quali una di 
Verdi, una di Rossini e una di 
Gluck. Non mancano Wagner 


e Mussorgski. 

Bogianckino ha reso omag- 
gio al genio musicale francese 
dichiarando di voler attingere 
abbondantemente a quello 
che ha chiamato il ricchissi- 
mo patrimonio francese anco- 
ra da esplorare, e quello al- 
trettanto ricco di opere scritte 
da compositori stranieri per 
l'Opera di Parigi. 


Sul suo lavoro di prepara- 
zione finora svolto a Parigi ha 
detto di aver avuto delle diffi- 
coltà, che peraltro si aspetta- 
va, riferendosi a discussioni di 
carattere sindacale avute al- 
l’interno dell'ambiente  tea- 
trale, ma di voler rispondere 
con «l'ottimismo della volon- 
tà allo scetticismo della 
ragione». 


Solo «Ricchi e poveri» 


e Carrà a Montecarlo 


VENTIMIGLIA — Raffaella 
Carrà e «I Ricchi e Poveri», 
sono gli unici artisti italiani 
inseriti nel programma, di 
spettacoli che verranno alle- 
stiti la ‘prossima estate allo 
«Sporting» di Montecarlo. 

Il complesso ‘genovese si 
esibirà sul palcoscenico del 
celebre ritrovo dal 22 al 24 
luglio. Li 


Lettere di Strauss 


a Karl Boehm 


VIENNA — Un plico con 137 
lettere che il celebre composi- 
tore austriaco Richard 
Strauss aveva scritto nel cor- 
so di oltre venti anni al diret- 
tore d'orchestra Karl Boehm, 
sono state consegnate dal fi- 
glio di Boehm, Karlheinz, al 
direttore delia Filarmonica di 
Vienna Alfred Altenburger. 


IN LUGLIO SULLA RETE 2 


Nuovi sceneggiati 
per l’estate tivù 


ROMA — La Seconda rete 
televisiva ha programmato 
per il mese di luglio due sce- 
neggiati: «Vita di Franz Liszt» 
e «Un giovane inesperto». 

La «Vita di Franz Liszt» in 
otto puntate di 50 minuti cir- 
‘ca ciascuna, realizzato in co- 
produzione con la televisione 
ungherese è stato girato, oltre 
che in Ungheria, a Roma, Pa- 
rigi, Bayreuth, nei luoghi cioè 
dove si è svolta la vicenda 
biografica del grande musi-. 
cista. È 

Lo sceneggiato tv, interpre- 
tato da Geza D. Hegedus, fa- 
moso attore magiaro, è diret- 
to da Miklo Szinetar e riper- 
corre le tappe più importanti 
della vita e della carriera del 
musicista ungherese. 

«Un giovane inesperto», ar- 
ticolato in 6 puntate, è stato 
realizzato in coproduzione 
con la televisione francese ed 
è tratto dal tomanzo «Le jeu- 
ne homme Vert» dell’accade- 


mico di Francia Michel Deon. 

È uno sceneggiato avvin- 
cente, romantico, picaresco, 
girato nella verde e malinco- 
nica Normandia, dove il gio- 
vane protagonista, Jean, un 
misterioso trovatello, fa le sue 
prime esperienze amorose con 
la dolce e sensuale Antoinet- 
te. La vicenda si svolge nel 
periodo fra le due guerre mon- 
diali. 

I protagonisti sono Philippe 
Deplanche, Anne: De Broca, 
Stephane Macha, Roger Pi- 
gaut, che è anche regista dello 

\ sceneggiato. È 


BM ARTE DEL KABUKI — 
Dal 7 al 20 giugno a Bologna, 
vi sarà un seminario sul tea- 
tro Kabuki tenuto dal mae- 
stro Ichicawa Ennosuke III. 
Ammessi sono trenta attori e, 
particolare rilevante in quan- 
to nel Rabuki anche i ruoli 
femminili sono ricoperti ‘da 
uomini. 


| L’ESORDIENTE CINO IN LIZZA PER VENEZIA 


È iniziata la scelta 


delle 


Li 


«opere prime» 


ROMA — E cominciata la scelta dei film italiani di giovani 
autori che saranno inviati a partecipare alla prossima Mostra 
di Venezia. Uno dei film è «Il cavaliere, la morte e il diavolo» 
dell’esordiente Beppe Cino, ex allievo del Centro sperimentale 
ed ex assistente di Roberto Rossellini (per «L'età dei medici», 
«Il Messia» ed. altre pellicole). 


«Il cavaliere, la morte e 


il diavolo» (titolo preso da un 


celebre quadro di Dùrer) è stato prodotto dalla Lumpen Film di 
Roma, ed è interpretato da Paolo Bonacelli, Mirella D'Angelo, 
Jeanne Mass, Piero Vida e Lola Ledda. 

Il soggetto, ideato e sceneggiato dallo stesso Cino, è una 
fiaba ricca di simbologie psicoanalitiche legate al tema dell’in- 
terdizione e della trasgressione, attraverso episodi e situazioni 


che svolgono temi fantastici. 


I personaggi principali diventano i protagonisti di una vita 
parallela che vive nei loro sogni, ma di sogni di cui non è mai 
possibile avvertire la conclusione perché traboccano in altri 
sogni ancora, con l’illusione di svegliarsi solo per passare da un 


sogno all’altro. 


«Un intreccio onirico — rileva Beppe Cino'— nel quale si 
tiene conto della psicoanalisi e di certe costanti del cinema 
tedesco e della letteratura fantastica. Un film in cui — grazie 
anche all'ottima collaborazione del direttore della fotografia 
Antonio Minutolo — ho cercato di sperimentare su diversi piani 


narrativi. 


PT; 


SERGIO SOLLIMA PREPARA «I RAGAZZI DI CELLULOIDE N. 2» 


Rivivrà sul piccolo schermo 
il mito del cinema italiano 


ROMA — Il cinema italiano 
dell’immediato dopoguerra, 
che col néorealismo e alcuni 
personaggi mitici come De Si- 
ca; Rossellini o Fellini ha con- 
quistato il mondo e ha segna- 
to un’epoca irripetibile, rivi- 
vrà sul piccolo schermo, insie- 
me ad altri aspetti caratteri- 
stici di quell’intenso periodo 
di vita italiana, nel breve ciclo 
di film televisivi «I ragazzi dî 
celluloide n. 2» che Sergio Sol. 
lima sta realizzando per la 
Rete due della Rai. 

Le quattro puntate previste 
saranno il seguito del fortuna- 
to primo ciclo «I ragazzi di 
celluloide», che aveva per pro- 
tagonisti alcuni giovani allie- 
vi del Centro sperimentale di 
cinematografia negli anni del- 
la guerra. La nuova serie par- 
tirà dal luglio del 1943 e ci 
mostrerà Nicola e Piero, Tere- 
sa, Luca e Leopoldo, e i loro 


professori, dai momenti più | 


‘cupi del conflitto mondiale 
alle illusioni e delusioni del 
dopoguerra. 

Gli interpreti non sono qua- 
si cambiati: racconteranno il 
seguito della loro parte di sto- 
ria Massimo Ranieri, Roberta 
Paladini, Alfredo Pea, Leo 
Gullotta, Massimo De Rossi, 
ai quali si sono aggiunti, tra 
gli altri, Daniela Poggi e Jac- 
ques Sernas. 

Il regista Sollima, che .in 
questo lavoro ha messo molto 
della sua ‘esperienza di ex- 
allievo del Centro sperimen- 
tale di cinematografia degli 
anni leggendari di Barbaro e 
Chiarini, dove si formarono i 
quadri del nuovo cinema ita- 
liano, racconterà le storie 


. parallele dei protagonisti, em- 


blematici «della generazione 
che attraversò la guerra e 
inventò un nuovo modo di 
fare i film. x 
A. F. 


| Appuntamenti pio | 


Nono concerto al «Verdi» 


‘TRIESTE — Andrea Giorgi 
dirigerà stasera al Teatro Ver- 
di l'orchestra ed il coro del- 
l’Ente nel nono concerto della 
stagione sinfonica. di prima- 
vera. 

Da sei anni Giorgi ricopre il 
ruolo di maestro del coro, ma 
le sue apparizioni sul podio 
dell’orchestra si fanno sempre 
‘più frequenti. 

Ricordiamo la stagione sin- 
fonica di quattro anni fa 
quando diresse nel Concerto 
conclusivo «La notte santa» 
di. Bugamelli, l’anno scorso 
quando aprì il ciclo con la 
«Sinfonia del mare» di Wil- 
liams e la Messa di Giulio 
Viozzi, e ricordiamo soprat- 
tutto il concerto di metà mar- 
zo, sorto spontaneamente per 
richiamare l’attenzione dell’o- 
‘pinione pubblica sul Teatro in 
‘un momento particolarmente 
difficile e che si risolse in un’a- 
desione addirittura plebisci- 
taria. 

Accanto all’orchestra e al 
coro, Andrea Giorgi avrà sta- 
sera la collaborazione di una 
cantante già entrata nelle 
simpatie del pubblico triesti- 
no dopo due sole apparizioni. 

Si tratta di Marion Vernette 
Moore. Originaria del Tennes- 


se, la Moore si è laureata al 
conservatorio di Oberlin e al- 
l’Istituto di musica di Cleve- 
land. In seguito proseguì gli 
studi di canto a New York con 
celebri maestri. Vinta ‘una 
borsa di studio. Fulbright- 
Hays Grant, sì trasferì a Man- 
tova per studiare con Ettore 
Campogalliani. 

Il suo debutto avviene alla 
Fenice nel «Flauto Magico» di 
Mozart e nella «Nona sinfo- 
nia» di Beethoven. Nel ’79 ot- 
tenne il primo premio ai con- 
corsi «Viotti» di Vercelli, «Cal- 
las» di Atene, a quelli di Gine- 
vra, di Tolosa; «Vinas» di Bar- 
cellona, al «Neglia» di Enna, 
al «Bastianini» di Siena, a 
Lonigo e nell’anno ’80 ottenne 
il superpremio «Maria Callas» 
assegnatolé da G. B. Mene- 
«ghini, 9 È 

Recentemente ha cantato 
alla Fenice nell’«Idomeneo» e 
«Tancredi», a Verona ne «Il 
ratto di Lucrezia» ed a Seattle 
e Washington ne «Il Trovato- 
re», al Verdi di Trieste in «Tu- 
randot». 

Il programma del concerto 
di stasera (ore 20.30 turno A) 
che verrà replicato domani 


(ore 18 turno B) comprende:. 


Salmo n. 150 per soprano, co- 


ro e orchestra di A. Bruckner, 
Sinfonia di Salmi per coro/e 
orchestra di I. Strawinski e 
‘Salmo XLVII per soprano, or- 
gano, coro e orchestra, op. 38 
di F. Schmitt. 


Finale della rassegna 


degli autori triestini 

TRIFSTE — Stasera, alle 
21.30 alla taverna Dreher, si 
terrà la finale della 4.a Rasse- 
gna provinciale degli autori 
triestini realizzata da Fulvio 
Marion. 

Verranno riproposte — con 
le collaborazioni musicali dei 
«leaders» per gli arrangia- 


menti e dell'attrice Ombretta ‘ 


Terdich perla lettura dei testi 
— le otto canzoni più votate 
nelle rispettive otto semifi- 
nali. 

Parteciperanno gli autori 
Sergio Subelli (con la cantan- 
te Liviana Martinuzzi), Mar- 
cello Di Bin (con Riccardo 
Deponte), Nella Bison (con 
Silvano Carminati), Bruno 
Tramontini (ancora con Silva- 
no Carminati), Ezio Palaziol 
(con Franco Bussani); inoltre 
i cantautori: Matilde Grieco, 
Alfredo Di Risola, Renato Ma- 
ranzana e gruppo. 


Baiguera al Rossetti 


TRIESTE — Comincia que. 
sta sera, con un concerto al 
Politeama Rossetti, il primo 
tour nazionale di Angelo Bai- 
guera. 

Arrivato a Trieste sette an- 
ni fa perché giocatore di 
basket, è proprio in questa 
città che Baiguera ha mosso i 
primi passi nel campo della 
musica. i 

Da un paio d’anni ha ab- 
bandonato lo sport per dedi- 
carsi completamente alla 
nuova attività; che si è finora 
concretizzata nell’incisione di 
due album e... mezzo (oltre al 
recente «Ultima fermata» e ad 
«Angelo Baiguera», uscito un 
anno e mezzo fa, il cantautore 
bresciano aveva infatti realiz- 
zato nel 1978 un album intito- 
lato «York nome di cane» per 
‘una etichetta locale). 

Con il nuovo disco e la casa 
discografica «G.&G. / Ricor- 
di», negli ultimi mesi sembra 
essere arrivata anche la pro- 
mozione televisiva necessaria 
per uscire dall'ambito locale e 
la tournée che comincia stase- 
ra da Trieste conta già su 
molte date in tutt'Italia. 

Con Baiguera, sul palco, ci 
saranno Alberto Calligari, al. 
la batteria, Elvio Moratto alle 


tastiere, Sergio Sdraule. al 
basso, Mimmo Rossi alla chi- 
tarra, Donato Riccesi e Mau- 
rizio Zitta ai fiati. 

Lo spettacolo inizia alle ore 


| 21, e sarà ripreso dalle teleca- 


mere della rete 3 della Rai, 
Entro il mese di giugno, infat- 
ti, una puntata di «Speciale 
Orecchiocchio». sarà dedicata 
‘al cantaurore bresciano (an- 


| che se ormai può essere consi- 


derato triestino d’adozione...). 


«Veronika Voss» 


a Monfalcone 
MONFALCONE — Si inau- 


gura questa sera il program- | 


ma cinematografico promos- 
so dall’Assessorato Cultura 
del Comune di Monfalcone in 
collaborazione con La Cap- 
pella Underground. Verrà 
proiettato (ore 20 e 22) il capo- 
lavoro di Rainer Werner Fas- 
sbinder, «Veronika Voss», 
premiato con l’Orso d’oro al 
Festival di Berlino 1982. 
L'opera, intensa ed affasci- 
nante, sullo sfondo storico dei 
primi anni 50, conclude un’i- 
deale galleria di personaggi 
femminili (da Effi Briest, a 


‘Petra von Kant, Maria Braun, 


Lili Marleen, Lola). 


L'organista 
Zalunardo 


per il Cumt 


TRIESTE — Nell'ambito 
delle manifestazioni del Cen- 
tro Universitario Musicale di. 
‘Trieste sulla Musica del Sei- 
cento, stasera alle ore 20.30 
presso la chiesa dei SS. Erma- 
cora e Fortunato di Roiano, 
avrà luogo un concerto’ del- 
l’organista maestro Ugo Zalu- 
nardo con musiche di Fresco- 
baldi, Merula, Gabrielli, 
Sweelinck e Pachelbel. 


Vasco Rossi 


a Palmanova 


UDINE — Vasco Rossi, re- 
duce dal Festival di Sanremo 
1983, sarà a Palmanova dome- 
nica 5 giugno dove alle 21, 
nella piazza del paese, terrà 
‘un concerto. La manifestazio- 
ne rientra nel programma di 
iniziative predisposte dalla 
Pro Palma per l'estate. 

In cartellone figurano iinte- 
ressanti appuntamenti musi- 
cali, primo, dei quali quello 
appunto con Vasco Rossi.;Il 
cavallo di battaglia del can- 
tante emiliano è «Una vita. 
spericolata», brano aggressi- 
vo e vagamente autobiografi- 
co. Di Vasco Rossi, è uscito 
recentemente il suo ultimo 
long plaing, «Bollicine». 


Dora Moroni 


torna a cantare 
MESSINA — Dora Moroni, 


l’ex «valletta» di Corrado ri-- 


masta lontana dalle scene per 
5 anni a seguito di un grave 
incidente automobilistico, 
tornerà a cantare. La sua 
«rentrée» avverrà domenica 5 
‘a Giardini Naxos nel corso del 
collegamento televisivo con- 
dotto da Daniele Piombi. 


Riprende 

a Venezia 

il teatro 

«A l’Avogaria» 


VENEZIA — La compagnia 
stabile del teatro «A l’Avoga- 
ria», dopo alcune tournée di 
successo in Italia e all’estero, 
riprende l’attività a Venezia, 
presentando da oggi a dome- 
nica 12 giugno, «La finta am- 
malata o sia lo speziale», com- 
media di Carlo Goldoni nella 
riduzione in due tempi di Bepi 
Morassi, che ne ha curato an- 
che la regia. 

«Lo spettacolo costituisce 
— ha dichiarato Bepi Morassi 
all’agenzia. Italia — dopo 
quattordici anni di. attività 
dell’Avogaria, il primo con- 
fronto diretto della compa- 
gnia con una commedia inte- 
ra del grande autore venezia- 
no; del quale era stato spesso 
messo in luce, questo 0 quel- ©. 
l'aspetto oppure se ne era uti- 
lizzato il materiale letterario 
per sfruttarne la portata do- 
cumentaria. 

«E una proposta che volon- 
tariamente — ha aggiunto Be- 
pi Morassi — non indulge alla 
maniera, uminvito.a riflettere 
sulla grande personalità arti- 
stica del Goldoni ed a ripen- 
sarne la realizzazione scenica. 
al di fuori delle convenzioni 
“Goldoniane”, frutto delle in- 
crostazioni tardo .ottocente- 
sche e anche più recenti». 


Barucci presidente 


dell'Accademia chigiana 


SIENA — Il neo presidente » 
del Monte dei Paschi di Siena, 
prof. Piero Barucci ha assun- 
to, così come vuole la tradizio- 
ne e con il pieno consenso 
dell'istituzione, la carica di 
presidente dell’Accademia 
musicale Chigiana. È 

In una prossima. riunione 
del consiglio della «Chigiana» 
è annunciato: che saranno 
indicati i futuri programmi 
della fondazione che, ‘come 
noto, annualmente organizza 
anche corsi musicali per allie- 
vi italiani e stranieri. 


Telequattro 


Telefriuli 


SPECIALE REGIONE 


notiziario televisivo prodotto dall’Ufficio Stampa della Regione 


Viene teletrasmesso settimanalmente ‘da 


venerdì ore 19.45 / sabato ore 19.45 
.Teleantenna: venerdì ore 20.30 / domenica ore 13 


venerdì ore 19.30 / sabato ore 12.35 


— Questa settimana servizi particolari sulle prossime 
elezioni Tegionali e sul sistema di teleinformatica 
nel Friuli-Venezia Giulia 


Igiugno: nanteprima in tutti 
i negozi di dischi 


Venerdì, 3 giugno 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Le tecniche e il gusto, 2.a. puntata: «L'arte del 


tessile: Nule» 


Agenda casa, conduce Nives Zegna 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Quark - Viaggi nel mondo della scienza 
66.0 Giro d’Italia, 20.a tappa: Selva di Val Gar- 


dena-Arabba 
Tg 1 - Flash 


Concerto della Banda dei Carabinieri 
Happy magie, con Fonzie 

Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio 

Italia sera - Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Telegiornale 


Tam tam - Attualità del Tg 1 
«I senza nome», film, regia di Jean-Pierre Melville 


Telegiornale 


«I senza nome», film, 2.0 tempo 
Adolescenza e linguaggio, 1.a puntata: Genesi del 


linguaggio 


Tg 1 - Notte — Che tempo fa 
Pesaro: Pugilato Sotgia-Paciullo, titolo ‘italiano 


pesi leggeri 


TV RETE 2 


Meridiana - Parlare al femminile 


Tg 2.- Ore tredici 


Dal feudo, al borgo, alla borghesia, 4.a puntata: La 


rinascita urbana 


Tandem. In diretta dallo Studio 7 di Roma 


In studio 
Dedalo 


«Ad ogni costo», telefilm 


Secondo me 
In studio 
Rebus 

In studio 


Oggi vi proponiamo: Giovanni Fattori 
«Boomer cane intelligente», telefilm. 


Tg 2 - Flash 


Attenti a Luni, cartoni animati 

Baggy Panis e gli svitati, cartoni animati. 
Alfonso Aberg, cartoni animati 

L'avventura di un aeromodellista, cartone animato 


Tg 2 - Sportsera 


Eddie Shoestring, detective privato: «La moglie del 


fattore», telefilm 


Previsioni del tempo 


Tg.2 - Telegiornale 


Portobello - Mercatino del venerdì 
Tg 2 - Dossier. Il documento della settimana 
Il brivido dell’imprevisto: «La dieta dimagrante» 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


12.00 
li maschili 
18.25 
sica 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 Teatro cartellone: 
Giuseppe» 
22.30. 
23.05 


Parigi: Tennis. Internazionali di Francia, semifina- 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Tg 3 - Intervallo con: Favole popolari ungheresi 
Giorgio Strehler legge î Canti dì Leopardi, 2.a parte 
Schede - Archeologia: La Sardegna antica 

«Nu bambeniello e tre San 


Tg 3 - Intervallo con: Favole popolari ungheresi 
Rino Gaetano un anno dopo 


Telequattro 


9.15: «Adolescenza inquieta» di 
Ivani Ribeiro; 1000: i 
deliziosa», film; con Joel 
McCrea, Miriam Hopkins e Bro- 
derick Crawford, regia di John 
Blyston; 12.00: Get Smart: «Ca- 
Sablanca»; 12.30: M.A.S.H.; 
«Cowboy»; 13.00: Bim bum bam: 
Ritorno da scuola con Sandro, 
Marina e Paolo; 14.00: «Adole- 
scenza inquieta» di Ivani Ribei- 
To; 14.35: «I grandi successi di 
Italia 1»: «Appuntamento sotto 
Îl letto», film, con Lucille Ball, 
Henry Fonda, Van Johson, regia 
di Melville Shavelson; 16.30: Bim 
bum bam: Pomeriggio in allegria 
con Sandro, Marina e ‘Paolo; 
18.00: La grande vallata: «Dram- 
ma sul treno»; 19,30: Fatti e com- 
‘menti; 20.00: Lady. Oscar: «14 
luglio 1789»; 20.30: «L'arcange- 
lo», film, con Vittorio Gassman, 
Pamela Tiffin e Adolfo Celi, regia 
di Giorgio Capitani; 22.45: Stra- 
rione ’83; 23.30: «La coda dello 
Scorpione», film, con George 
Hilton, Anita Strindberg, Luigi 
Pistilli, regia di Sergio Martino. 


Telebarbara 


13:15: «Novela»: «Marina», con 
Suzana Vieira, Rubens De Falco, 
Arlete Salles; 14.00: «Novela»: 
«Ciranda de Pedraà», con Luce- 
lia Santos, Adriano Reys, Eva 
Wilma; 14.45: Film: «Lo scandalo 
della sua vita», regia di Edward 
Buzzelli, con Rosalind, Ray Mil- 
land, Edmund Gwenn; 16.30: 
Cartoni animati: «Flo, la piccola 
Robinson»; 17.00: Cartoni ani- 
mati; 18.00: Cartoni animati: 
«Yattaman»: «L'isola degli or- 
chi»; 18,30: Telefilm: «Buck Ro- 
gers»: «L'arrivo di Hawk» (1a 
Parte); 19.30: Telefilm: «Chips»: 
«Un odio profondo»; 20.30: Tele- 
film: «Dynasty», con John For- 
Sythe, Linda Evans, Joan Col- 
lins; 21.30: Telefilm: «Falcon 

it», con Jane Wyman, Robert 
Foxworth, Abby Dalton, 6.a 
Puntata: «La casa del sogno»; 
22.30: Film: «Dove vai se il viziet- 
to non ce l'hai», regia di Marino 
Girolami, con Renzo Montagna- 
Di, Alvaro Vitali, Paola Senatore, 
Lory Del Santo. - Non stop filme 
telefilm. 


Rdf 


14.00: L'opinione di Nico Gri 
ni; 14.05: Cartoni animati; an 
<Il soffio del diavolo», telefilm: 
15.00: Le meraviglie del mondo, 
documentario; 15.30: «Batang, 
film guerra: 16.50: Tg flash: 
17.00: Telefilm; 18.00: L'ape Ma. 
jà, cartoni animati; 18.30: Vivere 
il futuro, documentario; 119.00: 
Raf sport; 19.10: Notiziario eco. 
nomico; 19.30: Rdf giornale: 
19.45: L'opinione di Nico Grillo: 
Ni; 19.50: Cronache dalla regio- 
ne, £ 


Triveneta 


15,00: «Gli‘eroi di Hogan», tele- 
film; 15.30; Hanna & Barbera, 
cartoni animati; 16.00: «Se mi 
arrabbio spacco tutto», film; 
17.30: Hanna & Barbera, cartoni 
‘animati; 18.30: «Gli eroi di*Ho- 
gan», telefilm; 19.00: «Agente 
Speciale», telefilm; 20.00: «Tom. 
my», film di Ken Russell, con O. 
Reed, A. Margret, Elton John, 
Tina Tumer, Eric Clapton; 22.00: 
Qp Coupon; 1.00: Oroscopo; 1.10: 
«La moglie vergine»; 3.10: 
«Agente speciale», telefilm. 


Ricordiamo ‘ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
Private vengono pubblicati 
Ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Canale 5 


17.00; Telefilm della serie Enos: 
Il cadavere scomparso; 18.00; 
‘Telefilm della serie Il mio .amico; 
Arnould: Cavoli e cicogne; 18.30: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto da Stefania Mecchia e 
Gianni Deberardinis; 19.00: Te- 
lefilm della serie Tutti a casa; 
19.30: Telefilm della serie Kung 
Fu: Il re della montagna; 20.25: 
Telefilm della serie Flamingo 
Road: Occhio per occhio; 21.25: 
Telefilm della serie Arabesque: 
Delitti in ascensore; 22.25: Prima 
pagina a cura di Roberto Gelmi- 
ni; 23.30: Sport: Golf - Vela; 0,50: 
‘ilm: «Le bellissime ‘\gambe. di 
Sabrina»,.con A. Cifariello, M. 
Van Doren, regia di Camillo Ma- 
strocinque. - Telefilm. 


Tele Padova 


"7.30: Cartoni animati; 8.30: Film: 
La madama; 10.00: Telefilm: 
L'ultimo indizio; 11.00: In diretta 
da studio - Buongiorno Cristina 
(rubriche, quiz, ospiti e giochi 
conduce Cristina Dori); 12.00: 
Telefilm: Magician; 13.30: Carto- 
ni animati; 14.00: Teleromanzo: 
Cuore selvaggio; 14.30: Telefilm: 
Magician; 15.30: Cartoni: Calen- 
darmen; 16.00: Cartoni: Time 
Machine; 16.30: Rubrica: Vin. 
cente piazzato; 17.00: Sport Ru- 
brica - Caccia al 13; 17.30: Carto- 
ni animati; 20.30: Film: Profumo 
di donna di Dino Risi, con Vitto- 
Tio Gassman e Agostina Belli; 
22.00: Telefilm: Codice 3; 23.00: 
Sport - Rubrica caccia al 13; 


| 23.30: Film: Horror Express. 


Tele Friuli 


13.30: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 13.55: Film: «Vente: 
simo secolo», diretto da Howard 
Hawks, con Carol Lombard, 
John Barrymore; 15.30:Il caccia- 
tore, telefilm; 16.25: Programma 
musicale; 16:50: Spaziotto... un 
pomeriggio con Otto l’aquilot- 
to.;; 18.55: The Beverly Hill Bil- 
lies, telefilm; 19.25: Telegiornale. 
Edizione serale; 20.00: La pagina 
della salute. Quindicinale d’in- 
formazione a cura di Enzo Gona- 
no; 20.30: Il cacciatore, telefilm; 
21.30: Film: «La moschea nel 
deserto». 


Tele Antenna 


15.30: Film: «Razza padrona»; 
17.00: Cartoni animati: «Imonel- 
li dello spazio»; 17.30: Telefilm: 
«Selvaggio West»; 18.20: Cartoni 
animati: «La valle dei dinosau- 
ri»; 19.00: Telefilm: «La famiglia 
Smith»; 19,45; «Appuntamento 
con la parola»; 20.15: Tele An- 
tenna Notizie; 20.40: «Speciale 
Regione»; 20.50: Telefilm: «La 
famiglia Smith»; 21.20: Film: 
«Papà ritorna da noi»; 
Telefilm: «Squadra segreta»; 
23.30: Tele Antenna Notizie. 


TV Capodistria 
14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine ‘aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: Tg - Noti- 
Zie; 17.35: La scuola: Una spia da 
punire, cartoni animati della se- 
le La piccola Lulù; 18.00: Alta 
iaia trasmissione musica- 
FI Temi d'attualità; 19.30: 
8 Punto d'incontro; 19.45: Con 
noi... in studio; 20.30; Il cinema 
polacco, tra sogno e realtà. «In- 
Benui e perversi», film, don Zbi- 
gniew Cybulski, Tadeusz Lom- 
De i Stypulkowska, 
Quattrovent x; :j Wajda; 21.51 
stico; 22.05: Tg Tuttoggi; 22.20: 
Comiche - Palatincsto Nan- 
tes: Campionati europei, finali: 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 
6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 6: 
‘Segnale orario, l'agenda di Ra- 
‘diouno; 6.05, 7.36, 8.45: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.15: 
Grl lavoro; 7.30: Edicola del 
‘Gri; 9: Radio anch'io ’83; 10.03, 
10.30, 10.45, 14.03: Il pool sporti- 
vo e il Grl presentano «Angolo 
Giro», flash sonoro del Giro d’I- 
talia; 10.33: Canzoni nel tempo; 
11: Grl spazio aperto; 11.10: Zit- 
ti, zitti, piano, piano; 11.30: «Ri 
cordi di una telegrafista» di Nîta 
Yasmar (10); 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.20: Onda verde-week 
end; 13.30: La diligenza; 13.37: 
Master; 13.56: Onda verde Euro- 
pa: notiziario del Grl peri turisti 
stranieri in Italia; 1428: Dse: 
«Buone le idee scorretta la for- 
ma»; 15.03: Tu mi senti 

15.30 e le 16.30: Ruotalibera spe- 
ciale del 66.0 Giro d’Italia, 20.a 
tappa Selva di Val Gardena- 
Arabba; segue Grl sport: «Ruo- 
talibera»; 16.30: Il paginone; 
17.30: Globetrotter; 18.05: Cac- 
cia all’eroe; 18.30; Divertimento 
musicale «Segreti di vita»; 19.15; 
Grl: mondo motori; 19:25: Ascol- 
ta si fa sera; 19.30: Radiouno jazz 
’83, «Fats Navarro» di Domenico 
Chiodo; 20: «La lampada di mez- 
zo giorno», regia di Ernesto Cor- 
tese; 20.30: La giostra; 21.03: Dal- 
l'auditorium di Torino della Rai, 
stagione primavera ’83 «Petite 
‘messe solenelle», direttore Olin- 
to Contardo; 22.58: Onda verde; 
23: Gri; 23.05: In diretta da Ra- 
diouno la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile e Ronnie Jones e...; tra le 
15.30 e le 16.30: 66.0 Giro d’Italia, 
20.a tappa: Selva di Val Garde- 
na-Arabba; 16.30-17.30: «Ruota 
libera», «Grl in breve notizie»; 
18.58: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.15: Mondo motori; 19.25: Ste- 
reosera; 19.45-21.32: Superste- 
reouno; 20.30-21.30: Gri in breve, 
Onda verde notizie; 21.32: Super- 
sfida d.j., 4 jolly per l'estate, 
22.15: Stereodomani, con A. Mo- 
rabito; 22.58: Onda verde; 23: 
Gri ultima edizione, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30; 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.13: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.05: Girando con 
il Giro, fatti e personaggi del 66.0 
Giro d'Italia; 7.20: Un momento 
per te, al termine: I giorni; 8: La 
salute del bambino; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: «Romantico trio», 
‘al. termine e alle ore 10.13: Disco 
parlante; 10: Speciale Gr2 10,30- 
11.32: Radiodue 3131; 9.32: Disco 
parlante (II); 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Hit parade; 
13.41: Sound-track; 15: «Fanfan 
la Tulipe» di P.G. Veber (4 p.), 
regia di Umberto Benedetto; 


' 15.30: Gr2 Economia; 15.42: Con- 


corso per radiodrammi: Lazio: 
«Sibilla risponde, ovvero il gioco 
dei fili senza telefono», di Barba- 
ta Bertoni; 16.32: Festival; 17.32: 
Le ore della musica; 18.32: Il 

del sole «Itinerari psicologici»; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Oggetto di conversazione, 
con S. Ambrogi e i suoi ospiti; 21: 
Nessun. dorma; 21.30: Viaggio 
verso la notte; 22.50: Radiodue 
3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue, in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità con F. Acampora, M. Catala- 
ni, Myriam Fecchi, nel corso del 
programma: 16, 17, 18, 19: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: «I 
magnifici dieci», dischi in cerca 
di hit parade; 18.05: Hit parade; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50, 
21.02, 22.45: Fm musica, nel cor- 
so del programma (ore 21.30): 


Disconovità, il d.j. ha scelto per | 


voi; 21: Gr2 appuntamento flash; 
22.30: Gr2 radionotte. i 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, ‘20.4! 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: Ora «D», dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale «Conosci tu 
quella terra»; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17: Spaziotre, musica e 
attualità culturali; 19: Spazio tre 
(II), al termine libri novità; 21: 
Rassegna delle riviste; 21.10: VII 
‘cantiere internazionale d’arte di 
‘Montepulciano; 21.45: Spazio tre 
opinione; 22.15: Nel centenario 
della morte: caleidoscopio dî 
Wagner (10); 23.05: Martin Jo- 
seph presenta: il jazz; 23.38: Il 
racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Trasmissioni fm stereo sulle tre 
reti unificate e sui canali 5 e 6 
della fd dalle 24 alle 6, musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte, con T. De Santis, E. Sisti, 
G.P. Vigorito e A. Righi; 24: Il 
giornale della mezzanotte, al ter- 
mine: Onda verde; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia. 


Radio regionale 


1.30-7.55: Giornale radio del 


25: Versione vacanze; 14.45- 

14.58: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-18.58: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 
Programmi, per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, almanacco, notizie dall’I- 
talia e dall’estero, cronache loca- 
li, notizie sportive; 14.55: Ogget- 
to libro; 15.15-15.30: L'angolo del 
classico. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Kum Kum, cartoni animati; 
14.30: I nuovi Rookies, telefilm; 
15.30: Il mio amore con Samant- 
ha, film; 17: Stingray, pupazzi 
‘animati; 17.30: Baldios, cartoni 
‘animati; 18: Kum Kum, cartoni 
‘animati; 18.30: Q@ B VII: Crimine 
di guerra, sceneggiato; 19.30; 
Maude, telefilm; 20: Special mu- 
sicale; 20.30: L'orca assassina, 
film; 22: Capitani e re, sceneggia- 
to; 23: Giulietta e Romeo, film. 


Oggi sul piccolo schermo 


| TEATRI E CINEMA | 


«I senza nome» 


Alain Delon 


«I senza nome» (Rete 1, ore 
21.25 e 22.30: tra il primo e il 
secondo tempo, il telegiornale 
delle 22.25) — Sesto film del 
ciclo «Nero di Frantia». Fu 
girato nel 1970 da Jean- 


Pierre Melville e interpretato 
da attori eccellenti: Alain De- 
lon, Gian Maria Volontè, Yves 
Montand. E un dramma poli- 
ziesco dell’autore di «Notte 
sulla città»: tre «duri» si met- 
tono insieme per un «colpo» 
ma non la fanno franca. 


TREES 


] 

«Sport» Sulla rete 1, alle 
14.50, in Eurovisione, da 
Arabba (Italia), 66.0 Giro d’I- 
talia. 20.a tappa: Selva di Val 
Gardena - Arabba. Telecroni- 
sti Adriano De Zan e Giorgio 
Martino. Regia di Enzo De 
Pasquale. Alle 24, stessa Rete, 
da Pesaro: pugilato: Sotgia- 
Paciullo. Titolo italiano pesi 
leggeri. Sulla Rete 2, alle 
18.40, come di consueto, 
Sportsera, dopo il Tg2. Sulla 
Rete 3, alle 12, in Eurovisione, 
da Parigi: tennis. Internazio- 
nali di Francia semifinali ma- 
schili. 

xx 

«Tam tam» (Rete 1, ore 
20.30) — Attualità del Tg1, a 
cura di Nino Criscenti. 


«Portobello» (Rete 2, ore 
20.30) — Si conclude stasera il 
ciclo 1982-83 del mercatino 
del venerdì di Enzo Tortora e 
delle sue telefoniste, Per la 
cronaca anche questa edizio- 
ne è stata accolta favorevol- 
mente dal pubblico: indice di 
gradimento 75; spettatori dai 


' 23 ai 24 milioni. 


KE 

«Tg2 — Dossier» (Rete 2, ore 
‘22.090) — Il documento della 
settimana; . a cura di Ennio 
Mastrostefano. Come sempre, 
vengono affrontati temi di po- 
litica e di costume legati al- 
l'attualità, secondo criteri 
giornalistici, 


«Giorgio Strehler legge i 
canti di Leopardi» (Rete 3, 
ore 19.35) — Seconda parte 
del programma di Carlo Bat- 
tistoni dedicato a un recital di 
versi di Leopardi, interpretati 
da Strehler, non per una volta 
regista bensì attore. I tele- 
spettatori ascolteranno «La 
sera del dì di festa», «Canto 
notturno», «Il sabato del vil- 
laggio», «A se stesso», «Il tra- 
monto della luna» e «Canto 
notturno di un pastore erran- 
te dell'Asia». 

xxx 

«Nu bambeniello e tre San 
Giuseppe» (Rete 3, ore 20.30) 
— Dal teatro Sannazzaro di 
Napoli. questa, commedia di 
Nino Masiello realizzata dalla 
compagnia stabile napoleta- 
na. E il racconto, in chiave 
farsesca, delle disavventure di 
una giovane donna in attesa 
di un figlio con una incerta 
paternità. Protagonista Nino 
Taranto. Regia teatrale di G. 
Di Martino; televisiva di G. 
Magliulo. 

** 

«Lo scandalo della sua vi- 
ta» (Retequattro, ore 14.45) — 
Regia di Edward Buzzell 
(1950) cast: Rosalind Russell, 
Ray Milland, Edmund 
Gwenn. 

* Kr 

«Dove vai se il vizietto non 
c'e l'hai» (Retequattro, 22.30) 
— Regia di Marino Girolami 
(1979): cast: Renzo Montagna- 
ni, Alvaro Vitali, Paola Sena- 
tore. Due investigatori si fin- 
gono omosessuali per compie- 
re un’indagine, 

x 

<Chi giace nella mia bara» 
(Canale 5, ore 14.30) — Per il 
ciclo dedicatole, questo film 
con: Bette Davis, 

* 

«Le bellissime gambe. di 
Sabrina» (Canale 5, ore 00.50) 
— Per gli insonni questo film 
di Camillo Mastrocinque, con 
A. Cifariello e M; Van Doren. 

Der 

«Tiranna deliziosa» (Italia 
1, ore 10) — Film in bianco e 
nero del 1937 diretto da John 
Blyston, con Joel McCrea, Mi- 
Ttiam Hopkins e Broderick 
Crawford. 

##% 

«L’'arcangelo» (Italia 1, ore 
20.30) — Regia di Giorgio Ca- 
pitani (1970). Cast: Vittorio 
Gassman, Pamela Tiffin e 
Adolfo Celi. Gassman nei 
panni di un: «avvocaticchio» 
che non ha inai vinto una 
causa. £ 

Falk 

«La coda dello scorpione» 
(Italia 1, ore 23.30) — «Giallo» 
di Sergio Martino (1971) cast: 
George Hilton, Anita Strind- 
berg, Luigi Pistilli. * 


REBUS (Frase: 4, 2, 8) 


IN COLLABORAZIONE: CON, «DOMENICA QUIZI 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


M ode; R. Nilo; C ali = moderni locali. 


ur SR 


Andy Capp 


TI DIRO; 
FELIPE... 


EX] ANDARE A 
peg SCUOLA 


Oggi all’Aurora 


PERI GIOVANI 
«L'ULTIMA 
VERGINE AMERICANA» 
TANTE RISATE. TANTA MUSICA 

“TANTO AMORE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983». Oggi alle ore 
20.30 nono concerto (turno A). Di- 
rettore Andrea Giorgi, solista Ma- 
tion Vernette Moore, musiche di 
Bruckner, Stravinski, Schmitt. 
Domani alle ore 18 replica (turno 
B). Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948), È 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983», Martedì alle ore 
20.30 (turno A) recital del pianista 
Michele Campanella, musiche di 
Liszt, Mussorgski. Mercoledì alle 
ore 20.30 (turno B) replica. Bigliet- 
ti presso la Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

STAZIONE MARITTIMA. Mostra 
«Divi & Divine» da Valentino a 
Marilyn, tel. 6732798, orario d'a- 
pertura: ore 17, 22. Proiezioni vi- 
deo: rassegna «Le stelle della 
RKO», ore 17.30, ore 19,45: «Notre 
Dame» (1939) di W. Dieterle, con 
Charles: Laughton e Maureen 
O'Hara. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
- CIRCOLO TRIESTINO DEL 
JAZZ, (via Franca 17). Domenica 
ore 20.30 concerto del Kenny Da- 
vern Jazz Quintet. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22. «Quartet» 
di James Ivory, con Alan Bates, 
Maggie Smith e Isabelle Adjanì 
(«Palma d'Oro» per la miglior at- 
trice al Festival di Cannes), Un'av- 
Vincente storia d'amore nella Pari- 
gi bella e dannata degli Anni 20. 
V.m. 14. Ultimo giorno. Da domani 
«Lo stato delle cose» di Wim Wen- 
ders («Leone d'Oro» alla mostra di 
Venezia 1982). 

EDEN. Ore 17, 18.40; 20.20, 22.15: 
«Benedizione mortale». Un. film 
violento e allucinante. V.m. 14 
anni. 

FENICE. Ore 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Pappa e ciccia» con Paolo Villag- 
gio, Lino Banfi e Milly Carlucci. 


FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 1: 
«Orge pornografiche», al Naziona- 
le 3: «Il mondo porno delle donne». 
GRATTACIELO. 17.30, 19.45 ult. 
22. Un grande divertentissimo. 
film: «The blues brothers» con J. 
Belushi e D. Aykroyd. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20 ult. 
22.15: «Cinque giorni una estate». 
Un'ossessione, un amore, un ricor- 
do: prosegue a grande richiesta in 
questo cinema il nuovo capolavo- 
ro di Fred Zinnemann con Sean 
Connery e Betsy Brantley Ultimo 
giorno a grande richiesta. 
NAZIONALE 1. 15.15, ult. 22.15: 
«Orge pornografiche» con Patricia 
Séejourn. Severam. v.m. 18 anni. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15. 
«Pig's today». Una valanga di av- 
venture e risate. V. m. 14. 


«Guerre stellari» 
teîzo episodio 


è subito record 


NEW YORK — Oltre un 
milione e mezzo, di persone 
hanno «invaso», nel primo 
giorno di programmazione 
837 cinema-teatri degli Stati 
‘Uniti e Canada per vedere «Il 
ritorno dello Jedi». Si tratta 
del film di fantascienza con 
cui il regista George Lucas ha 
concluso la trilogia delle 
«Guerre stellari» iniziata nel 
1976. 

A fine serata è stato regi- 
strato l'incasso totale di 
6.219.629 dollari, record asso- 
luto per una prima. 


RISTORANTI E RITROVI 


NAZIONALE 3. 15.15, ult. 22.15: 
«Il mondo porno delle donne», Su- 
per prima di una sensazionale luce 
rossa - Serie oro. Severam. v.m. 18. 
AURORA. 16.30. Comicissimo! 
«L'ultima vergine americana» 
‘campione d’incasso in America ed 
ora anche in Italia. Dedicato ai 
giovani, ai loro amori e alla loro. 
musica. Eccezionale colonna sono- 
ta con ì Commodores, Blondie, 
Police. Tritone, U2. Technicolor. 
Vietato 14. ù 
CAPITOL. 18.. Ultimo. definitivo 
giorno dello straordinario succes- 
so: «La storia di Piera». Vietato 
min. 18 anni. Colori. Domani «Un 
sogno lungo un giorno» di F. Cop- 
pola. 

CRISTALLO. 17. P. Sellers, D. Ni 
ven; Capucine più nuovi e più 
divertenti che mai in «Sulle orme 
della pantera rosa» 

MODERNO. 17, 18.40, 20.20, 22. 
Gigi Sammarchi e Andrea Ronca- 
to la nuova coppia di comici italia- 
niin «Acapulco prima spiaggia a... 
sinistra» ‘divertentissimo. Per 
tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30. I por- 
no giochi di «Quella. viziosa di 
Susan» (Last tango in Acapulco» 
Rebecca Sharpe, Bill Cable. V.m. 
18 arini. Produzione americana, 


ALCIONE. Tel. 796162. Ore 16, 18, | 


20, 22. Walter Matthau e Glenda 
Jackson in «Due sotto il divano». 
Una gustosissima presa in giro 
della Cia e dei servizi segreti in 
genere. A renderla sempre godibile 
e pungente sono l'eccellente carat- 
terizzazione dei personaggi, il ben 
costruito intreccio, la qualità dei 
dialoghi, la bravura degli interpre- 
ti e il collaudato mestiere del regi- 
sta. Ultimo giorno. 

LUMIERE. D'Essai Fac. Tel. 
820530. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Rock'n’rolì high school». Il liceo 
del rock’niroll. Il film dei «Ramo- 
nes». Solo per oggi. Domani «Nes- 
suno è perfetto». " 
RADIO. 15.30 - 21,30: «Nudi belli 
e... fichi», Il luce rossa! rossa!! 
rossa!!! ideato per lo spettatore 
esigente. Viet. sev. min. a. 18. 


ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
Prossima apertura. 


GORIZIA 


CORSO. 17.45, 22: «Chi osa vincé» 
con L. Collins, J. Davis. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Una notte con 
vostro onore» con J. Cleyburg, W. 
Matthau. Colori. 

VITTORIA, 17.30, 22: «I sette desi- 
derì porno di una vergine». Colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. 20, 22: 
«Veronika Voss» di R.W. Fassbin- 
der ‘Orso d’oro a Berlino 1982. 
EXCELSIOR. 18: «Spetters» con 
Van Tangeren e Marianne Boyer. 
PRINCIPE. 18: «Tu mi turbi» con 
Roberto Benigni. d 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Professione attrice». 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Facce della morte». 
GARIBALDI. «Le minorenni su- 
persexy», V.m. 18 anni. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Dolce viaggio», 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


Facciamo 
la «festa» 
all’incrociatore 


Per il lavoro e non per 


le fabbriche d'armi 

OGGI DALLE ORE 19 

di fronte al Palasport a 

Monfalcone i 
Musica - Spettacoli - Interventi poli- 
tici e non 


Barcola. Tel. 414274. 


chiuso. Tel. 823285. 


AL PORTO 
Prenotazioni 411185. 


RISTORANTE GRIFONE 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Pino Valentini al piano. Chiusura domenica e lunedì. Tel. 200230. 


TRATTORIA CIANO E MARIA 


Pranzi e cene ogni sera. Specialità polli alla piastra. Mercoledì 


DISCOTECA CREAM CARAMELLA STUDIO 
Strada per Lazzaretto (Muggia), tel. 273959. 


DISCOTECA CREAM CARAMELLA STUDIO 


Venerdì 24 giugno concorso nazionale Miss Italia elezione Miss 
Trieste 83. Iscrizioni informazioni al 273959. 


STASERA FINALE AUTORI TRIESTINI 


Quarta Edizione Provinciale Rassegna, Taverna Dreher. 


DISCOTECA «PRINCEPS CLUB» 


Strada Costiera Grignano. Tel. 224346. 


SIMON'S CLUB DISCOTECA 


Via Costalunga. Ingresso compreso consumazione L. 5000. 


i PREFERISCO 
ANDARE A AN 
STUDIARE E FARE 

I COMPITI... 


«x CHE DOVER 
SOPPORTARE , 
Ù QUESTA INCULTURA 
VIRALE 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


leuni aspetti negativi possono giocarvi dei 
brutti scherzi, con possibili rotture. o scon- 
tri che non devono esser presi.con leggerezza; 
non crediate che tutto vi sia dovuto e impegna- 
tevi.a dare anche voi, Non riversate sugli altri il 
Vostro nervosismo. 


n progetto ambizioso può cominciare a 
prender corpo se sapete applicarvi con 
calma e attenzione; la collaborazione degli 
amici può esser utile; ma.attenti.che si tratti di 
gente concreta, costruttiva, non soltanto fanta- 
siosa. Sotto controllo le spese superflue. 


GEMELLI FANS di voi attraversano una fase poco 

È .equilibrata.e c’è la possibilità che le azioni 
pratiche siano in contraddizione coni pensieri. 
Fate molti progetti, ma con ìl vostro comporta- 
‘mento rischiate di far fallire la loro realizzazio- 
ne: calma e prudenza. 


Gionata piuttosto incerta, non priva di 
‘ambiguità di vario genere ma anche con la: 
possibilità di risolvere una volta per tutte una 
questione pratica o affettiva. Vi trovate in un 
momento delicato nel campo del lavoro e in 
famiglia, ma tutto si risolverà fra poco. 


AGE non di routine o progetti in collabora- 
zione con amici o soci terranno impegnati 
molti di voi: non agitatevi, lavorate con calma 
per ottenere i migliori risultati dalle vostre idee 
ed azioni e non perdete di vista i piccoli 
impegni della vita quotidiana. 


Twpggerate la voglia di polemizzare e i modi 
bruschi, aggressivi. Sono possibili dei pro- 
blemi u dei contrasti, specialmente nell’ambito 
familiare: cercate di aver pazienza e di starvene 
tranquilli anche se sapete di aver ragione, 
‘potreste avere delle spiacevoli sorprese. 


ovete smettere di recitare una parte che 
non vi si addice; siate sinceramente voi 
stessi perché non riuscite ad ingannare nessu- 
no e tutti sanno quanto siete sensibili e vulne- 
rabili. Non commettete imprudenze al volante, 
state. un po' attenti più o meno in tutto. 


BILANCIA 
Ce) 


‘on ritornate su quegli argomefiti che non 
sono graditi alle persone che frequentate, 
rischiate di mostrarvi aggressivi e impulsivi 
proprio nel momento meno opportuno. Siate 
cauti nei giudizi e, non fidatevi delle apparenze, 
guardatevi da segreti e cose nascoste, 


Si prospetta una giornata piuttosto incerta e 
non priva di ambiguità di vario genere. 
Avete dei discreti presupposti di riuscita ma 
dovete saper distinguere le opportunità più 
favorevoli e rafforzare l'autocontrollo. Cautela 
al volante nelle ore di punta. 


‘ell’insieme la giornata potrà risultare favo- 

revole anche se un po’ faticosa; occorrerà 
saper destreggiarsi e distinguere il vero dal 
falso in ogni campo. Riflettete prima di parlare, 
di scegliere e decidere... alcuni potrebbero 
prendere la direzione sbagliata. 


22-12 w 2024 


È tutto un po’ confuso, complicato: cercate di 
‘superare in modo giusto e intelligente que- 
sto periodo di ricerca, evoluzione, evitate di 
‘agire con troppa disinvoltura o imprudenza e 
dedicate il tempo libero a qualcosa di rilassan- 
te ma possibilmente ariche costruttivo. 


N® tendete al miglioramento e all’azione a 
tutti i costi, un po’ di pazienza e sarete 
‘accontentati; forzare i tempi talvolta significa 
creare complicazioni e fare passi falsi, agite 
soltanto se siete più che sicuri gelle vostre 
possibilità o «protezioni». 


TRIESTE 
SISTIANA-STAZIONE 
1040-299277 


MONFALCENE 
“MARINA-JULIA 
0481-75089 


JOLLY MARKET 


VENDITA PROMOZIONALE - 
con sconti effettivi del 20-30% 
nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in VIA.MAZZINI 22 
(vicino oratorio San Michele) - ‘Tel. (0481) 72033 
Telefonateci, un nostro incaricato potrà visitarvi senza impegno! 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: i Assomiglia al coniglio - 5 Ciò che 
bisogna fare - 11 Uomini di gran valore - 12 Truppe da sbarco 


statunitensi - 13 Malinconia - 15 Sigla di Pisa - 16 Si offre in © 


tazza - 17 Vi sale il direttore d’orchestra - 18 Sigla di un sistema 
di Tv-color - 19 Stampo per monete - 20 Permettono la 
traspirazione - 21 Nikka della canzone - 22 Il reato del ladro - 23 
‘Una pausa per chi legge - 24 Chi lo spicca si alza - 25 Collega del 
trattore -26 Tra cavallo e cavaliere - 28 Hannolle punte ricurve - 
29 Un colore del semaforo - 30-Plurale di al + 31 Le ùltime di 
venti - 32 Giorno in rosso:sul calendario - 34 Lode solenne - 36 Il 
‘Paradiso Terrestre - 37 Una guida ferrea .- 38 Le Alpi con il 
Monte Bianco. 

VERTICALI: 1 Mobile con il materasso - 2 C'è chi ce l'ha 
moscia - 3 Dopo - 4 Si danno a chi chiede - 5 Una vecchia 
imposta - 6 Assomiglia all’avena - 7 Strada - 8 Poco entusiasta - 
9 Settore dello stabilimento - 10 Costringe ad espatriare - 12 Un 
tipo di scuola - 14 Scarso di intelligenza - 18 Sa difenderla bene 
Dino Zoff - 19 Se sono giusti tornano - 20 Maglia di lana - 21 Lo 
avvolge una federa - 22 Non veri - 23 Manifesto da parete - 24 
Segue il quinto - 26 Una persona come un’altra - 27 Rampicanti 
tropicali - 29 Fanno andare la barca - 30 Uomini miscredenti - 32 
Arnoldo attore - 33 L'attrice Di Benedetto - 35 Sigla di Catania. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 raffica; 7 caos; 11 eroina; 12 bordo; 13 marca; 14. 
carter; 15 to; 16 matte; 17 ru; 18 Vitti; 19NA; 20 benzinai; 21 con; 22 afa;23 
sentiero; 24 re; 25 atrio; 26 LD; 27 prova; 28 te; 30 ariosa; 32 vespa; 34 
renna; 35 mister; 36 Asia; 37 criteri. ; 

VERTICALI: 1 remo; 2 ara; 3 fortuna; 4 fico; 5 INA; 6 CA: corti: 8 
arte; 9 ode; 10 soriano; 12 battito; 14 Catania; 16 Minerva; 17 refe; 18 
vistosa; 19 nord; 20 Barbara; 21 celeste; 25 Arona; 27 pini; 28:Test; 29 fari; 
31 res; 32 VII; 33 per; 35 mr. 


IMPIANTI GAS AUTO MONTATI DA PERSONALE 
SPECIALIZZATO DELLA FABBRICA 


| GARANTITI 1 ANNO ci 
BEDINI .LANDI LOVATO 


A.M.A.R. 


VIA DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DA NAPOLI UN APPELLO DEI METALMECCANICI 
Uniti 1 sindacati europei 
per la riduzione d’orario 


Sono trenta milioni i disoccupati nell'Occidente industrializzato 


Gli indici 
confermano 
la ripresa 
americana 


WASHINGTON —. Netto 
aumento ad aprile degli ordi- 
nativi all'industria negli Stati 
Uniti, dove si registra anche 
un lieve incremento nella spe- 
sa per l'edilizia. 

Secondo dati del ministero 
del commercio, i nuovi ordi- 
nativi pervenuti alle imprese 
americane sono saliti del 2,1% 
ad aprile toccando il valore 
destagionalizzato di 166,06 
miliardi di dollari. A_marzo 
questo indicatore del futuro 
andamento dell'economia 
statunitense aveva registrato 
un incremento del 3,1%. Ri 
mane tuttavia debole l'anda- 
mento del settore dei beni 
non durevoli, che mostra un 
incremento delle commesse 
del solo 0,5% ad aprile, contro 
Un balzo in avanti del 3,8% 
rilevato nel comparto dei beni 
durevoli. 

La spesa edilizia è invece 
aumentata dello 0,4% nel me- 
se, raggiungendo il valore an- 
nualizzato e destagionalizza- 
to di 248 miliardi di dollari, 
secondo quanto rende noto lo 
stesso dicastero. A. marzo 
questo settore ‘segnava una 
flessione dell’1%. L'ineremen- 
to di aprile va attribuito so- 
prattutto al settore privato 
(+1,8%), mentre risulta calata 
(del 4,8%) la spesa pubblica 
per l'edilizia, 

Sulla base di tali dati, ven- 
gono rettificate. al rialzo le 
stime di crescita economica 
degli Stati Uniti. Secondo il 
ministro del commerciale 
Malcom Baldridge, infatti, il 
prodotto nazionale lordo (pnl) 
del paese conoscerà una cre- 
scita di oltre il 5% nel trime- 
stre in corso e forse anche nei 
successivi tre mesi. A fine an- 
no il tasso di crescita potreb- 
be superare il 4,7% previsto 
della Casa Bianca rispetto 
agli ultimi tre mesi del 1982. 
Secondo un economista dello 
‘stesso dicastero, il pnl potreb- 
be aumentare addirittura del 
6% nel trimestre in corso. 

Secondo istituti privati di 
brokeraggio, tale andamento 
dovrebbe servire a sostenere 
la crescita della produzione 
industriale e contribuire an- 
che a mitigare le pressioni sul 
mercato del lavoro. Tuttavia 
la disoccupazione — attual- 
mente al 10,2% negli Stati 
Uniti — non calerà. nel breve 
periodo, e potrebbe anzi regi- 
strare un ‘ulteriore aumento. 

Si prevede infatti che quan- 
ti, scoraggiati dalle scarse 
prospettive avevano abban- 
donato la ricerca di unlavoro, 
Si riaffacceranno su questo 
mercato andando ad ingros- 
sare le liste dei disoccupati. 


Scattata 
la «cassa» 
ai cantieri 
Baglietto 

VARAZZE — E' scattata ie- 
ri la cassa integrazione per 
quasi tutti i dipendenti dei 
cantieri Baglietto di Varazze. 

Il provvedimento è collega- 
to all'attuazione della proce- 
dura di vendita all’asta del 
cantiere che ha ormai termi- 
nato le commesse di lavoro 
previste dall'esercizio provvi- 
sorio. 

Entro la metà del mese, 170 
dei 185 dipendenti saranno 
sospesi dall’attività. Il 30 giu- 
gno probabilmente, si svolge- 
rà la vendita asta nel corso 
della quale il cantiere dovreb- 
be essere acquistato da una 
società per azioni di Varazze, 
la «Marina di Punta Aspera» 
che dovrebbe poi cederlo, a 
sua volta, ad una società di 
gestione appositamente costi- 
tuita per rilevare, ristruttura- 
re e rilanciare il cantiere con 
una mano d'opera complessi- 
va di 130 dipendenti. 


HW CAPODISTRIA — L'at- 
tività del porto di Capodistria 
nel 1982 ha registrato un in- 
cremento del 7% dei transiti, 
con un aumento dell’1,8%, 


IL PICCOLO 


NAPOLI— Il sindacato italiano non è solo a 
combattere la battaglia per la riduzione dell’o- 
rario di lavoro, argomento fondamentale di 
scontro con gli imprenditori nelle trattative 
per i rinnovi dei contratti del settore industria- 
le. L'obiettivo di una riduzione dell'orario del 
10 per cento (4 ore in meno in Italia) nelle 
prossime tornate contrattuali rappresenta in- 
fatti la linea centrale della strategia rivendica- 
tiva dei sindacati europei per gli anni ’80. 
Occorre infatti una massiccia azione per arre- 
stare il «flagello» della disoccupazione i cui 
dati sono drammatici: 30 milioni di disoccupa- 
ti nell’Occidente industrializzato, 17 milioni in 
Europa, 12 milioni nei paesi della Cee, 

Per i metalmeccanici la rivendicazione sul- 
l’orario assume una veste di rilevanza partico- 
lare, come è emerso nella prima giornata di 
lavori della quinta assemblea della Federazio- 
ne europea dei metalmeccanici (Fem) comin- 
ciati ieri nella Sala dei baroni al Maschio 
Angioino a Napoli e che si conclude oggi. 
All’assemblea (un vero e proprio congresso) 
partecipano-150 delegati in rappresentanza di 
milioni di metalmeccanici dei paesi della Cee 

Nel rapporto introduttivo il segretario gene- 
rale della Fem, Hubert Thierron, ha sottolinea- 
to che la riduzione dell’orario dovrà essere 
applicata nei diversi paesi secondo modalità 


che rispettino esigenze, storia e cultura diffe- 
renti. La questione — ha sottolineato — è di 
pervenire entro il primo semestre del 1984 alla 
definizione di uno strumento quadro per tutti i 
sindacati della Cee che obblighi a negoziazioni 
nazionali per la riduzione dell’orario. 


Thierron ha anche indicato gli strumenti 
concreti con i quali si può realizzare la riduzio- 
ne: 1) Riduzione dell’orario settimanale, «che 
resta — ha detto — lo strumento più efficace ai 
fini di un impatto sull’occupazione»; 2) l’allun- 
gamento delle ferie annuali; 3) l'abbassamento 
dell'età pensionabile; 4) l’introduzione della 
quinta squadra nelle lavorazioni a ciclo conti- 
nuo. La Fem è cosciente — ha detto Thierron 
— che la.riduzione di orario non può essere il 
solo strumento contro la disoccupazione, «che 
è causata anche dalle politiche recessive dei 
governi occidentali». 

«Ma è credibile — si è chiesto — l’alternativa 
costituita da un tasso di crescita economica 
del sette per cento, il solo che potrebbe con- 
sentire l'assorbimento totale della disoccupa- 
zione». 

L'esigenza che i sindacati europei realizzino 
il coordinamento delle rispettive politiche ri- 
vendicative è stata sottolineata dai segretari 
generali della Flm, Pio Galli, Franco Bentivo- 
gli e Silvano Veronese. 


Venerdì, 3 giugno 1983 


FORTE RENDE NOTI I RISULTATI DI APRILE 


Maggiori tributi allo Stato 
non soltanto dai dipendenti 


Per la prima volta più entrate da Iva e lavoro autonomo 


Ecco una tabella che mostra il gettito (in miliardi di lire) 
delle entrate tributarie erariali nel mese di aprile (con la 
variazione percentuale sull'aprile 1982) e nei primi quattro mesi 
del 1983 (sempre con la variazione percentuale sul 1982): 


TRIBUTO APRILE Var.%GEN.-APR.  Var.% 
Totale imp. sul reddito 3.246 +28 19.040 +47 
di cui: 

1) IRPEF 2.539 si 13.993 +53 

2) IRPEG 204 +47 347 +18 

3) ILOR 228 n 470 +5 
Totale tasse e imp. affari 3.134 +40 15.717 +32 
di cui: 

1) IVA 1954. +40 10.709. +36 

2) REGISTRO 383 23h) 895 Sk) 

3) BOLLO 170 -— 24 956 di 
Totale imp. consumi/dogane 973. +27 4.460 +52 
Monopoli 282 +29 - 1,046 +14 
Lotto e lotterie 95 +34 354 +17 
Totale entrate tributarie 7.730 +93 40.617 +40 


NUOVE INFORMAZIONI DA UN INCONTRO TRA MINISTRI E SINDACATI 


Vicino l'ingresso della Consortium 
in una Zanussi senza l'elettronica 


In questo settore scorporato interverranno la Rel e alcune multinazionali 


ROMA — Settimana decisi 
va per gli interventi governa- 
tivi nella crisi dell’elettronica 
di consumo. 

Al ministero del bilancio.c'è 
stata una riunione tra i mini- 
stri Bodrato, Pandolfi e De 
Michelis ed una delegazione 
sindacale guidata da Lama, 
Carniti e Benvenuto. 

Nel corso della giornata lo 
stesso Pandolfi ha avuto una 
fitta serie di incontri con tutti 
gli interessati; e ha reso noto 
ai sindacalisti che la famiglia 
Zanussi intende mantenere il 
controllo della holding -peril 
51 per cento del pacchetto 

La Consortium da parte sua 
avrebbe posto come pregiudi- 
ziale che entro 1’8 giugno il 
Cipi decida lo scorporo della 
Zanussi elettronica dalla Za- 
nussi elettrodomestici. La Rel 
interverrebbe esclusivamente 
nella Zanussi elettronica, 
mentre Consortium e famiglia 


Zanussi terrebbero il compat- 
to degli elettrodomestici. 

Il ministro inoltre ha infor- 
mato i sindacalisti su una fit- 
ta serie di lettere di incentivi 
di aleune multinazionali che 
intenderebbero intervenire 
nelle singole aziende. Per la 
Indesit in particolare è arriva- 
ta una lettera della Itt, una 
multinazionale americana, 
per gli interventi diversificati 
nello stabilimento di None. 

Un'altra lettera la stessa Itt 
l’ha inviata alla Voxson perla 
produzione di videoregistra- 
tori. Nel settore dei condensa- 
tori invece un’altra multina- 
zionale Usa, la Arcotronich si 
è detta disponibile ad interve- 
nire negli stabilimenti della 
Ducati Nord (Zanussi) e della 
Mial-Csi di Latina; mentre per 
la Ducati Sud, sempre a Lati- 
na, è arrivata la disponibilità 
della Ibm perla produzione di 
telecomandi. 


NUOVI PROGRAMMI PER L'AEROPORTO 


Ronchi 


ci farà 


meno decentrati 


MONFALCONE — Un pro- 
gramma, di iniziative per .au> 
mentare i traffici nazionali e 
internazionali, passeggeri e 
merci, all’aeroporto di Ronchi 
dei Legionari è stato presen- 
tato dal nuovo presidente del 
Consorzio per l'aeroporto del 
Friuli-Venezia Giulia, Gio- 
vanni Cocianni, nel corso di 
una riunione del consiglio 
d’amministrazione dell’ente. 

L'aeroporto, in questo sen- 
so, deve assumere — secondo 
il presidente — un ruolo più 
incisivo all’interno della re- 
gione, in modo da ridurre gli 
‘effetti negativi della sua posi- 
zione decentrata in Italia, ma 
centrale rispetto alla Mitte- 
leuropa. 

Quali le condizioni per rag- 
giungere questi obiettivi? 
«Occorre — ha affermato Co- 
cianni — completare le strut- 
ture dell'aeroporto e poten- 
ziare l’ente». Per quanto ri- 


La vita nel porto 


Caffè: oltre un milione di sacchi 
giunti a Trieste in quattro mesi 


TRIESTE — I1 21 giugno, in 
occasione della fiera campio- 
naria, avrà luogo nella sede 
camerale un incontro a livello 
operativo fra i delegati dei 
seguenti stati: Camerun, Ga- 
bon, Repubblica Centroafri- 
cana, Etiopia, Uganda, Indo- 
nesia e, quasi certamente, del 
Ghana e del Nicaragua, e gli 
esponenti dell'economia caf- 
feicola Triestina. L’incontro 
avrà il seguente tema: «Pro- 
grammi ed iniziative dei paesi 
produttori per l'incremento 
delle esportazioni di caffé in 
Italia». La riunione è organiz- 
zata dalla Camera di commer- 
cio con la collaborazione del- 
l'Ente Fiera e dell’Associazio- 
ne caffé Trieste. 


Nel primo quadrimestre 
dell’anno gli arrivi di caffé nel 
nostro porto hanno rappre- 
sentato un volume di 


1.028.282 sacchi da 60.kg. In 
merito ai mezzi con i quali il 
«verde» è giunto nell’area del- 
l'Ente porto, la distinzione è 
la seguente: sbarchi via mare 
738.766 sacchi; arrivi con fer- 
rovia 250.583; con autotreno 
32.933. 

Si tratta di una movimenta- 
zione rilevantissima, che ri- 
conferma la tradizionale fun- 
zione del nostro emporio negli 
arrivi e nella ridistribuzione 
del pregiato seme verso i mer- 
cati nazionali ed esteri. Di qui 
la giusta definizione di «Trie- 
ste metropoli mediterranea 
del caffé». 

D. Lun. 


BI SCIOPERO — I portuali 
francesi stanno effettuando 
‘uno sciopero di 48 ore, iniziato 
ieri mattina e che si conclude- 
Ttà questa sera. Lo. sciopero 
interessa tutti i porti francesi 


guarda le strutture, è indi- 
spensabile ampliare il piazza- 
le di sosta degli aeromobili e, 
nello stesso tempo, allargare 
— sempre secondo il presiden- 
te — il Consorzio aeroportuale 
agli enti turistici, economici, 
culturali e amministrativi del- 
la regione. 

Inoltre, bisogna superare i 
vincoli militari che impedi- 
scono di sorvolare le zone del 
confine nordorientale, soprat- 
tutto per sviluppare i traffici 
internazionali e interregionali 
frontalieri. 

Il consiglio d’amministra- 
zione ha pure esaminato i pri- 
mi risultati del traffico di ter- 
zo livello, recentemente ‘av- 
viato, per la prima volta in 
Italia, dalla società Aligiulia 
sulla linea Ronchi-Genova. E* 
stata di nuovo messa in evi- 
denza l’importanza che per 
l’intera regione riveste questo 
tipo di iniziativa. P.Fr. 


I sindacalisti hanno inoltre 


avuto conferma dell’interesse. 


della Philips per l’Autovox, 
nel settore delle autoradio. Il 
ministro ha anche illustrato 
ai sindacalisti l’ipotesi di pia- 
no che si sta mettendo a pun- 
to per la Europhon, la Nepm, 
la Ciare e la Faital, 

Nessun intervento invece 
per la Emerson, che in questo 
momentohè in liquidazione. 
Per eventuali buchi di occu- 
pazione al Sud, ha assicurato 
il ministro, interverrebbe la 
Gepi. 

Governo e sindacati hanno 
discusso al ministero del bi- 
lancio anche sui problemi ri- 
guardanti le principali aree di 
crisi: :chimica, ‘elettronica e 
siderurgia (Fit-Ferrotubi). 

Sono stati affrontati i pro- 
blemi relativi ai licenziamenti 
degli stabilimenti Montedi- 
son Montefibre di Ivrea e Pal- 
lanza. 


Sindacato: quasi tregua 


PORDENONE — Giornata di tregua, ieri, nel quadro delle 
iniziative sindacali all’interno del gruppo Zanussi. In via S. 
Valentino c'era molta attesa per conoscere gli esiti dell'incon- 
tro romano tra Lama, Carniti e Benvenuto con i ministri De 
Michelis, Pandolfi e Bodrato. 

L'impegno della Flm, in questo periodo, è rivolto in due 
direzioni: contratto e Zanussi. Riguardo al primo problema ieri 
è stata fatta un’azione di volantinaggio negli stabilimenti del 
Pordenonese. Sono proseguite, anche se in tono molto minore 
rispetto ai giorni scorsi; le iniziative di lotta. Nello stabilimento 
di Porcia, ad esempio, è sceso, in sciopero un gruppo di 
impiegati. 

. Una giornata di riflessione, quindi, in attesa dei prossimi, 
impegnativi incontri che si succederanno a breve scadenza. 
Lunedì, anche se la data non è sicura al cento per cento, sarà 
riallacciata la trattativa. con la Giunta regionale 

Sempre lunedì, la data questa volta è sicura, ci sara un 
incontro a Roma con il ministro dell'industria Pandolfi. Negli 
ambienti sindacali viene ribadito che: «Non siamo pregiudizial- 
mente contrari all'ingresso del Consortium, però vogliamo che 
il centro principale della Zanussi rimanga a Pordenone». 


T. Z. 


Un molo più funzionale 


ROMA — L’impennata del- 
le entrate tributarie nei primi 
quattro mesi di quest'anno, 
40.617 miliardi di lire, con un 
aumento del 40 per cento ri- 
spetto allo stesso periodo del- 
lo scorso anno, è dovuta non 
solo alla crescita delle impo- 
ste sul reddito ma anche per 
la prima volta ad un aumento 
delle entrate per l’Iva e a unia 
crescita delle ritenute per i 
lavoratori autonomi. 


Queste ultime în particolare 
hanno segnato un incremento 
del 71 per cento, passando dai 
582 miliardi del primo quadri- 
mestre ’82 ai quasi mille mi 
liardi di quest'anno. Queste le 
indicazioni date dal ministro 
delle finanze Forte che ha re- 
sovnoti i dati ufficiali sulle 
entrate fiscali di aprile, 


Il ministro rileva in partico- 
lare che l'aumento del gettito 
tributario è una diretta conse- 
guenza dei provvedimenti di 
lotta all’evasione e di quelli 
volti a limitare l’erosione le- 
gale della base imponibile, 
che hanno determinato com- 
portamenti fiscali più cor- 
retti. 


Ciò risulta con evidenza — 
rileva infatti la nota — dal 
fatto ad esempio che l'Iva ha 
registrato în aprile uno dei 
più brillanti risultati dell’an- 
no con un incremento del 40,1, 
per cento dovuto al notevole 
aumento del flusso dell’Iva 
sugli scambi interni (+44.4%) 
e al contenuto livello dei rim- 
borsi, da imputare anche al- 
l’effetto indotto dal condono 
che ha reso possibile oltre al 
gettito immediato, un recupe- 
ro consistente di base imponi- 
bile e rinunce di posizioni a 
credito. 


Per quanto riguarda îl lavo- 
ro dipendente, il' gettito del- 
l’Irpef è cresciuto in generale 
del 52,8 per cento (13.993 mi- 
liardi) mentre le entrate deri 
vanti dalle ritenute alla fonte 
dei redditi da lavoro dipen- 
dente nel settore privato han- 
no invece segnato un aumen- 
to del 45,9% oltre al recupero 
di ritenute nel pubblico im- 
piego. 


Anche altri elementi sono 
confortanti — conclude il mi- 


‘nistroi— e denotano -un-certo 


positivo cambiamento nel co- 
stume fiscale: per esempio la 
diminuzione del gettito delle 
iscrizioni a ruolo delle penali- 
tà e degli interessi per ritar- 
dati pagamenti. 


Notizie in breve 
Credito italiano: convegno 


TRIESTE — Le imprese e le banche italiane di fronte ai 
problemi del mercato finanziario internazionale: è iltema di un 
convegno — organizzato dalla Associazione italiana operatori 
titoli esteri (Aiota) e dal Credito Italiano — che si terrà venerdì 
10 giugno a Trieste, al teatro Auditorium, con inizio alle-15. 
Relatori del convegno:saranno Alfonso Desiata, amministrato- 
re delegato delle Assicurazioni Generali; Lamberto Dini, diret- 
tore generale della Banca d'Italia; Pier Carlo Marengo, diretto- 
re ‘centrale del Credito Italiano; Umberto! Nordio, presidente 
dell'Alitalia; Luigi Spaventa, ordinario di economia politica 
all'Università di Roma. In mattinata, all'Hotel Savoia, alle 8.30 
in prima ed alle 9.30 in seconda convocazione, si svolgerà 
l'assemblea dei soci dell’Aiote che, proprio a Trieste con questo 
convegno, celebra il decennale della sua costituzione. Alle 12 è 
fissato un incontro del direttivo dell’'associazione con la 
stampa: 


CrT: incontro europeo 


TRIESTE — La Cassa di Risparmio di Trieste è stata 
designata ad ospitare il prossimo incontro del gruppo delle 
grandi case europee, che avrà luogo il,16 e 17 giugno prossimo 
all’Adriatico Palace Hotel di Grignano. Il gruppo delle «Gross- 
Sparkassen» è costituito dalle più importanti Casse di Rispar- 
‘mio sia dell'Europa Occidentale (Vienna, Amsterdam, Berlirio 
Ovest, Copenaghen, Lione, Monaco, Oslo, Stoccolma, Strasbur- 
go, Ginevra e Trieste) che dell'Europa Orientale (Budapest, 
Lubiana e Varsavia). Il gruppo, ai cui lavori partecipano i 
dirigenti generali dei vari istituti, è«coordinato e presieduto dal 
direttore generale della Zentralsparkasse di Vienna, dott. Karl 
Valk. Esso si riunisce alternativamente nelle sedi delle Casse 
partecipanti. Alla Cassa di Risparmio di Trieste, che ospiteràla 
riunione, è stata affidata la relazione principale sulla struttura 
delle Casse di Risparmio in Italia (che sarà tenuta dal direttore 
generale dott. Delise) e una seconda sul controllo di gestione 
(che sarà fatta dal vicedirettore generale dott. Piccini). I 
partecipanti arriveranno martedì 14, e venerdì 17 effettueranno 
anche una visita agli impianti portuali triestini. 


Informatica e assicurazione 

ROMA — Venerdì 10 giugno alle ore 12, presso gli uffici di 
presidenza delle Assicurazioni Generali, in piazza Venezia 11 a 
‘Roma, Enrico Randone, presidente e amministratore delegato 
delle Generali presenterà, nel corso di una conferenza stampa, 
il volume «Informatica e assicurazione» comprensivo degli atti 
del convegno di Villa Manin e dello studio di comparazione 
internazionale, elaborato in tale circostanza dalle Generali, 
sull’entità dei rischi e sulle tipologie di copertura assicurativa 
apprestate nei diversi Paesi per i sistemi informatici. Alla 
conferenza stampa partecipera Alfredo Solustri, direttore gene- 
rale della Confindustria, la quale concorre allo svolgimento dei 
convegni di Villa Manin. 


Porto: nuovo segretario Cisl 


TRIESTE — Presso la sede di Trieste si è riunito il consiglio 
generale regionale della Filp Cisl, il quale ha eletto alla carica 
di segretario regionale Giovanni Fusco. Il neo eletto segretario 
ha enunciato il programma di massima dell’attività sindacale 
che impegna l’organizzazione a favore di tutti gli associati e di 
tutti i lavoratori portuali della regione Friuli-Venezia Giulia, 
programma tra l’altro che propone (attraverso un rapporto 
operativo collegiale) di rilanciare con una politica responsabile 
ed organizzata la vita degli scali regionali. 


Piccole industrie e tecnologia 


MILANO — Almeno 600 piccole-medie industrie potranno 
utilizzare le elevate tecnologie di telemativa ed'informatica 
avanzata’'che saranno messe a ‘loro disposizione con criteri 
innovativi nel nuovo centro direzione Colleoni, che sta sorgen- 
do nell’Hinterland milanese, ad Agrate Brianza. L'iniziativa, 
che per la sola tecnologia richiederà investimenti superiori ai 6 
miliardi oltre ai 200 miliardi previsti per la parte urbanistico- 
strutturale, è stata intrapresa dalla Sem, società quotata in 
Borsa del gruppo Cattaneo, dalla Siav e dalla Redilco, è stata 
presentata ieri ad imprenditori e giornalisti. 

Ò 


Brennero e autotrasporti... 
' ROMA — Provvedimenti, straordinari sono stati chiesti 
dall’Associazione nazionale delle imprese di autotrasportatori 
automobilistici (Anita) per sbloccare la «gravissima situazio- 
ne» al valico autostradale del Brennero dove, agli stessi 
autotrasportatori, sono necessarie «lunghissime ore di sosta 
prima di poter compiere le operazioni di sdoganamento». 


I CANTIERI GIAPPONESI RESTANO AL PRIMO POSTO PER ORDINAZIONI 


LONDRA — Gli ordini per 
nuove navi mercantili sono 
ulteriormente calati su scala 
mondiale ed al 31 marzo 1983 
erano pari a 26,6 milioni di 
tonnellate lorde (2.817 navi) 
contro 29,2 milioni (2.951 navi) 


Subiscono ulteriori flessioni 
le commesse di navi mercantili 


Tempi durissimi per le flotte 


La Nai perde oltre 30 miliardi 


Trieste — Dal primo piano, sfuma la teoria delle sette nuove 
gru da otto tonnellate di portata con cui è stato appena 
attrezzato il Molo sesto, nel quadro pluriennale di potenzia- 
mento previsto per il porto di Trieste (Giornalfoto) 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Sazani» (alba- 
nese), ag. Amat, sbarco imbarco 
varie, prov. Durazzo, orm. riva 17; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, imbarco carbone, prov. Monfal- 
cone, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Agri» (turca), 
ag. Ellerman & Wilson, dest. Istan- 

ul; «Sajo» (ungherese), ag. Riu- 
mar, dest. Bejaja; «Borussia» (ger- 
manica), ag: Scerni, dest. Amster- 
dam; «Sea Queen 1» (filippina), ag. 
Martinoli, dest. Indonesia, 

Navi all’ormeggio: «Agri» (tur- 
ca), ag. Ellerman & Wilson, imbar- 
co varie, orm. riva 9; «Pelasgos» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 
‘orm. riva 1; «Char-M» (cipriota), 
ag. Adria Costanzi, sbarco rinfusì 
al cromo, orm, molo V; «Esquili- 
no» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. testa molo V; 
«Sajo» (ungherese), ag. Riumar, 
imbarco varie, orm. riva 51; «Bo- 
russia» (germanica), ag. Scerni, 
sbarco caffè varie, orm. riva 54; 
«Pula» (jugoslava), ag. Mediterra- 
nea, imbarco carta, orm. riva 65; 
«Alice Trigon» (danese), ag. Sper- 
co, imbarco fusti benzina, orm. 
riva 69; «Oslo» (italiana), ag. Sper- 
senior, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini; «Sea Queen 1» (filip- 
pina), ag. Martinoli, sbarco legna- 
mi, orm. scalo legnami B. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Dukato» (gre- 
ca), ag. Marlines, vuota, da Raven- 
na; «Feneera» (jugoslava), ag. Mar- 
lines, vuota, da Marghera; «Pilion». 
(cipriota), ag. Daddamar, vuota, 
da Pesaro. 

Navi in partenza: «Audax» (pa- 
mamense), merce varia, per Fiume; 
«Pelka» (greca), merce varia, per 
Mersina; «Mitikas» (cipriota), mer- 
ce varia, per Venezia; «Marina» 
(greca); merce varia, per Molfetta. 

Navi all’ormeggio: «Herm J» 
(tedesca occidentale), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 
co legname; «Fedor Podtelka» (so- 
cietica), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; 
«Maya» (libanese), ag. Friulmar, 
bacino Margret, imbarco merce 
varia; «Blu Diamond» (panamen- 
se), ag. Friulmar, bacino Margret, 
imbarco merce varia; «Transeast» 
(panamense), ag. Friulmar, vec- 
‘chia banchina, sbarco legname, 


MONFALCONE 


Navi all’ormeggio: «Ignacio 
Agromonte» (cubana), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, sbarco nichel; 
«Fantasia» (italiana), ag. Catta- 
ruzza, Portosega; «Bocna» (jugo- 
slava), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, sbarco tronchi; «Ageliki Il» 
(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco crusca; «Socarquattro» 


(italiana), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, sbarco carbone; «Fair Jenni- 
fer» (panamense), ag. Cattaruzza, 
Portorosega. 


Navi in partenza: «Krasnoar- 
meysk» (sovietica), vuota, per No- 
vorossijsk; «Kostino» (sovietica), 
vuota, per Huelva. 


Navi in arrivo: «Celje» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, cellulosa, da 
Napoli; «Saldus» (sovietica), ag. 
Martinoli, tondello, da Leningra-. 
do; «Sea Queen» (filippina), ag. 
Costanzi, tavolame, da Trieste; 
«Palmstar Virgo» (Singapore), ag. 
Costanzi, tavolame. da Gedda. 


Navi in rada: «Golden Dragon» 
(panamense), ag. Cattaruzza. 


al 31 dicembre 1982. Lo riferi- 
sce il Lloyds register of ship- 
ping. 

Circa il 92 per cento degli 
ordini mondiali sono per con- 
segna entro la fine del 1984. I 
cantieri giapponesi continua- 
no a restare al primo posto 
per numero di ordini, che al 31 
marzo erano per 8,8 milioni di 
tonnellate lorde (532 navi), 
mentre al secondo posto è 
salita la Corea del Sud con 2,2 
milioni di tonnellate lorde 
(114 navi). È 

Al terzo posto la Spagna 
con 1,6 milioni di tonnellate 
(226 navi). Seguono nell’ordi- 
ne: Polonia con 1,5 milioni di 
tonnellate e 102 navi, Cina 
popolare e Taiwan (1,4 e 87), 


-Brasile (1,4 e 90), Germania 


occidentale (823.000 tonn e 
123 navi), Regno Unito 
(752.000 e 83). Romania 
(722.000 e 28), Jugoslavia 
(720.000 e 78), Francia (650.000 
e 50), Stati Uniti (641.000 e 
244). 


Suddivisi per categoria gli 
ordini in carnet riguardano: 
190 petroliere per 4,4 milioni 
di tonnellate lorde, 456 porta- 
rinfuse per 12,5 milioni di ton- 
nellate, 480 navi per carichi 
generici per 5,8 milioni di ton- 
nellate, 89 navi per gas lique- 
fatto e prodotti chimici per 1,7 
milioni di tonnellate. 

Alla data del 31 marzo era- 
no impostate nei cantieri 
‘mondiali 1.838 navi per 15,7 
milioni di tonnellate lorde. 


Mutuamare: più utili 


ROMA — Con un utile di 250 milioni di lire (201 milioni nel 


GENOVA — Nell'esercizio 1982 la Nai 
(Navigazione Alta Italia) ha accusato una 
perdita di 30.678 milioni ed il consiglio di 
amministrazione ha deciso di sottoporre 
all'assemblea, convocata per il prossimo 29 
giugno anche in sede straordinaria, la co- 
pertura della perdita con la svalutazione 
del capitale sociale. 

Il consiglio di amministrazione della Nai 
— è precisato in una nota della società — 
proporrà la riduzione della perdita da 30.678 
a 25.991 milioni mediante utilizzo integrale 
del saldo di rivalutazione monetaria per 
4.678 milioni, derivante dalla rivalutazione 
limitata all'immobile della sede sociale, e di 
riportare a nuovo la perdita residua di 
25.991 milioni da essere riconsiderata. 

La gestione della flotta nel corso dell’e- 
sercizio in esame — aggiunge la nota della 
società — ha fornito un risultato attivo di 
42.140 milioni (54.216 milioni nel precedente 
esercizio), risultato conseguito in un merca- 
to dei noli assestato sui più bassi livelli 


degli ultimi anni, in un contesto di crisi 
internazionale di ampiezza e gravità senza 
precedenti. 

Dopo la copertura di spese generali, 
oneri finanziari, differenze ordinarie di cam- 
bio e dopo l'effettuazione degli accantona- 
menti al fondo liquidazione personale, di 
ulteriori accantonamenti prudenziali e de- 


gli ammortamenti al massimo delle aliquo- ‘ 


te fiscali su tutti i cespiti diversi della flotta, 
l'esercizio presenta un saldo positivo di lire 
12.217 milioni. 

Fatti gli ammortamenti relativi alla flot- 
ta nella misura di lire 23.980 milioni (aliquo- 
ta media del 7,38 pct) emerge un risultato 
negativo ordinario di lire 11.763 milioni. 

A tale disavanzo si aggiunge un'ulteriore 
perdita per 18.916 milioni conseguente — 
prosegue.la nota — all'iscrizione a‘bilancio 
del debito a lungo termine in dollari verso i 
cantieri Eriksberg alla rata Uic.del 
31.12.1982 di 1.370 anziché mantenerne l’in- 
dicazione al cambio dell'ultimo bilancio. 


1981) si è chiuso l’esercizio ’82 della Mutuamare assicurazioni 
riassicurazioni del gruppo Iri Finmare. Dopo aver approvato il 
progetto del bilancio, il consiglio di amministrazione, riunitosi 
sotto la presidenza di Giulio Tessitore, ha deciso di distribuire 
un dividendo del 5% sul capitale sociale. 

Grazie anche al coordinamento della Finmare, la Mutua- 
mare ha individuato nel 1982 una strategia acquisitiva che nei 
prossimi anni farà perno su una maggiore collaborazione con i 
brokers. Fra gli altri risultati dello scorso esercizio, c'è da 
annoverare l'aumento del capitale, in forma mista, gratuita- 
mente e a pagamento, da un miliardo 548 milioni a 3 miliardi 
405 milioni. 


contemporanea. 


Ba di Gi ili 
| Istituto di Credito di Diritto Pubblico 
Patrimonio: L. 815.963.264.684 


CONCORSO PER TITOLI A QUATTRO BORSE DI STUDIO INTITOLATE 
A «FRANCESCO FERRARA» 
ALL’ESTERO NELLE DISCIPLINE ECONOMICHE 

Il Banco di Sicilia bandisce anche quest'anno un concorso per titoli a quattro borse di 


Studio intitolate a «Francesco Ferrara» riservate a laureati, la cui tesi di laurea abbia 
riguardato argomenti di economia, finanza, credito, tecnica economica e storia economica 


PER IL PERFEZIONAMENTO 


Possono prendere parte al concorso i giovani di età non superiore a trent’anni'che si 
siano laureati, da non oltre tre anni, presso un'università o un istituto superiore italiano o. 
che desiderino recarsi all'estero per perfezionare i loro studi nelle discipline economiche... 

La domanda di ammissione al concorso dovrà essere spedita al Banco di Sicilia — 
Amministrazione Centrale — Servizio Personale, via M. Stabile 182, Palermo non oltre la 
data del 1.0 agosto 1983: la documentazione necessaria entro il 31 agosto 1983. 

Maggiori dettagli sono desumibili dal bando di concorso, di cui gli interessati 
potranno ritirare copia presso l’Amministrazione Centrale in Palermo e le Filiali dell'Istituto. 
Del'bando potrà inoltre essere presa visione presso i Rettorati e le Facoltà di Economia e 
Commercio, Giurisprudenza, Scienze Economiche, e Sociali o bancarie; Scienze Politiche 
e Scienze Statistiche delle Università. 


viti gr eraconma care 


Venerdì, 3 giugno:1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


L'INFLAZIONE RIMANE IL PRIMO PROBLEMA PER LA CONFINDUSTRIA 


IL METALLO FISSATO A 412,50 DOLLARI 


ha i problemi di 10 anni fa» 


MILANO — «La collocazio- 
ne dell’Italia nell'economia 
internazionale sarà determi 
nata, nel prossimo futuro, dal- 
le scelte che verranno fatte 
per combattere l’inflazione; le 
Nostre Scelte dei prossimi die- 
© mesi saranno determinanti 
Per il futuro dell'Italia nei 
brossimi dieci anni». 

Lo ha detto ieri mattina il 
Presidente, della Confindu- 
Stria Vittorio Merloni, parlan- 
do a Milano, in occasione di 
un incontro organizzato dalla 
Camera di commercio britan- 
Nica in Italia. 

Merloni, che ha svolto una 
Telazione su «La situazione 
economica italiana nel qua- 

To internazionale», ha esor- 
dito osservando che «l’econo- 
Mia italiana si inserisce in un 
Panorama internazionale che, 
dopo lo choc” del 1973, anno 
della crisi petrolifera, si è in 
Qualche modo ripiegato su se 
Stesso, riproponendo le stesse 
Problematiche di dieci anni 

«L'Italia — ha continuato 
Merloni — è passata attraver- 
So questi dieci anni con gli 
Stessi sacrifici degli altri pae- 
Sì, ma senza alcun risultato 
nel campo della lotta all'infla- 
zione. Si è dovuto tentare un 
Tecupero della produttività in 
condizioni di domanda ca- 
lante». 

«L'industria — ha poi detto 
Vittorio Merloni — è il settore 
che, negli ultimi dieci mesi, è 
Stato maggiormente schiac- 
Ciato dall’inflazione; a questo 
SÌ aggiunga che la concorren- 
za dei prodotti esteri è diven- 

ta sempre più agguerrita e 
Che il costo della manodopera 

a registrato una continua 
Crescita», 

«Ad un aumento del sette 
ber cento dei ricavi industriali 
Negli ultimi 12 mesi — ha poi 
affermato Merloni — si sono 
contrapposti aumenti del 20 


per cento del costo del denaro 
e del 30 per cento del costo dei 
servizi. Di fronte al pericolo di 
una possibile deindustralizza- 
zione dell’Italia, gli obiettivi 
della Confindustria negli ulti- 
mi tre anni sono stati la lotta 
all’inflazione e la destinazione 
di maggiori mezzi economici 
al sistema produttivo». 

«E stato detto negli ultimi 
mesi, da fonti sia sindacali 
che giornalistiche — ha anco- 
ra osservato il presidente del- 
la Confindustria — che gli in- 
dustriali hanno cercato una 
rivincita sul sindacato. Noi 
vogliamo solo salvare l’indu- 
stria italiana, e per questo 


abbiamo cercato di richiama- 
Te l’attenzione sul problema 
della spesa pubblica; tutti i 
tagli economici sono stati 
operati, negli ultimi tre anni, 
sugli investimenti, e mai sulla 
spesa pubblica, fattore per ec- 
cellenza produttore di infla- 
zione. In questo siamo stati 
fraintesi, siamo stati accusati 
di cercare la restaurazione». 

«Ma il nostro interesse — ha 
continuato — non è di tipo 
politico; chiediamo invece ai 
politici chiarezza nei loro pro- 
grammi elettorali, la stessa 
chiarezza che traspare nei 
programmi dei laburisti e dei 
conservatori in Inghilterra». 


Merloni ha infine osservato 
che «in Italia si corre sempre 
il rischio della ecumenizzazio- 
ne: non sì può praticare il 
rigore pretendendo il consen- 
so di tutti, si può piuttosto 
praticare il rigore con equità, 
e questo discorso deve coin- 
volgere anche gli imprendito- 
ri, che non devono rifugiarsi 
nell’assistenzialismo statale». 


BI TASSI — Le quattro mag- 

giori banche elvetiche hanno 
deciso di aumentare dal 3-3/ 
4% al 4% ì tassi sui depositi a 
tempo, per tutte le scadenze 
da tre a dodici mesi, con effet- 
to immediato. 


Merloni: «L'industria italiana|Z'0r0 sempre basso 


ma è stato evitato 
un nuovo tracollo 


LONDRA — Dopo il clamoroso tonfo di mercoledì, ieri l'oro ha 
retto bene al continuo avanzamento del dollaro, guadagnando 
addirittura qualche punto nonostante la valuta Usa abbia registrato 
un nuovo record, A Londra, nel fixing antimeridiano, l'oro è stato 
fissato a 411,50 dollari per oncia, in rialzo dall'apertura a 409,50/ 
410,50 dollari e dalla chiusura precedente a 409/410. 

Il mercato è risultato stabile con leggera domanda fisica che ha 
riportato l'oro sopra i 410 dollari dopo la flessione di New York dî 
mercoledì, dove il metallo aveva chiuso a 405,50/406,50 dollari. 

Gli operatori pensano ora che il mercato stia per stabilizzarsi 
dopo il brusco scossone dei giorni scorsi, in quanto viene ancora 
considerato conveniente acquistare l'oro se si avvicina a quota 400. 

Sul mercato a termine la domanda è ridotta con l'«agosto» 
trattato a 417,20 dollari, in ribasso da 418,80/90. di mercoledì 
nonostante la stabilità del disponibile. Sono stati trattati 85 lotti. 

Nel fixing pomeridiano, l'oro è stato fissato a 412,50 dollari per 
oncia, in rialzo di un dollaro sulla fissazione antimeridiana e contro 
409,50/410,50 dell'apertura. Dopo il fixing il metallo è stato trattato 
a 412,25/413. 


Montedison 
offre in Usa 
azioni 
Erbamont 


MILANO — La Erbamont, 
la holding farmaceutica costi- 
tuita in questi giorni dalla 
Montedison, ha presentato al- 
la Securities and excharge 
commission la documentazio- 
ne necessaria per essere auto- 
rizzata ad effettuare un’offer- 
ta pubblica di 6.200.000 azioni 
‘ordinarie. 

Lo rende noto un comunica; 
to del gruppo Montedison, nel 
quale è precisato che 5 milioni 
di azioni Erbamont sui com- 
plessivi 6,2 milioni che verran- 
no offerti al pubblico attraver- 
so un sindacato di istituzioni 
finanziarie sottoscrittrici, gui- 
date dalla banca «Wertheim e 
co.», verranno ceduti da Mon- 
tedison mentre, 1.200.000 
azioni saranno emesse dalla 
stessa Erbamont. 

Con questa offerta potran- 
no essere reperiti sul mercato 
statunitense — aggiunge la 
nota — circa 150 miliardi, 
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SECONDO I S. 


“ATI URGE UNA RADICALE RIFORMA 


Il deficit del settore pubblico 
è pari a 6 milioni per italiano 


ROMA — Ammonta a 350 
mila miliardi di lire l’indebita- 
mento del settore pubblico 
îtaliano: si tratta di oltre sei 
milioni dì lire a persona, di 
quasi 20 milioni di lire per 
ogni nucleo familiare medio 
di tre persone. ; 

La composizione di tale de- 
bito a fine 1982 è indicata in 
una delle tabelle che correda- 
no la relazione annuale della 
Banca d’Italia. 

Eccone un estratto (valori 
in miliardì di lire a fine 1982); 
1) titoli a medio e lungo termi- 
ne (ammontare: 77.383, pari 
al 22,1%); 2) Bot sul mercato 
(127,587, pari al 36,5%); 3) 
raccolta postale (39.125, pari 
all’11,2%); 4) impieghi istituti 
di credito a favore dì enti 
locali, previdenza eccetera 


(20.148, pari al 5,7%); 5) altri 
debiti (1.963, pari allo 0,6%); 
6) debiti verso Banca d’Italia 
e Uic (75.123, pari al 21,5%);7) 
debiti esteri (8.357, pari al 
2,4%). 

Consistenza totale indebita- 
mento pubblico: 349.686. 

Per completare il quadro, 
infine, sì possono tenere pre- 
senti î finanziamenti all'Enel, 
pari ‘a fine 1982 a 18.924 mì- 


liardìî (9.653 miliardi di emis- 
sioni obbligazionarie, 2055 mi- 
liardi di crediti dal sistema 
bancario, 7216 miliardi di de- 
bito estero). 

Sul problema. si sono 
espressi anche î sindacati. 
Per ridurre il deficit pubblico, 
bisogna combattere l’ineffi- 
cienza dell’amministrazione 
attraverso la riforma dello 


| degli uffici per costruire una 


occorre introdurre una nuova 
organizzazione del lavoro ba- 
sata sulla professionalità e în 
grado di rispondere alle esi- 
genze dei cittadini. 

«Per raggiungere questo 
obiettivo — ha affermato an- 
cora Notari — anche il sinda- 
cato deve darsi strumenti 
adeguati. Per quanto riguar- 
da in particolare la Cisl, oc- 
corre dare piena attuazione 
alla federazione della funzio- 
ne pubblica, 


Stato. E îl sindacato, grazie | 
anche al ruolo che gli viene 
riconosciuto dalla legge- 
quadro nella contrattazione 
del pubblico impiego, deve im- 
pegnarsi in questa direzione 
con una «grande iniziativa». 

Lo ha sostenuto il nuovo 
segretario della federazione 
statale della Cisl, Alfredo No- 
tari, che ha sostituito Marzio 
Bastianoni, passato alla fede- 
razione funzione pubblica del- 
la confederazione. 

Nella relazione svolta al 
consiglio generale della Fils, 
Notari ha insistito sull’esigen- 
a di una riforma dei ministe- 
ri e di una riorganizzazione 


Hi VOLKSWAGEN — Il 
gruppo Volkswagen segna 
rosso anche nel primo trime-. 
stre dell’83, per un importo 
pari a 100 milioni di marchi, 
che si aggiungono ai 300 mi- 
doni di passivo dell’esercizio 


pubblica amministrazione più 
efficiente e produttiva. 
«Per questo — ha detto — 


FERRARI (ACRI) E NESI (BNL) SONO PESSIMISTI 
Ridurre il prime-rate? 
«Proporlo è demagogia» 


ROMA — «E un puro eserci- 
zio demagogico affermare — 
come fanno alcuni uomini po- 
litici e la Confindustria — che 
‘è possibile un consistente 
ribasso del costo del denaro; 
queste affermazioni, in un mo- 
mento in cui il tasso di infla- 
zione è attestato sul 16 per 
cento, non hanno alcun ri- 
scontro con la realtà del 
paese». 


Così si è espresso Camillo 
Ferrari, presidente dell’Asso- 
ciazione fra le casse di rispar- 
mio italiane (Acri) nel corso di 
un incontro-dibattito «faccia 
afaccia» con il presidente del- 


la Banca nazionale del lavoro, 
Nerio Nesi, svoltosi l’altra se- 
ra al «Club Rosselli» sul tema 
«Inflazione, sviluppo e costo 
del denaro». 

Il dibattito è stato introdot- 

‘to dal segretario del «Club 
Rosselli», Sodano. Sia Ferrari 
sia Nesi si sono riferiti più 
volte alla relazione del gover- 
natore della Banca d’Italia 
Ciampi, concordando sulle in- 
dicazioni centrali, in primo 
luogo quella della necessità di 

|, combattere l'inflazione. 

Su questo punto però le 
posizioni di Ferrari e di Nesi 
‘sono state esposte con diverse 
accentuazioni. 


CHIUSO IN NERO IL BILANCIO ’82 


42 miliardi l’utile 
della catena Coop 


MILANO — La Coop (una 
delle maggiori catene di di- 
stribuzione italiana con 634 
cooperative e oltre un milione 
e centomila soci) ha chiuso il 
bilancio 1982 con un utile net- 
to di 46 miliardi 600 milioni di 
lire, mentre le vendite hanno 
raggiunto un fatturato di 
2.152 miliardi di lire. 

L'obiettivo delle vendite 
per il 1983 si aggira sui 2.620 
miliardi con aumento sul 1982 
di 468 miliardi e un incremen- 
to del 21,7 per cento. 

Nei primi quattro mesi del 
1983 le maggiori cooperative 
hanno superato l’obiettivo 
delle vendite (che era pari al 
23,3 per cento sul 1982) del 
2,50 per cento, mentre le coo- 
perative meridionali hanno 
realizzato un aumento sul 
1982 pari al 52,8 per cento. 


» Questi dati sono stati co- 
municati dal presidente del- 
l’associazione nazionale coo- 
perative di consumatori, Iva- 
no Barberini, in occasione 
della presentazione di uno 
studio della stessa Coop sulla 
propria rete di vendita. 

L'indagine relativa ad un 

+ campione di 300 punti di ven- 
dita moderni analizza l'evolu- 
zione economica e strutturale 
della rete Coop nel periodo 
1976-82, fornendo interessanti 
indicazioni sul comportamen- 
to dei consumatori. 

Dai dati analizzati emerge, 

: tra l’altro, che il consumatore 

*è molto attento ai prezzi déi 
generi vari, meno attento ai 
prezzi dei salumi e latticini e 
incapace di giudizio nei ri- 
guardi dell’ortofrutta e delle 
carni. 


| BORSE E MERCATI 


Nesi in particolare ha tenu- 
to a mettere in evidenza la 
necessità di individuare con 
chiarezza quali categorie e 
quali interessi saranno colpiti 
dalle necessarie misure. con- 
tro l'inflazione. 

«Bisogna essere consapevo- 
li — ha detto il presidente 
della Banca nazionale del la- 
voro — che non ci sono misure 
antinflazione neutrali e indo- 
lori. È giusto — ha aggiunto — 
che i sindacati e i partiti della 
sinistra sì preoccupino di que- 
sto perché misure, generiche 
di rigore finirebbero per tolpi- 
re maggiormente le categorie 
più deboli». 

Ferrari a sua volta ha soste- 
nuto:che la lotta all'inflazione 
deve essere l’obiettivo priori- 
tario per eliminare il divario 
che continua a crescere tra 
l’Italia e gli altri paesi indu- 
strializzati. 

Ovviamente, ha aggiunto, 
la lotta all'inflazione non deve 
essere usata come un «grimal- 
dello» per far saltare le con- 
quiste sociali acquisite, ma 
richiede in ogni caso sacrifici 
da tutti. 


Le cause prime dell’inflazio- 
ne sono date, secondo Ferrari, 
dal disavanzo pubblico e dal- 
la spesa pubblica; in secondo 
luogo dal costo del lavoro. 


Su un altro argomento, 
quello del divario tra tassi 
attivi e passivi, Ferrari ha rile- 
vato che questa «forbice» è in 
linea con quella esistente nei 
principali paesi industrializ- 
zati. È 
Nesi a sua volta ha sostenu- 
to che le banche, oltre che «un 
fatto sociale», sono delle im- 
prese e devono puntare alla 
redditività. Ha sostenuto 
ancora che le banche devono 
‘affinare le proprie tecniche ed 
essere più efficienti per poter 
reggere il confronto con la 
concorrenza internazionale. 


RAPPORTO BANKITALIA 


cl 


Flessioni nei prezzi 


_MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi 
ridotti. Intonazione dimessa 
sul mercato azionario, dove 
residui smobilizzi hanno pro- 
Vocato arretramenti nella 
quota, che mediamente ha 
perso 11%, 

La contrazione dell’attivi- 
tà, conseguenza dell’affiorare 

i nuovi timori che il rialzo 
del dollaro possa avere con- 
Seguenze anche sui tassi di 
interesse interni, ha infatti 
ridotto la già scarsa capacità 
di assorbimento del mercato 
eil poco materiale posto in 
Vendita ha finito per premere 
sui prezzi, 

Scambi più vivaci sul met- 
cato Obbligazionario con 
brezzi lievemente irregolari. 
Oscillazioni nei due sensi per 
«Cet e Btp ma con prezzi so- 
stanzialmente ben tenuti. 


Borse Estere | 


LONDRA — Valori azionari in 
declino attraverso scambi calmi. 
Gli investitori hanno mostrato un 
atteggiamento più cauto in vista 
delle elezioni del 9 giugno. Più 
ferme le obbligazioni governati- 
ve. L'indice del Financial Times è 
sceso di 7,5 a 697,2 punti. 


‘PARIGI — Prezzi contrastati at- 
traverso scambi calmi, in assenza 
di nuovi fattori. Gli operatori so- 
no rimasti incerti per quanto ri- 
guarda la tendenza di Wall Street 
e il mercato locale non ha mostra- 
to una chiara direzione. In declino 
i bancari, in rialzo alimentari e 
petroliferi. 


ZURIGO — Quotazioni quasi 
stabili attraverso scambi privi di 
caratteristica. Il volume di attivi- 
tà è stato modesto, con molti inve- 
stitori ai margini del mercato per 
la chiusura festiva di alcune piaz- 
ze europee. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mereato valuta- 
Fio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1490-1510; franco svizzero 708-715; 
marco tedesco. 588-599: franci 
francese 195-198. 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 2-6 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6mesi 
Dollaro Usa 9-1/2 91/2 10 
Sterl. brit. 10-1/4 10-04 10-1/4 
Marco ger.  5-1/4 51/4 d-1/4 
Franco sv. 5 5 5 


I AR a 
Mercati della Lira 


VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
i 
Dollaro USA TG 1511,95 1500,— 1512- 
» USA TP = 1480, os 
puede 593,18 590,= 593331 
Fiom, francese 197,18 197, 197,49 
iorino Olandese 528/05 525,2 528,07 
vo belza 20,72 29_ 2973 
ra H ù < pena) , 
Sterlina 2402,05 2395, 2402,27 
Corona andese 187410 1870 1875,05 
ie DR ae 
Dollaro ca 89 cy x 

Yen giapponce® 128,15 1210— 1228/17 
Franco svizzero 6,33 6,15 6,33 
Scellino austriaco 717,78 uz, 718,13 
Corona norvegese 84,13 83,25 84,11 
Corona svedese 210,40 205,— 210,40 
Marco finlandese 199,44 197,50 199,46 
Escudo portoghese 274,03 275,50 274,06 
Peseta spagnola , 114,90 13=- 14,90 
Dinaro (Milano) rg 10,71 10,35 10,71 

» (Milano) Tp Sure 16,50 

» (Roma) Ri 18 

» (Trieste) arri 14,50 

Dracma greca TG Fu 16-17 
» greca TP. zo 16,50 n 
Doliaro australiano E 17,50 —- 
ina) uso = e 


Hi SHE e cato della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
Di i n NO Lisultati i seguenti: nei confronti del dollaro ' 
61,58 p.c. (61,47); nei confronti q ‘guenti: nei confronti del dollaro 


Il, F: 
di tutte le valute 59,32 pic. (59,7), cute Cee 57,39 p.c. (57,41); nei confronti 


posi nel mondo hanno fatto registrare î 
‘a troy (31,103 grammi) e relative ù 


Variazioni 

Francoforte chiuso ( —;—) Mil 

E n Duno 417,75 (- 4,68) 
New York. 412,50 (+ 2,50) Zuri n 
Londra 41250 (+ 250) go 412,87 (+ 5,37) 


Sterlina ve 143000-148000; sterlina ne (ant 

O 130 (142000-118000; 50 pesos messicani. 720000 PO0gtA 00; Sn 
0000-760000; ki cd 620000-645000; ù o) 

655; platino 238506.” oro fino 20500.20700; argento 640. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, 


MONETE D'ORO 


Perito_numismatico - TRIESTE - Via 


Vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Roma, 3- Tel. 69086 


Cementi-Ceramiche 


Chimiche-Idrocarburi-Go. 
412 
410 

9280 
906, 
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ininterrotta, a causa dei nu- 
merosi realizzi tendenti a con- 
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del 31,6% rispetto al dicembre 
1981. 

L'analisi della Banca d’Ita- 
lia si estende infine anche ai 
fondi comuni, che hanno visto. 
nel 1982 un aumento del patri- 
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POLEMICA INDAGINE SUI FINANZIAMENTI STATALI 


Più sovvenzioni alle imprese 
ma ai privati ne va ben poco 


ROMA — Nel 1982 i trasferi 
menti pubblici al sistema del- 
le imprese sono ammontati a 
18.500 miliardi di lire, contro 
13.500 miliardi del 1981. Di 
questa somma, poco più di un 
quarto (4.800 miliardi di lire) è 
andato alle imprese industria- 


li private e a partecipazione > 


statale. 

Le altre somme sono andate 
alle aziende autonome (6.700 
miliardi), alle municipalizzate 
(3.500 miliardi), e alle aziende 
di trasporto non municipaliz- 
‘zate (3.500 miliardi). 

È quanto risulta dal primo 
numero della «Lettera dall'in- 
dustria», una nuova iniziativa 
della Confindustria avviata 
con lo scopo di mettere a 
fuoco di volta in volta, in ter- 
mini sintetici, un particolare 
argomento di interesse indu- 


Riconoscimento 


Bilanci e società 


|-striale. 

La.«Lettera» questa volta è 
dedicata appunto ai trasferi- 
‘menti pubblici alle imprese. 

La Confindustria in sostan- 

za con questo messaggio vuo- 


‘dustria privata «di aver attin- 
‘*to e continuare ad attingere 
copiosamente a risorse finan- 
ziarie pubbliche». 

Le imprese industriali pri- 
vate — dice la Lettera — sono 
soltanto una parte delle im- 
‘ prese, in quanto ad esse si 
affiancano, le partecipazioni 
tatali, le aziende autonome, 
«le municipalizzate, l'Enel, al- 
stre aziende che perseguono 

finalità pubbliche in senso 

lato, cooperative artigiane, 
agricole e commerciali. 
|; Bisogna poi distinguere — 
aggiunge la Confindustria — 


iL) 
PA 


alla Beretta 


“le rispondere a chi accusa l’în-- 


PARIGI — La «Fabbrica d'armi Pietro Beretta Spa» di 
Gardone Val.Trompia (Brescia)1è stata ricevuta mercoledì nel 
corso di una cerimonia nei salotti della Camera di commercio e 
industria di Parigi, come undicesimo membro (e primo stranie- 
ro) della «Societé des Henokiens»; un’associazione creata tre 
anni: fa, che raggruppa imprese familiari o rispondenti ai 
seguenti requisiti: avere almeno 200 anni di vita; appartenere 
tuttora. alla famiglia del fondatore; essere redditizie. Sono 
esattamente i requisiti della Beretta, le cui prime tracce nelle 
scritture d'archivio, a Venezia, risalgono addirittura al 1526. 
Oggi la società dispone di unità produttive in Italia e negli Usa, 
e fabbrica 300 mila armi leggere all'anno, per uso militare, e 
sportivo, e da difesa. Nel 1982 ha realizzato un fatturato di 91 
miliardi (di cui il 60% all’estero) e utili «soddisfacenti», 


" PN - 
Farmindustria: più affari 

ROMA — Il fatturato delle aziende farmaceutiche italiane 
‘ha raggiunto nel 19821 3.486 miliardi di lire con un aumento del 
30% sull'anno precedente. La-cifra avrebbe potuto essere 
ancora più consistente se il prezzo dei medicinali fosse libero 0, 
quantomeno, «sorvegliato», invece che «amministrato» (cioè 
deciso dal governo) come è attualmente. Ribadendo questa 
richiesta nel corso di una conferenza stampa il presidente della 
Farmindustria Alberto Aleotti ha spiegato ‘che spinge gli 
industriali farmaceutici a chiedere che i prezzi siano svincolati 
da controlli politici non è l’obiettivo di un maggiore utile da 
conseguire sul mercato interno, sono le possibilità che il 
mercato internazionale può offtire all'industria italiana. 


Cresce fatturato Degussa 
FRANCOFORTE — La Degussa comunica che il fatturato 
del gruppo mondiale nel semestre al 31 marzo è ammontato a 
5,67 miliardi di marchi (4,41), di cui 3,88 miliardi (2,59) prove- 
nienti dall’estero e 1,80 (1,82) dall’interno. Dal settore metalli 
sono stati ottenuti 4,01 miliardi (2,81) e da quello dei prodotti 
chimici 1,66 miliardi (1,60). Il fatturato della casa madre nel 
semestre in esame è ammontato a 4,76 miliardi di marchi (3,64). 
I profitti del semestre (peraltro non specificati) sono stati 
migliori di quanto si potesse prevedere all'inizio! dell’anno, 
informa la società, aggiundendo però che nel secondo saranno 
meno soddisfacenti in vista anche del ristagno estivo. 


Più ordinazioni containers 

GENOVA — Più di 150 mila containers sono stati ordinati 
nel 1982 con la certificazione dell'American bureau of shipping 
(Abs) secondo il regolamento emanato dall’istituto statuniten- 
se. Da questi dati risulta infatti che il 1982 è stato l’anno più 
produttivo: dei 150 mila containers certificati, il 50% sono stati 
costruiti in Estremo Oriente, il 22% in Europa, l'8% negli Usa. 
‘La media annua di produzione dei containers classificati Abs è 
stata annualmente intorno al 20%. 


che c’è una grossa differenza 
tra somme «stanziate» ed 
«erogate»: gran parte delle ri- 
sorse previste dalle leggi age- 
volative infatti non sono mai 
arrivate alle imprese. 

Oltre la metà degli stanzia- 
menti della legge 675 — rileva 
tra l’altro la Lettera:— sono 
stati assorbiti dalle partecipa- 
zioni statali, e dei 2.912 miliar- 
di originariamente stanziati 
per riconversioni e ristruttu- 
razioni aziendali, nulla è stato 
ancora erogato alle imprese 
private. 


Il governo 
concede 
altri 


finanziamenti 


ROMA — Si è svolta ieri al 
ministero dell’industria una 
riunione del comitato inter- 
ministeriale sul Dpr 902/1976 
per l’esame delle domande di 
contributo in conto interessi 
presentate dagli istituti di 
credito a favore di iniziative 
industriali con stabilimento 
nell'Italia centro- 
settentrionale. 

Nella riunione sono state 
esaminate 122 domande di cui 
100 ammesse alle agevolazio- 
ni per un importo complessi- 
vo di finanziamenti 43 miliar- 
di comportanti investimenti 
per 87 miliardi di lire ed inte- 
ressanti un’occupazione. di 
circa 8.400 addetti. 

Gli impegni assunti per 
contributi dello Stato per la 
durata delle operazioni am- 
montano a circa 25 miliardi di 
lire. 


Meno aiuti 
all'Italia 
del fondo 


sociale Cee 


BRUXELLES — La propo- 
sta di riforma del fondo socia- 
le, che ha già avuto l’approva- 
zione del Parlamento Euro- 
peo, è all’ordine del giorno del 
consiglio deì ministri Cee che 
avrà luogo oggi a Lussem- 
burgo. 

In base alle nuove proposte 
le disponibilità finanziarie del 
fondo sociale aumenterebbe- 
ro del 24% salendo dagli at- 
tuali 1.800 milioni di Ecu a 
2.400. milioni. 

Di questi una percentuale 
dell’80% circa verrebbe desti- 
nata al finanziamento di corsi 
di formazione professionale 
destinati ai giovani in modo 
da ridurre il problema della 
disoccupazione giovanile. E 
questa riforma comporta una 


«riduzione dei benefici all’I- 


talia. 

L'Italia infatti è stata finora 
il paese della Comunità che 
ha usufruito maggiormente 
dei contributi finanziari del 


1. fondo sociale, È 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


FRA CONTINUI COLPI DI SCENA IL PASSAGGIO DAL FLAMENGO ALL’UDINESE 


si temono violente reazioni dei tifosi 


DAL NOSTRO INVIATO 

RIO DE JANEIRO — Ulti 
me ore di frenetica attesa, di 
trattative incrociate, di collo- 
qui all'ultimo... soldo, prima 
della firma del contratto per il 
passaggio di Zico dal Flamen- 
go all'Udinese. Una frenesia 
che contrasta ampiamente, 
esclusa l'attesa, con il ritmo 
tipicamente blando dei brasi- 
liani, ma d'altra parte è 
ampiamente giustificato dal- 
lo sconquasso che la notizia 
della probabile partenza di 
Zico ha provocato nella tifose- 
ria locale. (Al punto che si 
sono temute (ma la preoccu- 


\pazione rimane vivissima) 


possibili reazioni inconsuete 
da parte di più accesi sosteni- 
tori del Flamengo e ammira- 
tori incondizionati dell’idolo 
Zico. 

Reazioni sul tipo dell’incen- 
dio della sede, dell’aggressio- 
ne a dirigenti della società di 
Rio, con qualche perplessità 
addirittura sull’incolumità 
dei componenti della comiti- 
va bianconera che giungerà 
oggi a Rio, dopo aver affronta- 
to ieri il Palmeiras nell'unica 
gara ‘a San Paolo poiché era 
«saltato» il programmato 
quadrangolare con il Corint- 
hians'e il Vasco de Gama. Il 
«caso» Zico è in sostanza 
diventato di carattere nazio- 
nale e vale la pena di raccon- 
tare punto per punto quello 
che è successo nelle ultime 
ore. 

Mercoledì dunqué la firma 
dell’accordo slitta a causa del 
ritardo nel rientro di Zico da 
Monaco di Baviera dove ha 
disputato la partita per l’ad- 
dio al calcio di Breitner. Il 
manager del giocatore brasi- 
liano Joao Batista non se la 
sente all’ultimo momento di 
firmare in assenza del suo as- 
sistito un accordo che in fon- 
do decide della vita del gioca- 
tore. Il rinvio annunciato è di 
48 ore. 

Ieri mattina Zico atterra al- 
le 5 all'aeroporto di Rio. No- 
nostante sia ancora notte, è 
preso d’assalto dai giornalisti, 
ai quali dice di non sapere 


Lama sdegnato 


ROMA — «Il signor Mazza, 
presidente dell'Udinese e del- 
la Zanussi, che è il più impor- 
tante gruppo italiano dell’e- 
lettronica civile, da una par- 
te prepara 4500 licenziamenti 
e dall'altra assume. un gioca- 
tore, pagandolo sei miliardi». 
Lo ha detto Luciano Lama, 
parlando al consiglio genera- 
le della Filis (federazione in- 
formazione e spettacolo della 
Cgil), in riferimento alle noti- 
zie provenienti dal Brasile 
sull’acquisto da parte dell’U- 
dinese del calciatore Zico del 
Flamengo. 

Il leader della Cgil ha defi- 
nito queste fatto «intollera- 
bile» aggiungendo che «grida 
vendetta» e che «ogni uomo 
di buon senso non può igno- 
rare tali cose e non muoversi 
per cambiarle». 

Ricordando che il sindaca- 
to «mette al primo posto nel- 
le sue indicazioni program- 
Îmatiche la politica dell’occu- 
pazione», Lama ha precisato: 
«naturalmente si tratta del- 
l'occupazione dei 4500 dipen- 
denti della Zanussi e non 
quella del grande Zico, il 
quale tra l’altro a casa sua è 
già occupato». 


cosa abbia fatto il suo mana- 
ger, che d'altra parte ha carta 
bianca, cioè pieni poteri deci- 
sionali. Afferma comunque 
(ed è forse il primo dei passi 
che seguiranno in giornata 
pet cercare in qualche modo 
di far accettare ai tifosi nella 
maniera più indolore possibi- 
le la notizia del clamoroso 
trasferimento) di non aver al- 
cun problema a rimanere an- 
‘cora nel Flamengo, e questa 
volta fino alla fine della car- 
riera, purché gli venga assicu- 
rato uguale trattamento di 
quello che avrebbe nell’Udi- 
nese (i giornali brasiliani par- 
lano di un miliardo di lire per 
tre anni, ma Dal Cin non con- 
ferma). Poi Zico va a dormire 
dopo il lungo viaggio. 


Sembra quindi confermato 
che la firma debba avvenire 
oggi. Ma ieri mattina i giorna- 
listi italiani che sono ancora a 
‘San Paolo per seguire la parti- 
ta dell'Udinese che deve in- 
contrare il «gemellato» Pal- 
meiras vengono raggiunti da 
una telefonata da Rio da par- 
te dì Dal Cin: «La firma avvie- 
ne oggi, se volete assistervi 
prendete il primo aereo e vo- 
late a Rio». 


Giorgio Verbi 


L'uomo che vanta 630 gol 


DAL NOSTRO INVIATO 

RIO DE JANEIRO — Zico è 
stato venduto all'Udinese per 
2 miliardi di cruzeiros (ap- 
punto 6 miliardi) titolava ieri 
îl giornale brasiliano «O Glo- 
bo», mentre il giornale del 
Brasile annunciava a piena 
pagina, in tono più blando 
«Zico decide oggi del suo futu- 
ro». È una delle innumerevoli 
testimonianze di come il tra- 
sferimento del più popolare 
giocatore brasiliano, oltreché 
emblema (forse in questo mo- 
mento secondo solo a Socra- 
tes, ma ha dalla sua la bellez- 
za di ben 630 gol segnati nella 
sua carriera) del calcio cario- 
ca, tenga decisamente banco 
în questo paese dalle dimen- 
sioni enormi dalle passioni 
Sfrenate di un amore quasi 
viscerale, sfrenato per le vi- 
.cende pedatorie. 

Salì sul tari e appena il 
conducente scopre che sei ita- 
liano parla del trasferimento 
di Zico; la stessa cosa tì suc- 
cede all'aeroporto, in albergo, 
al bar. E sono due le posizioni 
în genere che distinguono i 


tifosi: una moderata di coloro 
che sono cioè in linea. con 
quanto ha dichiarato il presi 
dente del Flamengo («è un 
offerta fantastica») e che sî 


consolano anche con il fatto 
che la società di Rio incasserà 
2 miliardi di cruzeiros (200 
milioni all'atto della firma, il 
resto entro:8 giorni), che risa- 
neranno le sue finanze e ne 
spenderà 600 per prendere 


Falcao, il cui accordo con la _ 


Roma si fa sempre più proble- 
matico. 

Altri tifosi, invece, non ne 
vogliono sapere di lasciar 
partire Zico. Facendo più 
leva sul cuore che non sulla 
ragione, non vogliono rinun- 
ciare al loro idolo, in questo 
anche forse involontariamen- 
te incoraggiati dalla stampa 
che ha. riferito ampi resoconti 
sulla partita disputata marte- 
dì da Zico in Germania con la 
formazione «Resto del 
mondo». 

Citando altresì gli entusia- 
stici titoli deî giornali tede- 
schi, su questo avvenimento 
calcistico: «Samba per Breît- 
ner — i brasiliani cantano» 
(Abenzeîtung); «Zico meravi- 
glioso» (Bild Zeitung) e via 
dicendo. 

G. V. 


L'affare non scuote 
i quadri sindacali 


PORDENONE — L'ambiente sindacale pordenonese ha 
accolto molto pacatamente, con una punta di freddezza anzi, la 
notizia del trasferimento all'Udinese di Artur Antunes Coim- 
bra, in arte Zico, stella del Flamengo e del calcio brasiliano, che 
viene considerato assieme all’argentino Maradona il più forte 
giocatore in attività nel mondo. 


Il clamore delle notizie provenienti da Rio de Janeiro, 
insomma, anche quelle relative alla cifra che la società bianco- 
nera sborserebbe per assicurarsi il fuoriclasse carioca (sei 
miliardi di lire, milione più milione meno), non ha turbato per 
nulla i quadri di via S. Valentino, impegnati a fondo in questo 
periodo nell’affrontare la più difficile certenza della storia del 
colosso pordenonese, che come sappiamo comprende anche 


l'Udinese calcio. 


Tutt'al più affiora qua e là qualche commento ironico, 
captato negli stabilimenti pordenonesi del Gruppo: «Vedrai 
che ora Zico risolverà da solo tutti i problemi della Zanussi». 
Ma niente di più. Ruben Colussi, della Flm, ammette di essere 
digiuno di cose calcistiche, però aggiunge: «Il Gruppo ha 
chiuso il 1982 con un passivo di 130 miliardi. In più ha un debito 
di altri 670 miliardi. Questo fatto di Zico non mi sembra quindi 
che possa assumere una grande importanza. I problemi genera- 
li della Zanussi sono di tutt’altra portata. Speriamo solo, in 
conclusione, che questa operazione sul mercato brasiliano non 
comporti un indebitamento ulteriore per l’azienda». 

Paolo Pupulin, segretario provinciale della Cgil, confessa 
invece di amare il calcio anche se, per ragioni di lavoro, si limita 
‘a seguire le cronache sportive del lunedì. Ci scherza un po’ 
sopra («non abbiamo avuto ancora il tempo per chiedere agli 
operai un parere sul trasferimento») ma poi ammette che è 
improponibile collegare le questioni sindacali con quelle calci- 
stiche. «Da sportivo — aggiunge — mi sembra che l'Udinese 
abbia fatto un ottimo affare. Se arrivano altri giocatori di buon 
livello ritengo che la squadra friulana possa affrontare il 
prossimo campionato con grosse chances di attestarsi nell'alta 
classifica. Da un punto di vista politico posso invece dire che 
l'Udinese calcio ha chiuso in pareggio il suo bilancio e quindi 
l’affare Zico può vedersi come un investimento proiettato nel 


futuro». 


Anche Rodolfo Giorgetti, segretario provinciale della Uil, 
precisa che ogni commento da parte sindacale può rivelarsi 
quasi una forzatura. «Non bisogna leggere la notizia in modo 
civettuolo — afferma — e non credo nemmeno che i soldi per 
l'acquisto di Zico vengano prelevati dal fondo destinato al 
risanamento produttivo del Gruppo. Guai se così fosse». 

Giorgetti conclude con una battuta: «Speriamo che la 


Zanussi ce la faccia a tirarsi fuori dalla crisi anche senza l’aiuto + 


di Zico». Un portavoce dell'azienda ha confermato ieri che i 
termini esatti dell'affare (soldi compresi) verranno resi noti 


soltanto il 30 giugno prossimo. 


Tino Zava 


Operazione complessa 


...Quasi incredibile 


Il contratto non è stato 
ancora firmato, ma tra genti- 
luomini quel che conta è la 
parola. Diamo quindi per 
scontato che Zico, al secolo 
Arthur Antunes Coimbra, la 
«camiseta dez» della Selecao 
e del Flamengo di Rio de 
Janeiro, venga in Italia come 
abbiamo annunciato ieri. A 
ingaggiarlo è l'Udinese, una 
delle venti e più aziende del 
Gruppo Zanussi di Pordeno- 
ne. Costo dell'operazione pub- 
blicitaria, perché tale è quat- 
tro milioni di dollari, per in- 
tanto. Durata della scrittura: 
tre anni, forse. 

Che Zico venga a calpestare 
la verde erba dello stadio di 
Udine non fa altro che ralle- 
grarci: potremo ammirare il 
più forte calciatore di questi 
anni a pochi chilometri da 
casa nostra, e, per i più fortu- 
nati, a poche centinaia di 


metri. 

Ma qualcosa nell’operazio- 
ne merita l’onore della dietro- 
logia. Zico è stato ingaggiato 
dalla Zanussi, e non dall’Udi- 
nese, che intende sfruttarlo 
pubblicitariamente per smer- 
ciare un'immagine più nuova 
e più aggressiva in un 
momento di crisi dell’elettro- 
domestico e dell’elettronica. 
Crisi del Gruppo pordenonese 
e migliaia di operai sul giro 
d'aria. 

Dietro all’attuale dirigenza 
che sta caracollando sul limi- 
tare del baratro c’è l'ancora di 
salvezza rappresentata dalla 
Consortium. La Consortium è 
una finanziaria messa in piedi 
dal mago della finanza italia- 
na, quel Cuccia non del tutto 
ignoto ai lettori più attenti 
dei quotidiani e dei settima- 
nali non hard-core che si 
stampano nella Penisola. Ac- 
canto a Cuccia troviamo co- 


me soci della Consortium tut- 
ti i più bei nomi dell’impren- 
ditoria italiana. Tra i quali 
spicca quello degli Agnelli. 
Dunque la Fiat è pronta a 
inglobare la Zanussi. Questa è 
la considerazione di base del 
nostro pur schematico ragio- 
namento. 

Secondo punto. La Fiat ha 
già la sua squadra che si chia- 
ma Juventus. Annata delu- 
dente quella bianconera: 
niente scudetto; niente.Coppa 
dei campioni. Eppure la Juve 
conta tra i suoi titolari sei 
campioni del mondo e due 
stranieri di elevata caratura, 
Boniek e Platini. Gianni 
Agnelli, il più appassionato di 
calcio tra la nobile covata dei 
suoi fratelli, è rimasto molto 
deluso dai troppi secondi po- 
sti racimolati dalla sua Juve. 
Non si accontenta l’avvocato- 
finanziere-imprenditore. Vuo- 
le vincere subito e quanto più 
possibile. 

Stai a vedere, sussurra un 
piccolo elfo petulante, che Zi- 
co viene in Italia perché serve 
alla Juventus? Platini ha il 
contratto valido ancora per 
‘un anno, Boniek è raccoman- 
dato e non cambia casacca. 
Zico allora per il prossimo 
campionato si ambienta in 
Italia e gioca con la maglia 
bianconera. della colonizzata 
Udinese e poi, con Platini in 
America, va a indossare quel 
bianconero più blasonato e si 
trasferisce a Torino già bell’e 
rodato per il calcio italiano. 

Ma sarà poi vero che Arthur 
Antunes Coimbra accetti tut- 
ti questi passaggi di proprie- 
tà? Lui, tanto riverito come il 
re bianco del calcio mondia- 
le? Auguri Dal Cin: tutta la 
regione, tutta l’Italia sta col 
fiato sospeso. 

Bruno Lubis 


DOMENICA ALLE 17 A SAN CANZIAN L’EPILOGO DEL CAMPIONATO DI PRIMA CATEGORIA 


‘Trattative a Rio: forse o 


Portuale-Percoto, uno spareggio che vale la Promozione 


TRIESTE — Per il Portuale è la 
settimana più lunga. Domenica 
a San Canzian la squadra di 
Marsetti e Scavuzzo si gioca con 
il Percoto la promozione nella 
maggiore categoria dilettantisti- 
ca, un traguardo inseguito con 
ostinazione che sarebbe il sug- 
gello ai programmi del gruppo 
sportivo ad un anno dall'inaugu- 
razione del campo di calcio nel 
favoloso complesso della Com- 
pagnia dei lavoratori portuali a 
Prosecco. 

Ed è qui che abbiamo rag- 
giunto, dopo l'incontro per il 
Torneo della. Bassa disputato 
con la Pro Fiumicello (1-2), l'alle- 
natore e i giocatori portualini 
impegnati a rifinire la prepara- 
zione in vista del big match di 
domenica. 

Una vigilia tranquilla, in casa 
portualina. Claudio Cattonar, 
vecchia gloria alabardata (ha 
giocato anche in serie B negli 
anni 60), dipendente dell’Act al- 
lenatore di terza categoria nel 
tempo libero (qualche mese fa 
ha seguito un corso di aggiorna- 
mento a Coverciano) è impe- 
gnato a sdrammatizzare la con- 
tesa: «Non voglio caricare i gio- 
catori di eccessiva responsabili- 
tà. Ci si gioca un campionato, 
questo è vero, ed io per primo ci 
tengo ad arrivare in Promozio- 


ne, anzi sono sicuro che ci arri- 
veremo, ma non voglio che i 
ragazzi sentano troppo la parti- 
ta. Ciò sarebbe controproducen- 
te per le nostre aspirazioni e per 
il rendimento dei giocatori stes- 
si. Ma dopotutto è solo una 
partita di calcio. Ed il dramma 
tra i dilettanti non esiste, non 
deve esistere. Noi abbiamo av- 
Viato un certo programma, per 
cui arrivare in. Promozione a 
questo punto ci starebbe anche 
bene, ma sarà una domenica 
come le altre: ritrovo alle ore 14 
in sede e poi tutti in pullmino a 
San Canzian, Il pranzo ognuno 
lo consumerà a casa propria, e 
credo che a poche. ore dallo 
spareggio nessuno si abbufferà. 
Purtroppo mi mancheranno 
Cheber (che si sposa proprio. 
domenica: povero, non poteva 
sapere che c’era lo spareggio) e 
Penco. Riva e Vecchiet, poi, non 
sono nelle. migliori condizioni 
fisiche, per cui aspetterò dome- 
nica a San Canzian per decidere 
la formazione, dopo aver parlato 
con i giocatori». 

Ed eccoli i ragazzi di Cattonar. 
Per loro è la settimana più lun- 
ga. Dopo un altro «test» nella 
Bassa ieri sera, oggi un leggero 
allenamento scioglimuscoli e 
domani la rifinitura, pensando 
agli schemi per lo spareggio. 


Stefano Riva, ex alabardato 
dice che si diverte ancora e per 
questo farà di tutto per aiutare il 
Portuale a salire di categoria: 
«Se non altro per onorare la 


Sabato 11 (non domani) 


Giacomini ‘a Trieste 


TRIESTE — Avrà luogo 
sabato 11 giugno, non quindi 
domani come erroneamente 
pubblicato, la lezione teori- 
co-pratica sulle nuove meto- 
dologie dell’allenamento che 
sarà svolta da Massimo Gia- 
comini sul campo di viale 
Sanzio. 


PRESIDENTE DEL NAPOLI 
Dimissioni 
di Brancaccio 

NAPOLI — Il presidente del 
Napoli ing. Marino Brancac- 
cio si è dimesso stasera dalla 
carica comunicando la deci- 
sione ai giornalisti dopo la 
riunione del consiglio di am- 
ministrazione. Brancaccio ha 
detto che ufficializzerà la sua 
decisione domani con una let- 
tera indirizzata al presidente 
del collegio sindacale. 


memoria di Gino Rapotez». La 
sola cosa che lo preoccupa è il 
solito stiramento, Gianfranco 
Vecchiet, grande promessa pon- 
zianina di un tempo, tanti sogni 
cullati nell’Atalanta e poi infran: 
tisi a Nardò, ha una caviglia in 
disordine. Ma il capitano degli 
universitari non.è certo tipo da 
tirarsi indietro. «Ce la faremo, ce 
la faremo...». La convinzione 
sua è la convinzione di tutti; nel 
clan portualino. 

Diodicibus è appena tornato 
da Montecatini, dove ha fatto 
vincere al Friuli-Venezia Giulia il 
Torneo delle Regioni: «E stata 
una bellissima esperienza: due 
reti, un rigore procurato, un as- 
sist per un altro gol. Ho cercato 
di fare del mio meglio. Spero di 
ripetermi anche domenica. Se la 
sciatalgia mi lascia' in pace...». 

Sul campo intanto capitan 


Gotti è il primo a dare l'esempio, 


mentre Uccio Helmersen da © 


amico del Portuale (e null'altro, 
precisa) è prodigo di incitamenti 
nei riguardi dei ragazzi che scal- 
pitano (c’è anche suo.figlio tra 
essi): «Gli esempi tipo il Cmm di 
Un tempo non pagano più — 
afferma Helmersen dall'alto del-, 
la sua esperienza —. Qui al 
Portuale si è ritrovato il gusto 
del gioco e solo di quello: per 
dei dilettanti deve essere così». 


Ed ecco Dario Scavuzzo, il 
general manager: «Siamo retro- 
cessi nel 1980, dopo un'espe- 
rienza non certo felice, ed ora 
eccoci di nuovo in ballo per un 
posto in Promozione. li nostro 
traguardo, al di là del risultato di 
domenica, resta l'attività. per ; 
figli dei lavoratori portuali. Ab- 
biamo 140 tesserati: non c'è 
solo la prima squadra ma tutto 
un movimento alle spalle. La 
promozione, con questo nostro 
impianto gioiello pensiamo di 
meritarcela». 

Ma il premio promozione qua- 
le sarà domenica? «Il panino e la 
birra, anche se, facciamo le cor- 
na, dovesse andar male. Non 


capisco piuttosto perché la fede-' 


razione debba dividere per tre 
l'incasso della partita di domeni- 
ca, detratte le spese. Come non 
capisco perché si sia rifiutato di 
dare quel contributo alla nostra 
Compagnia per far allenare qui 
la nazionale under 21, Mah.. 

Arriva Lino Emili, indimentica- 
to «masseur» dei preziosi mu- 
scoli alabardati ai tempi della 
serie A (Curti, Soerensen, Zaro, 
Petris, Milani sono tutti passati 
per le sue mani). Il Portuale gli 
ha ridato entusiasmo, dopo quel 
licenziamento decretato da Ta- 
gliavini: 


Ezio Lipott 
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IERI MATTINA ALLE 11.30 IL PORTIERE-MONUMENTO SI È TIRATO IN DISPARTE 


 Rinvii e indecisioni diplomatiche: Dino Zoff senza far chiasso 


sussurra: «Ho 41 anni, basta» 


TORINO — Senza enfasi, 
sorridendo amaramente al- 
l’intervistatore di turno, Dino 
Zoff s'è lasciato ‘scappare di 
bocca che il calcio per lui è 
stata una felice avventura. 
Che si è conclusa, Ieri mattina 
alle 11.30 circa, il monumento 
nazionale, l'atleta immortala- 
to sulla copertina di «Life», 
non è riuscito a trovare il tono 
per annunciare ma solo quello 
per spiegare che a 41 anni 
passati molta gente lo aveva 
consigliato a lasciar perdere; 
il tempo del gioco è finito. 
‘Alla sua età, certo, il tempo 
del gioco deve concludersi. 
Ma chi ha mai detto che per 
Zoff fermare il pallone e tuf- 
farsi e saltare sia stato un 
gioco? 

Appena adesso Zoff stava 
scoprendo il divertimento del- 
la sua professione, proprio 
‘adesso che tutti lo consiglia- 
no di smettere. Anagrafica- 


Gli è mancata 
la Coppacampioni 


«È una decisione che avevo 
maturato già da qualche tem- 
po — ha affermato Zoff— ma 
speravo di poter chiudere la 
carriera con la vittoria in 
Coppa dei campioni». 

E uno dei pochissimi trofei 
che mancano alla carriera 
del portiere: in undici stagio- 
ni bianconere non ha mai sal- 
tato una partita di campiona- 
to e ha vinto sei scudetti, una 
Coppa Uefa, una Conpa Ita- 
lia. Con la maglia azzurra ha 
battuto ogni record di pre- 
senze (112) e si è laureato 
campione del mondo (nell’82 
in Spagna) e campione d’Eu- 
ropa (nel 1968 a Roma). 

Zoff ha già ricevuto alcune 
offerte per rimanere nel mon- 
do del calcio. Sembra che la 
Juventus e la nazionale gli 
abbiano chiesto di mettere a 
disposizione la sua esperien- 
za per addestrare i portieri: 
«Sì, la Juventus mi ha fatto 
capire che per me c’è la porta 
aperta — ha ammesso — cer- 
to io sono molto legato a 
questo ambiente, ma una de- 
cisione definitiva non l'ho 
ancora presa. 


mente vecchio, Dino Zoff da 
Mariano del Friuli ci è appar- 
so alla televisione come un 
ragazzo cui si toglie il giocat- 
tolo. Nel momento della ri- 
nuncia si scopre talvolta l'im- 
portanza e la gioia di certi 
gesti. Zoff solo ieri ha lasciato 
intendere quanto fosse impor- 
tante per lui il mestiere di 
portiere, il gioco del calcio. 

Chissà quante volte cam- 
pione d’Italia, campione 
d’Europa con la nazionale, 
campione del mondo l’altra 
estate in Spagna, recordman 
per presenze in nazionale e 
per presenze consecutive in 
‘campionato, quel timido uo- 
mo cresciuto in compagnia di 
due pali e una traversa ha 
vissuto la vita sulla difensiva, 
come il ruolo esigeva. Doveva 
difendere la sua porta dagli 
avversari e talvolta dai suoi 
stessi compagni. Mai di lui s'è 
sentito o s'è letto una frase 
clamorosa; mai di lui hanno 
detto che è stato fenomenale. 
Fenomenale per la verità Zoff 
lo è stato, ma solo per la 
regolare longevità della sua 
carriera sportiva, perché 
parava il parabile e non tenta- 
va nemmeno la platealità di 
un gesto atletico che a suo, 
giudizio era inutile. Tutto di- 
verso dai Buffon, dai Ghezzi 
dagli Albertosi. Più: simile a 
Giuliano Sarti, ingegnere e 
studioso della posizione e de- 
gli angoli di tiro, che agli acro- 
bati, romantici e scapigliati 
numero uno, suoi predeces- 
sori. 

Sussurrando per dominare 
la voglia di urlare, sorridendo 
per fermare il groppo in gola, 
dopo 20 anni di serie A, Dino 
Zoff esce dalla comune perché 
a 41 anni non lo vogliono più. 
Lui, che a 41 anni ha mostrato 
a Goteborg quanto difficile 
sia segnare un gol quando a 
difendere la rete c’è uno che è 
Dino Zoff da Mariano del 
Friuli, classe 1942, tirato sua 
uova e a sobrietà contadina, 
emigrante per l’Italia in cerca 
di lavoro e sicurezza, amba- 
sciatore nel mondo di un’im- 
magine italiana intrisa di se- 
rietà, di calma, di bravura. 


b.l. 


(Il giudizio di Bearzot 


MILANO — «Il ritiro di Zoff 
si traduce in una grande per- 
dita per il calcio italiano. Se 
ne va un prototipo di uomo e 
atleta irripetibile. E stato un 


modello e un esempio per tut- 
ti, per serietà e attaccamento 
professionali, moralità». 

Così ha commentato Enzo 
Bearzot l'annuncio del ritiro 
di Dino Zoff. ne 

Qual è l’episodio di cui è 
stato protagonista Zoff e che 
il Ct azzurro ricorda con mag- 
giore piacere? 

«Quando sono tornato dalla 
Spagna — ha risposto Bearzot 
— rivedendo un filmato televi- 
sivo sui Mondiali ho scoperto 
che, mentre stavo risponden- 
do alle domande di un giorna- 
lista, Zoff mi si avvicinò 
baciandomi sulla guancia ti- 
midamente, quasi di soppiat- 
to, senza che me ne accorges- 
si. Un segno di riconoscenza 
silenzioso che dà la misura 
dell’uomo». 

E l’episodio sportivo più 
importante? ©. ù 

«Non ce n'è uno in partico- 
lare: Zoff è stato un grande 
atleta in campo ogni giorno, 
in allenamento e in partita». 


Genoa-Inter alla sbarra 


MILANO — E cominciato ieri mattina davanti alla Com- 
missione disciplinare della Lega calcio professionisti il proces- 
so. per l’illecito sportivo compiuto in occasione della partita 
Genoa-Inter del 27 marzo scorso. L’Ufficio inchieste federale ha 
ritenuto che nel corso della partita le due squadre si fossero 
accordate per un pareggio, accordo saltato in seguito al gol 
segnato negli ultimi minuti da Bagni e che dette la vittoria 


all'Inter per 3-2. 


La Commissione disciplinare, composta da tre avvocati 
liberi professionisti, il presidente Francesco D'Alessio e i 
componenti Sergio Artico e Livio Brignano, appena insediatasi 
nella sede della Lega calcio, ha convocato gli accusati e i collegi 
di difesa. Si sono presentati il presidente del Genoa, Renzo 
Fossati, e il vice presidente dell'Inter, Giuseppe Prisco, que- 
st’ultimo nella duplice veste di rappresentante della società e 
di suo legale (le due, società sono accusate di responsabilità 
oggettiva nell’illecito sportivo); il giocatore del Genoa, Pasqua- 
le Iachini (accusato di illecito sportivo); il direttore sportivo del 
Genoa, Giorgio Vitali (imputato di omessa denuncia); il gioca- 
tore dell’Inter, Juary (accusato di violazione del regolamento:di 
disciplina che obblica i tesserati a principi di lealtà e probità 


sportiva). 


DEFINITO IL PROGRAMMA DELLA SQUADRA PRIMA DELL'ARRIVO DELL'ANDERLECHT 


De Falco e Pasciullo acciaccati 
im forse per l’ultima trasferta 


TRIESTE — Allenamento 
allo stadio, ieri pomeriggio 
per gli alabardati. Buffoni, co- 
stretto questa settimana ad 
anticipare di ventiquattro ore 
la partitella del giovedì, ha 
sottoposto i suoi giocatori a 
un impegnativo lavoro. La 
partita di Brescia, compagine 
a caccia di rivincite, bussa 
ormai alle porte e il tecnico 
intende presentare sul campo 
lombardo una formazione ca- 
pace di esprimersi al meglio 
per chiudere imbattuta il gi- 
tone di ritorno. 

C'è qualche problema per 
quanto riguarda gli undici uo- 
mini da opporre al Brescia. 
De Falco, tenuto prudenzial- 
mente a riposo mercoledì, 
lamenta sempre dei dolori a 
un fianco e al tallone, Anche 
ieri il goleador alabardato ha 
svolto un lavoro ridotto. Già 
domenica scorsa contro il Me- 
stre, come si ricorderà, l’at- 
taccante avrebbe dovuto ri- 
manere a riposo. Poiché si 
trattava della partita del con- 
gedo, della festa dei tifosi, De 
‘Falco ha stretto i denti ed è 
sceso in campo anche se non 
in buone condizioni fisiche. 

Non è da escludere che 
domenica, se non guarirà in 
fretta dai malanni che si tra- 
scina dietro ormai da qualche 
tempo, Buffoni, decida di far- 
lo riposare. Pasciullo si è pre- 
sentato ieri pomeriggio al 
Grezar con un insistente dolo- 
re muscolare emerso già nella 
parte finale dell’amichevole 
di mercoledì a San Sergio. 
Anche il centrocampista, ‘la 
cui presenza per domenica è 
in forse, ha svolto ieri un lavo- 
ro particolareggiato. 

La squadra proseguirà oggi 
la preparazione che verrà rifi- 
nita domani mattina prima 
della partenza per Brescia, 
prevista subito dopo la cola- 
zione. 

La Triestina, prima di af- 
frontare fra una settimana 
l’Anderlecht, giocherà un’al- 
tra partita amichevole. Gli 
‘alabardati saranno di scena 
martedì pomeriggio a Prosec- 
co contro il Portuale che, co- 
me è nelle speranze di tutti, 
forse festeggerà con. questa 
partita la .promozione nel 
massimo campionato dilet- 
tantistico. 

Problema ampliamento del- 
lo stadio. Nella giornata di ieri 
Paticchio si è incontrato con 
Comelli il quale ha assicurato 


tutto l'interessamento. del- 
l’amministrazione regionale 
per la realizzazione. del pro- 
getto. Anche se la legislatura 
è praticamente conclusa, 
Comelli si è impegnato a tro- 
vare la soluzione per assicura- 
re i finanziamenti necessari 
per l'esecuzione dei lavori 
C. N. 


Gala alabardato 


TRIESTE — Comincia da 
oggi la prevendita dei biglietti 
per il «Gala alabardato» che 
si svolgerà mercoledì 8 giugno 
alle 21 al Palasport. Lo spetta- 
colo sarà condotto da Stella 
Carnacina e vedrà fra gli altri 
ospiti Alex Damiani. 


I prezzi sono: sedie di par- 


terre numerate 25.000, tribu- 
na numerata 11.000, gradina- 
ta e curve 7.000. I biglietti 
sono in vendita all’Utat di 
-Galleria Protti. 


Stamane gli alabardati 


ricevuti ‘in Prefettura 


TRIESTE — Dirigenti, tec- 
nici e giocatori alabardati sa- 
ranno ricevuti stamane in 
Prefettura dal commissario 
del governo, Il dott. Marrosu, 
sempre sensibile ai problemi 
della società di via Machiavel- 
li, si complimenterà con i pro- 
tagonisti della promozione 
esprimendo a tutti il ringra- 
ziamento per il ritorno in serie 
B. 3 


Questa sera, alle 18.30, gli 
alabardati interverranno all'i- 
naugurazione di un nuovo 
«Triestina Club» che avverrà 
nell'aula magna dell’ospedale 
infantile Burlo Garofolo. Nel- 
la circostanza verrà conse- 
gnato a Franco De Falco il 
premio «Romolo Rainò» qua- 
le beniamino del Grezar perla 
stagione 1982-83. 


Avrà inizio domani 


il torneo «N. Rocco» 


TRIESTE — Sei squadre, 
suddivise in due gironi elimi. 
natori, daranno vita da doma- 
ni (sabato) alla terza edizione 
del torneo. Nereo Rocco. di 
calcio per veterani. Quest’an- 
no la manifestazione accomu- 
nerà al ricordo di Rocco; quel- 
lo di Ovidio Paron, negli ulti- 
mi anni alla guida dei vetera- 
ni della Triestina. Nel girone 
A figurano Portuale, Ponzia- 
na e rappresentativa Muggia; 
nel raggruppamento B trovia- 
mo Triestina, Libertas e San 
Giovanni. 


Domani, per la prima gior- 
nata, si affronteranno: Pon- 
ziana-Rappr. Muggia allè 
19.30 a Muggia; San Giovan- 
ni-Libertas alle 20.15: in viale 
Sanzio. Ta 


Calcio minore triestino 


TRIESTE — Ormai l’attivi- 
tà volge al termine. Assegna- 
to sabato scorso il titolo della 
categoria Pulcini vinto dal 
Ponziana sul Soncini, riman- 
gono ancora da disputare le 
finali del campionato. esor- 
dienti e dei vari post- 
campionati. 

COPPA PACCO 

Il post-campionato per al- 
lievi vivrà l’ultimo turno della 
fase eliminatoria: Chiarbola, 
Ponziana e Triestina, domina- 
trici nei tre gironi di qualifica- 
zione, sono ‘già în finale. A 
queste tre si aggiungerà una 
quarta, scelta per sorteggio 
fra le seconde classificate. 

Domenica sono in program- 
ma due partite per il girone C: 
Triestina-Campanelle (Guar- 
diella, 10.30) e Domio- 
Fortitudo (Domio, 9). 

COPPA ACQUAVITA 

Il post-campionato giova- 
nissimi è giunto all’ultimo 
turno della fase di qualifica- 
zione, Programma di domeni- 
ca: San Giovanni-Giarizzole 
(Sanzio, 10), San Luigi For 
You-Sant'Andrea (via Flavia, 
9), Fortitudo-Muggesana 
(Muggia, 9), Libertas-Don Bo- 
sco (via Flavia, 12.15), San 
Sergio-Primorec (San Sergio, 
12.15). È 


ESORDIENTI 

Primo atto, domenica, della 

finale provinciale del campio- 
nato esordienti che si articole- 
tà su due partite, andata e 
ritorno. A contendersi il titolo 
saranno il San Giovanni e il 
Soncini, vincitori dei due giro- 
ni eliminatori. La prima parti- 
ta verrà disputata domenica 
con inizio alle ore 9 sul campo 
di Guardiella. È 
Regionali giovanili 
| "TRIESTE — Due squadre 
triestine saranno impegnate 
domenica nella disputa dei 
tornei fra le squadre vincenti i 
vari campionati provinciali 
giovanili. 

‘Per la Coppa Regione riser- 
vata agli allievi, il Montebello 
dovrà giocare in trasferta sul 
campo della Pro Romans. Per 
la Coppa Regione giovanissi- 
mi il Sant'Andrea ospiterà sul 
terreno del campo Rocco di 
via degli Alpini il San Marco 
Sistiana. La partita avrà ini- 
zio alle ore 10.30. 


Calcio. femminile 


TRIESTE — Ultima giorna- 
ta domani del torneo Radio 
Express di calcio femminile 
valido per la Coppa Sant'An- 
drea. x 


Fabio Baldas 
un arbitro 


da «Guerin d'oro» 


TRIESTE — L'arbitro trie- 
stino di calcio Fabio Baldas, è 
risultato il miglior direttore di 
gara fra quanti ‘sono stati 
chiamati in questa stagione:a 
dirigere le partite del campio- 
nato di serie C2. Baldas, infat- 
ti, è finito al primo posto, 
‘unitamente al fiorentino Puc- 


| ci, nella speciale graduatoria 


redatta settimanalmente dal 
«Guerin sportivo». All’arbitro 
triestino è stato assegnato il 
«Guerin d’oro per la C2», pre- 
mio che gli verrà consegnato 
a stagione conclusa. 

Il fischietto giuliano, 34 an- 
ni, è uscito dal corso concluso 
nel gennaio 1976\e ‘diretto da 
Roberto Terpin. Baldas ha 
letteralmente bruciato le tap- 
pe: esordio in seconda catego- 
tia nell'ottobre dello ‘stesso 
anno, primi arbitraggi nel 
campionato di prima catego- 
ria dilettanti nel 1977 e nella 
stagione 1977-78 ‘eccolo sui 
campi del massimo torneo di- 
lettantistico, 

Quest'anno Baldas ha già 
fatto alcune apparizioni in se- 
rie C1 per cui non è difficile 
pronosticare al miglior diret- 
tore di gara triestino un balzo, 
in tempi brevi, fra gli arbitri 
abilitati a dirigere ‘serie B. 


i la firma di Zico. 
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-Eurobasket: 


Venerdì, 3 giugno 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 
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ATTORNO AD UN GRANDISSIMO MENEGHIN HA GIOSTRATO UN COMPLESSO IN GRAN BUONA SALUTE 


Gli azzurri con un secondo tempo infuocato 
superano con disinvoltura anche l'Olanda 


Italia-Olanda 88-69 (46-38) 
ITALIA: Caglieris 4, Bonamico 2; Gilardi 12, Brunamonti 4, Villalta 
20, Meneghin 4, Riva 14, Vecchiato 10, Marzorati 2, Sacchetti 16. N. e.; 


Tonut e Costa, 


OLANDA: Ridderhof, Schilp 2, Wiel 6, Plaat 13, Esveldt 8, Faber DI 
Kuipers 12, Cramer 14, Van De Lagemaat 8, Pieteisf *, Van De Bergh 2, 


Van Essen. 


ARBITRI: Cline (Canada) e Dagan (Israele). 
TIRI LIBERI: Italia 10 su 14, Olanda 9 su 10. 


NOTE: 


17°49” della ripresa a Van de Lage; 


NANTES — L'Italia è finali- 
Sta del campionato europeo, 
la medaglia d’argento — un 
risultato che in questo torneo. 
non ottiene dal 1946 — è assi- 
curata: Sabato sera, in una 
finale inedita contro la Spa- 
gna, tenterà ‘addirittura la 
scalata all’oro. L'ultimo osta- 
colo, l'Olanda, è stato supera- 
to con disinvoltura. Diaz Mi- 
guel, l’allenatore spagnolo, 


spettatori 5000; nessun 


Uscito per cinque falli. Tecnico a 
‘maat. si 


aveva pronosticato stamani 
15 punti per gli azzurri, Go: 
melski, il tecnico sovietico, 20. 
Alla fine, quasi per non scon- 
tentare nessuno dei due, sono 
stati 19 (88-69), 


Un. successo larghissimo, 
maturato Nella ripresa, come 
è diventata consuetudine di 
questa squadra, senza che gli 
«Orange» avessero possibilità 
di opporre resistenza, soffoca- 


ti dalla mobilissima difesa a 
zona italiana, travolti in con- 
tropiede: c'è stato un sensa- 
zionale parziale di 24 a 0. in 
830” che ha deciso la partita. 
E stato quello il momento 
migliore di una squadra che 
comunque ha confermato di 
essere in buonissima salute, 
un gruppo compatto, omoge- 
neo, attorno al grandissimo 
Meneghin, l’autentico leader. 

Ma non si possono dimenti- 
care, a.livello individuale, an- 
che le ‘prove di Villalta (20 
punti, 8 su 15); di Gilardì (12 


Riva, il quale, etticace al tiro 
(6 su .9) ha un po” sofferto 
Cramer in difesa. L'Olanda è 
esistita fino a quando l’hanno 
tenuta a galla i suoi tiratori, 
noi è inevitabilmente franata. 

Gli azzurri hanno faticato 
un po’ prima di prendere le 
misure della difesa avversaria 
(uno su sette), poi Riva ha 
cominciato a bersagliare: 10 a 
8.al 6°. Gamba ha richiamato 
Marzorati immettendo Bru- 
namonti: gli olandesi sono an- 
dati avanti di tre punti (23-20 
al 10°). con Cramer protagoni- 


punti, 6su:8), di Sacchetti e di | sta. 


Sembra uno strano destino 
che una nostra nazionale, con 
1 favori del pronostico, non 
riesca a sfondare. L'Italia cal- 
cistica Mundial è affondata 
nell’europeo. L'Italia cestisti- 
ca, argento all’Olimpiade di 
Mosca, deluse nella successi 
va manifestazione continen- 
tale di Praga. A Limoges gli 
azzurri del basket arrivarono 
invece ih sordina. Una meda- 


FIORITA È » 
Alla Lancia il Rally dell’Acropoli 
ATENE — La Lancia-Rally del tedesco Walter Rohrl ha vinto il 
Rally automobilistico dell’Acropoli precedendo nell'ordine la Lancia- 
‘ Rally del Finlandese Markku Alen e la Audi-Quattro dello svedese 
Stig Blomqvist. 


‘glia si sussurrava — SÌ, 
sarebbe bello. 

Quest’Italietta ‘apparente 
mente garibaldina, dopo un 
sofferto successo sulla Spa- 
gna (chi si rivede domani...?) 
faceva però piano piano fuori 


la Svezia e poi, con maggiore 
autorità, Grecia e Francia. Il 
crescendo si completava con 
la storica vittoria sulla Jugo- 
slavia e, ieri, con.quella sul- 
l'Olanda, forza emergente f 


Oggi siamo vicinia un titolo 
per noî stregato. L'ultimo ar- 
gento è quello del ’46 a Gine- 
vra. In ventitré edizioni non 
abbiamo mai preso l'oro. Ma 
se i giganti europei hanno 
segnato il passo in quanto la 
Jugoslavia ha chiuso un ciclo 
generazionale e l'Unione So- 
vietica non ha saputo espri- 
mere un gioco rinnovato, for- 
nendo solo un nuovo talento, 
Sabonis, gli azzurri hanno ve- 


Vicini a un titolo stregato 


ramente compiuto il salto di 
qualità, suffragato dal domi 
nio nelle Coppe 1982-'83 (fina- 
le lombarda nella «Campio- 
ni» e Scavolini regina della 
«Coppe»). 

In Italia dunque non siamo 
solo Wrightdipendenti. E.con 
la Spagna è la migliore occa- 
sione per dimostrarlo. Perché 
sea un:primo esame questo 
può essere l’europeo'delle sor- 
prese, a un'analisi più accu- 
rata può essere quello di una 
conferma: che la nostra na- 
zionale è l’espressione di un 
campionato secondo per spet- 
tacolarità solo all'America. 


Fabio Cescutti 


Italia in finalissima con Spagna 


Nantes — Sacchetti e Meneghin ripresi in un momento della 


vittoriosa gara contro l'Olanda 


(Tel Ap) 


DBA 
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IL GIRO (DOMANI A GORIZIA) PIÙ VICINO AL TRAGUARDO 


Mario Beccia ritrova lo spunto 


Oggi si corre tra le Dolomiti 


SELVA — Dolomiti atto pri- 
mo: un fiasco per gli avversari 
di Saronni. Selva di Val Gar- 
dena, una salita giusta per 
Mario Beccia che vi trionfa 
per un soffio nella volata a 
due con lo: spagnolo Marino 
Lejarreta, stronca gli scalato- 
rio presunti tali. I distacchi 
sono abissali. La salita è 
impegnativa fino ad Ortisei 
poi è molto indulgente fino.ai 
1563. metri. del traguardo. Fb: 
bene..essa;è.un ulteriore cal. 
Vario per Contini (oltre undici 
RIE ritardo), Prim, Ba- 

Chelli e ane È 
tons i he per Van 


Su perle valli ladin i 
È e transi- 
E al rallentatore una lunga 
teoria di gruppetti di cotridori 


Arrivo 


Ordine di arrivo uffici; 
della diciannovesima Du 
Severo d'Italia Vicenza- 

i Va i chi 
lometi SR | Gardena di chi- 

) Mario Beccia: in 
577” (abbuono 30”) sie SR 
dia oraria di chilometri 
37,634; 2) Lejarreta I, (Spa) s. 
LS, (abbuono 20”); 3) Bombini a 
È (abbuono 10”); 4) Chozas 
(Spa) s. t. (abbuono 5”); 5) 

Chepers (Bel) s.t;; 6) Fernan- 
i e2 (Spa) s. t.;7) Bernaudeau 

la) s. t.; 8) Saronni s. t.59) 
È pri S. t.; 10) Visentini s. 
ter ) Loro s. t.;12) Argentina 
mR 13) Wilmann (Nor) s, ti 

4) Munoz (Spa) a 14”; 15) 
Ruperez (Spa) a 1’51”; 16) Le- 
Jarreta M. (Spa) s. t., 


Classifica 


1) Giuseppe Saronni in 89 
Diane tIR8lt; 2) Visentini a 
‘3784: 3) Fernandez (Spa). a 
5 nea Van Impe (Bel) a 5'8”; 

cia a i 6) Lejarreta 

19 pra; 3) Panizza a 
sr +8) Thurau (Rfg) a 659% 
Rupe 8S (Spa) a 7°28”; 10) 

ncheg;SPa) a 752": 11) Ba. 


tot 812%: 12) Pri 
(Sve) a 8087»; 13) Munoz (Spa) 
0 RR 
1022”; 16) Chioceioli HR 


che arrancano sparuti. Spinte 
di spettatori troppo altruisti e 
traini con ogni mezzo moto- 
rizzato che si ha la ventura di 
incontrare aiutano a conclu- 
dere una fatica immane che 
non trova giustificazioni e at- 
tenuanti. Visi smunti, muscoli 
afflosciati e mani sulle reni 
sono lo spettacolo che viene 
offerto alle spalle dell’unica e 
stringata pattuglia che giun- 
ge.alle spalle di Beccia.e Mari- 
no Lejarreta..In questo grup- 
petto vi è, ovviamente, la 


« maglia rosa che ha respinto 


fin troppo facilmente il primo 
attacco dolomitico. Vi sono 
‘anche Visentini, Bombini e 
Panizza, gli spagnoli Chozas e 
Fernandez, il francese Ber- 
naudeau e l'indomabile Sche- 
pers. Sono gli unici dignitosi 
superstiti di un gruppo che si 


| vanta soltanto.di essere rima- 


sto compatto finche il traccia 
to è piatto e cioè fino ai 20 
chilometri finali e che si sfilac- 
cia subito quando incomincia 
ad impennarsi. 

Giuseppe Saronni appare 
come un signor Saronni: gen- 
tile, disteso, educato, rispon- 
de ad ogni domanda, dopo 
essersi levato un bel pensiero. 
Una fetta molto grossa della 
Vittoria finale del giro. Dice 
Saronni; «Temevo la salita di 
Oggi più di quella di San Fer- 
mo. E-più lunga e insidiosa 
per l’asperità iniziale e per i 
saliscendi successivi. Per que- 
sto nel giorno di riposo l'ho 
provata per rendermi conto 
delle difficoltà vere. Il primo 
Scoglio è superato ‘ma. non 
aspettatevi da me la grande 
Impresa. Oggi nel tappone do- 
lomitico mi dovrò soltanto 
difendere». 

Continua -Saronni tra un 
colpo di tosse e l’altro (ma 
quale corridore non ha la tos- 
se dopo le fatiche di una sali- 
ta?); «Dei miei avversari ho 
Visto bene soltanto Visentini. 
Quando ha provato a scattare 
gli sono stato subito addosso. 


“Anche oggi ho messo alla fru- 


sta la squadra che ha imposto 
il ritmo in pianura prima della 
salita. L'ultimo a cedere è sta- 
to Thurau»., 


Sembrava proprio Merckx 


Entra la corte, le montagne hanno deciso. Il verdetto è: 
Giuseppe Saronni ha fagocitato il.66.0 Giro d’Italia. Non c'è 
ormai alcun dubbio: Gli ammazzasette, che fino a ieri sembra- 
vano conoscere a menadito le tattiche più raffinate per mettere 
în ginocchio l’iridato, hanno gettato la maschera. E sotto sotto 
sî è vîsto che una lingua sempre pronta non basta a sconfiggere 
la legge delle gambe vuote. } 

A Selva di ValGardena si pensava di vedere una saraban- 
da ‘di scalatori. In'piedi sulla bicicletta, ‘protesi. verso il 
traguardo. E il Sassolungo, tra le Torri di Sella,i Cîrri schierati 
per raccogliere il respiro affannoso di Saronni. Montagne da 
favola per far corona ad una lotta epica. 

E invece ci sì è dovuti accontentare di beghe private tra 
onesti comprimari. Senza nulla togliere, s'intende, ai coraggio 
sì Loro, Chozas, Bombini, Beccia. Ma gli altri, quelli che fino a 
ieri facevano impazzire la. pressione del Giro con i loro 
proclami di guerra, dov'erano?! Forse la Fata Moena, la figlia 
del mitico Re Laurino, ha trascinato anche loro nella dolce 
follia delle alte quote. E quei visionari sulle loro macchine 
scattanti si sono illusi che Saronni andasse in pallone da solo. 

La croce più pesante, senz'altro, spettava a Roberto Visinti- 
ni. Neanche due minuti e mezzo di ritardo in calssifica lo 
obbligavano a vesitre î panni del castigamatti in queste ultime 
tappe. Magari per mandare definitivamente sott'acqua Saron- 
ni nella cronometro da Gorizia a Udine. E invece il bel Roberto 
che ha fatto? Stè divertito a lanciare in orbita il suofedelissimo 
Luciano Loro. L'ha lasciato galleggiare davanti, con cento 
metri di margine, per un pugno di chilometri. E poi siè tirato da 
‘parte. Come se, invece di preparare la strada a lui, Loro sifosse 
imbizzarrito per un altro. 

Un Saronniche attacca se stesso non era credibile. E allora 
gli spagnoli, con quella loro eterna faccia da Cristo in croce, si 
sono preoccupati di far vedere qualche numero. Tanto per 
togliere le castagne dal fuoco ai nemici giurati di Saronni. E 
udite udite, come Lazzaro che esce dal sepolcro, si è rivisto 
Marino Lejarreta. Non per vincere, per carità. S'accomodì pure 
Mario Beccia, il pupillo di Zandegù. Ma tanto per ricordare al 
patron dell’Alfa Lum: sono qui, se vuoi mi rinnovi il contratto. 

E che dire di Van Impe e Alberto Fernandez? Sarebbe 
meglio stendere un velo di pietoso silenzio. Il fiammingo si è 
piantato su un falsopiano. Poi ha corso alla rovescia, come se 
vincesse chi perde di pìù. L'iberico, almeno, non ha mangiato la 
polvere di Saronni. Ma che pena vederlo lì, alla catena della 


maglia rosa. Sembrava King Kong sull’Empire States: Buil- i 


ding, quando sa. dî non poter più scappare. 

Saronni, lui, ha manovrato una tappa da Mille e una notte. 
Sempre in testa neî tratti mozzafiato, non guardava neppure in 
faccia gli avversari. Come faceva un certo Eddy Merckx. 


Alessandro Mezzena Lona 


Canottaggio: domenica Trieste-Zagabria 


TRIESTE — Domenica con inizio alle 8.30, sul solito specchio 
d'acqua prospicente la riviera di Barcola, in concomitanza di una 
regata regionale riservata ad allievi; ragazzi e junior, si svolgerà 
l'annuale incontro riservato ad «armi» senior, Trieste - Zagabria. 


DOMENICA A PROSECCO CASSARISPARMIO GORIZIA CONTRO ALPINA 


Il doppio derby regionale di basebali 


TRIESTE — Ed eccoci al 
doppio derby regionale che 
inaugurerà il girone di ritorno 
della serie A di baseball. Cam- 
pionato al giro di boa, dun- 
que, con la Cassarisparmio 
Gorizia (sponsor del Black 


Domani in regione 


Trieste 


CALCIO, 
Torneo «Corrente» 
Gampo di -Aquilinia:  Domio- 
Olimpia, ore 19. 
Rabuiese-Giarizzole, ore 21 
Coppa «Altipiano» 
Kras-Polisportiva Opicina, cam- 
po «Rocco» di via degli AlpÌni, ore 
20 


‘Trofeo «Rotco» 
Torneo per veterani 
‘Ponziana-Rappr. Muggia, Mug- 
gia, ore 19.30 
San Giovanni-Libertas, viale 
Sanzio, ore 20.15 
CALCIO FEMMINILE 
Torneo «Radio Express» 
Montuzza-Sant'Andrea A, Mon- 


| tuzza, ore 20.30 


Adkc Chiarbola-Sant'Andrea 
Radici, via Umago, ore 20.30 
TENNIS 
«Under 16» femminile 
Te Triestino-At Campagnuzza, 
Padriciano, ore 15.30 
' At Opicina-Tc. Friuli-Venezia 
Giulia, Villaggio del Fanciullo, ore 
15.30 
PALLANUOTO 
Serie B 
Triestina-Mameli, piscina 
«Bianchi», ore 18.30 
i Serie D 
Edera Trieste-Osì Trento, pisci- 
na «Bianchi», ore 19.30 
ATLETICA LEGGERA 
Fase regionale campionato di 
società su pista. Stadio «Grezar», 
ore 9 
HOCKEY PISTA 
Serie C 
Ferroviario Trieste-Piacenza, Di- 
sta di viale Miramare, ore 21.30 
Coppa Italia 
Triestina-Bassano, palasport, 
ore 21.30 


2_® 
Gorizia 
CICLISMO 
Giro d’Italia 
Arrivo della tappa Arabba- 
Gorizia, previsto attorno alle ore 
16 v 


HOCKEY PISTA 
Coppa Italia 
Paloma Gorizia-Zoppas Porde- 
none, pista della Valletta del Cor- 
ho, ore 21.30 


agsazonazi 


ISATREIISERO 


| 


Panthers) nettamente prima 
e con in tasca il titolo di 
campione d’estate, e l’Alpina 
sistemata, nel gruppetto di 
centroclassifica. Previsioni 
‘ampiamente rispettate. I ron- 
chesi, indicati da tutti grandi 
favoriti, hanno recitato a me- 
moria il copione e sono già 
con un piede e mezzo'in finale 
per tentare il gran salto. I 
biancoverdì, partiti con il pro- 
posito di raggiungere quanto 
prima la sponda della salvez- 
za, hanno in.pratica già cen- 
trato l’obiettivo anche.se.sono 
attesi da un girone di ritorno 
in cui saranno molte le tra- 
sferte. 

Riflettori (si fa per dire, ov- 
viamente, considerato che le 
due gare verranno disputate 
in diurna) puntati sul diaman- 
te di Prosecco, dove si gioche- 
rà nella mattinata (ore 10) e 
nel pomeriggio (inizio ore 16) 
di domenica. C'è molta attesa 
per questo doppio scontro, 
Non potrebbe del resto essere 
diversamente vuoi per la tra- 


In poche righe 


dizionale rivalità esistente fra 
i due nove, vuoi per il valore 
che assume la posta in palio. 

La Cassarisparmio Gorizia 
punta ovviamente all’en plein 
per ribadire Ja sua superiorità 
e dimostrare al Collecchio 
Parma, l'antagonista più peri- 
colosa, di essere indiscutibil- 
mente la più forte del girone, 
L'Alpina mira alla spartizione 
della posta ma non nasconde 
la segreta speranza di realiz- 
zare la seconda doppietta del- 
la stagione, dopo quella otte- 
nuta contro.il forte..Collee- 
chio. Riuscissero i biancover- 
di a ripetere quelle due mera- 
Vigliose prestazioni, il derby 
aggiungerebbe al già notevole 
interesse, un pizzico di pepe 
in più. ; 

Molto dipenderà dal parco 
lanciatori che Bosdachin riu- 
scirà ad avere a disposizione. 
Riuscisse a recuperare in pi 
no anche Carella, questo Alpi- 
na-Cassarisparmio Gorizia 
potrebbe costituire per gli ap- 
passionati triestini un tram- 


‘Hockey: Ferroviario e salvezza 


TRIESTE — Il campionato di serie € di hockey su pista vivrà 
domani sera il suo ultimo atto è sarà soltanto uno l'interrogativo al 


quale i risultati dovranno dare adeguata risposta: riuscirà il Ferrovia- 
rio a evitare il secondo declassamento consecutivo? La società 
biancoceleste ha puntato, quest'anno, tutte le sue chance sui 
giovani, ai quali erano stati affiancati pochi anziani per dare alla 
squadra un minimo di esperienza. AI momento decisivo però 
proprio il gruppo dei più esperti ha ecceduto in nervosismo e i 
risultati negativi hanno costretto il Ferroviario a sedere sull'ultima 
poltrona della classifica. Domani sera i ragazzi di Scieghi riceveran- 
no la visita del Piacenza (viale Miramare ore 21.30) e sarà una gara 
decisiva per il futuro della società biancoceleste. 


Da domenica via alle «notturne» 


TRIESTE — A Montebello, da domenica l'attività trottistica verrà effettuata 
sotto la luce artificiale. Il'primo convegno in «notturna» si inizierà alle 20,45 e 
avrà quale prova di maggior risonanza il Premio Veneto, un «doppio 
chilometro» riservato aì puledri di 3 anni con dotazione ‘di 8.800.000 lire. 
Successivamente i convegni sulla pista triestina avranno frequenza bisettima- 
nalé; al mercoledì e alla domenica, sempre con inizio alle 20.45. 


Derby triestino del prato 


TRIESTE — In un campionato che ha già emesso i suoi verdetti 
probabilmente definitivi, anche se non ancora matematici, con la promozione 
del Villar Perosa e la retrocessione del Rovigo @ del Cus Trieste, è giunto il 
momento del secondo derby cittadino. Sarà certo una stracittadina in tono 
minore perché l'atmosfera è delle più dimesse: da una parte gli universitari 
relegati all'ultimo mortificante posto della classifica, dall'altra l'Hc che, dopo 
‘aver conquistatao con ampio anticipo la salvezza, ha perduto ogni rabbia 
agonistica adagiandosi sui risultati, peraltro solo sufficienti, acquisiti. 


dà tante probabilità in più. 


polino di lancio per un futuro 


‘ più ottimistico ancora. 


I ronchesi però non sono il 
Collecchio Parma e la vita per 
Vascotto e soci sarà veramen- 
te dura. Una partita all’inse- 
gna dell'equilibrio, un doppio 
incontro tutto da vedere e che 
non mancherà di richiamare 
attorno al «diamante» di Pro- 
secco il grande pubblico, 
quello delle occasioni migliori 
e il cui ricordo, per la nostra 
città, si perde un po’ nel tem- 
po. Forza Alpina e Cassari- 
‘sparmio, regalateci un po'di 
buon baseball. 

Claudio Nordio 


Sugli altri 
«diamanti» 


TRIESTE — L'interesse per gli altri 
campionati, stante la concomitanza 
con il derbyssimo, passa naturalmen- 
te in seconda, linea. 

x SERIE B 
Derby a Monfalcone 

Un incontro di campanile anche 
per la serie B: Domenica a Monfalco- 
ne il Danplast Udine riceverà la visita 
della Cassarurale Staranzano. Il nove 
friulano, sconfitto domenica scorsa 
per un solo punto dal Chiarbola Ter- 
geste, cercherà. di riabilitarsi e. di 
migliorare. la. propria. fallimentare 
classifica con un successo. In casa 
giocheranno anche l'Eagles Aviano 
(per gli statunitensi un difficite impe- 
gno contro il Bellamio Padova) gl 
Rangers Redipuglia,'alle prese con ìl 
Treviso. Due avversarie scomode per 
le regionali. 

L'altra squedra del Friuli-Venezia 
Giulia, il Chiarbola Tergeste, dopo 
aver interrotto la lunga serie nera che 
durava da cinque settimane, si trasfe- 
rirà a Padova con la ferma determina- 
zione di ritornare a casa con un 
nuovo \successo, 

Programma: Conegliano!Poyglass 
Ponte Piave, Rangers Redipuglia- 
Treviso, Eagles Aviano-Bellamio Pa- 
dova, Danplast Udine-Cassarurale 
Staranzano, Cus Padova-Chiarbola 


Tergeste. 

SERIE € 
Occasione per l'Europa 
Ferma! per riposo l'imbattuta capo- 

lista Panthers Cervignano, la prima 
giornata di ritorno offre all'Europa 
Bagnaria Arsa l'opportunità di ridurre 
parzialmente le distanze dai cervi 
gnanesi. L'Europa giocherà infatti a 
San Donà, sui campo' della ceneren- 


‘tola’ del. torneo. 


Programma: Mestre-Buttrio, Por- 
denone-Umanità Gorizia, San Donà. 
Europa Bagnaria Arsa, San Lorenzo 
Isontino-Pinos Portogruaro, riposerà 
il Panthers Cervignano. 


In Val Gardena fanno fiasco i rivali di Saronni 
2 Val Sarcdena fanno fiasco i rivali di Saronni 


PRIMA TRIS SERALE 


In 16. a Tor di Valle 
con Yankee Ringo favorito 


Con giugno sòno arrivate le «nottu- 
re» in campo ippico. Anche la Tris 
non .si sottrae Lal muovo, corso, e 
Questa sera sforna il Premio Marengo 
Hanover sotto le luci di Tor di Valle. 

In sedici hanno risposto all'appello 
per un handicap a tre nastri che conta 
fra l'altro sulla presenza dell’america- 
no Yankee Ringo che si ripresenta in 
pista per la prima volta quest'anno. 
Guidato da Odoardo Baldi‘(che non 
sale in sulky se non ha «chances») 
Yankee Ringo dovrebbe disporre de- 
gli avversari in virtù di un parziale 
superiore al resto del'campo. + 

Cavallo e guida di prim'ordine dun- 
que, ma giustamente anche l'inevita- 
bile remora rappresentata dalla lun- 
ga lontananza dall'attività agonistica; 
così si ripresenta Yankee Ringo. 

A metri 2000: 1) Ostaggio (A.'Spa- 
dera); 2) Trottolino (I. Farini); 3} Ugo 
{F. Barberini); 4) Ricciolone (P. Espo- 
sito sr.);15) Casarto (A! Macchi); 6) 
Ergolding (P. Colasanti); 7) Ascotan 
(F. Albonetti). 

A metri 2020; 8) Elvetico:(P. Del 
Pane); 9) Vagatan (A:'Merdla); 10) 
Lollia (D. Petrucci); 11) Ediudina:(G. 
POssani); 12) Cayeris (G. .Cipolletti); 
13) Molly"s Dutchess (F. Picchi); 14) 
Amaro (G. Marino st.) | 

A metri 2040: 15) Forrestal TC. 
Bottoni); 16) Yankee Ringo (O. Baldi). 

| nostri favoriti - Pronostico base: 
16) Yankee Ringo,-11) Ediudina, 15) 
Forrestal. Aggiunte. sistemistiche: 7) 
Ascotan, 8) Elvetico, 1) Ostaggio. 


Amici San Giacomo 


TRIESTE - Domenica si 
terrà al Palasport di Chiarbo- 
la il saggio della Ginnastica 
Amici di San Giacomo. Inizio 
alle ore 18. 


RADIO SOUND 102 


Oggi alle ore 13.30 interverranno gli: 
«adetti ai. lavori» sul tema: 


UNA CITTA’ 
PROMOSSA IN «B» 


Telefonate al 60034-61373 
Hanno collaborato; 


ALTERNATIVA ALIMENTARE 


Via Giotto: n. 10 


FOTO ROLLI 


Via Imbriani 1 


LA MOTO 


Via Caccia:13 


TORREFAZIONE | 


elici e vince 
| Anche d'estate. 


Il sabato, ogni sabato, ‘anche in pieno agosto, la 
schedina Totip ti aspetta. Altri concorsi sono in 
vacanza, ma non il Totip: hai 52 settimane all’anno 
per vincere! E vincere è più facile perché, oltre il 12 
e 1°11, Totip paga anche il 10, e paga subito. 

Perciò, anche d’estate, gioca la schedina che ti 


La schedina di tutti i sabati dell’anno. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


OPERAZIONE DEI CARABINIERI NELLA ZONA DI LOCRI 


Riciclavano i soldi dei riscatti 


Disposto anche il 


REGGIO CALABRIA — I 
carabinieri del gruppo di Reg- 
gio Calabria hanno arrestato 
quindici persone nel corso di 
un’operazione fatta nella Lo- 
cride. 

Su disposizione della procu- 
ra della Repubblica di Locri, i 
militi hanno anche sequestra- 
to beni mobili ed immobili. 

Gli arrestati sono: Giusep- 
pe Mammoliti, di 46 anni; 
Giuseppe Strangio (29); Fran- 
cesco Strangio (29); Stefano 
Strangio (26); Antonio Stran- 
gio (24); Antonio Giorgi (50); 
Sebastiano Giorgi (35); Anto- 
nio Giorgi (21); Sebastiano 
Giorgi (24); Francesco Giorgi 
(42), tutti di San Luca; Carlo 
Fuda (39), di Siderno; Vincen; 
zo Albanese (48); Leonardo 
Primerano (35); Francesco 
Primérano (28) di Bovalino, è 
Rocco Carrozza (42), di Si- 
derno. 

Contro gli arrestati, la pro- 
cura della Repubblica del tri- 


sequestro di beni mobili e immobili per tre miliardi 


bunale di Locri ha emesso 
ordini di cattura per associa- 
zione per delinquere di tipo 
mafioso, In base a quanto pre- 
visto dalla legge «antimafia», 
i magistrati hanno, inoltre, di- 
sposto il sequestro ‘di beni 
mobili e immobili apparte- 
nenti agli arrestati o a loro 
parenti prossimi. 

Nel corso di un incontro con 
i giornalisti, il comandante 
del gruppo dei carabinieri.di 
Reggio Calabria, ten. col. Ga- 
latà, ha detto che i beni 
sequestrati hanno un valore 
di tre miliardi. 

"Tra le accuse che vengono 
fatte agli arrestati c'è anche 
quella di avere riciclato dena- 
ro proveniente dalle somme 
pagate per il rilascio di alcuni 
sequestrati. In particolare, le 
accuse sono fatte in relazione 
ai sequestri di Luigi Meloni 
rapito, ad Arioso, nel Coma- 
sco, il 7 giugno del 1980 e 
rilasciato l’11 luglio del 1982) e 


di Maria Sacco (sequestrata a 
Milano il 9 novembre del 1978 
e rilasciata il 24 febbraio del 
1979). Sia per il rilascio di 
Meloni sia per quello di Maria 
Sacco, le rispettive famiglie. 
‘pagarono un miliardo e mezzo 
ciascuna. 


Gli arrestati sono ariche so- 
spettati di aver riciclato dena- 
To pagato per il rilascio degli 
industriali Piazzalunga e Ra- 
vizza e del farmacista De San- 
dro (che è stato rapito il 20 
gennaio scorso a Bovalino ed 
è ancora nelle mani dei suoi 
sequestratori). 


Nipote di un boss ucciso a Marsala 


TRAPANI — Un nuovo de 
stato compiuto ierì mattina in 


8.30, è stato assassinato il direttore dell’esattoria comunale ‘ 


itto di chiaro stampo mafioso è 
Sicilia. A Marsala, poco dopo le 


Silvio Badalamenti, 38 anni, nipote del potente boss mafioso 
Gaetano Badalamenti, originario dì Cinisi. 

Silvio Badalamenti è stato ucciso da due killer.con quattro 
o cinque colpi di calibro 38, mentre usciva da un bar di via 
Mazzini, dove si era fermato a prendere un caffè. 

Gli investigatori escludono che il delitto sia da collegare 
alla gestione delle esattorie siciliane (quella di Marsala è 
affidata alla Sari, una società fiorentina), mentre ritengono che 
l'agguato sia invece da mettere in relazione con la faida tra i 
clan mafiosi palermitani vincenti, che contendono il mercato 
dell'eroina al gruppo di «don» Gaetano Badalamenti, al quale 
negli ultimi mesi erano già stati uccisi quattro familiari. 


Venerdì, 3 giugno 1983 


ALLEANZE, INTERESSI, PROTEZIONI ALL’INTERNO DELLA MASSONERIA 


Calabria: manette a 15 mafiosi Nuovi conflitti tra Cecovini e Bruni 
per la supremazia nel Rito Scozzese 


La polizia giudiziaria continua a indagare su possibili connessioni con la loggia P2 


Il duello legale Cecovini- 
‘Bruni, legato a questioni mas- 
soniche «scozzesi», registra 
un nuovo round, ancora una 
volta a favore del secondo. Il 
tribunale di Roma, con sen- 
tenza definitiva, ha annullato 
il sequestro dei beni di via 
Giustiniani 1 (sede del Supre- 
mo Consiglio del Rito Scozze- 
se Antico e Accettato) dispo- 
sto il 22 aprile del ’78, ordinan- 
do a Cecovini, che era stato 
nominato custode giudiziario, 
di restituire tutto ‘a Bruni e 
condannandolo al pagamento 
delle spese processuali. 

Facciamo un passo indietro 
e ricordiamo l’origine del 
duello. Il Rito Scozzese Anti- 
co e Accettato, una specie di 
ramo «teologico» della masso- 
neria, sicuramente il più pre- 
stigioso, è governato dai 33 
Sovrani Grandi Ispettori Ge- 
nerali che esprimono il Sovra- 
no Gran Commendatore, il 
massimo dirigente. 


DIFFICILE VALUTARE MISURA E VELOCITÀ DELL'AUMENTO 


Forse un allagamento totale 


per la crescita degli oceani 


Contrastanti pareri degli esperti sui reali pericoli del fenomeno 


SAN DIEGO — Il livello 
degli oceani sta crescendo, 
ma sulla misura e la velocità 
di tale crescita'le opinioni e le 
‘analisi degli esperti, riuniti 
nella città californiana di San 
Diego in occasione del Con- 
gresso sullo sfruttamento del- 
le risorse mariné, appaiono 
tuttora largamente discordi. 

John Hoffman, un funziona- 
rio dell'agenzia federale per la 
protezione dell'ambiente e ri- 
tenuto uno dei maggiori 
esperti statunitensi delle pro- 
blematiche ecologiche di lun- 
go periodo, ha sostenuto che 
da qui al 2100 gli oceani cre- 
sceranno di almeno 1,5 0 2 
metri. 

Al contrario invece l’inge- 
gner Cyril Galvin, tecnico del- 
lo sfruttamento dei, fondali 
sottomarini, ritiene «assai im- 
‘probabile che l’attuale tasso 
di crescita, valutato in un da- 
to oscillante tra i 10 e i 20 
centimetri ogni cento anni, 


possa venire modificato in mi- 
sura così rilevante». 

Ma proprio la misurazione 
delle variazioni del livello de- 
gli oceani rimane tuttora uno 
degli elementi di maggior 
contrasto tra gli scienziati in 
campo internazionale. Secon- 
do Tim Barnett, della Lajolla 
University, i dati sulle muta- 
zioni del livello delle acque 
del mare dipendono dal tipo 
di misurazione e da dove que- 
sta viene effettuata, ad esem- 
pio misure rilevate lungo la 
costa occidentale del Giappo- 
ne hanno mostrato una ten- 
denza discendente, mentre 
sul versante opposto il feno- 
meno misurato era l'esatto 
contrario. 


Uno dei pericoli maggiori, 
ha sostenuto il tecnico della 
Nasa Jim Hansen, è il cosid- 
detto «effetto serra», ossia il 
progressivo riscaldamento 
dell’atmosfera terrestre a cau- 
sa dell'inquinamento. 


I fumi provocati dalla com- 
bustione del petrolio, del car- 
bone o di altre sostanze fossi- 
li, ha detto Hansen, «determi- 
neranno in un prossimo futu- 
To l'innalzamento della tem- 
peratura terrestre per valori 
medi attorno ai 1,5-4,5 gradi 
centigradi, con le intuibili 
conseguenze sui ghiacci. 

In base alle conoscenze at- 
tuali e ai sistemi di rilevazio- 
ne, anche quelli più sofisticati 
a bordo di satelliti in orbita 
nello spazio, risulta in ogni 
caso difficile valutare con pre- 
cisione la rilevanza di tale 
fenomeno e la gran parte delle 
previsioni sono fatte sulla ba- 
se di scenari che, a seconda 
delle differenti ipotesi su cui 
si. fondano, indicano. muta- 
menti nel livello degli oceani, 
di qui al 2100, tra un minimo 
di 40 centimetri e un massimo 
di 4 metri. 

Richard O'Reilly 
dei «Los Angeles Times» 


Nei primi mesi del ’77 Vitto- 
rio Colao, da poco eletto So- 
vrano Gran Commendatore, 
sciolse il Supremo Consiglio 
espellendo Cecovini e diversi 
altri Sovrani Grandi Ispettori 
Generali: un provvedimento 
gravissimo motivato con al 
trettanto grave «ripetuti atti 
di sedizione». 

Cecovini e gli altri rieompo- 
sero un loro Supremo Consi- 
glio, che venne riconosciuto 
dalla massoneria ufficiale, 
quella di palazzo Giustiniani, 
e Colao nominò altri Sovrani 
Grandi Ispettori Generali 
continuando a dichiararsi So- 
vrano Gran Commendatore, 
carica che, sull'altro versante, 
era andata allo stesso Ceco- 
vini. 

Chi è dunque il vero conti- 
nuatore del Rito scozzese? La 
massoneria internazionale ri- 
conosce Cecovini, il tribunale 
di Roma dice invece Bruni 
(un chirurgo romano subef- 


trato a Colao dopo la sua 
morte). Dopo aver già vinto la 
causa riguardante i locali di 
via Giustiniani 1, che spetta- 
no al Supremo consiglio e dei 
quali Cecovini aveva tentato 
di prendere possesso, Bruni si 
è anche visto restituire i beni 
ivi contenuti che il presidente 
del tribunale romano, in atte- 
sa di giudizio, aveva seque- 
strato nominando custode ap- 
punto Cecovini. È 

La magistratura non ha ov- 
viamente alcun titolo per di- 
stribuire patenti di legittimi- 
tà massonica, e quindi, agli 
occhi dei «fratelli» del Grande 
Oriente d’Italia, l’ex-sindaco 
di Trieste resta il vero Sovra- 
no gran commendatore. Ma è 
interessante notare che, dal 
punto di vista legale, Bruni (e 
quindi Colao) è quello che ha 
ragione. 

La questione è tutt'altro 
che oziosa. Secondo il gruppo 
che fa capo a Bruni, ed esisto- 


ROMA: TRAGICA MORTE DEL FIGLIOLETTO D’UN ALBERGATORE 


Bimbo vola dal 6.0 piano 


L'ha buttato una pazza? 


Le accuse le fa il marito della donna, che però scompare subito dopo 


ROMA — Fitto mistero 
sulla morte di un bambi- 
no, il piccolo Fabio Carua- 
no, di appena 22 mesi, pre- 
cipitato mercoledì pome- 
riggio dal sesto piano di 
una pensione vicina alla 
stazione Termini. Si è trat- 
tato di una disgrazia op- 
pure qualcuno lo ha spin- 
to di proposito nel vuoto? 


«E stata mia moglie a 
gettare quel bambino dal- 
la finestra», ha detto al 
padre del piccolo Fabio, 
Albert Tiberius Kocs, un 
rumeno residente dal 1967 
negli Stati Uniti. Poi si è 
allontanato insieme al fi- 
glio Oliver, 10 anni, e da 
quel momento nessuno lo 
ha più visto. Solo lui è in 
grado di risolvere il «gial- 
lo», ricostruendo nei det- 
tagli ciò che è accaduto 
nella stanza in quei terri- 


SI TRATTA DI MASSIMO: GIOVANNI DI PIETRO 


Argentina: condannato 
un terrorista italiano 


BUENOS AIRES— E stato 
‘condannato a quattro anni di 
carcere da un tribunale argen- 
tino il terrorista italiano Mas- 
simo Giovanni Di Pietro, già 
condannato in Italia a tren- 
t’anni di reclusione per il rea- 
to di partecipazione al rapi- 
mento e assassinio del figlio 
di un noto industriale sici- 
liano. 

Il latitante Di Pietro era 
stato arrestato in Argentina 
ed ora un tribunale di Mar Del 
Plata gli ha inflitto quattro 
anni di carcere per furto, ten- 
tativo di furto, furto aggrava- 
to e falsificazione di docu- 
menti. 

Nello stesso tempo, il giudi- 
ce.Pedro Federico Hooft, ha 
assolto l'imputato per il reato 
di bigamia, ma la decisione è 
stata impugnata dal pubblico 
‘ministero che ha presentato 
ricorso a un tribunale di se- 
conda istanza, 

Di Pietro era fuggito dall’I- 
talia dopo acer partecipato al 
sequestro e all’assassinio del 
figlio di un industriale sicilia- 


no e si era rifugiato in Argen- 
tina munito di passaporto 
falso. 

Trasferitosi a Mar Del Plata 
il terrorista iniziò una relazio- 
ne sentimentale con una gio- 
vane del luogo, Maria Ester 
Pilar Vilas, con la quale con- 
trasse matrimonio, nonostan- 
te fosse regolarmente sposato 
in Italia. 

Scoperta l’azione illecita, Di 
Pietro fu denunciato per biga- 
mia nel momento in cui la 
polizia lo arrestava per aver 
commesso vari furti d'auto e 
Tapine a mano armata nella 
stessa Mar Del Plata. 

Più tardi le autorità inqui- 
renti scoprirono anche che i 
documenti dell'imputato era- 
no falsi e, dopo vari interroga- 
tori, si arrivò alla conclusione 
che il detenuto era Massimo 
Giovanni Di Pietro ricercato 
dalia giustizia italiana, legato 
alle brigate rosse, autore del 
rapimento e dell'uccisione del 
figlio di un industriale sicilia- 
no e condannato a trent'anni 
in contumacia. 


INCONTRO CON L'EX GENERALE DELLA FINANZA 


Tre giudici a Madrid 


per sentire Lo Prete 


MADRID — Tre magistrati 
di Torino si sono incontrati a 
Madrid con l'ex capo di stato 
‘maggiore della Guardia di fi- 
nanza, Donato Lo Prete. Si 
tratta dei giudici Cuva e Vau- 
dano, e del pubblico ministe- 
ro Corsi, costituiti in commis- 
sione rogatoria, di fronte alla 
quale è comparso Lo Prete, 
nel tribunale centrale (au- 
diencia nacional) di Madrid. 

Tuttavia, non essendosi 
presentato l’avvocato -difen- 
sore di Lo Prete, non è stato 
possibile interrogare l’ex ge- 
nerale, attualmente detenuto 
nella prigione madrilena di 
Carabanchel. I giudici pertan- 
to si sono limitati a comunica- 
re al detenuto i reati che gli 
sono contestati in Italia, in 
relazione allo scandalo dei pe- 
troli: associazione per delin- 
quere, corruzione aggravata, 
falso in atto pubblico, truffa, 
frode e sottrazione di docu- 
menti ufficiali, 

Lo Prete è stato arrestato 
dalla polizia spagnola, trami- 
te l’Interpol, l’aprile scorso a 


Castelldefels, presso Barcello- 
na, dove apparentemente vi- 
veva da due .o tre anni. In tale 
occasione sono anche stati se- 
questrati documenti che i giu- 
dici torinesi esamineranno a 
Barcellona, una volta termi- 
nato l'interrogatorio a Madrid 
e prima di rientrare in Italia. 

Una rogatoria analoga a 
quella riguardante Lo Prete è 
stata concessa dalle autorità 
spagnole anche per Bruno 
Musselli, coinvolto nello stes- 
so scandalo ed arrestato alcu- 
ne settimane fa nelle Canarie. 
L’interrogatorio di Musselli 
da parte di una commissione 
di giudici italiani dovrebbe 
‘avvenire questo stesso mese. 

Per quanto riguarda il pro- 
cedimento di estradizione di 
Lo Prete, esso è già stato esa- 
‘minato in una prima fase da 
un giudice della audiencia na- 
cional, il quale lo ha rinviato 
per la sentenza definitiva alla 
seconda sezione di detto tri- 
bunale. Lo Prete ha opposto 
‘un ricorso che è stato respin- 
to. 


bili attimi, che hanno pre- 
ceduto la tragedia. Ma fi- 
no a questo momento non 
è stato rintracciato. 
Intanto, sua moglie, Ma- 
ria Magdalena Peter, 36 
anni, è stata ricoverata al 
centro! di igiene mentale 
dell’ospedale San Giovan- 
ni, poiché appare in stato 
confusionale. Nei suoi con- 
fronti il sostituto procura- 
tore Iori ha disposto il fer- 
mo di polizia giudiziaria, 
in quanto la ritiene forte- 
mente sospettata di omi- 
cidio. Prima di spiccare un 
ordine di cattura, eviden- 
temente, gli inquirenti at- 
tendono il ritrovamento 
del marito, che è l’unico 
ad accusarla. Finora, per- 
ciò, è stato possibile rico- 
struire solo sommaria- 
mente l'accaduto. Dopo 
che la famiglia Kocs ha 
preso possesso della sua 
camera nella pensione 
«Simonetta», in via Pale- 
stro; il piccolo Fabio è 
entrato nella loro stanza. 
L'uomo stava telefonan- 
do all'ambasciata statuni- 
tense quando la moglie, 
urlando e completamente 
svestita, è uscita una pri- 
ma volta ‘dalla camera. 
Con l’aiuto del proprieta- 
rio della pensione, Giusep- 
pe Caruano di 37 anni, l’ha 
convinta/a rientrare nella 
stanza. Dopo pochi minuti 
il rumeno è uscito di nuo- 
vo, e senza dare spiegazio- 
ni, ha chiesto al gestore di 
chiamare un'ambulanza. 
L'uomo ha pensato che il 
cliente volesse far ricove- 
rare la moglie, evidente- 
mente malata di mente. 
Quasi contemporanea- 
mente, è giunta sul posto 
la prima auto della polizia. 
Ad avvertirla è stato un 
automobilista che, pas- 
sando in via Palestro, ha 
visto un bambino precipi- 
tare su una macchina in 
sosta e poi schiantarsi al 
suolo. Gli agenti, consta- 
tata la morte del piccolo, 
sono saliti al sesto piano, 
dove hanno trovato la 
donna che, ancora nuda e 
continuando a dare segni 
di squilibrio, tentava di 
raggiungere l’ascensore. 


Si è appreso poi che i 
coniugi Kocs, giunti a Ro- 
ma circa dieci giorni fa 
dagli Stati Uniti, ieri era- 
no andati all'aeroporto di 
Fiumicino per imbarcarsi 
sul volo diretto a Buca- 
rest. Quando la polizia di 
frontiera, per la mancanza 
del visto ha impedito la 
loro partenza, i due coniu- 
gi hanno cominciato a da- 
Te in escandesctenze, roto- 
landosi per terra e gettan- 
do in aria banconote di 
varie nazionalità del valo- 
re complessivo di dieci mi- 
lioni. Subito dopo, scorta- 
ti dagli agenti al pronto 
soccorso, i due si sono 
messi in contatto telefoni- 
co con il console del loro 
paese a Roma. Poi, con un 
taxi, si sono diretti prima 
al consolato rumeno e 
quindi alla pensione. 


ho diversi documenti che lo 
provano, lo scontro del ’77 fu 
dovuto all'ennesimo rifiuto 
opposto da Colao all’entrata 
nel Supremo. consiglio (che 
avviene solo per cooptazione) 
di Lino Salvini, l'ex-Gran 
maestro del Grande Oriente 
d’Italia deceduto qualche me- 
se fa e chiacchieratissimo pro- 
tettore di un certo Licio Gelli. 

Colao, proprio per questo 
‘motivo, non lo voleva; Cecovi- 
ni e diversi altri, fra cui un 
altro ex-Gran maestro dalla 
figura molto equivoca, Gior- 
dano Gamberini, anche lui 
protettore di Gelli, ci teneva- 
no moltissimo. Fino ad arriva- 
re allo scisma. Motivazione 
ufficiale fu la bocciatura del 
bilancio presentato da Colao. 
Ma gli amici di Bruni dicono 
che si trattò di una bocciatura 
puramente strumentale. 

Il grande polverone alzatosi 
a coprire l’intera vicenda del- 
la loggia P2 non permette an- 


SI MOLTIPLICANO ANCHE A 250 GRADI 
Scoperti batteri prolifici 
a temperature proibitive 


Vita sugli altri pianeti? 


Due studiosi americani autori della ricerca 


LONDRA — La possibilità 
di forme di vita su altri piane- 
ti ritenuti finora «morti» ‘a 
causa delle altissime tempe- 
rature non è più da escludere. 
Questo sembra la conseguen- 
za di una sorprendente sco- 
perta: batteri che vivono e si 
moltiplicano a temperature 
«impossibili», dell'ordine di 
250 gradi centigradi. 


A darne notizia sono gli 


stessi scopritori, il dott. John | 


Baross, della facoltà di ocea- 
nografia dell’università del- 
l'Oregon e il dott. Jody De- 
ming della John Hopkins uni- 
versity, in una relazione pub- 
blicata dalla rivista scientifi- 
ca inglese «Nature». 


Gran parte delle forme di. 
Vita animale e vegetali che. 


conosciamo sulla terra 
muoiono se la temperatura 
supera i 40 gradi, ossia 60 
gradi sotto il punto di ebolli- 
zione dell’acqua. Gran parte 
dei batteri muoiono in presen- 


[i telegrammi 


za di temperature superiori ai 
70 gradi, pochissimi resistono 
sopra gli 85 gradi e, come 
ricorda «Nature», la scienza 
conosceva finora un solo tipo 
di batterio capace di vivere 
fino a 105 gradi. 

I due scienziati americani 
‘annunciano adesso che ì mi- 
croorganismi con cui hanno: 
effettuato i loro esperimenti 
in un recipiente a pressione 
hanno mostrato di prosperare 
a 250 gradi, non solo, ma il 
loro numero si è centuplicato 
in poche ore, Gli Stessi batte- 
ri, secondo gli scienziati, pos- 
sono addirittura vivere a 300 
gradi ma senza moltiplicarsi. 


Gli organismi con cui sono 
stati compiuti gli ‘esperimenti 
‘provenivano. da: 2650. metri 
sotto la superficie dell’Ocea- 
no Pacifico, precisamente dai 
«black smokers» come vengo- 
no chiamati una sorta di «co- 
mignoli» che emettono ‘gas 
solforosi. 


I | 


Scomparso lo zio 


di Re Baldovino 


BRUXELLES — Il principe 
Carlo del Belgio, zio di Re 
Baldovino, è morto l’altra 
sera all’età di 79 anni; in un 
ospedale di Ostenda. Lo ha 
annunciato un portavoce del 
palazzo reale. Il principe Car- 
lo aveva retto il Belgio per 


quasi sei ‘anni, mentre suo: 


fratello Leopoldo III era in 
esilio. 

Nella dichiarazione del pa- 
lazzo è stato precisato che al 
principe Carlo del Belgio sa- 
ranno tributate onoranze di 
Stato. 


Suicida buttandosi 
dall'«Empire building» 


NEW YORK — Un giovane 
di 23 anni, Jerry Larking, si è 
ucciso buttandosi dall’alto 
dell’«Empire state building», 
il famoso grattacielo di New 
York. 

Il giovane, che è la trentesi- 
ma persona che si getta da 
questo edificio, era salito fino 
al punto di osservazione, che 
si trova all’86.0 piano; ha sca- 
lato la rete di protezione, alta 
quattro metri, e poi si è lan- 
ciato nel vuoto, schiantandosi 
su un’auto di turisti canadesi. 


Studentesse italiane 


condannate in Pakistan 


KARACI — Due studentes- 
se italiane, Giuseppina Pallo- 
ne, di 23 anni e Daniela Ba- 
tucci, di 24 sono state condan-, 
nate ieri a sei mesi di carcere 
per aver tentato di portare 
clandestinamente fuori dal 
Pakistan quattro chilogram- 
mi di hashish. 

La Pallone ha: confessato 
che avrebbe voluto: rivendere 
la droga sul mercato romano 


allo scopo di ricavare il dana- . 


To necessario a curare la ma- 
dre malata di cancro al cer- 
vello. 


Sfregia 4 passanti 


Ricercato a Roma 


ROMA — La polizia sta ri- 
cercando un uomo di circa 30 
anni che tra mercoledì e ieri 
ha sfregiato, presumibilmente 
con una lametta, quattro pas- 
santi, senza alcun pretesto, 
nella zona adiacente piazza 
Re di Roma. 

Degli episodi si è venuti a 
conoscenza in quanto ciascu- 
na delle quattro vittime si è 
presentata all'ospedale per 
farsi medicare. Il maniaco ha 
prodotto alle sue vittime leg- 
gere ferite al volto o al collo. 


Satellite lancia 


la «Venera-15» 


MOSCA — La sonda spazia- 
le «Venera-15» è stata lancia- 
ta nello spazio interplaneta- 
rio, in direzione di Venere, da* 
un satellite sovietico, posto 
precedentemente in orbita 
terrestre. 

«Venera-15» dovrebbe giun- 
gere in prossimità di Venere 
ai primi di ottobre, dopo un 
viaggio di 300 milioni di chilo- 
metri. Sembra che gli scien- 
ziati sovietici tenteranno di 
far scendere la sonda su Vene- 
Te, come fecero in casi prece- 
denti. 


E' morta l'autrice 


della «Settima croce» 


BERLINO — All’età di 82 
anni è morta nella Repubbli- 
ca democratica tedesca (Ger- 
mania Est), la scrittrice Anna 
Seghers, presidente onorario 
degli scrittori di quello Stato. 

Anna Seghers inaugurò in 
pieno nazismo il «realismo an-. 
tifascista» con il suo romanzo 
«Das siebte Kreuz» («La setti- 
ima croce»), che nel dopoguer- 
Ta venne ridotto per lo scher- 
mo, con l’interpretazione di 
Spencer Tracy. La Seghers 
era comunista. 


cora di distinguere realtà da 


insinuazione, verità da men-' 


zogna. Quel che è certo, però, 
è che attorno al Rito scozzese 
si sente puzza di bruciato. 

Il 28 aprile scorso carabinie- 
ti e Guardia di finanza, su 
indicazione della Commissio- 
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla loggia P2, hanno perqui- 
sito la sede massonica di piaz- 
za del Gesù a.Roma, che ospi- 
ta il Supremo consiglio di Ce- 
covini e i locali di via Giusti- 
niani, quelli di Bruni. Tutto 
sequestrato, tutto sigillato, la 
polizia giudiziaria sta ancora 
lavorando sulla mole di docu- 
menti trovati. 

L'obiettivo della ricerca è di 
saperne qualcosa di più sul 


ruolo del Rito scozzese all’in-' 


terno della P2: un paio di mesi 
fa è saltata fuori, infatti, una 
lettera del 20 marzo ‘79 di 
Gelli all'allora Gran maestro 
Ennio Battelli in cui si confer- 
Îmava che «i nominativi al ver- 
tice del Rsaa (Rito scozzese 
antico e accettato, ndr) non 
‘appariranno al piè di lista del- 
la loggia P2 all’Oriente di 
Roma». 

Perché Gelli si preoccupa 
tanto del Rito Scozzese? Ha 
veramente potere sui suoi ver- 
tici o sta millantando credito? 
Se la seconda domanda è 
‘ancora senza risposta, si può 
tentare un’ipotesi per la pri- 
ma: Gelli aveva tutto l'inte- 
Tesse a dimostrare le sue buo- 
ne frequentazioni all’interno 
del Rito scozzese (siano esse 
vere o false) perché nelle fami- 
glie massoniche dell'America 
Latina il vero passepartout 
che apre ogni porta è appunto 
l’appartenenza-a questo Rito. 
E sulle avventure sudameri- 
cane di Gelli e dei suoi accoli- 
ti se ne sa ormai parecchio. 

Il gruppo che fa capo a Bru- 
ni, nettamente, minoritario 
nell’arcipelago massonico ita- 
liano, è però molto combatti- 
vo. Una copia della sentenza 
del tribunale di Roma è stata 
inviata alle logge di tutto il 
mondo; l’obiettivo, ovviamen- 
te, è quello di scalzare l’attua- 
le Gran maestro di palazzo 
Giustiniani, Armando Coro- 
na, eletto un anno fa sulla 
base di un programma di «pu- 
lizia» ma incorso finora in una 
luriga serie di infortuni, ulti- 
mo dei quali una perquisizio- 
ne di una sua casa in Sarde- 
gna nell’ambito dell’inchiesta 
sul traffico di armi e droga 
condotta dal giudice trentino 
Carlo Palermo. 

Precise prove a carico di 
Corona non esistono. 

Secondo il gruppo-Bruni, 
all’interno di palazzo Giusti- 
niani stanno , crescendo le 
pressioni affinché Corona, 
uscito però rafforzato dalla 
Gran Loggia di Montecatini 
del marzo scorso, dia le dimis- 
sioni. E sempre il gruppo- 
Bruni assicura che alcune log- 
ge (ma il numero si starebbe 
ingrossando) stanno passan- 
do dalla sua parte. 

Perquisizioni, sequestri, 
coinvolgimenti; la. massone- 
ria non sembra ancora essersi 
riavuta dagli sconquassi del 
ciclone-Gelli. L'ombra del so- 
spetto, grava o viene fatta 
gravare su tutto e su tutti, in 
un polverone alzato verosi- 
milmente. a coprire le reali 
responsabilità. 

Un'ultima domanda senza 
risposta riguarda direttamen- 
te Cecovini. L'8 ottobre scor- 
so, rispondendo in municipio 
ad un'interrogazione di un 
consigliere, l’ex sindaco disse 
che nessun esponente di rilie- 
vo della loggia P2 aveva mai 
fatto parte del Rito Scozzese! 
Sottovalutando evidente: 
mente la presenza di Giorda- 
no Gamberini, sotto la: cui 
gran maestranza Licio Gelli 
iniziò la sua scalata al potere 


e conla cui complicità ilvene-. 


rabile ancora detenuto in 
Svizzera potè tessere la rete 
del grande inganno. Perché 
Cecovini non ammise la ‘pre- 
senza di Gamberini nel Su- 
premo Consiglio? 

Paolo Condò 


Aut. Min. n. 4/243460 


INCROS cash and carry 


TRIESTE Via dei Macelli 3 
dal lunedì al venerdì 
8,30-12,30/15,00-19,00 


@ (I 


con in palio un lussuoso motor-home Ruggeri; un soggiorno in Tunisia, tante barche, surf, biciclette, 
canotti e decine di altri premi. Tutti gli associati Ingros possono partecipare. 


Comunicato riservato 

agli operatori commerciali 
(in possesso di iscrizione 
C.C.L.A.A. e partita IVA) 


scie 


LI 


Venerdì, 3 giugno 
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| IL PICCOLO 


ESTERI 


ADESIONE DEL COMANDANTE DI «AL FATAH> IN LIBANO | RAPPRESENTANTE DEL CAIRO RICEVUTO DA COLOMBO 


Si estende tra i «fedain» 
la rivolta contro Arafat 


Anche il 


«braccio destro» Abu Iyad si associa 


alle critiche rivolte al presidente dell’ Olp 


BAALBECK — Un membro 
del ‘consiglio rivoluzionario 
del «Fatah». Moussa Awad, 
ha annunciato di aver aderito 

movimento di Opposizione 
alla direzione dell’organizza: 
zione palestinese, guidato dal 
colonnello Abu Moussa. 

Secondo Awad, «alcune 
centinaia» di combattenti del 
«Fatah» in Libano lo hanno 
Seguito in questa decisione. 
Nel corso di una conferenza 
Stampa tenuta a Haouch Ba- 
rada, nei pressi di Baalbeck, 
Nella pianura libanese della 
Bekaa, egli ha respinto «qual 
siasi Mediazione» nel conflit- 

interno del «Fath», Fgli ha 
affermato che il movimento di 
dissidenza non rinuncerà alle 
proprie Tivendicazioni, tra cui 


la tenuta di un congresso ge- 
nerale del «Fatah», al quale 
dovrebbero prender parte tut- 
ti «gli onesti ei militanti e non 
i ladri, i deviazionisti e i vi- 
gliacchi». 

Ha inoltre affermato che la 
maggioranza dei responsabili 
del «Fatah» erano «ostili» al 
ritiro dei combattenti palesti- 
nesì da Beirut l’estate scorsa 
e ‘che alcuni di essi avevano 
addirittura minacciato di col- 
pire le navi che li dovevano 
evacuare. 

Il nuovo dissidente ha inol- 
tre indicato che 28 quadri e 
responsabili del «Fatah», riu- 
niti sabato scorso nella Be- 
kaa, hanno inviato un prome- 
moria alla direzione dell’orga- 
| nizzazione in cui affermano il 


loro «appoggio totale» alle 
«rivendicazioni giuste e legit- 
time» del movimento di pro- 
testa guidato da Abu Moussa. 

Al coro delle critiche contro 
il presidente dell’Olp Yasser 
Arafat si è unito ieri anche il 
suo braccio destro, Abu Iyad, 


Il capo dell’Olp, ha detto 
Abu Iyad in un'intervista 
pubblicata oggi dal giornale 
degli emirati «Al Khalig», ha 
commesso qualche errore: 


Nel Kuwait, prima di parti- 
Te per Mosca a capo di una 
delegazione dell'Olp, Abu 
Iyad ha dichiarato che avreb- 
be chiesto ai sovietici «più 
assistenza» per una «prossi- 
ma battaglia». con lo stato 
ebraico. 


Retata 
israeliana 


a Sidone 


BEIRUT — Decine di perso- 
ne sono state arrestate nelle 
ultime ore dalle truppe israe- 
liane nel Sud del Libano, do- 
ve si moltiplicano gli attac- 
chi dei guerriglieri. 

La gigantesca retata coin- 
cide, secondo corrispondenti 
dal Sud, con manovre milita- 
ri condotte dagli israeliani 
sulla costa di Sidone, con 
mezzi da sbarco ed elicotteri. 

I servizi di sicurezza liba- 
nesi avrebbero recentemente 
Scoperto un piano di attenta- 
ti dinamitardi e di assassinii 
di personalità politiche e 
governative, che avrebbe do- 
vuto essere attuato in coinci- 
denza col primo anniversario 
dell’invasione israeliana, 


lapporti più stretti 


fra Italia 


ed Egitto 


Oggi giunge a Roma il ministro degli esteri israeliano Shamir 


ROMA — Il ministro. degli Esteri egiziano 
Butros Ghali, è giunto ieri mattina a Roma dal 
Cairo. Butros Ghali, che domani ripartirà per 
Addis Abeba, dove prenderà parte alla confe- 
renza dei paesì africani, ha avuto in fine di 
mattinata alla Farnesina una colloquio con il 
ministro degli Esteri Emilio Colombo. Questa 
mattina, il ministro degli Esteri egiziano sarà 
ricevuto in udienza in Vaticano da Giovanni 
Paolo II ed avrà poi un incontro con il cardi- 
nale segretario di Stato Agostino Casaroli. 

Nell'esaminare quali utili contributi potreb- 
bero essere avanzati per sbloccare la presente 
situazione, da parte egiziana è stato evocato îl 
ruolo che i dieci governi della Comunità euro- 
pea potrebbero svolgere al fine di promuovere 
un dvvicinamento tra le posizioni libanesi e 
siriane; Emilio Colombo ha a sua volta infor- 
mato Butros Ghali circa il dibattito in corso al 
riguardo in sede dî cooperazione politica eu- 
ropea. 

È seguito uno scambio di valutazioni sul 
persistente contrasto tra Etiopia e Somalia, 
nonche sugli sforzi che da parte italiana come 


da parte egiziana si stanno compiendo al fine 


‘di un suo superamento. 


Il ministro egiziano ha altresì dato informa- 
zione circa il rafforzamento del processo di 
integrazione tra Egitto e Sudan, che ha fra 
l’altro portato alla recente costituzione di una 
comune assemblea parlamentare. Da parte 
italiana si è preso atto con interesse di tali 
positivi sviluppi nei rapporti tra ì due paesi, 
con cui il nostro governo mantiene tradiziona- 
li rapporti di cordiale amicizia. 

Intanto ‘oggi è atteso a Roma il ministro 
degli Esteri israeliano Yitzhak Shamir per 
una visita ufficiale di tre giorni. Scopo della 
visita è dì esaminare con i governanti italiani 
sia la situazione meridionale sia i problemi 
della Comunità economica europea, alla quale 
Israele è associato nonché per fare il punto sui 
Tapporti fra i due paesi. 

«Vedrò il mio collega Emilio Colombo e 
spero anche il presidente del Consiglio Fanfa- 
ni che conosco da tempo. ha detto Shamir in 
un'intervista concessa alla vigilia della sua 


partenza per Brurelles e Lussemburgo. 


SI ARROVENTA LA POLEMICA IN INGHILTERRA ALL’AVVICINARSI DELLA SCADENZA ELETTORALE 
Falkland: «La Thatcher| Protesta anti -pacitista|«Tories» insidiati 
"% [PS dai social-liberali 


si vanta del massacro» 
Sì Vanta del massacro» 


Riaccesa dal laburista Denis ‘ Healey 
& polemica sulla guerra per le isole 


LONDRA — Margaret 
Thatcher ha reagito indigna- 
ta all’accusa laburista di es- 
Sersi «gloriata del massacro» 
durante la guerra delle Falk- 
lana, una accusa — ha affer- 
Mato la «Lady di ferro — «che 
Va oltre ogni limite di decoro 
Pubblico ‘e politico». 

Il primo ministro ha anche 
difeso Ja sua decisione di con- 
sentire l'affondamento dell’in- 
erociatore argentino «Belgra- 
no», il 2 maggio 1982, con la 
Perdita di 321 vite, nonostan- 
te fossero ancora in corso ini- 
Ziative ‘volte a: scongiurare 
Una guerra in piena regola. 
Secondo la Thatcher, l’unità 
argentina rappresentava una 
«grande» minaccia per quelle 
inglesi nell'Atlantico meridio- 
nale, 

La guerra/delle Falkland ha 
fatto così il suo clamoroso 
Ingresso nella polemica elet- 
torale quando il vice segreta- 
Ho del partito laburista, De- 
Nis Healey, ha detto del primo 
ministro conservatore: «Si 


ammanta della bandiera na- 
zionale e sfrutta i sacrifici dei’ 
nostri soldati, marinai e avieri 
nelle Falkland per puro torna- 
conto di partito». 

«Questo primo ministro che 
si gloria del massacro, che 
‘Sfrutta a suo vantaggio la su- 
perba professionalità delle 
nostre forze armate — ha af- 
fermato Healey — sta in que- 
sto stesso momento prestan- 
do alla dittatura militare ar- 
gentina milioni di sterline per 
acquistare armi, comprese ar- 
mi fabbricate in Inghilterra, 

Healey ha successivamente 
Spiegato che si riferiva alla 
decisione del governo di auto- 
Tizzare la Rolls Royce a forni- 
Te motori per unità navali 
vendute dalla Germania al- 
l'Argentina. Egli ha aggiunto. 
che la Thatcher ha autorizza- 
to 30 banche inglesi a prestare 
260 milioni di dollari ai «ditta- 
tori argentini, sapendo che 
vengono spesi in armi per uc- 
cidere soldati, marinai e avie- 
ri inglesi». È 


Londra — Le donne di Greenham Common, pacifiste impegnàte nella contestazione del 
dislocamento dei missili «Cruise» alla base americana, si sono viste contestare da dimostranti 


favorevoli ‘al riarmo. Nella telefoto Ap: confronto tra due donne recanti cartelli di segno 
opposto: «Donne per la pace», «Fuori le donne di Greenham» Î 


Andropov 

ad Harriman: 
con gli Usa 
Noi vogliamo 
buoni rapporti 


È Mosca — Il leader sovieti- 
na, Yuri Andropov ha ricevu- 
a al Cremlino Averell 
“i ì 
ARE an, ambasciatore 
ni Quaranta, ed ha auspicato 
tniglioramento dei rap- 
le due superpotenze 
lone indispensa- 
‘antenimento del- 
Mondo. 
i — ha detto 
all’anziano diplo- 
È nto riferisce l’a- 


i 
militare. Gli im MDetizione 


Fr interessi di en- 
Bim Popoli esléono' una 
n zione congiunta 
ssi, È chiaro che ogni 

H per il raggiungi- 
tazione delle arc RI 
cr i 

problemi, Sa Diù diffiaiià 


Tass, 
pov ha lamentato ch: sndro- 
le amministrazio; ELLE 
rica. 
aj 
sponsabile» verso. perno tes 
della pace e dei rappor mi 
l’Urss. è con 
Ambasciatore statuni 
a Mosca dal ’43 al *a6, Hesse 
man ha 92 anni e all’i th, 
con Andropov è ang 
) accompagnato dalla "an 
‘amela, 


Secondo Andropov ameri. 


Cani e sovietici hanno un ne.. 


mico comune, la minaccia di 
Una guerra, e «la coscienza di 
Questa minaccia dovrebbe di. 
Ventare il comune denomina. 
Ore per indurre gli uomini di 
Stato in Urss e negli Usa a 
Mostrare un reciproco auto- 
Controllo, la base di sforzi 
Concertati per trovare accor- 
1 mutuamente accettabili a 
Prevenzione di quanto non 
PUò essere poi rimediato». 
: «Purtroppo — ha affermato 
il Segretario generale del 
Cus — non vediamo un tale 
APproccio responsabile da 
Da tte dell’attuale ammini- 
ie Usa. La politica te- 
SRO Superiorità militare 
tat è 303 Per imporle un dik- 
cella persa PIOspettive, Can- 
è stat “uanto di positivo 
ato raggiunto în passato, 


Gli ultimi sondaggi rivelano l'avanzata 
dell'Alleanza centrista di Roy Jenkins 


LONDRA — Socialdemo- 
cratici e liberali si presentano 
Insieme sulla dirittura d’arri- 
vo delle elezioni in Gran Bre- 
tagna, decisi a compiere lo 
scatto finale. Il loro obiettivo 
principale ‘è di superare. i 
laburisti e di arrivare secondi, 
dopo i conservatori, ma Ja 
prospettiva di successo appa- 
te ancora estremamente in- 
certa, 

Roy Jenkins, leader dei so- 
cialdemocratici, ha affermato 
che il suo partito ha già supe- 
rato i laburisti e che i conser- 
vatori sono «in vista». 

Gli ultimi sondaggi demo- 
scopici, in effetti, presentano 
una certa ripresa di «Allean- 
za», la coalizione dei socialde- 
‘mocratici. con i liberali, ma 
pone la sua posizione a div 
se lunghezze dai laburisti. 


—Sembra inoltre, che Alleanza 


guadagni terreno soprattutto 
a scapito dei conservatori, e 


questi ultimi appaiono piut- | 


tosto preoccupati. 


I conservatori, infatti, stan- 
no rettificando il tiro delle 
loro bordate elettorali spo- 
standolo dal Partito laburista 
(ritenuto. ormai fuori gioco) 
all’Alleanza. 

Il premier Margaret That- 
cher, in un viaggio elettorale 
in Scozia, ha ammonito a non 
votare per il Partito liberale 
(piuttosto forte in questa re- 
gione). perché, ha precisato, 
ciò finirebbe per favorire i 
laburisti. La «Lady di ferro» 
ha ricordato le' elezioni del 
1974, quando, ha detto, «una 
grossa affluenza di voti ai libe- 
rali ha permesso ai laburisti 
di andare al governo». 


Anche il presidente del par- 
tito conservatore, Cecil Par: 
kinson ha ribadito la stessa 
tesi, ma ha sdrammatizzato il 
«pericolo Alleanza», pronosti- 
cando addirittura una ripresa 
dei laburisti («a meno che essi 
non continuano a nutrire l’in- 
tenzione di suicidarsi in pub- 
blico», ha precisato»). 


UN VIAGGIO ESPLORATIVO AL QUALE SI ANNETTE IMPORTANZA SPECIE PER LA TAPPA IN NICARAGUA 


Stone inviato di pace Usa nel Centro America 
ma il «Farabundo» minaccia ancora i consiglieri 
ONG» Minaccia ancora I consiglieri 


WASHINGTON — Promuo- 
vere la pace, la democrazia e 
lo sviluppo economico nella 
tegione: è il mandato che 
l’amministrazione Reagan ha 
affidato a Richard Stone, che 
ha ufficialmente assunto la 


carica: di inviato speciale de-. 


gli Stati Uniti nell'America 
Centrale. Il tempo di prestar 
giuramento nelle mani del se- 
gretario di Stato Shulte, e 
Stone si è messo immediata- 
mente al lavoro. Nel Salvador 
prima tappa di un viaggio a 
carattere esplorativo che, nel- 
l’arco di dodici giorni, l0 por- 
terà successivamente în Nica- 
ragua, Costa Rica, Panama, 
Colombia, Venezuela, Hondi- 
ras, Guatemala, Belize, Messi- 
co con rientro a Washington 
previsto per il 14 giugno. 
«Obiettivo della missione 
Stone è portare nei paesi del- 
la regione la piena solidarietà 


degli Stati Uniti in tutto qudn- 
to viene fatto per riportare la 
pace in questa parte del mon- 
do», si legge nella breve nota 
rilasciata dal dipartimento di 
Stato. ; 

Grande importanza avrà al 
di là dei risultati, che si preve- 
dono scarsi, la sosta che Sto- 
ne effettuerà îl 10 giugno pros- 
simo in Nicaragua, un paese 
‘con il quale i rapporti sono 
andati sempre più peggioran- 
do da alcunî mesi, ed în parti- 
colare da quando si sono fatti 
più ripetuti gli attacchi degli 
insorti anti-sandinisti contro 
la giunta di Managua. 

Con i governanti nicara- 
guensi l’ex senatore democra= 
tico della Florida parlerà non 
solo:del conflitto in corso in 
Nicaragua e dei presunti aiuti 
che la stessa Cia fornirebbe 
agli uomini di Eden Pastora, 
îl comandante Zero della ri- 


voluzione sandinista, ed ora 
oppositore della giunta di Ma- 
nagua, ma anche dell’appog- 
gio che, dal canto loro, le 
autorità sandiniste fornireb- 
bero ai guerriglieri del «Fara- 
bundo Martì», che combatto- 
no nel vicino Salvador per 
rovesciare la giunta appog- 
giata da Waskington, aiuto 
che l’amministrazione Rea- 
gan ha più di una volta defini- 
to un vero e proprio ostacolo 
alla' pacificazione: del Sal- 
vador. 

Proprio nelle ore che hanno 
‘preceduto la partenza di Sto- 
ne per il Salvador «le forze 
popolari di liberazione», la 
più grande delle cinque for- 
mazioni della guerriglia con- 
fluite nel «Farabundo Martà» 
hanno minacciato di uccidere 
tutti i 52 consiglieri militari 
americani attualmente nel 
paese, rispedendoli negli Sta- 


ti Uniti dentro una bara, 

Sono state le «forze popola- 
ri» a rivendicare qualche 
giorno fa l'assassinio del com- 
modoro Alberi Schaufelber- 
ger, vice comandante dei con- 
siglieri americani nel. Sal- 
vador. 

;«I consiglierì americani 
hanno invaso il nostro suolo e 
‘massacrato quotidianamente 
i nostri compatrioti. Saremo 
perciò implacabili con loro 
sino a quando non riusciremo 
ad allontanarli una volta per 
tutte dolla nostra terra. 

La minaccia— ha affermato 
un. funzionario: dell’ammini- 
strazione federale — non cam- 
bierà la nostra politica. 

Un'altra personalità del 
governo ha dichiarato ierì 
che l’amministrazione Rea- 
gan conta di inviare nel Sal- 
vador 20-25 medici militari, a 
richiesta di quel governo, per 


. — «FIASCHI» PER L'SSX-24 RUSSO E IL CRUISE AVIOLANGIATO 


Falliti i «test» missilistici| 


in entrambe le superpotenze 


NEW YORK — I sovietici continuano ad 
avere grosse difficoltà con il loro nuovissimo 
Supermissile «SSX24» — equivalente dell’ame- 
Ticano «Mx» sia in quanto a dimensioni che a 
tipo di carburante impiegato — che ancora la 
SULA settimana ha fallito un nuovo «test» di 

lo. 


Dandone l’annuncio, fonti del Pentagono 
hanno tenuto a rilevare che quello della scorsa 
Settimana è stato, per il missile sovietico, il 
Tz0 fallimento in quattro test di volo. Il che 
ie bra chiaramente indicare, hanno aggiunto 

fonti, che i sovietici continuano ad avere 
Problemi nel passare dai missili a carburante 

lido a tipi più avanzati che impiegano 
Carburante solido. 
per parburante solido è chiaramente preferito 
tras piego militare, dato che può essere 
di pieato 0 immagazzinato per lunghi perio- 
perdite Impo senza pericolo d’esplosione 0 
inoss Tutti i sommergibili e missili balistici 
ca Sotnentali americani impiegano carbu- 
tan one do: fatta eccezione per i vecchi «Ti- 

Da p RG sono in fase di eliminazione. 
spesoiì tt Sua l'aviazione americana ha so- 

nona Operativi dei missili «Cruise» da 
co. x Te sui caccia bombardieri «B-52» per 
poter accertare le cause dei problemi che si 
sono registrati in due lanci, La temporanea 


sospensione, è stato precisato, non avrà conse- 
guenze negative sul dispiegamento dei «Crui- 
se» collocati sugli aerei né sullo stato operati- 
vo delle unità strategiche equipaggiate attual- 
‘mente con questo tipo di missili. 

I «Cruise», che sono in grado di colpire 
obiettivi sovietici fino a 2.400 chilometri di 
distanza, svolgono un importante ruolo nel- 
l’arsenale strategico statunitense. 5 

I problemi su cui i tecnici stanno compien- 
do le necessarie indagini si sono registrati 
durante i lanci di prova del 19 dicembre e del 
24 maggio, definiti dall’aviazione americana 
un «parziale successo». A 

È fallito, inoltre, per la seconda volta, un 
esperimento eseguito dall'esercito Usa per 
mettere a punto un missile da intercettazione 
antimissilistica dotato di normale testata a 
esplosivo convenzionale anziché nucleare, 

L’esperimento è avvenuto sul Pacifico 
‘mediante un bersaglio mobile, partito da una 
base aerea in California, e un intercettatore 
lanciato dall’atollo di Kwajalein, a oltre seimi- 
la km di distanza. n 

Per motivi ancora ignoti, il missile intercet- 


‘tatore, guidato da un nuovo sensore ottico, ha 


mancato l’«appuntamento». L'idea è quella di 
distruggere un. missile avversario in arrivo 
mediante un «antimissile» convenzionale. 


addestrare il personale medi- 
co a curare î militari impe- 
gnati nella ‘lotta antiguerri- 
glia. 

La fonte ha rilevato che 
«nel Salvador c'è scarsità di 
personale medico militare e 
c’è bisogno di aiuto». 

L'amministrazione Reagan 
— ha aggiunto — si è già 
consultata col Congresso, I 
medici militari non rientre- 
ranno nel totale di 55 consì- 
glieri che l’amministrazione sì 
è imposta come limite per îl 
Salvador da non superare. 

Si apprende poi che il pri- 
mo ministro di Grenada, 
Maurice Bishop, è în visita 
privata a Washington per 
condurre personalmente 
un'attiva campagna în difesa 
del suo governo dalle accuse 
lanciategli dall’amministra- 
zione Reagan per i suoi lega- 
mi con Cuba. 


LA CARRIERA DI UN TEDESCO DELL'EST 


BONN — Un tedesco del- 
l'Est (originario del Meclem- 
burgo) diventato musulmano 
e libico, sarebbe autore dî par- 
ti ideologiche del «libro ver. 
de» di Muhammar El Ghed- 
dafi. Lo afferma il quotidiano 
tedesco General Anzeiger in 
Un servizio datato da Tunisi. 

Chalifa Hanesh, misterioso 
influente consigliere del capo 
del governo di Tripoli, si chia- 
merebbe in realtà Hannes 
afferma il quotidiano — nato 
nella Germania Est fu inviato 
dal suo governo in Libia come 
tecnico del petrolio. Nel paese 
arabo sarebbe avvenuta la 
sua trasformazione in un ara- 
bo a tutti gli effetti: il matri. 
monio con una ragazza del 
clan di Gheddafi, lo studio 
della lingua araba, il passag- 
gio all’islamismo, alla cittadi- 
nanza libica. , x 

Rapidamente — aggiunge il 
«General Anzeiger», che insi: 
nua il sospetto che potrebbe 


| aver agito fin dall'inizio su 


-atomica argentina, ammira- 


Da prussiano a musulmano 
e a consigliere di Gheddafi 


incarico del suo paese — egli 
sarebbe diventato un uomo di 
fiducia di Gheddafi. 


Inoltre, Hannes avrebbe 
salvato la vita di Gheddafi in 
occasione della congiura del 
comandante di Tobruk nel 
1980, grazie ai suoi contatti 
coni servizi segreti di Berlino 
Est, e sarebbe l’organizzatore 
degli omicidi degli oppositori 
di Gheddafi. 


Sempre in tema libico, il 
direttore. della commissione 
glio Carlos Castro Madero, ha 
smentito in una intervista te- 
lefonica all’Associated Press, 
le notizie di stampa secondo 
cui sono in programma forni- 
ture nucleari alla Libia. 


Funzionari libici — ha detto 
l’ammiragio — hanno visitato 
gli stabilimenti nucleari nel 
mese di aprile, durante una 
riunione dei ministri degli 
esteri dei paesi non allineati. 


La Cia voleva 
rovesciare 

in Surinam . 
il regime 

di sinistra 


WASHINGTON — L’'impor- 
tante rete radio-tv americana 
Abc, in uno dei suoi ultimi 
notiziari ha riferito che il Pre- 
sidente Ronald Reagan aveva 
approvato un piano della 
«Central intelligence agen- 
CY», (la «Cia», cioè il servizio 
segreto degli Stati Uniti) teso 
a sovvertire ‘e rovesciare il 
regime di sinistra nél Suri- 
nam, piano che veniva in un 
secondo tempo accantonato a 
causa della opposizione in- 
contrata in Congresso. 

Secondo questo piano dove- 
va essere formata una forza 
para-militare composta di su- 
rinamesi in esilio, da appog- 
giare contro il regime del lea- 
der del. Surinam, Desi Bouter- 
se, il quale starebbe entrando 
nell'orbita cubana. 

Reagan, dicel’Abe, approvò 
il piano nel dicembre scorso 
edil direttore della «Cia», Wil- 
liam Casey, informò le compe- 
tenti commissioni del Senato 
e della Camera dei rappresen- 
tanti. In seno alle due com- 
missioni parlamentari, repub- 
blicani e democratici obietta- 
rono che Casey non era riusci- 
to a provare fondatamente le 
asserzioni secondo cui Cuba 


stava strumentalizzando la si- | 


tuazione in Surinam, né che il 
regime di Castro era in pro- 
cinto di fagocitare politica- 
‘mente il Surinam. 

Dopo le obiezioni delle due 
commissioni, dice Abe, Casey 
abbandonava il progetto di 
sovversione. 

«Non siamo in grado di fare 
commentiisu questo tipo di 
notizie», ha detto un portavo- 
ce della «Cia», interpellato 
dall’Associated Press, per ot- 
tenere conferma o smentita a 
quanto affermato dalla rete 
radio-tv. 

La notizia è però stata con- 
fermata da tre membri della 
commissione della Camera. 
per i servizi segreti e da un 
membro della commissione 
del Senato, oltre che da due 


‘funzionari dell’amministra- 


zione Reagan. Le conferme 
sono state raccolte dal «New 
York Times». 

Bouterse, un tenente colon- 
nello che comandava l’eserci- 
to del Surinam, si è impadro- 
nito del potere nel febbraio 
del 1982. . 


La sera del 1.0 giugno alle ore 
20 è spirato il 


PROF. 


Guido Trani 


docente di lettere 


Lo piangono la nipote FUL- 
VIA TRANI con il marito FA- 
BIO AMBROSI, i loro figli FA- 
BIOLA, GIULIANA, PAOLO, 
IVO, i rispettivi coniugi e i pro- 
nipoti. 

Il funerale avrà luogo domani, 
La salma sarà traslata dalla 
Cappella di via Pietà alla chiesa 
della Beata Vergine delle Grazie 
di via Rossetti dove, alle ore 10, 
verrà celebrata la S. Messa con 
il rito funebre. 


Trieste, 3 giugno 1983 


Gli ex allievi dell'Oratorio 
francescano di via Rossetti par- 
tecipano al lutto per la scom- 
parsa del socio fondatore della 
loro associazione. 


Trieste, 3. giugno 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: CHICCO, ROSATI, 
SCHULZE, SEGATTI, VALES, 
VIDI e VISINTIN. 


Trieste, 3 giugno 1983 


Gli ex allievi della I D 1932 
Ginnasio. Petrarca ricordano il 
loro amato stimatissimo profes- 
sore. 


Trieste, 3 giugno 1983 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
carì 


Lucia Fonda 
ved. Giurco 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROSI, MARITA, LUCET- 
TA, NINO con la moglie MA- 
RIA, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore per il cimi- 
tero di Visogliano. 


Trieste, 3 giugno. 1983 


Partecipano allutto: PIERO e 
PIA BRADASCHIA. 


Trieste, 3 giugno 1983 


t 


Rodolfo Cernuta 


non è più tra noi. 
Addolorati né danno l’annun- 


cio la moglie MARIA, la figlia 
EDDA, il nipote DAVIDE ed i 
familiari tutti. 

I funerali seguiranno, sabato-4 
corr. alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. DI 

Trieste, 3 giugno 1983 
lee ace 


Gli amici del Bar Madonnina 
partecipano al lutto di MARI. 
NO per la scomparsa del padre 


Vittorio lerman 


Trieste, 3 giugno 1983 
i eni 
‘ RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
adorata © 


Mariucci 


ringraziamo tutti «coloro che 
pie preso parte al nostro do- 
lore. 


Famiglia MARINELLI 
Monfalcone, 3 giugno 1983 
Castellina e e er n 
ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa dell'avvocato 


Bruno Arbanassi 


la moglie LILIANA e i figli RU- 
DY e GIULIO Lo ricordano con 


immutato affetto. 
Trieste, 3 giugno 1983 


EAT EE IAT PRETI 
RS trigesimo della scomparsa 


Alessandro Ferro. 
verrà celebrata una Messa nella 
Parrocchia S. Pio X sabato alle 
ore 18. 

Trieste, 3 giugno 1983 
RAEE RR I ER NALI 


Nel V'anniversario della scom- 
parsa di 


Carlo De Marchi 


la moglie ARIALDA lo ricorda 
sempre con infinito rimpianto. 


Trieste, 3 giugno 1983 


; = 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Ida Grego 
1 figli La ricordano con affetto. 
‘Trieste, 3 giugno 1983 


E' mancata, dopo breve ma- 
lattia, all'affetto dei suoi cari 


Anita. Ferluga 
nata Busettini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, il fratello VIT- 
TORIO con la moglie ADRIA- 
NA, le zie GIUSEPPINA e MA- 
RIA, nipoti- unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.30 dalla: Cap- 
pella dell'Ospedale inaggiore. © 

Trieste, 3 giugno 1983 


Ciao 


Anita 


La tua SARA. 
Trieste, 3 giugno 1983 


Partecipano al dolore; fami: 
glie FRAGIACOMO TROIAN. 


Trieste, 3 giugno 1983 


t 


E' mancata'all’affetto dei suoi 
cari 


Norma Zomer 
in Bortolot 


Addolorati lo annunciano il 
figlio SERGIO con la moglie 
ADA, il suo adoratissimo RO- 
BERTINO, il marito ROBER- 
TO, il fratello, je cognate e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
4 corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1983 


Partecipano al dolore le famì- 
glie: HAUSER, BASSA, RUZ- 
ZIER e MERSEK, 


Trieste, 3° giugno 1983 


La SIOT partecipa al grave 
lutto che ha colpito il proprio 
collaboratore SERGIO BOR= 
‘TOLOT per la perdita della 
madre 


Norma: Zomer 


Trieste, 3 giugno 1983 


I colleghi della SIOT di SER- 
GIO .BORTOLOT partecipano 
al dolore per la scomparsa della 
madre. 


Trieste, 3 giugno 1983 
[nizza n 


T 


Il giorno 1:giugno è mancato il 
nostro caro. 


Paolo Fogate 


di anni 20 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, il papa, il fratello, i 
nonni, zii, cugini e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la signora GIANNA PIE- 


ROBON, 


Si ringraziano: il prof. GIAM- 
MUSSO, le dottoresse MILANI 
e TARABOCCHIA, i dottori 
MUSTACCHI, DOBRILLA e 
PAGAN. 

I funerali seguiranno sabato 4 
giugno alle ore Ji dalla Cappella. 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 3 giugno 1983 


Il personale della scuola ma- 
terna Comunale di via Capodi- 
stria assieme a ORIETTA, PA- 
TRIZIA e MANUELA, parteci 
pa al dolore che ha colpito ADE 
LIA e famiglia perla perdita del 
figlio 


Paolo 
Trieste, 3 giugno 1983 


t 


Il giorno 2 giugno 1983 è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Barioli 


Ne danno il doloroso annun- © 
cio la moglie, ì figli e i parenti. 
tutti. 

1 funerali avranno luogo saba- 
to alle ore 9.45 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag. 
giore. ; 


Trieste, 3 giugno 1983 


RMS ELITE RIZZI E 


La direzione e le maestranze 
della STABILIMENTI MECCA: 
NICI VM Spa-Divisione macchi- 
ne stradali CMI partecipano al... 
Qolore della famiglia per Vim- 
provvisa scomparsa di 


Claudio Velussi 


apprezzato collaboratore ‘e col- 
lega. 


Trieste, 3 giugno 1983 
li ine deere cn10 7-4 SUOI 
MI ANNIVERSARIO 
Andreina Bolle Gustin 
Noi ti ricordiamo sempre, 
Trieste, 3 giugno 1983 


Li 


Anso important 


le necrologie 


si ricevono tutti i 
giorni. feriali 
esclusivamente 
presso gli sportel- 
li. Publikompass 
di Galleria Terge- 
steo 11 e di via 
Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 


e dalle 15 alle 19 
SERE RE SR 


e pg TETI 


dell'auto. La linea di arrivo della 


LINEA 
_ DELL'AUTO. 
“a STILE 
; DE L'UOMO. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 3. giugno 1983 


ALFA 33. 
LA LINEA | 


— Alfa 33 è la ma n linea di . 


partenza di un nuovo concetto 


perfezione tecnologica. 

Alfa 33 è la linea della poten- 
za. Veloce, decisa, sicura: cin- 
que marce per sfruttare tutti i 
cavalli del generoso motore 
boxer (1.3: 79 CV oltre 165 
km/h; 1.5 s®: 85 CV oltre 170 
km/h). 

Scattante, docile, vivace: 
agilità e dominio della strada 


on solo a se stessa; -. 

Ogni tratto del suo personale 
design unisce la perfezione este- 
tica alla funzione aerodinamica: 
compatta e armoniosa all’ester- 
no, raffinata e confortevole all'in- 
terno. Alfa 33. La linea. 

Una nuova linea da seguire e 
da guidare. I 


Vf Porco 48 


